
LeprimariePerché Fazio è intoccabile?

ILPREMIERDÀL’ESEMPIO Nella sua resi-

denza in Sardegna sono stati commessi abu-

si per i quali è stato chiesto il condono. Gli atti

orasono in mano aimagistrati

STRAGI SENZA VERITÀ

LA GUERRA DEI
«GIORNALI FORTI»

Il Buttiglione è colmo

CHI FISCHIA
CHI SCORDA

CORRIERE EREPUBBLICA

Staino

ALLE ENORMITÀ RIVERSATE ogni giorno da Buttiglione nei
tg ci stiamo tragicamente abituando. Ieri auspicava un minimo
(giusto per non esagerare) di moralità, oggi dà dei mascalzoni a
quelli che intercettano le mascalzonate. D’altra parte, siamo in
unPaese incui a dare del ladroai ladri si rischia la galera, mentre
la leggeè diventata un fattopersonale tra gli amici degli amicidel
premier e il premier stesso. E Buttiglione, che ha votato sorriden-
do le peggiori schifezze della storia repubblicana, si scandalizza
soltanto quando vengono pubblicate le intercettazioni (peraltro
mai smentite) dei bacetti tra il governatore della Banca d’Italia e
alcuni noti faccendieri. Il magistrato, per la verità, li chiama «pira-
ti» e in effetti la pirateria vive un momento di gloria postuma. C’è
chi dà l’assalto alle navi in qualche lontana Tortuga e chi dà l’as-
salto ai monumenti ed è pure così fesso da farsi filmare. D’altra
parte, come potrebbe non essere fesso chi tenta un’impresa del
genere,senza neppure avere un governatore dabaciare?

IMMIGRATI, IL GRATIS DELL’UMANITÀ

AVVISO
A PETRUCCIOLI

Ministro? Sarei disponibile. Di
Pietro per le primarie rilancia la
questione morale.
 apagina4

I l 2 agosto di ogni anno, puntua-
le come i temporali di mezza

estate, una «disinvolta congre-
ga» di «maleducati», «faziosi»,
«ineducati», «qualunquisti» af-
fetti da «infantilismo e primitivi-
smo ideologico» si dà convegno
a Bologna con la scusa di ricorda-
re la strage del 1980, ma in realtà
con il preciso scopo di guastare le
vacanze a Ernesto Galli della
Loggia.
 segueapagina25

S e Ezio Mauro ha sentito ieri
il bisogno di denunciare «chi

non ha mosso un dito quando la
P2 stava assaltando l’informazio-
ne», vuol dire che i rapporti con
l’amico Paolo Mieli, direttore del
Corriere della Sera, sono arrivati
agli stracci. Se volano accuse co-
sì forti - fino a richiamare il fanta-
sma di Gelli - significa che la bat-
taglia tra le due corazzate della
stampa italiana non si limita solo
alla concorrenza nelle edicole.
 segueapagina5

Il mattatoio-Iraq non conosce tregua.
Ieri14marinessonosaltati suunabom-
ba nella provincia di Anbar, la stessa
dove il giorno prima erano morti altri

sette militari americani. A Bassora è
stato trovato morto il reporter Steven
Vincent: nel suo ultimo articolo aveva
denunciatolapesante influenzasciita.
 Fontanaapagina9

■ di Wanda Marra

Abusi a Villa Certosa:
dieci condoni
per lui posson bastare

DOPO LO STORICO COLPO Mediaset de-

cide di sfruttare al meglio «90˚ minuto» affidan-

doloaPaolo Bonolis. Conunsimile bomber tv

per laRai un futuro da squadra-materasso

Campionato+Bonolis:
Mediaset stende la Rai

Ilgiardinodeicondoni:
«Nellamiavilla
inSardegna
hol’orgogliodiavere

ilprimoeunicomuseo
almondocon
800differenti
tipidi ibiscus,

ho164palmediverse,
165tipidiagrumi,
500varietàdicactus».

SilvioBerlusconiaproposito
diVillaCertosa,Ansa,28 luglio

ILGOVERNATORENONSIMUOVE Conti-

nuano a uscire intercettazioni delle telefonate

sue e della moglie con Fiorani, l’Europa si in-

terroga sul futuro di Bankitalia, l’Unione chie-

de le dimissioni, il governo si spacca sul suo

destino. E lui? Resta al suo posto e fa sapere

cheha tutte le ragionie non se ne va
 
Ripamonti,DiGiovanni,Faccinetto,MatteuccieG.Rossi

allepagine2-3

■ di Davide Madeddu

ILPIANO CONTRO LARAI

MARCO TRAVAGLIO

ANTONIO PADELLARO

RINALDO GIANOLA

ALESSANDRO CURZI

MARIA NOVELLA OPPO

STRAGE DI MARINES 14 morti, ucciso reporter Usa

ERRI DE LUCA

FORUM CON ANTONIODIPIETRO

FRONTEDELVIDEO

U na persona di buona volon-
tà, lettrice fresca di un mio

racconto di viaggio di migranti,
viene alla presentazione del li-
bro. Mi dà fiducia e però mi con-
sidera finito fuori campo dal
mondo reale. Come poter acco-
gliere tanta umanità pellegrina
che arriva fino a noi? La mia ri-
sposta è che intanto l’abbiamo ac-
colta già. La quantità di stranieri
venuti a stabilirsi tra noi è fuori
da ogni programma stabilito, ep-
pure è riuscita a giungere, vive,
lavora, fa spesa ai supermercati
economici, manda figli a scuola e
soldi a casa. Sono già milioni i
nostri nuovi inquilini. Una parte
di loro copre la quota di maggio-
ranza dei detenuti.
 segueapagina23

Intercettazioni
Pera merita
l’impeachment

T emo fortemente che, con la
riunione di oggi del consiglio

di amministrazione, emergano nuo-
vi fattori di provvisorietà e di pre-
carietà della Rai-Tv, che prolunghi-
no la già estenuante stagione di in-
stabilità del servizio pubblico.
 segueapagina24

L
a domanda adesso è:
perché, malgrado la nuo-
va ondata di intercetta-

zioni sempre più devastanti
per l’immagine della Banca
d’Italia; malgrado le reiterate,
pressanti richieste di vasti set-
tori dell’opposizione ma an-
che della maggioranza; mal-
grado il ministro del Tesoro
Siniscalco abbia riferito in
Consiglio dei ministri del for-
te allarme tra i suoi colleghi
europei; malgrado la magistra-
tura, una volta interdetti i fi-
nanzieri d’assalto di Antonve-
neta, stringa d’assedio il san-
tuario di via Nazionale; mal-
grado la grande stampa italia-
na e internazionale non chieda
altro; insomma, perché mal-
grado un simile, formidabile
combinato disposto di poteri
concentrati sulle dimissioni di
Antonio Fazio, il governatore
quelle dimissioni non le pre-
senta? Perché non mostra se-
gni di cedimento? Perché non
recede di un millimetro dalla
linea maginot fissata lunedì
nell’intervista a Repubblica
(sulle banche ho ragione io,
mai fatto errori, la mia co-
scienza è a posto)? Perché Fa-
zio più viene colpito, più appa-
re intoccabile?
Rispondere semplicemente
che Fazio è inamovibile in vir-
tù di un mandato senza termi-
ne e di una autonomia non sot-
toposta ad altre istituzioni, può
spiegare molto ma non chiari-
sce tutto. Nessuno, in una de-
mocrazia costituzionale, retta
sull’equilibrio dei poteri può
comportarsi come un monarca
assoluto e indifferente a qualsi-
asi giudizio, neppure il re della
Banca d’Italia. Può darsi, allo-
ra, che Fazio non voglia dimet-
tersi perché non può dimetter-
si. Che, in altre parole, al di là
delle dichiarazioni rituali, la
permanenza di un governatore
fortemente indebolito faccia
comodo a molti, cominciando
da Berlusconi. Se così fosse si
avrebbe la definitiva conferma
che l’Italia declina contando,
come è giusto, non sull’equili-
brio dei poteri forti ma dei po-
teri deboli.

L’equilibrio
dei poteri deboli

La «prima» è fissata per il 28 ago-
sto e non bisogna essere dei ma-
ghi per capire che sarà un succes-
so: partite di calcio più Bonolis è

un’accoppiata vincente. E intan-
to c’è il rischio che la Rai non rie-
sca a farsi gli «Affari tuoi».
 apagina19

Aveva bisogno di «sistemarla» un
po’ la sua casa per le vacanze. Ma il
premier è uno che fa le cose in
grande e così per legalizzare Villa

Certosa ha chiesto ben dieci sanato-
rie. Ma la Sardegna non ha recepito
il condono nazionale. Chissà...
 apagina6
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FAIDE IN BANKITALIA Il gip Clementina

Forleo parla di «pirateria finanziaria» nel prov-

vedimento che ha metaforicamente ingabbia-

to il quartetto Fiorani-Ricucci-Boni-Gnutti,

ma questi pirati in

doppio petto aveva-

no complici molto atti-

vi ai vertici di Bankita-

lia. Dalle intercettazioni emerge
che i funzionari che non volevano
violare le regole erano costretti a
tutelarsi dai loro stessi dirigenti:
il governatore Antonio Fazio e il
capo della vigilanza Antonio Fra-
sca. Sappiamo che l’8 luglio scor-
so Gianni Castaldi e Claudio Cle-
mente, ispettori di Bankitalia, pu-
re loro del servizio vigilanza, ave-
vano protocollato il loro «no» al-
l’autorizzazione che avrebbe da-
to via libera alla cordata pilotata
da Fiorani. Ma vediamo cosa scri-
ve il gip: «Emerge in particolare
che Castaldi e Clemente avevano
depositato in cassaforte i loro ela-
borati, mettendo in crisi Frasca».
E per esplicitare il concetto cita
una telefonata tra Frasca e un in-
terlocutore non identificato:
«Due servizi che stanno sotto di
me hanno a mia insaputa conclu-
so un’istruttoria sulla possibile
autorizzazione a Bpl con un giu-
dizio prettamente negativo. Que-
sta è l’istruttoria, io adesso la deb-
bo trasmettere al governatore, il
quale mi ha anticipato che lui
vuole dissentire». Prosegue Fra-
sca: «L’istruttoria prodotta da
Clemente e Castaldi è stata un
colpo basso, poi Castaldi si è ri-
fiutato di modificarla, se n’è an-
dato, è partito per l’Aquila, non
ho potuto parlare con lui, il gover-
natore era molto inquieto su que-
sto». Frasca concorda direttamen-
te con Fazio la strategia per aggi-
rare il no espresso dai suoi sotto-
posti ricorrendo a consulenti
esterni: Bankitalia contro Banki-
talia. Ma anche queste consulen-
ze sono truccate. Uno degli esper-
ti interpellati, il professor Ferro
Luzi dice a verbale che gli è stato
estorto un parere positivo «na-
scondendogli particolari della vi-
cenda». Frasca ha un tono quasi
irrisorio quando parla di questi
funzionari che hanno l’ostinato
vizio dell’onestà: «Loro l’hanno
fatta (l’istruttoria negativa,ndr)
perchè sono impauriti». E infatti,
alle pressioni di Frasca, Castaldi
risponde: «Quello è un documen-
to che va in mano ai magistrati.
Ognuno firma quello che si sente
di sottoscrivere». Questo clima
traspare anche nel dialogo tra altri

due funzionari, Longo e Stabile:
«questi continuano a fare questo
giochetto che non capisco. Noi
andiamo avanti per la nostra stra-
da. Di quello che vuole fare il vec-
chio (Fazio) non ce ne frega nien-
te».
La pirateria finanziaria caratteriz-
za tutte le tappe dell’operazione
Antonveneta, fin dall’inizio. Nel
provvedimento del gip vengono
descritti i ruoli dei quattro «inter-
detti». Gianpiero Fiorani viene ri-
tenuto «vero promotore e organiz-
zatore dell' aggiotaggio» che sa-
rebbe stato compiuto in base a un
«meccanismo collaudato in pre-
gresse operazioni». Un’annota-

zione da il senso del lavoro feb-
brile fatto per imbrogliare le car-
te. Dopo che le indagini avevano
accertato illecite operazioni azio-
narie viene perquisita Bpi. Scrive
il gip: «dal sequestro del compu-
ter di Boni emergeva che numero-
si file erano stati cancellati in ore
notturne a seguito dellìavvio del-
le indagini». Boni, che faceva
straordinari notturni per occulta-
re le prove, è a pieno titolo qualifi-
cato come il «braccio destro» di
Fiorani, Gnutti un «complice fi-
dato e rassicurante», Ricucci un
altro «complice esterno» che pe-
rò viene rappresentato come un
professionista delle scalate truc-
cate: «Ricucci era impegnato non
solo a occultare il suo ruolo nella
scalata di Antonveneta ma anche
per occultare la partecipazione di
terzi nel rastrellamento in corso
di azioni Rcs». E questo passag-
gio fa supporre che nel mirino de-
gli inquirenti ci sia anche la sua
rampante ascesa al «Corriere del-
la sera». Sempre a proposito di
Ricucci risulta che il 17 febbraio
scorso «era stato aperto un affida-
mento di 100 milioni di euro a fa-
vore di Garlsson Real Estate sa»
società costituita pochi mesi pri-
ma alle Isole Vergini e riconduci-
bile a Ricucci. Quattro giorni do-
po l’affidamento, ai confini con
la Svizzera, veniva bloccato il
presidente di Garlsson mentre
tentava di esportare compromet-
tenti documenti societari.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’AQUILONE «Oh che non mi

vuoi più bene? Sono gelosa... so-

no gelosa». Chissà se la signora

«governatora» avrebbe mai imma-

ginato di ritrovarsi sbattuta sulle

prime pagine dei giornali proprio

per quelle frasi. Spezzoni di dialogo, cap-
tati nell’etere dalle spie degli investigatori,
che emettono da sole una sentenza sulla fa-
miglia Fazio: troppa familiarità con il ban-
chiere Fiorani. Lei, «una di quelle donne
del sud che se le tocchi i figli, per carità di
Dio», dice chi la conosce, che viene defini-
ta come l’«aquilone che vola alto» dall’(
ex) enfant prodige della finanza italiana
Gianpiero Fiorani. Un ritratto per lo meno
sorprendente, dato in pasto alla stampa
con una puntualità altrettanto sorprenden-
te: proprio il giorno in cui il Consiglio dei
ministri ha all’ordine del giorno l’«affaire
Antonveneta». Eppure quelle registrazio-
ni si aspettavano da giorni.

Sta di fatto che il tono non lascia dubbi: tra
la signora Cristina Fazio, nata Rosati, e il
giovane banchiere lodigiano, intercorrono
rapporti di stretta amicizia, tanto da con-
sentire toni colloquiali. E non solo. Diven-
tare amici non è né reato, né disdicevole di
per sé. Ad inquietare sono, oltre ai toni, i
temi di cui si parla. Proprio mentre Fiorani
organizza la sua contro-scalata all’Anton-
veneta, la signora Rosati apre le porte - in
senso figurato - di quel focolare che le buo-
ne regole avrebbero dovuto tenere ben
chiuso e distante, Favorendo un legame tra
il banchiere (vigilato) e il governatore (vi-
gilante). E nella rete del sodalizio spunta-
no orchestrazioni addirittura ostili nei con-
fronti di altre autorità (la Consob).

«Ma chiama subito (sottinteso: ho detto a
mio marito), va’, perché tu, dico, mica mi
puoi trattare così Gianpiero», dice la si-
gnora a Fiorani il 27 giugno scorso. L’ex
amministratore delegato della Popolare
italiana si spertica in attestati di stima nei
confronti del governatore. «Poverino tuo
marito (...) anche oggi una giornata bruttis-
sima Cristina... ma no perché questi male-
detti (scusa il termine) della Consob, mi
han fatto ancora l’ennesimo ricatto, che
abbiam forse rimosso, abbiamo spostato,
però... con Cardia che personalmente mi
dice “ma ci sto ripensando”, dopo che tutti
i suoi collaboratori avevano approvato per
intero il nostor progetto...»
Un’altra sera spetta sempre a Cristina (Ro-

sati Fazio) rassicurare il banchiere preoc-
cupato per non avere ancora ricevuto l’au-
torizzazione di Bankitalia. «Senti tu ades-
so mi devi fare una promessa - dice la si-
gnora a Fiorani - Devi, fino a domani, devi
stare zitto, non parla’ con nessuno. Se in
una botte di ferro. Stai tran-quil-lo». Un al-
tro paio di battute, e poi il colloquio si con-
centra sul governatore. «Guarda, qui non è
solo, guarda è la reputazione di mio mari-
to, di 40 anni di vita», dice la signora Rosa-
ti Fazio. «Ma lo fanno fuori, Cristina - re-
plica Fiorani - Lo fanno, c’è qualcuno che
vuole farlo fuori, Cristina...». E lei di ri-
mando: «Ma lo so (...) Stavolta guardo
io». Altro che donna tutta casa e chiesa,
tutta famiglia e Alvito. Quello che emerge

dal dialogo serrato è quasi una Penelope
moderna, che tesse una fitta tela di allenze
(tra un tale Gigi - il senatore Grillo? - un
altro Diego) per aiutare marito e amico
nell’impresa Antonveneta. Per la verità la
verve non manca alla signora Cristina. Chi
frequenta la Banca la descive come un vul-
cano. «Altezzosa, altro che», dicono.
Un’immagine che stride con l’iconografia
classica del governatore, ogni mattina in-
ginocchiato nella chiesa di Sant’Ignazio, e
della famigliola di provincia, dedita alle
scampagnate da paese. O con quella - al-
trettanto sacrale - di moglie-mamma intri-
sa di sacrificio e praticità. «È una che in-
contri nei negozi normali - dice un’altra
fonte - Tipo Schostal (antico negozio di
biancheria romano, ndr)».
Tra le intercettazioni la più inquetante - e
più velenosa - è quella sui versamenti regi-
strata il 18 luglio. «Domani ti porterò il do-
cumento - dice Fiorani - Il primo docu-
mento di versamento che t’ho fatto da noi
e poi anche altri che saranno fatti su quel
conto corrente, di conto terzi, ricordi...».
«la signora si occupa di beneficenza - con-
tinua chi la conosce - Si tratta solo di vele-
ni».

La signora Fazio
a Fiorani: stai
zitto, sei in una
botte di ferro,
stai tranquillo

Che giornata
Cristina: questi
maledetti della
Consob han fatto
l’ennesimo ricatto

La moglie è una
di quelle donne
del Sud che se
le tocchi i figli,
per carità...

Oh che non
mi vuoi
più bene?
Sono gelosa...
sono gelosa

Ricucci «interdetto» supera il 20% del Corriere, ma la sua scalata perde colpi
Si allontana la prospettiva di un’opa, ieri il titolo Rcs ha perso il 6,5 per cento. L’immobiliarista intercettato: «Hedge Funds? E che sono?»

«Chiama subito, mica mi puoi trattare così Gianpiero»
La signora Cristina Fazio si rivela abile tessitrice di una rete di alleanze per aiutare l’amico di Lodi

Stefano Ricucci Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Angelo Faccinetto

«Pirati finanziari indoppiopetto»
I nuovi verbali spiegano i meccanismi messi in atto per aggirare le regole
Il gip Forleo: «Fiorani vero promotore e organizzatore dell’aggiotaggio»

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Oggi sono previsti
i primi interrogatori
al Tribunale di Milano
di Stefano Ricucci
ed Emilio Gnutti

Il Governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, e la moglie Cristina Rosati Foto Photorola/Ansa

OGGI

INTERDETTO È stata una giornatac-
cia, quella di ieri, per Rcs Media Group
in piazza Affari e per Stefano Ricucci.
Dopo i fuochi d’artificio degli ultimi
due giorni (più 12,3 per cento), che era-
no tornati ad alimentare voci di scalata
in chiave opa, la società editrice del
Corriere della sera ha chiuso in ribasso
del 6,5 per cento. Un tonfo.
Eppure, dopo essere sceso a metà luglio
dal 20 al 18,1 per cento, proprio ieri Ste-
fano Ricucci, con la sua Magiste, è tor-
nato a salire al 20,92. E a ribadire nei
fatti l’intenzione di puntare a quel 29,9
per cento indicato come obiettivo in oc-
casione dell’incontro annuale della
Consob. Due notizie che in altri tempi -
peraltro vicinissimi - avrebbero infiam-

mato il mercato e spinto Rcs Media
Group ancora più in alto. Invece niente.
Motivo? Certo, la scalata può continua-
re. E il lancio di un’opa sulla società edi-
trice di via Rizzoli rimane nel novero
delle opzioni possibili. Ma l’ottimismo
sembra essersi raffreddato. La decisio-
ne di martedì, del tribunale di Milano,
di sospendere per due mesi da tutte le
cariche l’immobiliarista romano pesa
come un macigno. Ed ha cambiato il
quadro. Sui mercati, anzitutto.
Le possibilità di un lancio di un’offerta
pubblica d’acquisto, ben che vada, si al-
lontana e in Piazza Affari, per gli specu-
latori, il titolo perde gran parte del suo
fascino. Almeno nell’immediato. Per di
più il giudice Forleo ha nella sostanza
anche congelato le plusvalenze realizza-
te da Ricucci (che, per inciso, in un’in-

tercettazione afferma di non sapere co-
sa siano gli hedge funds) e compagni
dalla compravendita delle azioni di An-
tonveneta. E con meno quattrini a dispo-
sizione quella scalata - alla quale già si
davano poche chance di successo - di-
venta più difficile. Anche se Emilio
Gnutti, l’altro finanziare (con Fiorani)
sospeso dal giudice Forleo, compagno
di scalate di Ricucci, ha negato di posse-
dere azioni di Rcs e Generali, sia diretta-
mente che attraverso le finanziarie Ho-
pa, Fingruppo e Gp Finanziaria. Qual-
che finanziatore - davanti alla piega as-
sunta dagli eventi - potrebbe avere dei
ripensamenti e attendere, nel migliore
dei casi, tempi più tranquilli. Senza con-
tare che le azioni ora bloccate potrebbe-
ro essere proprio servite come garanzia
per ottenere capitali da impiegare nel-

l’avventura. Del resto la «risalita» al
20,9 per cento è stata resa pubblica ieri,
ma è avvenuta martedì, prima che si sca-
tenasse la bufera.
Soprattutto, però, l’iniziativa della pro-
cura milanese ipotizza apertamente un
fronte più ampio dell’inchiesta. Un
fronte che, oltre ad Antonveneta, rag-
giunge anche l’editrice del Corsera.
«Sia nelle operazioni finanziarie su Pa-
dova che in quelle su Bnl e Rcs veniva-
no concertate e occultate ulteriori inizia-
tive di rastrellamento dei titoli» - si leg-
ge infatti nel dispositivo del gip. Il grup-
po dei «concertisti», insomma, oltre che
su Padova e su via Veneto, si sono spinti
anche su Milano. E il timore che la pros-
sima mossa dei magistrati possa essere
quella di un congelamento delle quote
di Ricucci in Rcs non è infondato.

Dopo l’avvio delle indagini
sulla Popolare di Lodi
numerosi file vengono

cancellati di notte

Svelate le complicità
di cui si poteva
godere all’interno
della Banca d’Italia
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LINEA BERLUSCONI Il premier si dà malato, e il

Consiglio dei ministri sull’«affaire Fazio» termina con

un’iniziativa soft. Prevale la linea del Cavaliere. L’obiet-

tivo dei ministri è: varare la riforma del risparmio entro

dicembre. Stop. Nulla di

impegnativo né sul man-

dato, né sulle competen-

ze del governatore. I veri

giochi si faranno tutti fuori dalla sede del-
l’esecutivo. Forse in sede Cicr (comitato
interministeriale per il risparmio) dove si
acquisirà il punto di vista del governatore.
Ma sulla sua convocazione è esploso un
giallo che la dice lunga sui malumori inter-
ni alla maggioranza. All’inizio l’appunta-
mento doveva essere per domani, alla fine
si è parlato di fine agosto o inizio settem-
bre. Il fatto è che alcuni spingono (Dome-
nico Siniscalco, Udc e An) e altri frenano
(Lega, FI e sorprendentemente Giulio Tre-
monti, che avrebbe cambiato strategia in
Sardegna). Berlusconi punterebbe ad una
strategia meno «interventista». Il percorso
potrebbe essere quello di un’autoriforma
della Banca d’Italia, da definire in autunno
con l’introduzione del mandato a termine
secondo le regole della Bce, e le contem-
poranee dimissioni di Antonio Fazio.
Escluso - per ora - che il governatore lasci
a seguito della camopagna stampa organiz-
zata su di lui.
Ma la situazione è fluida: c’è chi non crede
nelle autoriforme e spinge per un interven-
to del Parlamento, anche se l’esecutivo re-
sta diviso sulla sua portata (solo mandato o
anche poteri di vigilanza sulla concorren-
za?). Gli emendamenti potrebbero arriva-
re già in settembre in Senato. Ma anche la
strada parlamentare è fitta di trappole. Tra
i senatori ci sono molti «fazisti», senza
contare il fatto che le sedute autunnali so-
no di solito occupate dalla Finanziaria.
Le pedine in campo potrebbero muoversi
molto più rapidamente, poi, se la magistra-
tura dovesse prendere iniziative clamoro-
se. In altre parole, se al governatore perve-
nisse un avviso di garanzia. L’altra «mol-
la» potrebbe scattare in ambienti interna-
zionali, dove i fari sono già accesi da tem-
po. Della questione Bankitalia potrebbe
occuparsi la Bce già nella riunione di oggi.
Oltre Francoforte, anche Bruxelles tiene la
situazione sotto controllo. Una preoccupa-
zione sottolineata anche dal ministro Sini-
scalco ieri nella sua relazione al consiglio,
definita «lunga, dettagliata e articolata». Il
ministro ha ricostruito i passaggi delle Opa
su Antonveneta e Bnl. Un'esposizione tec-
nica che, tuttavia, non ha mancato di met-
tere in evidenza i rischi per la credibilità
del sistema bancario italiano agli occhi dei
mercati e delle autorità internazionali ed
europee. «Stiamo monitorando attenta-
mente gli eventi - dichiara il portavoce del
Commissario al mercato interno, Charlie
McCreevy - Raccogliamo informazioni
quotidianamente. Però è troppo presto per
stabilire delle conclusioni a questo sta-

dio».
Nessuna decisione eclatante, dunque, dal-
la riunione del consiglio, che ha dato co-
munque mandato al ministro Roberto Ca-
stelli di chiarire la legittimità e la portata
delle intercettazioni telefoniche da aprte
della magistratura. «C’è la sola volontà di
conoscere i fatti - commenta all’uscita Ro-
berto Maroni - Senza atti d’accusa contro
nessuno e men che meno processi politi-
ci». «Lo dicevamo ieri ma il peggio è do-
mani». Con questa battuta Tremonti avreb-
be ricordato in consiglio il suo primo «at-
tacco» al fortino di Via Nazionale. Ma il
vicepremier avrebbe concordato sulla cau-
tela da adottare oggi, chiedendo sia la con-
vocazione del Cicr che l’iniziativa parla-
mentare. Nessun provvedimento autorita-
tivo da parte del governo.
Mentre dall’opposizione e dal sindacato
(la Falbi) aumenta il pressing per le dimis-
sioni, a seguito delle ultime intercettazioni
pubblicate, è il sottosegretario Maria Tere-
sa Armosino ad indicare la linea del gover-
no in serata. «O la Banca d'Italia si decide a
cambiare subito lo statuto introducendo il
mandato a termine per il Governatore - di-
chiara - o il Governo sarà costretto a inter-
venire». La palla per ora è a Bankitalia.

◆ Finoranon cisono reati,
ma comportamenti
disdicevoli, indecorosi,
nongiustificabili.
Daunaparte ci sono
delle responsabilitàdel
Governo,dall'altrac'è la
sensibilitàdel Governatore.
Se ilGovernovolesse
mandarea casa il
Governatore,potrebbe farlo
daun momentoall'altro.

■ di Laura Matteucci / Milano

◆ Dalle intercettazioni
telefonicheemerge
un quadrodel sistema
bancarioe creditizio
italianodavvero
inquietantesulquale è
necessariocompiere
un'immediata
riflessionepolitica
dallaquale trarre
anchedecisionie scelte
dicarattere legislativo.

La febbre

VISCO

Se il governo volesse
mandare a casa
il governatore
potrebbe farlo da
un momento all’altro

SMENTITEODIMISSIONI L’Unio-

ne torna ad attaccare sulla vicenda

Antonveneta. E invita Fazio a «smen-

tire il contenutodelle intercettazioni»,

oppure a «dimettersi subito». Dopo

la pubblicazione delle nuove inter-

cettazioni telefoniche che coinvolgono il go-
vernatore della Banca d’Italia Antonio Fa-
zio, la di lui signora e il presidente dell’ex
Popolare di Lodi ora Banca Popolare italiana
Gianpiero Fiorani per l’opa lanciata su An-
tonveneta, e deluso dalla riunione del Consi-
glio dei ministri, nella quale, assente Berlu-
sconi, il governo ha rinviato a settembre il
dossier, il centrosinistra spinge perchè Fazio
lasci via Nazionale. Le nuove indiscrezioni
vengono considerate lesive del prestigio del-
la Banca d’Italia e compromettenti per il ruo-
lo super partes del governatore. Una escala-

tion, rispetto al semplice auspicio dei giorni
scorsi sulla «opportunità» che il governatore
rassegnasse il mandato per non incrinare an-
cora il prestigio della Banca Centrale.
Come dice l’ex ministro del Tesoro Vincen-
zo Visco: «Se il presidente del Consiglio ed
il ministro dell’Economia volessero manda-
re a casa il governatore, potrebbero farlo.
Questo se il governo fosse unito e responsa-
bile, ma la realtà è un’altra. Quella del gover-
natore è una carica senza scadenza, ma non a
vita»». «Sarebbe comunque meglio fissare
per legge una scadenza al mandato», aggiun-
ge Visco, che definisce quelli di Fazio «com-
portamenti disdicevoli, indecorosi, non giu-
stificabili».
E dal presidente dei senatori Ds Gavino An-
gius arriva la richiesta di «un’urgente smenti-
ta e un chiarimento da parte di Bankitalia ri-
spetto a quanto è stato pubblicato dai giorna-
li». Se questo chiarimento non ci fosse «il te-
ma delle dimissioni del governatore sarebbe
posto all’ordine del giorno». Perchè dalle in-
tercettazioni «emerge un quadro del sistema
bancario e creditizio italiano inquietante, sul

quale è necessaria una immediata riflessione
politica dalla quale trarre decisioni e scelte di
carattere legislativo». Identico il tono del pre-
sidente della Margherita, Francesco Rutelli:
«È vero o non è vero che il governatore anzi-
chè essere neutrale come un arbitro si è schie-
rato gravemente nella vicenda Antonvene-
ta?». «Se non è vero - continua - deve smenti-
re, altrimenti deve dimettersi».
Resta cauto invece Fausto Bertinotti, il lea-
der di Rifondazione: «Non chiedo dimissio-
ni sulla base di fughe di notizie su intercetta-
zioni che ho il dovere di non considerare»,
dice.
L’Udeur propone sia lo stesso governatore a
chiedere il mandato a termine, visto che su
questo si potrebbe realizzare un’intesa bipar-
tisan. Ma proprio sulla questione dei poteri
del governatore e sulle regole del mondo del-
le banche, le polemiche tra maggioranza e
opposizione si sono nuovamente inasprite,
dopo che il Consiglio dei ministri, ascoltata
la relazione di Siniscalco, ha deciso di convo-
care il Cicr per esaminare la vicenda Anton-
veneta (forse) dopo le ferie.

Paura a Lodi: Fiorani ci ha portato in alto, ora rischiamo di perdere la banca
Il sindaco Guerini: la magistratura chiarisca al più presto. Sotto i portici si dice: ho visto la fila allo sportello della Bipielle

■ di Giampiero Rossi / Lodi

ANGIUS

Dalle intercettazioni
è emerso un quadro
del sistema creditizio
e bancario italiano
davvero inquietante

HANNODETTO

Nessuna città si nega qualche motivo di
orgoglio campanilistico. Figuriamoci
poi un centro di quarantamila abitanti
che dopo aver vantato per anni un pri-
mato d’eccellenza agricola è riuscita
prima a conquistare il titolo di capoluo-
go di provincia, nonostante la soffocan-
te vicinanza con la metropoli milanese,
e poi a diventare capitale di una rete
bancaria di interesse sovranazionale.
Non deve stupire, dunque, il fatto che
anche in queste giornate delicate, in cui
il nome del loro concittadino che ha fat-
to fortuna e ha reso “importante” la cit-
tà, i lodigiani tendano a a tifare per
Gianpiero Fiorani.
Anche se le conversazioni telefoniche
intercettate gettano ombre sul profilo

del banchiere cresciuto all’oratorio,
maturato scrivendo corsivi su “Il Citta-
dino”, lo storico quotidiano locale ed
assurto ai salotti bancari più importanti
con la Popolare di Lodi. Al punto da po-
tersi permettere di mandare baci sulla
fonte nientemeno che al governatore di
Bankitalia, Antonio Fazio. Del resto,
chi lo ha conosciuto sin da ragazzo non
si stupisce di certe sue affermazioni un
po’ colorite, perché «il Gianpiero», è
sempre stato un tipo simpatico, uno dal-
la parlantina disinvolta.
«La città sta seguendo con grande atten-
zione questa vicenda in attesa di capire
- spiega il vicedirettore del Cittadino,
Renato Goldaniga - non credo si possa
cogliere una presa di posizione precisa,
ma soprattutto una grande voglia di ca-
pire. E dai giri d'opinione che stiamo

pubblicando in questi giorni mi pare
che emerga anche molta cautela».
In effetti, al di là dell’orgoglio per la no-
torietà di un proprio concittadino (il
Gianpiero) e di una istituzione lodigia-
na come la Popolare, la volontà di sape-
re come stiano effettivamente le cose e
dove condurrà questa intricata vicenda
che sta mandando in fibrillazione il
mondo politico e quello finanziario è le-
gata anche a un dato molto concreto: in
quella banca lavorano un migliaio di
persone, quegli sportelli hanno agito da
volano per l’economia di un territorio
che suo malgrado sta cambiando pelle,
dove l’agricoltura («d’eccellenza»,
non mancano mai di sottolineare i lodi-
giani) è assediata da centri di logistica e
centrali termoelettriche. Legittimo,
dunque, seguire con apprensione e at-

tenzione l’evolversi delle indagini.
Non ricorre, infatti, a giri di parole, il
segretario della Camera del lavoro di
Lodi, Giuseppe Foroni: «Se la banca
non esce vincente dall’avventura in
cui l’ha condotta Fiorani rischia a sua
volta di diventare una preda - osserva -
anche perché è un istituto molto ben
strutturato, che può suscitare appeti-
ti».
In piazza gli anziani hanno un argo-
mento forte di cui conversare. E non
mancano le battute: «C’era la coda, og-
gi, alla banca - racconta un signore ri-
dacchiando - si vede che la gente sta
andando depositare altri soldi; così
fanno l’aumento di capitale». Ognuno
ha il suo aneddoto personale, il suo ri-
cordo del Gianpiero, una bandiera che
comunque molti lodigiani non sembra-

no ancora disposti ad ammainare.
Ma la tensione è comunque palpabile.
Per esempio nelle parole del giovane
sindaco, Lorenzo Guerini, della Mar-
gherita, che è anche amico personale
di Fiorani: al di là della sorpresa per
tutto ciò che sta emergendo dalle spie-
tate intercettazioni telefoniche che di
giorno in giorno aggiungono dettagli
al quadro in cui sarebbe maturata la
scalata alla banca Antonveneta, il pri-
mo cittadino si limita a una dichiara-
zione “istituzionale”: «Speriamo che
la magistratura possa fornire al più pre-
sto chiarimenti su questa vicenda».
Atteggiamento più che comprensibile.
Perché tutta Lodi vuole sapere di quel
giovane che ha fatto tanta strada e che
loro incontrano ogni domenica sul sa-
grato della chiesa.

GIUSTIZIA

Castelli avvia
azione disciplinare
contro Forleo

◆ Lasintoniadel premiercon ilPaesechedovrebbe
guidaresembraormai ridotta adunaquestione termica.
Gli italiani sudanonella caluraa39gradi. La febbreche
affliggeBerlusconiavrebberaggiunto lo stessovalore.
Se i violenti temporali di questeore riuscirannoa
rinfrescaredavvero il climadellapenisolaè possibile che,
inperfettasintonia, il presidentedel Consiglio ritrovi a
breve le forze e possa ricominciaread occuparsidei suoi
cactus. Impegno inderogabilee pressante.Certamente
piùpiacevoledel Consigliodei ministri di ieri incui
all’ordinedel giorno c’era la spinosa questione
Bankitalia.Che,con tempismo preannunciato,
Berlusconihabellamentedisertato.Colpadi una
fastidiosa tonsillite, si dice. «Ha leplacche alla gola»ci
tengonoa far sapere i suoi. «Figuratevi seuno come lui
nonsarebbe riuscitoa tenere inpugnoanche una
riunionedifficilecome quellaappenaconclusa» insistono
i sodali davanti alle insinuazionidi chiparladi malattia
diplomatica.Sarà anche comedicono loro. Ma è vero
che febbreo maloridi altro tiposono arrivati in soccorso
delpremierogni volta chehaavuto unadifficoltà.
Ai tempidei vertici e delleverifiche sulla stabilità del
governo,quando lasituazionediventava particolarmente
difficile,Berlusconi sfoderava il termometro.Arrivò, nel
2002,a rinviareanche laconferenzastampadi fine anno
purdi arrivare conqualcosadicredibiledasfoggiare in
diretta tv. Malessereadhocper sfuggire, nello stesso
anno,ad undifficile confrontoparlamentare sul
Medioriente.Bucaall’India (2003) e l’anno dopoalla
Slovenia.Unavariazionegastrointestinalecondizionòun
difficile vertice in Spagna.A febbraiodiquest’anno la
febbreBerlusconi l’ha avutadavvero. «Come tutti gli
italiani»ebbea dire alTg4del fedeleFede.Epoi ci sono le
assenzeper diete, lifting e trapianti.Per affrontare il dopo
ferieche loaspetta Berlusconidovrà farsi unabella
scortadi termometri e bandane.
 m.ci.

Il centrosinistra: non può stare
al suo posto, è l’ora delle dimissioni

OGGI

Fazio, ilgovernospaccatonondecide
Il Consiglio dei ministri, assente Berlusconi, si limita a convocare il Cicr a settembre

Siniscalco: a rischio la credibilità del Paese. La preoccupazione dell’Europa

Domenico Siniscalco e Silvio Berlusconi Foto di Domenico Stinellis/Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il ministro Tremonti
a sorpresa cambia

idea e si schiera
con gli attendisti

■ Il ministro della Giustizia, Roberto
Castelli, ha promosso un’azione disci-
plinare nei confronti del gip milanese,
Clementina Forleo, in riferimento allo
«scontro» di cui è stata protagonista il
magistrato con alcuni agenti di una vo-
lante che stavano fermando un egizia-
no.
I fatti oggetto dell'azione disciplinare si
riferiscono all'8 luglio scorso quando,
in una via del centro di Milano, il gip
Forleo era intervenuto per contestare le
modalità con le quali gli agenti aveva-
no fermato un extracomunitario che
tentava di sottrarsi al controllo dopo
che era stato sorpreso senza il biglietto
per i mezzi pubblici.

È prevalsa la linea
del premier che
punta a una strategia
meno interventista

L’esecutivo spera
nell’autoriforma

della Banca d’Italia
da definire in autunno
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Simbolo di «Mani pulite»M
inistro? Sono disponibile. Antonio Di Pie-
tro ci punta a entrare nel possibile futuro
governo dell’Unione, ma precisa che lo
scopo della sua candidatura alle primarie
del 16 ottobre non è questo. Si è candidato
per far scrivere in modo inequivocabile
nel programma la parola “legalità”. E an-
che per evitare che le primarie si trasformi-
no in un dualismo Prodi-Bertinotti. Anche
perché «una cosa è la candidatura - dice- ,
altra cosa è la possibilità di aggregazione
successiva».
Chesignifica?
«Che intendo giocarmi la partita fino al-
l’ultimo giorno, il 16 ottobre, ma l’8 otto-
bre ho convocato l’assemblea nazionale
de “L’Italia dei Valori” a cui ho formal-
mente invitato Romano Prodi, perché io
mi candido a queste Primarie non contro
qualcuno, ma per riaffermare alcune prio-
rità».
El’8ottobrecosadovrebbe
succedere?
«Chiederò a Romano Prodi un patto etico.
Ed è ovvio che se l’8 ottobre Prodi viene a
dire pubblicamente: “inserisco le vostre
priorità nel mio programma”, io ho rag-
giunto il mio obiettivo».
Cheprimariesiattende?
«Le primarie sono uno strumento il cui uso
è un grande esercizio di democrazia, ma il
cui abuso è una grande tragedia. È la prima
volta che si fanno in Italia e le stiamo fa-
cendo proprio nel caso meno indicato: il
leader l’avevamo già deciso, non c’era bi-
sogno di primarie. Però, visto che si è deci-
so di farle, solo facendole bene si può spe-
rare che poi si ripetano a cascata: nei colle-
gi, per i sindaci, per i candidati presidenti
della Provincia, per i candidati alla Regio-
ne. Le primarie sono come il bisturi: pos-
sono essere un grande esercizio di demo-
crazia per togliere il tumore dalla partito-
crazia, o possono diventare tragedia se ci

si ammazza la moglie».
Cos’èquestopattoetico?
«Uno degli 8 punti della carta dei valori
dell’Unione parla di sicurezza e legalità, ci
ho fatto aggiungere anche “ordine pubbli-
co”. Ritengo cioè che uno degli aspetti de-
cisivi per il futuro del Paese sia quello del-
la mancanza di trasparenza nelle pubbli-
che istituzioni, sia negli affari, sia nelle po-
litica».
Concretamente?
«Si deve marcare una netta discontinuità
rispetto alle politiche del centrodestra, che
vuol dire non comportarsi allo stesso mo-
do. Poi c’è la questione del costo della po-
litica».
Cosapropone?
«Oggi il costo della politica nei suoi aspet-
ti leciti, formalmente leciti, illeciti è allo
stesso tempo un danno ed una beffa per i
cittadini».
Undannoeunabeffa?
«Un danno perché si spendono tanti soldi
che invece potrebbero servire per altro, e
una beffa perché ingenera nel cittadino la
logica del doppio binario, della doppia giu-
stizia e delle doppie opportunità fra i po-
tenti ed “poveri cristi”. Quello che sta av-
venendo in questi giorni ne è la riprova».
Inchesenso?
«Ogni volta che vengono toccati i potenti
si scatena una rissa sul perché vengono
messi sotto intercettazione, sul perché si
fanno indagini nei loro confronti. Un mo-
do per far perdere di vista i fatti così che
nessuno si faccia la domanda fondamenta-
le: perché questi non si comportano in mo-

do trasparente? Perché hanno da temere
dalla Magistratura? Perché non si voglio-
no far controllare?».
Ecosadovrebbefare l’Unione?
«Intanto stabilire il principio che coloro
che sono stati condannati con sentenza pe-
nale passata in giudicato non possono esse-
re candidati. Molti mi fanno sempre que-
sta domanda: arrivano i socialisti di Bobo
Craxi, li vuoi o non li vuoi?»
Eleicherisponde?
«Che i socialisti, il pensiero socialista, so-
no una risorsa per il centrosinistra. Non lo
sono i pregiudicati. Allora il problema di
fondo non è arriva il socialista De Miche-
lis, bensì arriva De Michelis,che poi sia so-
cialista o democristiano è una cosa com-
pletamente diversa. E poi chiediamo che i
costi della politica vengano abbattuti».
Inchemodo?
«Oggi i rimborsi elettorali e le agevolazio-
ni sono né più né meno tangenti legalizza-
te. Una volta le tangenti le pagava l’im-
prenditore in cambio di qualche cosa,
adesso le paga il cittadino ma in cambio di
niente. Per questo siamo per l’eliminazio-
ne del finanziamento pubblico ai Partiti,
come del resto avevano già deciso i cittadi-
ni nel referendum del ‘91. Insomma il mio
messaggio è: “sicurezza e legalità, chi può
darti di più?”.
Questedichiarazionidiprincipionon
resterannoletteramorta?
«Le primarie saranno utili anche per que-
sto. Nel momento in cui si sceglie Di Pie-
tro si sa a cosa si va incontro. L’evasore sa
che se sceglie me, gli farò pagare le tasse.
Quindi...»
Tuchiedichel’Unionenoncandidi
personaggichehannosentenze,ma
comeimpedirechenelproporzionale

unpartitonon lofaccia?
«Credo che l'Unione si possa dare un patto
etico condiviso da tutti. sarebbe un bel se-
gno di discontinuità, altrimenti è soltanto
ipocrisia. È immorale ad esempio anche
che si diventi consigliere della Rai o consi-
gliere regionale e non ci si dimetta da par-
lamentare prendendo due stipendi. È
un’utopia? Bene, di quell’utopia io sono la
candelina accesa all’interno dell’Unione».
Leiquindichiedeunvotoper ...
«Il 16 Ottobre non si vota»
Nonsivota?
«No, dire che si vota è fuorviante. Il 16 ot-
tobre si sceglie il candidato di una stessa
coalizione, di uno stesso simbolo. Questa
idea che bisogna votare Prodi perché altri-
menti lo si indebolisce non vale! Se non lo
si voleva indebolire, non si facevano le pri-

marie»
Laquestionedelle intercettazionista
diventandoquasiunproblemadi
carattere istituzionale.Siha
l'impressionechequeste
intercettazioniavvengano inmaniera
illegale.Ècosì?
«Ancora una volta il sistema del potere re-
ale del Paese sta raggiungendo l’obiettivo
di spostare l’attenzione da ciò che è acca-

duto. Come avvenne negli anni ‘90 quan-
do Mani Pulite finì perché ci fu un’abile
simbiosi di informazione pilotata e siste-
ma istituzionale. Così oggi pongono la
questione se è giusto o no fare un’intercet-
tazione. È come se ci si interrogasse se è
giusto o no dire al paziente che ha il tumo-
re: il problema grave è che il paziente ha il
tumore».
ManelcasoBankitalia le
intercettazionisono legittime?
«Certo. L’anomalia sta nel comportamen-
to del Presidente del Senato. Se la seconda
carica dello Stato dubita che un magistrato
possa aver intercettato illegittimamente un
telefono di un parlamentare, ha il dovere
istituzionale di rivolgersi per iscritto con
un protocollo d’ufficio al Procuratore del-
la Repubblica di Milano. Il vero problema

è che la seconda carica dello Stato ha volu-
to far nascere il caso e tutti gli sono andati
appresso. Ma il fatto è un altro».
Quale?
«Che la Procura della Repubblica intercet-
ta un finanziere che riceve delle telefonate
dalla moglie del Governatore di Banca
d'Italia, che per parlare di cose riservate
non usa il suo telefono, né una cabina tele-
fonica, ma usa un telefono del Parlamento

che, si sa, non può essere spiato. Sarebbe
peculato visto che i telefoni del Senato non
sono a disposizione dei privati. Perché al-
lora il Presidente del Senato se ne è uscito
con questa richiesta a mezzo stampa al
Procuratore della Repubblica? In un Paese
normale per il presidente Pera ci sarebbe
l’impeachment. Le intercettazioni autoriz-
zate dal magistrato non sono illegittime.
Sono illegittime quelle che invece avven-
gono al di fuori del controllo del magistra-
to: "il grande orecchio", Echelon. L’inter-
cettazione è un moderno strumento a di-
sposizione delle autorità giudiziarie e di
polizia per rispondere alle moderne tecno-
logie della criminalità. Il problema sem-
mai è nell’uso che se ne fa. Oggi la legge
prevede che tutte le telefonate, finita l’in-
tercettazione, vadano depositate in cancel-
leria a disposizione delle parti processuali
e queste indicano quali sono utili e quali
non lo sono, che poi verranno distrutte. È
qui, semmai, che avvengono gli abusi,
quando questa o di quella parte processua-
le che è venuta a sapere di un tradimento
spara la notizia. Per risolvere il problema,
il legislatore potrebbe stabilire che sia il
Gip a disporre la distruzione di tutte le tele-
fonate chiaramente inutili».
Torniamoalleprimarie,maperchési
fannose il leaderègiàdeciso?
«Le primarie le ha chieste Prodi per avere
sul programma una legittimazione diretta-
mente dei cittadini. Quindi io che ho inte-
resse che nel programma ci sia una mag-
giore attenzione alla questione morale, ho
il dovere di candidarmi. Così Bertinotti
che vuole una rifondazione del modello
comunista. Obiettivo lontanissimo da me
che credo nella libera concorrenza, nelle
privatizzazioni, nel mercato».

Alloracomefateastarenellastessa
alleanzae,eventualmente,nello
stessogoverno?
«Perché abbiamo anche obiettivi comuni.
Quando Bertinotti chiede di abbattere la
disparità di tassazione fra rendite e lavoro
sono d’accordo. Quando Bertinotti dice
che il precariato è diventato caporalato, so-
no d'accordo».
Nonc’è il rischiodiunapolarizzazione
Prodi-Bertinotti?
«Se non mi presentassi io, Bertinotti sareb-
be ancora di più ago della bilancia»
Conunoslogansipuòdire: "PiùDi
Pietro,menoBertinotti"?
«Meglio “ più Di Pietro, più Unione”».
Qualè ilsuoobiettivo?
«50 mila preferenze ogni milione di voti
espressi: il 5%»

Bertinottidicechenonfaràmai il
ministro,e lei?
«Io, invece, intendo assumermi la respon-
sabilità di governo. Dire "armiamoci e par-
tite" non mi piace».
Concretamente,comesarà lasua
campagna?Quantocosterà?
«La mia campagna è già cominciata quan-
do mi sono candidato. La proseguirò con
le forze e con i mezzi che ho a disposizio-
ne, che rispetto agli altri sono molto infe-
riori».
Perché?
«Perché non ho i militanti di partito come
ad esempio aveva Vendola in Puglia, ne
avrò i mezzi di Mastella».
Chesignifica
«Mastella avrà, pressappoco, tanti voti nel-
le Primarie quanti ne avrà poi alle politi-
che, perché i suoi elettori li conosce uno ad
uno, perché nel giorno delle primarie avre-
mo i pullman...»
Temeletruppemastellate?
«Non sto criticando Mastella, sto dicendo
che se queste primarie diventano un’occa-
sione per falsificare il risultato attraverso
un’organizzazione del consenso che pre-
scinde dal libero convincimento, noi le uc-
cidiamo. Io parto sicuramente svantaggia-
to perché ho un voto di opinione. Non po-
trò organizzare il consenso pagando l’euro
che deve versare chi vota e dando anche il
rimborso del viaggio. Utilizzerò il “porta a
porta”, manifesti internet e interventi su
qualche radio o televisione privata. Non
sui grandi media, non ho i soldi».
 acura di E. Baffoni eV. Frulletti

BREVI

Antonio Di Pietro è stato il magi-
strato più famoso d’Italia, il simbo-
lo dell’inchiesta “Mani pulite”, che
nel 1992 ha tolto il coperchio alla
corruzione del sistema politico e
imprenditoriale che dominò l’Italia.
Dopo aver lasciato la magistratura
Di Pietro nel ’96 diventa ministro
dei lavori pubblici nel governo Pro-
di, e nel ’97 senatore dell’Ulivo nel
collegio del Mugello (sconfisse Giu-
liano Ferrara candidato dal Polo e
Sandro Curzi in corsa per il Prc).
Nel ’98 fonda l’Italia dei Valori e nel
’99, per le europee, fa nascere con
Prodi e altri “I Democratici”. Vi re-
sta fin dopo le regionali del 2000.
Ne uscirà poco dopo anche in pole-
mica con il governo Amato. Alle po-
litiche del 2001 Di Pietro e il suo
movimento si presentano da soli.
l’Ulivo perde. E Di Pietro ottiene il
3,9% e non supera la quota di sbar-
ramento.

Immigrati
ComitatiperPecoraro

Ci saranno dei comitati di immigrati a so-
stegno della candidatura di Alfonso Peco-
raro Scanio alle primarie. «Siamo convinti
-ha affermato il Presidente dei Verdi - che
il voto agli immigrati sia parte di un percor-
so di partecipazione e di pieno accesso ai
diritti di cittadinanza, indispensabile per
costruireunasocietà inclusiva».

Napoli
CoordinamentoperProdi

Nellasedeprovinciale deiDsdiNapoli si è
svolto ieri il primo incontro, promosso dal
segretario provinciale della Quercia, Ma-
ria Fortuna Incostante, fra le forze dell'
Unione, per svolgere un lavoro comune
voltoadefinireprocedure emodalità delle
primarie. Il segretariodella federazione Ds
ha sottolineato l'importanza delle prima-

rie come occasione per rivolgersi a un
elettorato anche e oltre il centrosinistra:
«Occasione - ha detto - per mettere in
campo le proposte di governo e chiedere
agli elettori di sostenere il centro sinistra
affinchè possa battere il centro destra e
tentare di dare, così, una svolta ai tanti
gravi problemi che assillano il nostro Pae-
se. In queste primarie ci sarà un clima uni-
tario di garanzie per tutti i candidati anche
se è chiaro che Ds, Margherita Sdi e Re-
pubblicani europei saranno impegnati a
costruire i comitati per Romano Prodi».

Veneto
Sì alleprimariedi collegio

Iconsiglieri regionali del gruppo «Per il Ve-
neto con Carraro», Marco Zabotti e An-
drea Causin e Giovanni Giuliari, coordina-
tore regionale della Rete Civica Veneta
hanno proposto di far coincidere le prima-
rie per individuare il candidato premierdel
centrosinistra con primarie di collegio per
scegliere icandidati veneti al Parlamento.

L’Unione non dovrà
candidare i politici che
hanno una condanna

passata in giudicato

Le intercettazioni
disposte dal magistrato
sono sempre legittime
sono mezzi moderni
per battere la criminalità

PROPONGO UN PATTO ETICO Non mi candido

contro qualcuno, ma per riaffermare alcune priorità

dell’Unione: come la questione morale. Le primarie

sono un esercizio di democrazia e un’occasione di

partecipazione allargata alla costruzione del pro-

gramma di governo del centrosinistra

IL FORUMOGGI

Occorre abbattere
i costi della politica
abolendo il finanziamento
pubblico ai partiti

Qual è il mio obiettivo?
50mila voti di preferenza
ogni milione di voti
espressi, insomma
il cinque per cento

In un paese normale
per il presidente
del Senato che attacca
i giudici ci sarebbe
l’ impeachment

L’8 ottobre terremo
a Roma un’assemblea
per presentare le priorità
di programma, a cui
inviteremo anche Prodi

■ / Segue dalla prima

Di Pietro: voglio
fare il ministro

Àntonio Di Pietro Foto di Virginia Farneti/Ansa
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■ «Non se ne parla». Così Carlo
De Benedetti ha risposto alle indi-
screzioni dei media secondo cui
avrebbe intenzione di sotterrare
l'ascia di guerra nei confronti di
Silvio Berlusconi per stringere
una partnership con il premier. Lo
scrive il Financial Times, secon-
do il quale De Benedetti, parlando
dal suo yacht, ha detto: «Berlusco-
ni ha investito nel mio nuovo fon-
do perché pensa che sia una buona
idea. Il suo è un puro e semplice
investimento finanziario».
L’ingegnere insiste nel dire che
continuerà ad opporsi politica-
mente a Berlusconi, anche nel-
l’ipotesi di una sua scalata alla
presidenza della Repubblica, e
«così faranno anche i miei giorna-
li». Il fondo che ha creato - spiega
- servirà a rimettere in piedi im-
prese di medie dimensioni per
quotarle o venderle. Con Berlu-
sconi sono d'accordo quando non
parliamo di politica. Quando gli
ho detto del mio nuovo fondo ha
detto che era interessato ad inve-
stirvi, ma non esistono altri accor-
di tra noi. Le insinuazioni dei me-
dia sono ridicole, ha continuato,
aggiungendo che «abbiamo sem-
pre combattuto su ogni cosa».
De Benedetti, coinvolto nell'azio-
ne legale contro Berlusconi sulla
Mondadori, osserva anche che
«dopo tutto, tutti possono investi-
re in un fondo e tutti hanno messo
soldi nell'hedge fund del mio ami-
co George Soros». Quanto alle vo-
ci secondo cui l'obiettivo del nuo-
vo fondo è primariamente quello
di salvare la Fiat, De Benedetti la
definisce «una sciocchezza. Non
ho alcuna intenzione di ritornare
in Fiat» (ne è stato amministratore
delegato negli anni settanta, pri-
ma di prendere il controllo della
Olivetti). «L'obiettivo del fondo -
conclude - è semplicemente quel-
lo di fare soldi e aiutare le società
più piccole in difficoltà in un mo-
mento in cui nessuno sta facendo
niente per fermare il declino del
paese».

LA DIFESA

De Benedetti:
nessun patto
con Berlusconi

LO SCONTRO TRACIMA ormai verso la

politica, loschieramento ideologico,persino

la filosofia esistenziale: dimmi con chi vai e ti

dirò chi sei. La polemica nasce dal fatto che

Carlo De Benedetti,

editore di Repubbli-

ca, lancia un’iniziati-

va per salva-

re le aziende in crisi che trova il
sorprendente consenso dello sto-
rico nemico, Silvio Berlusconi,
pìù alcuni presenzialisti come
Montezemolo e Della Valle. Il
Giornale parla di «Yalta degli af-
fari», il Sole 24 Ore conia la defi-
nizione di «fondo bipartisan», la
Borsa è felice.
A questo punto il Corriere della
Sera inizia una campagna finaliz-
zata a mettere in evidenza la pale-
se contraddizione di chi predica
moralità e rigore anche nelle aule
di Tribunale (De Benedetti e Re-
pubblica) salvo poi allearsi per
soldi con il tremendo Berlusconi.
La sorpresa del patto tra l’Inge-
gnere e il premier non è solo del
Corriere: è più generale, imbaraz-
za anche i giornalisti del gruppo
Espresso-Repubblica che si chie-
dono cosa ci sia sotto. La sorpresa
lascia il posto all’amarezza, al di-
sagio, alla rabbia di alcuni intel-
lettuali vicini al mondo di Repub-
blica. L’economista Paolo Sylos
Labini è «indignato», i soci di
«Libertà&Giustizia» sono alme-
no perplessi. Il Corriere e altri

giornali scrivono, Mauro e i suoi
stanno zitti. Poi arriva un com-
mento di Piero Ostellino, ex diret-
tore del Corriere che a Repubbli-
ca ancora rimpiangono, in cui ve-
lenosamente ricorda quando Eu-
genio Scalfari paragonava Berlu-
sconi a Makie Messer, il gangster
brechtiano oggi accolto al tavolo
degli affari dall’Ingegnere.
Apriti cielo: è davvero troppo. De
Benedetti dice al Financial Times
che la sua posizione non è cam-
biata, che continuerà a opporsi a
Berlusconi, che i suoi giornali
manterrano la linea di sempre. E
il direttore di Repubblica replica
duro, anche se tra le righe si co-
glie il disagio degli ambienti pro-
gressisti sorpresi dall’affare. Non
è finita. Sotto c’è dell’altro.
De Benedetti è convinto che la
campagna spregiudicata di Mieli
sia finalizzata a indebolire la Re-
pubblica, in una congiuntura non
felice per la stampa, e a incrinar-
ne l’immagine di gruppo aperto e
pluralista. Il sospetto è che ci sia-
no pressioni di ambienti della Rcs
sullo scrittore Claudio Magris e
sull’avvocato Guido Rossi, presti-
giosi collaboratori del Corriere,
affinchè abbandonino «Libertà&
Giustizia». Pressioni che sarebbe-
ro state esercitate anche sul poli-
togo Giovanni Sartori, editoriali-
sta di via Solferino, che si è di-
messo dall’associazione proprio

in segno di protesta con il cavalie-
re di Arcore. In attesa di capire co-
sa farà Krizia, il fatto più sorpren-
dente è la polemica al calor bian-
co tra Mauro e Mieli, i due diretto-
ri di maggior successo dell’ulti-
mo decennio. Che si ricordi è la
prima volta che polemizzano così
apertamente. E questo scontro è
davvero un segno dei tempi, qual-
cosa di imprevisto e di imponde-
rabile.

Sembra ancora di vederli, nel-
l’estate del 1990, quando presero
il comando della Stampa: Mieli
direttore, Mauro condirettore. La
Fiat, infatti, aveva deciso di allon-
tanare dalla direzione Gaetano
Scardocchia, giornalista autore-
vole, di grande esperienza, che
aveva guidato la trasformazione
anche grafica del quotidiano.
Chissà per quale motivo a un cer-
to punto la proprietà attribuì a

Scardocchia la responsabilità del
costo della nuova tipografia, il fat-
to che a Moncalieri il giornale
fosse distribuito in ritardo e che
nei bar di Torino la nuova Stampa
“a dorsi” venisse pinzata per non
perderne i pezzi. Così Scardoc-
chia, ch’era certo poco diplomati-
co e aveva un carattere da meri-
dionale incazzoso, venne allonta-
nato sebbene avesse toccato il
massimo di vendite di 414mila

copie (c’è da chiedersi cosa
avrebbe dovuto fare la Fiat con
gli ultimissimi direttori, visto do-
ve hanno portato quel giornale un
tempo così bello e prestigioso).
Mieli e Mauro erano una coppia
moderna, volevano fare un gior-
nale nel solco della tradizione, co-
me dicono tutti quelli che arriva-
no a Torino, con qualche novità.
Uno stile più brioso, anche diver-
tente. Quando uno pensa di fare
un giornale più divertente biso-
gna sempre stare attenti, perchè
non si sa mai dove arriva. Ci fu un
periodo che la Stampa divulgava
le anticipazioni di Novella 2000.
I due avevano una marcia in più,
erano bravi e furbi. Per alcuni an-
che troppo. Che le cose sarebbero
cambiate alla Stampa lo si capì
subito quando Mieli assunse Pao-
lo Guzzanti “strappandolo” a Re-
pubblica e poi Pigi Battista, teori-
co dell’altra storia, salutato da
una indimenticabile definizione
di un vecchio cronista torinese:
«Hanno preso uno che copia i
giornali». L’unico in gamba che
arrivò fu Filippo Ceccarelli. Mie-
li, più romano e immerso nel pote-
re, e Mauro, un piemontese anzi
«un dronerese» gran lavoratore
come lo definisce Giorgio Bocca,
erano dei fuoriclasse a governare
il giornale, a far parlare di loro, a
sostenere l’umore della truppa.

«Dove vai? Tu sei uno scrittore,
hai talento, sei il Guzzanti del
2000» rispondevano ai cronisti
che speravano in una promozione
o desideravano cambiare giorna-
le. Qualcuno ci credeva, altri, i
migliori, se ne andavano.
Il sodalizio si interruppe quando
Mieli venne promosso alla guida
del Corriere della Sera, al posto
del leggendario Ugo Stille. Mieli
si portò via dalla Stampa solo Er-
nesto Galli della Loggia. I rappor-
ti continuarono ad essere ottimi,
anche quando Mauro lasciò Tori-
no per succedere a Scalfari a Re-
pubblica, una sfida enorme, ma
superata con slancio e con un
grande pregio: Mauro non s’è
mai visto nel salotto della sora
Angelillo. La stagione di Mani
Pulite, quella del Berlusconismo
trionfante e della sinistra al potere
non turbarono i loro rapporti: mai
uno sgarbo, rispettosi l’uno del-
l’altro quasi a garantire un patto
sancito molti anni prima in un
viaggio in Cina.
Ora i direttori sono due duellanti,
per colpa di Berlusconi e di De
Benedetti che s’è già procurato
una bella mancia in Borsa giocan-
do sul fondo bipartisan. La noti-
zia, però, non c’era su Repubbli-
ca: deve essere «uno dei normali
errori di chi fa un lavoro quotidia-
no» come ha scritto ieri Mauro.

LIBERTÀ&GIUSTIZIA

Sartori: niente
polemiche, ma
io me ne vado

OGGI

■ di Rinaldo Gianola / Segue dalla prima

■ «Nessuna polemica con Libertà
e Giustizia, sarebbe ingiusto
“uccidere” un’associazione bene-
merita che ha fatto tante belle co-
se... anche perché a questo ci sta già
pensando l’Ingegnere». Da buon to-
scano, il professor Giovanni Sartori
non rinuncia alla battuta con l’Uni-
tà. Difende la dignità di Libertà e
Giustizia anche dopo aver annun-
ciato le dimissioni dal ruolo di ga-
rante dal “pensatoio” di cui Carlo
De Benedetti è tra i promotori.
Ma al politologo l’accordo tra De
Benedetti e Silvio Berlusconi ri-
guardo al fondo salva-imprese non
va proprio giù. E poiché, secondo
Sartori, esiste «un’incompatibilità
fra l’alleanza economica Berlusco-
ni De Benedetti e gli obiettivi, i va-
lori, i princìpi di Libertà e Giusti-
zia», ecco spiegate le sue dimissio-
ni.
Dopo l’esplicita “accusa” di immo-
ralità lanciata da Paolo Sylos Labi-
ni a proposito della ritrovata intesa
tra l’Ingegnere e il Cavaliere, ecco
dunque le dimissioni di Sartori. E in
questi di giorni di vacanze estive so-
no in corso molte telefonate tra au-
torevoli soci di Libertà e Giustizia e
alla sua attività a difesa dell’etica in
politica. Anche per questo la presi-
dente dell’associazione, Sandra
Bonsanti, ha reagito con un breve
scritto sul sito di LeG in cui spiega
che «Carlo De Benedetti è uno dei
soci fondatori di LeG ed è uno dei
soci più convinti. Sulle sue iniziati-
ve di imprenditore, come è ovvio,
non ci ha mai informato: esse ri-
guardano una sfera di attività che,
come tale, è a noi per competenza e
finalità del tutto estranea». Quindi
assicura che l’associazione «resterà
ancorata ad alcuni principi fonda-
mentali dello Stato democratico di
diritto» e «da questa linea intransi-
gente e troppo spesso solitaria non
abbiamo la minima intenzione di di-
scostarci, fin quando l’anomalia ita-
liana impersonata da Berlusconi e
dalla sua Casa della Libertà non sa-
rà diventata uno spiacevole ricordo
del passato».

La battaglia dei «giornali forti»
Scontro tra Corriere della Sera e Repubblica su De Benedetti-Berlusconi. Sullo sfondo politica e affari

I direttori del Corriere Paolo Mieli e di Repubblica Ezio Mauro
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DIECI RICHIESTE DI CONDONO per villa

Certosa, la casa per le vacanze sarde del pre-

mier. Una vagonata di soldi per chiudere una

parentesi e cancellare gli effetti di eventuali

abusi compiuti nella

reggia, di proprietà

della società “Idra im-

mobiliare”, dove il-

presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi soggiorna e ama ac-
cogliere capi di Stato e amici fa-
mosi. Le domande di condono e
le richieste di concessione in sa-
natoria riguardanti alcune opere
realizzate all'interno della tenuta
del premier sono finite nel fasci-
colo aperto dal pubblico ministe-
ro della procura di Tempio, Gio-
vanni Porqueddu, che già un an-
no fa aveva aperto un’inchiesta
per valutare l’esistenza di even-
tuali abusi edilizi compiuti nel-
l’area di Villa Certosa.
Gli atti, inizialmente secretati in
virtù del segreto di Stato apposto
per motivi di sicurezza nazionale
e per garantire l’incolumità del
presidente del Consiglio, sono
poi stati messi a disposizione dei
magistrati di Tempio Pausania
dagli avvocati del premier.
A far scoppiare la polemica, un
anno fa, la realizzazione di un ap-
prodo a mare coperto proprio sot-
to la villa. Struttura risultata poi
autorizzata e giustificata con la
necessità di dare una via d’acces-
so e di fuga sicure alla struttura
di Villa Certosa. Quest’opera, as-
sieme ad altri lavori e strutture re-
alizzate all’interno dell’area, ha
fatto scoppiare la polemica e so-
prattutto spinto i parlamentari a
presentare una serie di interroga-
zioni mentre le associazioni am-
bientaliste hanno presentato un
esposto alla procura della Repub-
blica per accertare quanto stesse
accadendo nel parco di Villa Cer-
tosa.
Risultato? Le opere sono state
coperte dal segreto di Stato men-
tre la navigazione nello specchio
d’acqua antistante la residenza
estiva è stata interdetta anche ai
parlamentari. Il segreto di Stato
ha di fatto impedito, circa un an-

no fa, l’ingresso del pubblico mi-
nistero a Villa Certosa. L’impos-
sibilità di procedere ad un’ispe-
zione ha spinto la procura della
repubblica di Tempio a presenta-
re ricorso alla Corte Costituzio-
nale per un conflitto tra i poteri
dello Stato. Il resto è cronaca dei
mesi scorsi, giusto prima delle
elezioni amministrative di mag-
gio, il via libera ministeriale e
l’ingresso dei magistrati e di altri
ispettori all’interno del Parco di
Villa Certosa. Tra questi anche il
funzionario regionale del settore
Beni culturali responsabile poi
dell’eventuale via libera alle ri-
chieste di condono.
Sull’esito delle varie richieste
presentate su Villa Certosa non
c’è al momento nulla di scontato.
Questa è anche l’opinione all’in-
terno dell’assessorato regionale
ai Beni Culturali, la struttura re-
gionale che dovrebbe esprimere
un parere per l’eventuale provve-
dimento di condono assieme al
Comune di Olbia.
«La regione sarda non ha recepi-
to la norma nazionale del condo-
no - fa sapere Francesco Carbo-
ni, parlamentare diessino e auto-
re di numerose interrogazioni
proprio su Villa Certosa - e quin-
di eventuali nullaosta devono
passare per la regione». Non è
comunque tutto.
Le polemiche sulla villa che in
passato ha ospitato il premier rus-
so Vladimir Putin, quello spa-
gnolo e altri amici del cavaliere
non finiscono qui. «Questa è la
riprova e la conferma di due cose
- aggiunge ancora Carboni - e
cioè che le nostre accuse non era-
no infondate e poi di un uso per-
sonale dello Stato da parte del ca-
valiere». Cioè? «È palese - con-
clude Carboni -, siamo in un con-
flitto di interessi permanente,
che mette assieme leggi per il
condono edilizio con altre come
la Salvapreviti e altre ancora,
continuando con i diritti per Me-
diaset. Conflitto di interessi che
inizia con villa Certosa ma va
molto oltre».

Maltempo danneggia
la «Fanciulla di Anzio»

Tutto lo sfarzo
di Villa Certosa

SAREBBE STATO IL VENTO a pro-
vocare ieri la caduta e il danneggia-
mento della statua della Fanciulla di
Anzio,esposta a Romaall'interno del
Colosseo. È questa l'ipotesi a cui so-
no giunti i tecnici e gli esperti della so-
printendenza archeologica di Roma
che hanno lavorato per capire le cau-
se dell'incidente. La mostra resterà
chiusa per due giorni per attivare al-
cuni miglioramenti nella sicurezza, le-
gata a particolari eventi atmosferici.
Oltre alla Fanciulla di Anzio, statua
del I secolo a.C. che raffigura una sa-
cerdotessa che porta un piatto di of-
ferte, sono rimasti danneggiati anche
due rilievi: l’«Oreste a Delfi», prove-
niente dal museo di Napoli, e un altro
proveniente dagli scavi di Ostia Anti-
ca. La soprintendenza confida di av-
viare il restauro in tempi brevi.

LA IV CORTEDI APPELLODI ROMA potrebbe decidere og-
gi la data dell'udienza per l'estradizione di Hamdi Issac, il terrori-
sta etiope detenuto dal 29 luglio scorso, quando fu arrestato a Ro-
ma. La documentazione a supporto del mandato di arresto euro-
peo, spiccato dall'autorità giudiziaria britannica, è giunta sul ta-
volo del giudice Domenico Massimo Miceli che sarà il relatore
del collegio di magistrati chiamati a decidere se estradare oltre-
manica il giovane etiope componente del commando che il 21 lu-
glio scorso entrò in azione nei falliti attentati di Londra. Miceli
non si è espresso su una data precisa per la celebrazione dell'
udienza, ma ha indicato che il dibattimento potrebbe svolgersi en-
tro il mese di agosto. Intanto le polemiche innescate dal Times,
che ieri ha scritto che Hamdi Issac potrebbe fruire di una sorta di
immunità in cambio della collaborazione fornita ai magistrati,
hanno suscitato la reazione del suo legale, l'avvocato Antonietta
Sonnessa, indicata dal quotidiano inglese, come l’ ispiratrice di
tale accordo. «Non so il Times a cosa si riferisca - ha detto il lega-
le di Hamdi - mi ha contrariato questo accostamento fatto ai pen-
titi di mafia. Quello che posso dire è soltanto ribadire che il mio
assistito spera di essere giudicato in Italia. Non si tratta di metter-
lo al riparo dalla legge britannica». Intanto, Il gip di Brescia Lo-
renzo Benini ha convalidato l'arresto del fratello di Hamdi, Fethi
Issac , anche se la misura cautelare è stata presa solo per l’accusa
di favoreggiamento, e non per quella di attività terroristica.

UNSERVIZIOdi sorveglianza attivo 24 ore su 24 per contrastare
il terrorismo internazionale. Dodici telecamere puntate su piazza
della Signoria a Firenze e due vigilanti nella vicina Loggia dei
Lanzi non sono bastati a fermare la bravata di un ragazzo di 28
anni di Empoli spinto dall’euforia dell’alcool a sfregiare 5 secoli
di storia. Di fronte agli occhi del fratello che gli intimava di scen-
dere. La statua del Nettuno realizzata da Bartolomeo Ammannati
tra il 1563 e il 1575, chiamata a Firenze “il Biancone” per il pallo-
re del marmo di Carrara in cui è scolpita, è stata mutilata della
mano destra e di un pezzo del bastone che cadendo ha scheggiato
la conchiglia alla base. Sono 15 pezzi grossi più 16 piccoli i fram-
menti messi insieme dalla polizia municipale. «Si è svolto tutto
in pochi attimi - dice il sindaco Leonardo Domenici - dalla ripre-
sa risulta evidente che si è trattato di un comportamento mirato a
eludere la sorveglianza». E aggiunge: «Il Comune si costituirà
parte civile contro l’autore dell’atto vandalico. E chiederà il risar-
cimento dei danni». Nel video si vede un ragazzo con una ma-
glietta bianca entrare nel recinto della statua subito dopo che si è

allontanata la pattuglia di controllo in servizio. Sono le 3.22 di
notte quando scavalca il recinto, le 3.23 quando si arrampica sul-
la statua, 54 secondi dopo cade di schiena nella vasca sottostante.
Alle 3.24 si rialza e scappa. Due minuti sotto l’occhio del vigile al
di là della telecamera che ha appena il tempo di trasmettere l’or-
dine alla centrale. Una pattuglia parte subito in soccorso, ma è già
tardi, del vandalo e del fratello non c’è più traccia. In giro ci sono
invece quattro testimoni, utilissimi a ricostruire gli indizi neces-
sari per rintracciare il vandalo. Tra questi ci sono anche due vigi-
lanti in servizio alla Loggia dei Lanzi, che si trova al lato opposto
di Palazzo Vecchio rispetto al Biancone. Hanno visto i due ragaz-
zi, ma li hanno lasciati andare perché non si sono accorti dell’atto
vandalico. Insieme a due avventori di due locali forniscono parti-
colari importanti. Soprattutto dicono che il ragazzo cercato si era
fatto male alla schiena. Vengono messi subito in allerta i pronto
soccorso cittadini e ieri mattina l'autore dell’atto vandalico è
identificato all’ospedale fiorentino di Torregalli. Per lui il reato
ipotizzato è di danneggiamento aggravato di bene storico e arti-
stico. Per il Biancone invece ci sarà bisogno di aspettare fino alla
primavera 2006 prima che torni a essere quello di prima.

Lascheda

■ di Fabio Amato / Roma

La Fanciulla d’Anzio

HAMDI ISSAC
Oggi si decide sull’udienza di estradizione

Firenze, mutilata la statua del Nettuno in diretta video
Nella notte le telecamere di Palazzo Vecchio hanno ripreso un ragazzo di Empoli mentre si arrampica e stacca una mano al «Biancone»

Il Nettuno mutilato

LaresidenzaVilla
Certosaè la residenza
estivadel cavaliere. Un
«paradiso» in cui incontrare
amicie cercare di rinsaldare
alleanzepolitiche. Lavilla è
situatanel cuore di Porto
Rotondo: tra ettari di ulivi si
può trovare una piscina
circondatada duemila
varietàdi cactus, maanche
altre piscine.Anche quelle
per la talassoterapia
alimentatecon acqua
marina: «la piùampia,
divisa in due,scavata nel
prato, le più piccole
incastonate tra le rocce,a
cascata».Poi le piazze
circolari di mosaico, un
laghettoe infine filari di
antichimenhir.

L’anfiteatro Un ampio
reportagecon diverse foto
della villa èapparso sulla
rivista “Ville esclusive &
Resorts”,edito da
Archideos. Illustrazionidei
giardiniprogettati
dall’architettoGianni
Gamond, il tutto poi
arricchitodallapresenza di
un anfiteatro. Proprioquello
finito alcentro di una

accesa e roventepolemica
parlamentare. Eancora
chiostri e saloni, tutti
rigorosamente immortalati
sullepagine del magazine.

Icactus Sono più di
duemilaprovenienti da
tutto il mondo. Epoiancora
lastanza dabagno
costruita inuna torretta a
forma di nuraghe«con i
vetri a cristalli liquidi privi di
tende per non rovinare
l’effetto visivoche, conun
semplicescatto di
interruttore, sipolarizzano
per garantire la massima
privacy».

La«visita»degli
indipendentistiLa
residenzaèovviamente off
limits.Per parecchio tempo
loèstata anche per i
magistrati. Ma nonper un
centinaiodi indipendentisti
guidati daGavino Sale che
il 19 marzo scorsohanno
eluso la severa
sorveglianzapassando
lungoun sentiero di
campagna epoi
attraversando il terreno di
un pastoreconfinante.
Giustoper vedere di
persona le operedel
presidente. In nome della
trasparenza. d.m.

«Anche da finanziatori italiani soldi ai terroristi»
Presentata la relazione semestrale dei servizi segreti: «Significativo livello d’allarme»

IL TERRORISMO internazionale sarebbe

finanziato anche dall’Italia. È la principale

novità emersa dalla 55ma relazione dei ser-

vizi segreti, inviata ieri al Parlamento. Sismi

e Sisde, si legge nella relazione, «hanno ac-

quisito elementi circa la raccolta e il trasferi-

mento all’estero di somme destinate a organizzazioni
di copertura di formazioni estremiste mediorientali e
ad una rete, situata in Paese arabi, sospettata di finan-
ziare il terrorismo islamista».
Due, secondo la ricostruzione, i principali canali a cui
il terrore attingerebbe. Da un lato la copertura di «as-
sociazioni caritatevoli e moschee ad orientamento ra-
dicale», con «quote di profitti d’origine legale e fondi
Ong - Onlus che vengono dirottate rispetto alle finali-
tà loro proprie». Dall’altro i proventi di una serie di
attività illegali «come il traffico d’armi, di stupefacen-
ti e la pratica estorsiva». In questo scenario rientrereb-
bero anche i due falliti assalti a navi italiane compiuti
al largo delle coste somale nelle scorse settimane. Se-
condo i servizi, infatti, l’attività mercantile nel Corno
d’Africa combacerebbe con «il frequente ricorso alla

pratica estorsiva mediante atti di pirateria».
Confermati i rischi già paventati per il nostro Paese, la
relazione prosegue poi l’analisi delle possibili fonti di
rischio, puntando il dito contro «ogni segnale di ridi-
slocamento in Europa di combattenti islamici prove-
nienti dall’Iraq». Una priorità, quella dei reduci, che i
servizi legano all’immigrazione clandestina e al sup-
porto offerto dall’Islam radicale. Sotto osservazione
l’area lombarda, ritenuta «snodo privilegiato delle reti
della militanza islamista», e la costituzione sempre
più frequente di gruppi itineranti di predicatori con
funzione di reclutamento. Rilevante, infine, l’ascesa
nell’Islam sciita di una nuova leadership di convertiti
italiani, accomunati da trascorsi di militanza in forze
politiche di estrema destra.
In complesso, i servizi segreti sottolineano il «rischio
significativo» che l’Italia, dopo Londra, possa essere
vittima di attentati terroristici. Solo negli ultimi sei
mesi sono 141 le minacce analizzate dal Comitato di
analisi strategica antiterrorismo, e 24 gli arresti opera-
ti dalle forze di polizia verso individui sospetti. Ma il
rischio non sarebbe solo quello del terrorismo interna-
zionale. La relazione è tornata a sottolineare come tra
le possibili minacce rientrino ancora i gruppi eversivi
anarchici e l’estremismo di sinistra, isolando quelle
principali: il Fai, Federazione anarchica informale, e
le Brigate rosse, la cui capacità operativa potrebbe
«sopravvivere nel tempo».

Berlusconie lavilladeidiecicondoni
Tante le richieste di sanatoria per alcune opere realizzate all’interno di Villa Certosa

Fino ad aprile a Porto Rotondo ha regnato l’off limits. Tre mesi fa l’ispezione dei magistrati

La villa a Porto Rotondo del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto di Antonello Zappadu/Ansa

Il fascicolo era stato
aperto un anno fa
dal pm Porqueddu
per «presunti
abusi edilizi»

Carboni (Ds): «Questa
è la riprova di
un conflitto di interessi
permanente e di varie
leggi ad personam»

■ di Sonia Renzini / Firenze

IN ITALIA
Le richieste potrebbero

non essere accolte perché
la Sardegna non ha recepito

la norma nazionale del condono

Fece discutere molto
l’approdo a mare coperto
realizzato proprio sotto
la villa del premier

■ di Davide Madeddu / Olbia
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INCONTRI DI MAR E
15 luglio/16 agosto 2005

INCONTRI DI MAR E
presenta

MUSICA TEATRO CINEMA CULTURA GASTRONOMIA

Assessorato Turismo.Commercio

in collaborazione con

VII edizione

Giovedì 4 agosto PORTO GARIBALDI
Portocanale, di fronte al mercato ittico - ore 21.30
La compagnia del Pesce azzurro presenta:
“L’oro azzurro dell’Adriatico”, Incontri di cultura e cucina marinara

Giovedì 4 agosto PORTO GARIBALDI
Portocanale, di fronte al mercato ittico - dalle ore 17.30
La compagnia del Pesce azzurro presenta:
“Rotte nella tradizione marinara”
Visite ed itinerari guidati nei luoghi della tradizione marinara locale

Giovedì 4 agosto RAVENNA
Piazza del Popolo - ore 21.30
Proiezione cinematografica: L’isola di C. Quatriglio (2003)

Giovedì 4 agosto SAN MAURO
Parco Risorgimento - ore 21.30
Caterina Guzzanti e Paola Minaccioni, con l’accompagnamento musicale di
Alessandro Girotto (chitarre e composizioni originali)
“Andersen – Sirenette ed altre tragedie marittime”

Venerdì 5 agosto CESENATICO
Via Armellini, 18 - di fronte al Museo della Marineria - dalle ore 20.30
Incontri con la Gente di Mare
Mario Cobellini incontra Pescatori e Uomini di Mare
Con il supporto musicale del gruppo “I Màlardot”

Venerdì 5 agosto CESENATICO
Via Armellini, 18 - di fronte al Museo della Marineria - dalle ore 20.30
Incontri con la Gente di Mare
Mario Cobellini incontra Pescatori e Uomini di Mare
Con il supporto musicale del gruppo “I Màlardot”

Venerdì 5 agosto LIDO DI SPINA
Cortile della Casa Museo “Remo Brindisi”, via Nicolò Pisano n. 45 - ore 21.30
Caterina Guzzanti e Paola Minaccioni, con l’accompagnamento musicale 
di Alessandro Girotto (chitarre e composizioni originali)
“Andersen – Sirenette ed altre tragedie marittime”

Tutti gli appuntamenti 
sono ad ingresso gratuito

per informazioni:
www.incontridimare.it

I prossimi appuntamenti:
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SU QUELL’ATTENTATO il segreto di Stato non è mai stato
opposto. Lo ha confermato il ministro per i rapporti con il Parla-
mento Carlo Giovanardi. «Ho investito del problema il consiglio
dei ministri per una verifica formale - ha reso noto il ministro -
che si è conclusa con la certificazione dell'inesistenza di tale se-
greto». A Giovanardi ha però replicato l’esponente dei Verdi Pa-
olo Cento, secondo il quale «la certificazione del ministro non
risolve il problema. Diverse proposte di legge depositate in par-
lamento chiedono la modifica dell'attuale normativa sul segreto
di Stato che attualmente attiene alla discrezionalità politica del
presidente del Consiglio».
Sulle polemiche per i fischi alla manifestazione commemorativa
è tornato il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati. Il primo cittadi-
no non ha escluso la possibilità di ripensare la giornata della
commemorazione «per salvaguardare il merito della manifesta-
zione dalle strumentalizzazioni». A Cofferati ha risposto Paolo
Bolognesi, presidente dell’associazione dei familiari delle vitti-
me del 2 agosto. Pur concordando con la necessità di limitare la
strumentalizzazione, Bolognesi ha commentato: «Se questa ri-
flessione vuol dire smettere di fare la manifestazione pubblica,
allora i parenti delle vittime non sono d'accordo».

Foto di Andrea Sabbadini

Tra le polemiche che hanno ac-
compagnato il 25˚ anniversa-
rio della strage alla stazione di
Bologna c’è anche quella sul
segreto di Stato. Di cui i fami-
liari delle vittime chiedono la
cancellazione, di cui a sinistra
si chiede una riforma. Il gover-
no liquida il problema («Mai
posto per Bologna») ma Libe-
ro Mancuso, pm nel processo
per la strage, spiega perché è
necessaria un’ulteriore riforma
della legge sul segreto di Stato.
DottorMancuso, il segreto
nelle indaginiper lamortedi
85innocentiaBolognafu
oppostoono?
«No, ma lo fu in quelle per la
strage dell’Italicus del ‘74 su
due punti fondamentali. Se co-
sì non fosse stato avremmo po-
tuto chiarire molto prima quel-
l’intreccio perverso tra terrori-
sti neofascisti, vertici dei servi-
zi segreti e P2 che è la
“matrice” della strage di Bolo-
gna. Permettendo anche di sve-
lare, ben prima dell’81 quando
fu scoperto l’archivio della P2,
qual era il ruolo di Licio Gelli
(condannato con sentenza defi-
nitiva per depistaggio nel pro-
cesso per il 2 agosto, ndr). Ri-
cordo infatti che l’Italicus risul-
tò punto di congiunzione ap-
punto tra Gelli, i vertici del
SID e bande armate neofasci-
ste. E questo oggi è un dato og-
gettivo, certo, tranquillo».
Maalloracomenasce
quest’ultimapolemicasul
segretosuBologna?
«Da un equivoco, dovuto forse
a disinformazione».
Maoggicomefunziona la
leggesulsegretodiStato?
«Funziona male. Per tre moti-
vi: non è prevista una responsa-
bilità politica in caso di cattiva
gestione delle informazioni
“coperte”; non è previsto alcun
archivio di tutte le informazio-
ne per poter controllare in che
modo sono state gestite; non è
prevista una scadenza del se-
greto. È un problema di traspa-
renza dei servizi e di responsa-
bilità politica di chi li gestisce,
insomma è un problema di de-
mocrazia».
Questoriguardaanche
eventuali tentatividi

eversione?
«No, in questi
casi non è per-
messo il segre-
to. Lo si deci-
se già nel ’77,
quando con
questa legge
venne sciolto
il Sid, perché
come prima il
Sifar non da-
va garanzie di

tutela della democrazia. Ma que-
sto non può tranquillizzare. Per-
ché mancano non solo eventuali
sanzioni politiche, ma anche la
stessa possibilità per un organi-
smo parlamentare di controllare
il merito delle informazioni rac-
colte dai servizi. Che nella loro
storia hanno agito in modo diver-
so dalla semplice opposizione
del segreto, ad esempio distrug-
gendo documenti fondamentali.
Quando trovammo gli archivi di
Gladio erano del tutto alterati».
InquestosensoProdiha
parlatodellanecessitàdi
«delimitareil segretodi
Stato»?
«Prodi ha perfettamente ragione
su questo, anzi credo che un pro-
gramma serio di riforma da parte
di una forza progressista, per

chiudere con un passato oscuro,
debba necessariamente partire
da qui».
Cossigaloha insultatoeha
detto: «Potevatoglierlo lui il
segretosuBologna».
«Il segreto su Bologna non c’è. E
comunque che una persona che
ha gestito in modo così disinvol-
to e personale i servizi dica ciò
dimostra proprio che serve un
cambiamento. Cossiga farebbe
bene a parlare piuttosto di tutti
gli omissis che ha messo sul pia-
no Solo, una grave minaccia per
l’ordine democratico nella storia
di questo Paese».
I familiaridellevittimeinvece
chiedonolatotaleabolizione
delsegretosui fattidi
terrorismo.
«Questo non è possibile, uno
Stato ha diritto di tutelarsi, pen-
siamo agli avvenimenti di questi
giorni. Bolognesi (presidente
dell’associazione, ndr) ha ragio-
ne a porre con forza questo pro-
blema alla politica.
Ma deve essere questa a gestirlo.
Facendo in modo che il diritto al
segreto non scivoli nell’abuso,
per la mancanza di regole. In
questo senso, chi ha promesso
una riforma della legge sulla ge-
stione del segreto e non l’ha por-
tata avanti i fischi se li merita tut-
ti».

LIBERO MANCUSO Il pubblico ministero nel processo per la strage del 2 agosto 1980 interviene nella polemica sul segreto di Stato

«Sulla bomba di Bologna hanno pesato gli omissis dell’Italicus»

«Ancora una volta la
macchina organizzativa
del ministero dell'Istruzio-
ne, dell'Università e della
Ricerca ha dato prova di
grande efficienza, conclu-
dendo alla data stabilita del
31 luglio le immissioni in
ruolo in tutte le Regioni».
Parola del ministro dell'
Istruzione Letizia Moratti
alla conclusione delle ope-
razioni di assunzione da
parte del Miur di 35mila in-
segnanti e 5mila unità di
personale amministrativo,
tecnico e ausiliario (Ata) a
tempo indeterminato, che
erano state deliberate dal
Consiglio dei ministri il 24
giugno scorso. L’ottimi-
smo del ministro, tuttavia,
suscita la reazione polemi-
ca della Cgil. «Il Governo -
commenta Enrico Panini,
segretario generale della
Flc-Cgil - ha deliberata-
mente disatteso una legge
del Parlamento che preve-
deva un piano triennale di
assunzioni su tutti i posti di-
sponibili, riducendolo ad
un solo anno». L’intera
operazione sarebbe quindi
una specie di spot preeletto-
rale, poiché «delle 130mila
nomine di cui si vanta il mi-
nistro Moratti, ben 90mila
sono state decise e finanzia-
te dal precedente governo
di centro sinistra». E nean-
che si sarebbe verificata
una reale riduzione del pre-
cariato storico. Al contra-
rio, commenta Panini, «in
questi anni di Governo Ber-
lusconi la quantità di preca-
ri in servizio ha raggiunto
una consistenza che non ha
precedenti in tutta la storia
della scuola». «Ancora una
volta - conclude - non c'è al-
cun rapporto fra le dichiara-
zioni del ministro Moratti e
la verità dei fatti».

FERMI TUTTI Sul voto agli immigrati arriva

lo stop d’autorità del governo. Il Consiglio dei

ministri di ieri ha annullato d’ufficio la delibera

del consiglio comunale di Genova del 27 lu-

glio 2004 che preve-

deva il diritto di voto

attivo e passivo ai mi-

granti in regola con il

permesso di soggiorno. Un’illegitti-
mità sollevata anche «a tutela del-
l’unità dell’ordinamento», questo
dice Palazzo Chigi. Ma il sindaco
del capoluogo ligure, Giuseppe Pe-
ricu, promette battaglia: «Non
escludo affatto l’impugnazione del
provvedimento di fronte al giudice
amministrativo. Il mio auspicio?
un’evoluzione dell’ordinamento
nazionale: Governo e Parlamento
dovrebbero attivarsi in questa dire-
zione invece di stoppare i Comu-
ni». Non si “allinea” Massimiliano

Morettini, il consigliere Ds che ave-
va proposta la modifica dello Statu-
to comunale: «Ci sono tutti gli
estremi per ricorrere al Tar. Dopo la
modifica del titolo quinto della Co-
stituzione e la cosiddetta devolu-
tion non credo sia legittimo il proce-
dimento del governo centrale». E
lascia perplessi anche il parere del
Consiglio di Stato su cui si è mosso
il Consiglio dei ministri: «Ad una
prima lettura - prosegue Morettini -
non sembra che affronti il noto giu-
ridico della questione posta dalla
nostra delibera».
Esultano la Lega di Calderoli & Co.
e An, che sollecitano le dimissioni
del sindaco di Genova; mentre il
centrosinistra, l’Anci (l’associazio-
ne Comuni italiani) e la Cgil ligure
invitano Pericu a non mollare: «La
città è con te». Livia Turco, respon-

sabile Welfare dei Ds: «Una scelta
politica grave quella Cdm. Sui temi
della sicurezza e della convivenza
vince sempre il diktat leghista. Ha
sempre più importanza la decisione
di Romano Prodi di far votare gli
immigrati alle primarie per il candi-
dato premier».
Il voto a Genova (primo esempio in
Italia, comunale e di fatto anche cir-
coscrizionale) è il primo caso di an-
nullamento straordinario (ai sensi
dell’art.138 del decreto legislativo
n.267 del 2000). Un «attacco» agli
atti dei poteri locali che suona come
monito per tutte quelle amministra-
zioni - guarda caso, tutte del centro-
sinistra - che hanno modificato lo
Statuto per consentire in vario mo-
do l’accesso alle urne ai cittadini
stranieri. Tema tornato alla ribalta
nella settimana scorsa, quando il co-
mune di Torino ha riconosciuto il
diritto di voto ai migranti per le ele-
zioni circoscrizionali. Anche allora
la Lega alzò la voce e lo fece pro-
prio nel Consiglio dei ministri che
doveva approvare il pacchetto anti-
terrorismo. Protestò anche An, no-
nostante sia stato proprio il vicepre-
mier Gianfranco Fini (il 7 ottobre
del 2003) a dire: «Sono maturi i
tempi per il voto agli immigrati».

Per poi sottolineare nel botta-rispo-
sta con il ministro leghista Roberto
Calderoli: «Sapete come la penso
sul voto agli immigrati. Il caso Tori-
no non è politico, ma solo di compe-
tenze. Se è contronorma sono per ri-
muovere l’atto, ma la cosa va verifi-
cata».
Ma torniamo a Genova. Con la deli-
bera approvata il 27 luglio 2004, al-
le prossime amministrative del
2007 i cittadini stranieri (circa 30
mila, residenti da almeno due anni
a Genova o da cinque anni in Italia,
o in possesso della carta di soggior-
no) potrebbero non sono eleggere i
loro rappresentanti nelle circoscri-
zioni e a Palazzo Tursi, ma essere a
loro volta eletti. E non in liste spe-
ciali, come avviene a Roma e in al-
tre amministrazioni: nel capoluogo
ligure i migranti possono concorre-
re anche alla carica di sindaco, pur-
ché abbiano ottenuto la cittadinan-
za italiana. Il governo, però, che si
dice federalista e parla tanto di sicu-
rezza e convivenza «attacca» gli at-
ti dei poteri locali. E la questione,
certo, non finirà qui. Promette Peri-
cu: «Aspetteremo la notifica e la
esamineremo. Non sembra una de-
cisione nello spirito del tanto decla-
mato federalismo».

LETIZIA MORATTI
«Assunti 40mila precari»
Cgil-Scuola: tutto falso

STRAGE DEL 2 AGOSTO 1980
Giovanardi: «Mai opposto quel segreto»

IN ITALIA

Il governo contro Genova:
niente voto agli immigrati
Stop dal Consiglio dei ministri: annullata la delibera

Pericu: «Non finisce qui». Livia Turco: «Un atto grave»

■ di Maristella Iervasi / Roma

L’INTERVISTA

■ di Adriana Comaschi / Bologna
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È
profetico, ma non ci vuole molto, il Vol-
vo bianco che vomita tutti i suoi 400 ca-
valli appena ci si butta nella mischia:
«Inferno sull’A3», promette l’adesivo
verde sul retro del cassone. Arangea, il
Rione Spirito Santo, il Pentimele. Reg-
gio è appena dietro alle spalle, Salerno
sembra infinitamente più lontana dei
443 chilometri di questa autostrada ab-
bandonata da sempre a se stessa e a chi
ci si avventura. Sole pieno di prima mat-
tina, il profumo degli oleandri pettinati
dalle folate di aria calda. Una Subaru
della Polstrada coi lampeggianti accesi
pattuglia pigra, la gente solleva un atti-
mo il piede dall’acceleratore prima di
pestarlo nuovamente, indisturbata, in
modo furibondo.
Una serie di grandi cartelli verticali,
bianchi e gialli: uno, due, tre in un pu-
gno di chilometri. Sarebbe la pomposa
didascalia dei chilometri di paura e in-
curia che seguono e sembrano non fini-
re mai. Curva dopo curva, burrone dopo
burrone. «Legge obiettivo 443/2001»
c’è scritto in nero. «Lavori di ammoder-
namento ed adeguamento della Saler-
no-Reggio Calabria» poco sotto. Impor-
to: 754.303.608,66 euro. Data di inizio:
12 luglio 2004. Durata: 1370 giorni. Tre
anni e nove mesi, se mantengono la pa-
rola: bazzecole. «Il Governo, nel rispet-
to delle attribuzioni costituzionali delle
regioni, individua le infrastrutture pub-
bliche e private e gli insediamenti pro-
duttivi strategici e di preminente inte-
resse nazionale da realizzare per la mo-
dernizzazione e lo sviluppo del Paese».
Vista da qui, la legge è fin troppo chiara.
E ottimista.
In realtà, nemmeno il tempo di sceglie-
re una frequenza alternativa perché Iso-
radio, il «canale di pubblica utilità per
viaggiare sereni e sicuri», per 107 chilo-
metri lascia tutt’altro che sereni visto
che comincia a gracchiare (e poi si am-
mutolisce subito) solo all’altezza di Piz-
zo, e comincia la gimkana a cavallo del-
le corsie.
UndicichilometripiùsudiReggio
Percorsi 11,3 chilometri dalla periferia
di Reggio il primo cantiere che si incon-
tra è come tutti gli altri: lo segnalano un
paio di cartelli gialli in avvicinamento,
che avvisano del restringimento da due
a una carreggiata ma non il doppio sen-
so di marcia obbligatorio, che invece è
quasi fisso. Non ci sono segnali lumino-
si a corredo e non ci sono dispositivi per
l’illuminazione notturna. La segnaleti-
ca non è rifrangente. Significa che di
notte, e l’abbiamo scoperto sulla nostra
pelle procedendo in senso contrario fi-
no allo Stretto, quasi improvvisamente
ci si trova prigionieri nell’imbuto tra
lunghi autoarticolati o camion frigo e

guard-rail arrugginiti, spesso sospesi su
crepacci. Anche peggio il salto di corsia
al buio. Non c’è un lumino a olio per ter-
ra a pagarlo, per tutte le decine di chilo-
metri spezzate dai cantieri. Ogni volta
nell’oscurità totale bisogna cercare di
infilare il varco giusto tra blocchi di ce-
mento e pietre, scansando detriti sul-
l’asfalto e i veicoli che provengono in
senso opposto, spesso a velocità spara-
ta. È un terno al lotto.
A Scilla, chilometro 19,1, finisce il pri-
mo cantiere e come in quasi tutti gli altri
non c’è anima viva. Procedendo ad una
corsia spunta una gru che fatica solita-
ria. Poco dopo la galleria Catoiu, per
due chilometri, un altro restringimento
di carreggiata e la seconda pattuglia del-
la Stradale. Bagnara. Palmi. Si va avan-
ti su un asfalto liso, con la segnaletica
orizzontale di un giallo sbiadito. Di not-
te è quasi invisibile, specie per i moder-
ni parabrezza a strati e antiriflesso che
proteggono da tutto: fin troppo, in que-
sto caso. Al chilometro 47,3 il guard rail

è fasciato da una rete di plastica rossa,
avanzo di qualche lavoro in corso, e pe-
ricolosamente intaccato dalla ruggine.
Per lunghi tratti continua così.
DopoGioiaTauroancoracantieri
Chilometro 50,1. Nello spazio di nove
chilometri ci si trova due volte con un
doppio senso di marcia e altrettante con
una sola corsia di marcia. Anche in que-
sti cantieri all’opera uomini invisibili:

ci sono alcuni mezzi gialli parcheggiati
sulla corsia sud, chiusa. Dopo Rosarno,
la terza e ultima (fino a Salerno) pattu-
glia della Stradale ferma all’ombra, co-
mincia il fatidico «tratto ammoderna-
to». Asfalto idrorepellente, segnaletica
bianca fresca di vernice, guard rail nuo-
vo di zecca. Il paradiso però dura poco,
esattamente mezzo chilometro. L’han-
no anche scritto su un cartello bianco,

«fine del tratto ammodernato». Premu-
rosi, mica si capiva altrimenti. Dal chi-
lometro 69,5 si torna ad una corsia, poi
l’immancabile salto di carreggiata. An-
che qui non c’è anima viva. Tre chilo-
metri, poi Mileto, poi altri cinque a dop-
pio senso di marcia. Poco dopo c’è una
betoniera solitaria, mentre dall’altra
parte bucano la montagna e appoggiano
condotte dell’acqua.
Ottanta chilometri da Reggio, un’ora e
mezza abbondante di viaggio. Con que-
sta media si arriverebbe a Salerno in cir-
ca nove ore.
Serre, chilometro 88.5, un altro cantie-
re, una sola corsia e poi il doppio senso
di marcia. Operai zero, qualche mezzo
parcheggiato. Sei chilometri e ci si di-
spone di nuovo su tre corsie: una va a
sud, due a nord. Uomini in tuta scavano,
poco prima dello svincolo per San-
t’Onofrio che porta anche a Vibo Valen-
tia. Si intravede un pezzo di asfalto nuo-
vo e poco dopo c’è la prima stazione di
servizio: bisogna aspettare 102,9 (duris-

simi) chilometri per un caffè, un pieno o
una sosta in bagno. Pizzo Est come lo
Shangri-La. Mancano ancora 342 chilo-
metri alla barriera di Salerno, una vita.
Intanto sulla sinistra si spalanca la costa
tirrenica: il mare ha tutti i colori del blu
e del verde, sulla strada ne continuano
di tutti i colori.
Leinutili colonnedisoccorso
Pizzo calabro, chilometro 107, Isoradio
come detto finalmente batte un colpo.
Ma è un’illusione, la radio gracchia su-
bito inesorabile e il segno si perde. Per
inciso, dallo Stretto fino ad Eboli il ser-
vizio per gli automobilisti non è dispo-
nibile per più di 30, 40 chilometri. Me-
no di un decimo della tratta. È stato più
facile unire l’Italia che portare un segna-
le radio fino a Reggio Calabria. Peraltro
i cartelli con le indicazioni sulla viabili-
tà che altrove segnalano code, banchi di
nebbia, incidenti o altro, qui sono sbia-
diti e soprattutto non sono fluorescenti,
cioè inutili: leggerli di sera è impresa
anche per chi avesse gli occhiali coi vi-
sori notturni. Per non parlare delle co-
lonnine di soccorso. All’andata, poco
dopo Sala Consilina, ne abbiamo prova-
ta una: fuori servizio. Un’altra: idem.
Una terza: come sopra. Alla pompa di
Galdo Est, vicino a Lauria, il benzinaio
allarga le braccia: «Saranno fuori uso,
chi lo sa». Il sospetto diventa certezza
col passare dei chilometri. Tra l’altro
molti di quei parallelepipedi arancioni
sverniciati dal sole sono messi in prossi-
mità di una curva, o sono nascosti dietro
un muro. Se anche funzionassero, sareb-
be molto pericoloso arrivarci.
Lamezia, finedelcantiere infinito
Sulla corsia nord, intanto, continua la
serie dei cantieri. Praticamente è lo stes-
so, enorme, infinito, che dura da Villa
San Giovanni e finisce più o meno a La-
mezia Terme: 122,3 chilometri quasi
ininterrotti di restringimenti di corsia o
di carreggiate a doppio senso di marcia.
Al chilometro 119, primo e unico, un
cantoniere sventola una bandiera rossa
per segnalare il cambio di corsia e per
invitare - inutilmente - a rallentare la ve-
locità. Un chilometro dopo c’è anche un
incendio di sterpaglie tra gli oleandri, in
mezzo alle due carreggiate. Il fumo
bianco è così denso che toglie visibilità,
c’è un mezzo dell’Anas e gli uomini
arancioni che sbuffano e sudano.
È l’ultimo inciampo, a parte qualche
cantoniere al lavoro. Il prossimo cantie-
re comincia dopo duecento chilometri,
a Sala Consilina, e dura fino a Sicigna-
no. Trenta chilometri di doppia corsia, a
lato sventrano montagne e spianano cre-
pacci, altre meraviglie e ammoderna-
menti della legge 431. Da lì si può tirare
un sospiro di sollievo, anche se sul rac-
cordo di Salerno uno Scania scatena i
suoi 460 cavalli gareggiando con altri
bestioni: ottocento quintali di acciaio e
pomodori lanciati a 140 chilometri al-
l’ora, le auto intorno fragili comparse di
latta. Ma questa, come si dice, è un’altra
strada. E un’altra storia.

I Compagni della Fondazione
Istituto Gramsci partecipano al
lutto che ha colpito Silvio per la
scomparsa del padre

ALDO PONS

I collaboratori della Sugar Viag-
gi partecipano al dolore della
famiglia per la perdita del caro

ANSELMO BARAVELLI
uno dei primi fondatori della
Società.

Bologna, 4 agosto 2005

■ diSalvatoreMariaRighi inviato aReggio Calabria

Un immenso cantiere
da Villa San Giovanni
a Lamezia Terme
122,3 chilometri
di brividi da raccontare

Isoradio, il canale per
viaggiare informati
è una chimera
Per 107 km dalla radio
si sentono solo rumoracci

RESTRINGIMENTI E PERICOLOSI cambi di cor-

sia mal segnalati. Tanti cantieri e pochi operai al lavo-

ro. Cartelli quasi illeggibili e nessun segnale lumino-

so. Avventurarsi di notte sull’A3 è un’esperienza ai

limiti dell’umano. E, partendo da Reggio, la prima

stazione di servizio s’incontra dopo 103 chilometri...
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120 chilometri da incubo
lungo la Salerno-Reggio

IL REPORTAGE
Per lunghi tratti si procede

sull’asfalto liso e con la
segnaletica orizzontale

di un giallo sbiadito

Li chiamano «lavori
di ammodernamento»
ma il tratto nuovo di zecca
dura solo nove chilometri
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LAGUERRA IN IRAQ è giunta a un passag-

giocruciale.La morte, avvenuta ierimattina,

di 14 marines e un interprete dilaniati dal-

l’esplosione di una bomba nella provincia

dell’Anbar, e quella

di altri sette soldati

avvenuta 24 ore pri-

ma nella stessa zo-

na, segna l’inizio di una nuova fase
del conflitto che vede lo scontro di-
retto tra Al Qaeda e le truppe Usa.
Entrambe le azioni contro i marines
sono state rivendicate da Ansar Al
Sunna, gruppo legato alla rete di
Bin Laden, che ha anche annuncia-
to la cattura di un militare Usa e
l’imminente divulgazione di un vi-
deo. Il comando Usa ammette che
lunedì sono caduti sette soldati e
non otto come sostengono i terrori-
sti ed assicura che «nessun militare
manca all’appello». «Non illudete-
vi, siamo in guerra», ha detto il pre-
sidente Bush parlando a Grapevine,
vicino a Dallas, davanti a 2000 per-

sone. Sperano con «tattiche bruta-
li» che l’America si ritiri, ha spiega-
to, ma si sbagliano.«Onoreremo i
caduti portandone a termine la mis-
sione».
Si riaccende la tensione anche nel
sud dell’Iraq. Steven Vincent, gior-
nalista free lance americano è stato
trovato ucciso a Bassora. Nei suoi
articoli, pubblicati dal New York
Times e da riviste americane, il re-
porter aveva denunciato la crescen-
te influenza del clero e delle orga-
nizzazioni sciite, moderate ed estre-
miste, nella società dell’Iraq meri-
dionale.
La strage dei marines è avvenuta
nei pressi della città di Haditha, si-
tuata ad ovest di Baghdad, a circa
250 chilometri dalla capitale e lun-
go la strada che conduce al confine
siriano. Una bomba posta sulla stra-

da ha disintegrato un mezzo milita-
re. Escludendo l’abbattimento dei
elicotteri e considerando solo le
perdite subite nei combattimenti
terrestri quello di ieri rappresenta
per l’esercito americano l’episodio
più grave dall’inizio della guerra.
Ma l’aspetto più preoccupante è
quello strategico. Finora infatti i
combattimenti nella provincia ribel-
le dell’Anbar si erano concentrati
nella zona di Falluja e Ramadi e ai
confini con la Siria, mentre da alcu-
ni giorni gli agguati si concentrano
più a nord. Al Qaeda rivendica la di-
rezione dei combattimenti, mentre
appare ridotta la presenza nei com-
battimenti delle formazioni degli in-
sorti che, secondo recenti rivelazio-
ni della stampa Usa, hanno intavo-
lato un negoziato con gli americani.
La recrudescenza dell’offensiva ter-
roristica punta al caos generalizza-
to mentre a Baghdad prosegue la
trattativa per definire i contenuti
della nuova costituzione. Nel frat-
tempo lunedì è accaduto un avveni-
mento di estrema importanza. Gli
ambasciatori degli Usa e della Gran
Bretagna hanno infatti incontrato
«per la prima volta» i dirigenti ira-
cheni incaricati di concordare le
tappe della exit strategy degli eser-
citi stranieri. I capi militari Usa han-
no riaffermato l’intenzione di con-
segnare «gradualmente» alle forze
irachene il controllo di 14 delle 18
province del paese. Gli iracheni
hanno però fatto notare che «alme-
no la metà» dei loro reparti non è in
grado di operare «senza il supporto
Usa». Tra le prime province che do-
vrebbero essere consegnate agli ira-
cheni ve ne sono almeno due meri-
dionali. L’uccisione di Steven Vin-
cent, che avviene pochi giorni dopo
l’agguato ad in convoglio britanni-
co (due funzionari uccisi), getta pe-
rò una luce sinistra sul risveglio del-
l’estremismo sciita. Vincent (52˚
reporter ucciso in Iraq) era favore-
vole all’intervento militare e pub-
blicava i suoi articoli su New York
Times e Herald Tribune. Recente-
mente aveva inviato un reportage a
National Review sostenendo che al-
cuni dirigenti sciiti fanno mancare
la luce nelle città del sud per stimo-
lare l’odio anti-americano.

Iran, spiraglio nella crisi nucleare mentre Ahmadinejad si insedia
Da ieri in carica il nuovo presidente. Slitta di qualche giorno la riapertura dell’impianto di Isfahan in attesa di nuove proposte Ue

Due persone sono morte e diver-
se sono rimaste ferite in serata a
Istanbul per un’esplosione di origi-
ne per ora imprecisata.L’esplosione
è avvenuta nel quartiere di Pendik,
nella parte asiatica della città, poco
dopo la mezzanotte. I feriti sarebbe-
ro almeno cinque. Secondo la Cnn
turca, l’esplosione si sarebbe pro-
dotta all’interno di un veicolo. Un
testimone citato da un’altra emitten-
te, Star Television, ha riferito inve-
ce che sarebbe avvenuta in un ca-
mion della nettezza urbana. La zona
dell’esplosione è stata isolata con
cordoni di plastica, si vedono parec-
chie auto danneggiate, alcune con i
vetri rotti. Medici e infermieri delle
ambulanze sono impegnati a soccor-
rere i feriti. Il mese scorso sei perso-
ne sono morte per l’esplosione di
una bomba piazzata a bordo di un
minibus nella località balneare di
Kusadasi. La responsabilità dell’at-
tentato è stata rivendicata da mili-
tanti curdi.

■ di Gabriel Bertinetto

ROMA Georges Malbrunot, giornalista di
Le Figaro, è stato, assieme a Christian Che-
snot, per 124 giorni (dal 20 agosto al 21 di-
cembre 2004) prigioniero in Iraq dell’Eser-
cito islamico, lo stesso gruppo che ha rapi-
to e ucciso Enzo Baldoni. In questi giorni è
in vacanza a Roma. Dopo aver letto i gior-
nali italiani osserva. «In Francia siamo tutti
d’accordo: l’Iraq è un paese occupato».
In Italiasièapertaunadiscussione:
l’Iraqèunpaeseoccupatooppureno?
«L’Iraq è un paese occupato da truppe stra-
niere, anche se questa situazione è stata ra-
tificata dall’Onu. In Francia non ci sono
ambiguità. Italia e Francia del resto seguo-
no una diversa politica. Ora il problema è
come porre fine al caos. La Francia è forse
meno esposta dell’Italia sul fronte del ter-
rorismo, ma, dal nostro paese partono gio-
vani musulmani che vanno a combattere in
Iraq. Dunque il problema riguarda tutti, in-
distintamente».
Ipaesichesisonooppostiallaguerra
potrebbero, in futuro,parteciparead
unaforzadipace?
«I francesi non manderanno mai soldati a

Baghdad. Il governo è preso tra due fuochi:
fin dall’inizio ha definito “illegale” l’inter-
vento ed ha chiarito che non saranno invia-
ti soldati, ma al tempo stesso è chiaro che
occorre portare una pietra nella costruzio-
ne dell’edificio, permettere all’Iraq di usci-
re dalla crisi. Un Iraq destabilizzato rappre-
senta un rischio per tutta la regione ed an-
che per l’Europa. La Francia addestra poli-
ziotti iracheni, ma si tratta di un’attività
marginale nel contesto attuale. Per evitare
che l’Iraq sia la base del terrorismo interna-
zionale occorre trovare una soluzione poli-
tica».
Quale?
«Senza l’integrazione dei sunniti nel pro-
cesso politico non c’è avvenire per l’Iraq,
non è possibile porre fine all’insurrezione.
Chesnot ed io siano stati rapiti dall’Eserci-
to islamico, formato da ex baathisti ed al
cui vertice ci sono salafisti radicali. Questo
ed altri gruppi stanno negoziando con gli
americani, attraverso intermediari. Occor-
re negoziare con gli insorti, con alcuni tra
loro. Non mi riferisco ad Al Zarqawi ed
Ansar al Sunna che puntano sulla guerra ci-

vile, sull’attacco agli sciiti, l’eliminazione
dei diplomatici arabi, l’uccisione degli
ostaggi, le autobombe che esplodono ogni
giorno. L’Esercito islamico ed altri gruppi,
che pure usano metodi terroristici, non van-
no confusi con i primi perché non sono
“insensibili” ad una prospettiva di integra-
zione nel processo politico».
Gliamericanistannodefinendola loro
“exitstrategy”...
«Il problema non è la fuga degli americani
che aprirebbe la strada alla guerra civile e
alla vittoria di Al Zarqawi. Washington
punta alla creazione di una sorta di “stato
federale” con un “centro” abbastanza forte.
Le truppe, in questa prospettiva, divente-
rebbero una sorta di garanzia che non ci sa-
rà la guerra civile. L’unica carta che
Washington può giocare è questa: lo stato
federale definito sotto il regime di Saddam
non può più esistere, un federalismo fonda-
to sull’esistenza di uno stato curdo e di una
zona sciita autonoma non è possibile, ma vi
può essere una sorta di federazione. In que-
sto quadro gli americani potrebbero assu-
mere il ruolo di garanti, restando in forme
diverse. Solo in questo modo possono usci-
re a testa alta dall’Iraq».

Seistatorapitodallostessogruppoche
hasequestratoEnzoBaldoni..
«Non lo abbiamo mai visto, ma siano stati
tenuti prigionieri nello posto dove l’Eserci-
to islamico trattiene in suoi ostaggi. Dopo
la nostra liberazione, assieme a Chesnot,
abbiamo svolto un’inchiesta che è stata tra-
dotta in un libro che uscirà tra breve anche
in Italia («Memorie di ostaggio»).
In Qatar abbiamo intervistato un giornali-
sta iracheno vicino all’Esercito Islamico,
secondo il quale Baldoni è stato ucciso per-
ché il governo italiano non ha preso sul se-
rio la minaccia, mentre, nel nostro caso, il
governo francese, posto di fronte all’ulti-
matum, ha reagito in modo pronto e deciso.
Enzo è stato ucciso perché non vi è stata
una reazione forte da parte del governo di
Roma, perché era italiano e l’Italia schiera
le sue truppe in Iraq, e perché il suo
“status” non era chiaro, giornalista e pub-
blicitario. I nostri sequestratori ci hanno
detto che “ciò che conta è la nazionalità”.
Quando ci hanno liberato ci hanno detto:
“voi siete stati ostaggi privilegiati, il check
in sulla vostra identità è stato positivo, con-
tariamente a quello del giornalista italia-
no”.

GEORGES MALBRUNOT L’ex ostaggio: Baldoni ucciso perché il governo italiano non ha reagito prontamente

«Per noi francesi l’Iraq è occupato»

ISTANBUL
Esplosione nella notte:
almeno due morti

L’IRAN vuole un mondo

senza armi di sterminio, ma

non intende rinunciare al

suo programma nucleare.

Lo ha detto Mahmoud Ah-

madinejad, nel giorno del

suo insediamento alla presidenza
della Repubblica islamica, a quasi
sei settimane dalla sorprendente vit-
toria ottenuta nel ballottaggio con
Rafsanjani.
Una dichiarazione di intenti alla
quale, poche ore dopo, il capo dei
negoziatori iraniani con l’Europa
sul contenzioso atomico, Hassan
Rohani, ha fatto seguire un annun-
cio che lascia intravedere una via
d’uscita dalla crisi esplosa qualche
giorno fa in seguito alla decisione di
rimettere in funzione l’impianto di

Isfahan.
In mattinata un portavoce governati-
vo, Ali Agha Mohammadi, aveva
pronosticato «la rimozione dei sigil-
li e la ripresa delle attività oggi stes-
so». Rohani ha parlato invece di un
possibile rinvio all’inizio della setti-
mana prossima. Il ché potrebbe si-
gnificare lunedì, oppure sabato, se
Rohani si riferiva alla scansione
islamica del tempo. L’interrogativo
non è ozioso, dal momento che in
mezzo alle due date, si colloca quel
7 di agosto entro il quale la trojka
europea (Francia, Germania, Gran
Bretagna) ha promesso di presenta-
re un ultimo pacchetto di proposte
con cui spera di indurre la contro-
parte a mantenere il blocco di
Isfahan e di ogni attività collegata
all’arricchimento dell’uranio.
Su questo punto, cioè sulla rinuncia
iraniana all’arricchimento dell’ura-
nio, si gioca la scelta fra la continua-

zione del dialogo o una rottura che
avvicinerebbe la duttile Europa al-
l’intransigente America nella richie-
sta di sanzioni Onu contro Teheran.
L’uranio arricchito può essere usato
per produrre energia a scopi civili
(ed è quello che l’Iran sostiene di
voler fare), ma anche per fabbricare
la bomba. Per questo da due anni la
Ue preme sugli ayatollah perché ri-
nuncino a quella tecnologia, cui la-
vorano segretamente da venti anni,
in cambio dell’aiuto internazionale
a costruire centrali nucleari di tipo
non sospetto.
Camicia bianca e giacca grigia, Ah-
madinejad è stato ricevuto dalla
Guida suprema, Ali Khamenei, per
riceverne formalmente l’attribuzio-
ne della carica presidenziale, pre-
senti le più alte personalità politiche
e religiose, e gli ambasciatori stra-
nieri accreditati a Teheran. Il rito
dell’investitura ha platealmente ma-
nifestato il carattere confessionale
dello Stato iraniano. Ahmadinejad,

eletto dal popolo, ha ricevuto il do-
cumento in cui viene ufficialmente
dichiarato presidente, dalle mani di
una figura istituzionale legittimata
non dal voto dei cittadini, bensì dal
clero sciita. «Mi congratulo con il
popolo iraniano per il suo voto, con-
fermo questo voto e nomino Ahma-
dinejad presidente della Repubblica
islamica», recita il testo del decreto
di Khamenei. Non meno significati-
vamente la cerimonia si è svolta in
un luogo di preghiera, la husseiniya,
adiacente all’ufficio della Guida su-
prema.
Il riferimento alla ferma intenzione
di proseguire il programma nuclea-
re è contenuto in un punto del di-
scorso pronunciato da Ahmadi-
nejad, in cui si afferma che «la na-
zione iraniana non sopporterà la di-
scriminazione» per la quale «Paesi
che godono di privilegi politici,
scientifici e tecnologici vogliono
privare altri Paesi di quegli stessi
privilegi». Ma in un altro passaggio,

il neo-capo di Stato assicura che si
impegnerà «per la soppressione di
tutte le armi di distruzione di mas-
sa», perché «l’Iran vuole l’instaura-
zione di una pace durevole e della
giustizia».
Per il resto Ahmadinejad, candidato
delle fazioni più integraliste del re-
gime, ha rispolverato alcuni capo-
saldi della linea politica che in giu-
gno gli ha consentito di fare breccia
in vasti strati dell’elettorato popola-
re: la lotta alla corruzione, l’impe-
gno in favore dei poveri e degli
emarginati, il richiamo alla purezza
delle tradizioni rivoluzionarie. «In
quanto servitore della nazione, vo-
glio difendere l’indipendenza, gli
interessi nazionali e la religione isla-
mica -ha affermato-. Il mio gover-
no, venuto dal popolo, si conforme-
rà a quattro principi: la promozione
della giustizia, la bontà verso tutti i
sudditi di Dio, il servizio del popolo
iraniano, il progresso materiale e
spirituale».

La rete di Bin Laden
rivendica gli agguati
e annuncia la cattura
di un soldato smentita
però dagli americani

L’INTERVISTA

■ di Toni Fontana

InIraq stragedimarines, uccisoreporter Usa
I soldati americani attaccati nella provincia di Anbar: 14 vittime. Bush: «Siamo in guerra»

A Bassora trovato morto Steven Vincent. Nel suo ultimo articolo accusava le milizie di Sadr

Il corpo senza vita del giornalista americano Steven Vincent Foto di Nabil al-Jurani/Ap

■ di Toni Fontana

PIANETA
Per il Pentagono è stato

l’attacco terrestre più grave
dall’inizio della guerra

A quota 52 i giornalisti uccisi

Si è aperta una nuova
fase del conflitto
con lo scontro diretto
tra Al Qaeda e truppe Usa
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«HA RAGIONE IL MIO AMICO Abraham

Yehoshua: il ritiro da Gaza è una prova di sag-

gezza e di realismo data da Israele e al tempo

stesso è un atto che rafforza l'orgoglio e la di-

gnità del popolo pale-

stinese. Condivido

quanto da lui detto al

suo giornale: il ritiro

da Gaza è un atto di giustizia. E la
pace, quella vera, ha nella giustizia
uno dei suoi pilastri». Così Sari
Nusseibeh, presidente della Univer-
sità Al Quds di Gerusalemme Est, il
più autorevole intellettuale palesti-
nese, da sempre impegnato nel dia-
logo, risponde all'intervista a l'Uni-
tà di Abraham Bet Yehoshua. «Do-
vremo mettere in conto -riflette
Nusseibeh- che i vari gruppi palesti-
nesi cercheranno di appendere il
cappello sul ritiro israeliano. Ma
questo fa parte del gioco della poli-
tica. L'importante è che sui territori
evacuati da Israele, laddove sorge-
vano gli insediamenti ebraici,
l'Anp, tutti noi palestinesi, sapremo
costruire luoghi di libertà: villaggi,
aree agricole, attività industriali
che riportino vita e un po' di benes-
sere in quella che è sempre stata
una grande prigione a cielo aper-
to». Il professor Nusseibeh guarda
anche al dopo ritiro e a ciò che sta
avvenendo in Cisgiordania e a Ge-
rusalemme: «Il ritiro da Gaza -ri-
flette- deve e può essere il nuovo
inizio di un negoziato di pace, a pat-
to che Israele non pensi di poter ba-
rattare quel ritiro con la definitiva
frantumazione territoriale della Ci-
sgiordania e l'annessione di fatto di
una parte significativa di territori
occupati. Noi vogliamo davvero re-
alizzare una pace fondata sul princi-
pio di due Stati, ma uno Stato pale-
stinese indipendente non può risol-
versi in un insieme di cantoni spera-
ti l'uno dall'altro, inframmezzati da
colonie israeliane».
ProfessorNusseibeh, inuna
intervistaa l'Unità,AbrahamBet
Yehoshuahaparlato

dell'imminenteritiro israeliano
daGazacomeunrisarcimento
moraleoffertoaipalestinesi.
Condividequestaaffermazione?
«Sì, la condivido. In particolare
condivido il giudizio di Yehoshua
sugli insediamenti realizzati dopo
la Guerra dei Sei giorni: un eserci-
zio di potenza, la ferita più laceran-
te, l'umiliazione più cocente inflitte
ad un popolo sotto occupazione. Ri-
conoscere questa verità storica è
tutt'altro che un esercizio intellet-
tuale. È il presupposto per ripensare
l'intera impalcatura del processo di
pace e raggiungere un equo com-
promesso che dia soluzione a que-
sto interminabile conflitto».
C'èchi temeche laStriscia
evacuatapossa trasformarsinel
regnodiHamas.
«Hamas va sfidata e non demoniz-
zata. Va sfidata con le “armi della
politica”, lottando contro la corru-
zione, impegnando risorse finanzia-
rie e umane per migliorare le terribi-
li condizioni di vita della popolazio-
ne di Gaza; impiantando una politi-
ca della vita e dei diritti capace di
dare speranza a chi oggi non ne ha e
di contrastare così la cultura della
morte e della vendetta. Scorciatoie
militariste francamente non le riten-
go possibili né produttive, il che na-
turalmente non vuol dire, da parte

dell'Autorità nazionale palestinese,
subire passivamente le eventuali
prove di forza intentate da fazioni
armate. Gaza liberata deve divenire
“laboratorio” di democrazia per

uno Stato in formazione, e non
“palestra” di jihad».
Il ritirodaGaza.Epoi?
«Quel “poi” è tutto da realizzare. È
un “poi” da conquistare. L'impor-
tante è che nessuno si illuda che il
percorso di pace possa finire con
questo ritiro e non investire anche
gli insediamenti in Cisgiordania e
gli oltre 240mila israeliani che lì vi-
vono. Sul tappeto vi sono questioni
cruciali, una delle quali è qui sotto i
nostri occhi...».
Leisi riferisceallarealizzazione
del«muro»aGerusalemmeEste
inCisgiordania. Israelesostiene
chesi trattadiunabarriera
necessariapercontrastaregli
attacchi terroristici.
«Di difensivo trovo davvero molto
poco in un muro che si insinua per
decine di chilometri all'interno del-

la West Bank, che tende a separare
Gerusalemme dalla Cisgiordania.
Il muro rappresenta l'espressione fi-
sica dell'illusione coltivata dalla de-
stra israeliana di poter risolvere la

questione palestinese con forzature
unilaterali. Il muro, quanto meno
per il suo tracciato, è un atto arbitra-
rio, ingiusto, destinato ad alimenta-
re rabbia e frustrazione tra la popo-

lazione palestinese, e su questi sen-
timenti è impossibile costruire un
futuro di pace per ambedue i popo-
li».
Israelesostienecheunaccordo
dipaceaccettabilenonpuò
registrare il ritornoaiconfinidel
1967.
«Discutiamone, ma nessuna forza-
tura unilaterale. Su questo punto
fondamentale deve valere il princi-
pio di reciprocità: a realtà territoria-
li inglobate da Israele devono corri-
spondere realtà territoriali israelia-
ne che passano allo Stato palestine-
se. Ciò che è assolutamente inaccet-
tabile da parte nostra è ratificare al
tavolo negoziale una politica dei
fatti compiuti praticata nel corso de-
gli anni da Israele».
Tra i timoricheanimanoanche
gli israeliani favorevolial ritiro

daGazaècheessopossa
spingereigruppiradicali
dell'Intifadaariaprirecon la
violenzae il terroreunfronte
cisgiordano.Leicheèstatouno

deipromotoridiunappello
pubblicoper la finedegli
attacchi terroristici,come
rispondeaquestotimore?
«Cercando di dimostrare che l'alter-

nativa al terrorismo non è l'immobi-
lismo, l'accettazione rassegnata
dell'esistente. Non mi sento affatto
sulla difensiva quando dico ai miei
studenti e ai tanti giovani palestine-
si con cui interloquisco, che la mili-
tarizzazione dell'Intifada ha provo-
cato solo danni alla causa palestine-
se. Non mi sento sulla difensiva
quando affermo che uccidere civili
inermi non ha nulla a che vedere
con una lotta di resistenza. Puntare
sulla disobbedienza civile e sulla
pratica non violenza non è una resa
alla potenza militare israeliana, è
l'esatto contrario. Significa rilancia-
re su basi nuove e più efficaci le ra-
gioni della nostra lotta per uno Sta-
to indipendente a fianco di Israele.
È l'intifada della speranza e del co-
raggio civile. L'unica che può vin-
cere».

■ di Marina Mastroluca

«Io palestinese dico, il ritiro è un passo di pace»
L’intellettuale Nusseibeh: ha ragione lo scrittore israeliano Yehoshua, ma Gaza è solo l’inizio

Stop ai razzi almeno fino al
completamento del ritiro da Ga-
za. È quanto ha annunciato, ieri,
in un comunicato, il comando
delle Brigate al-Quds, braccio ar-
mato della Jihad Islamica.
L’annuncio della tregua che si
propone «lo scopo di salvaguar-
dare il progetto nazionale palesti-
nese in una congiuntura così criti-
ca e dal valore storico», arriva al-
l’indomani dell’attacco costato
la vita a un bambino palestinese
di appena sei anni. La notte pri-
ma, infatti, un missile, mancando
con ogni probabilità il bersaglio
prestabilito, s’era poi abbattuto
su una casa di Beit Hanun, città
palestinese a nord della striscia di
Gaza, uccidendo la piccola vitti-
ma. Le Brigate, sempre nel comu-
nicato, smentiscono però vigoro-
samente la responsabilità dell’uc-
cisione.
La dirigenza del gruppo integrali-
sta ha fatto inoltre sapere che la
sospensione degli attacchi con
razzi Qassam contro gli obiettivi
israeliani continuerà «per permet-
tere che il ritiro sionista dalla stri-
scia di Gaza avvenga nella cal-
ma».

ESAUTORATO IL PRESI-

DENTE, approfittando del-

la sua assenza dal paese

per i funerali di re Fahd. Al-

l’alba la guardia presidenzia-

le mauritana ha preso il con-

trollo di tv e radio di stato, bloc-
cando l’accesso ai palazzi del po-
tere. Chiuse frontiere e aeroporti,
lo stesso presidente Maaouiya
Ould Taya, rientrando da Riyad, è
stato costretto ad atterrare in Ni-
ger, dove è stato accolto con gli
onori del rango. Nella capitale
mauritana Nouakchott, il «Consi-
glio militare per la giustizia e la de-
mocrazia» ha annunciato al paese
di aver assunto i poteri dello stato
«per mettere fine alle pratiche tota-
litarie del defunto regime sotto il
quale il nostro popolo ha tanto sof-
ferto in questi ultimi anni». A ca-
po del consiglio il colonnello Ely
Ould Mohammed Vall, direttore
della Sicurezza nazionale. Vall
era con siderato vicino al presiden-
te Taya, avendolo appoggiato nel
golpe del 12 dicembre 1984.
L’impegno, che si dice sottoscrit-
to «all’unanimità dalle forze arma-
te e di sicurezza», è di governare
per un periodo di due anni, con
l’obiettivo di «creare le circostan-
ze favorevoli ad un’aperta e tra-
sparente democrazia».
L’Unione Africana e la Ue espri-

mono preoccupazione e condanna-
no colpi di mano sostenuti dalla
forza. Ma la gente della capitale
mauritana scende nelle strade a fe-
steggiare, le dita aperte in segno di
vittoria. «Non c’era democrazia
qui, siamo stati liberati da una dit-
tatura», esulta Bilal, un uomo di
45 anni. Le notizie che arrivano da
Nouakchott sono assai scarne e an-
cora confuse. Secondo un leader
dell’opposizione e una fonte mili-
tare, a guidare il colpo di mano sa-
rebbe il colonnello Mohamed
Ould Abdel Aziz, capo della guar-
dia presidenziale. Un reporter del-
l’agenzia France press ha notato la
presenza di mezzi militari pesanti
intorno al palazzo della presiden-
za, sarebbero stati anche esplosi
cinque tiri d’artiglieria e si segnala
una sparatoria con armi leggere,
ma non si ha notizia di vittime.
«Ho sentito dei colpi vicino al pa-
lazzo della presidenza. Ho visto
gente fuggire via terrorizzata», ha
detto un testimone. Secondo fonti
militari ci sarebbero stati anche ar-
resti di alti ufficiali delle forze ar-
mate, ma non è stato possibile ave-
re conferme.
Militari per le strade, le principali
vie di comunicazione bloccate, ne-
gozi chiusi, radio e tv mute per
ore. Poi la festa. Dalle ambasciate
occidentali, inclusa quella italiana
- sono una trentina i nostri conna-
zionali che si trovano attualmente
in Mauritania, principalmente nel-
la capitale - l’invito generale rivol-
to ai cittadini stranieri a restarsene
tappati in casa.

Due anni fa, un analogo tentativo
di rovesciare Taya durò appena 36
ore, il tempo necessario alle forze
lealiste per riprendere il controllo
del terreno. Nell’agosto e nel set-
tembre dello scorso anno, secondo
il governo, sarebbero stati sventati
altri due complotti per esautorare
il presidente, salito al potere nel-
l’84 e successivamente conferma-
to alla presidenza nel ‘92, nel ‘97 e
nel 2001 in elezioni boicottate dal-
l’opposizione.
Da oltre vent’anni al potere, il pre-

sidente Taya si è alienato il soste-
gno della componente araba della
repubblica islamica avvicinandosi
nel corso degli anni ‘90 agli Stati
Uniti. Tra i membri della Lega
Araba, la Mauritania è uno dei tre
paesi che hanno stabilito rapporti
diplomatici con Israele e uno dei
più duri nella regione nel reprime-
re i movimenti islamici. Critici del
regime accusano il governo di far-
si scudo della guerra contro il ter-
rorismo varata da Washington per
reprimere l’opposizione islamica.

Moltissimi attivisti sono stati arre-
stati dallo scorso aprile con l’accu-
sa di collusione con i Gruppi sala-
fiti per la preghiera e la lotta della
vicina Algeria, una formazione vi-
cina ad Al Qaeda. Lo stesso grup-
po ha rivendicato nel giugno scor-
so un attentato contro una base mi-
litare nel nord-est del paese, costa-
to la vita a 15 soldati.
Paese ricco di gas e petrolio, la
Mauritania ha appena iniziato lo
sfruttamento delle sue risorse.La
speranza di vita è di soli 51 anni.

«Sharon non si illuda
che sia finita qui
Ora dovrà occuparsi
anche delle colonie
in Cisgiordania»

SEUL Il genetista coreano Hwang Woo Suk dell'Uni-
versità di Seul ha annunciato la clonazione, per la pri-
ma volta, di un cane. L'animale, un cane da caccia af-
gano nero, è nato il 24 aprile scorso, pesava 530 gram-
mi e si chiama Snuppy in onore della Seoul National
University, l'ateneo in cui si è svolto l'esperimento. Il
cucciolo è il clone di un maschio di tre anni da cui so-
no state prelevate alcune cellule dalla pelle dell'orec-
chio. La gravidanza è stata portata a termine da una
femmina di razza diversa, una labrador di tre anni. Un
secondo clone, nato assieme a Snuppy, è morto di pol-
monite 22 giorni dopo il parto. Queste due gravidanze
sono le uniche riuscite su un totale di ben 123 embrio-
ni creati dai ricercatori e impiantati nell'utero della ca-
gne portatrici. I ricercatori asiatici hanno usato una
tecnica identica a quella che ha portato alla clonazione
della pecora Dolly. Clonare un cane è considerato un

successo importante in un campo difficile, perchè è
molto complicato produrre in vitro ovociti maturi e
non fertilizzati di questo animale.
Il genetista coreano spiega il suo successo in una bre-
ve comunicazione sul numero di Nature del 4 agosto,
spiegando di aver raccolto gli ovociti nell'ovidotto di
tre femmine, di averne rimosso il nucleo e di averlo
sostituito poi con il nucleo delle cellule di pelle del ca-
ne di razza afgana. Gli ovuli «ricostruiti» sono stati
poi attivati attraverso una sostanza chimica che ha, in
pratica, dato il via alla gravidanza. Secondo i ricerca-
tori coreani, la clonazione può servire anche per esplo-
rare le differenze genetiche tra le diverse razze di ca-
ne, gli effetti degli incroci tra tipi differenti, ma sopra-
tuttto può sviluppare le conoscenze relative alla clona-
zione terapeutica e quindi all'uso di cellule staminali
per curare non solo gli umani, ma anche gli animali.

SU NATURE

Nato a Seul
il primo cane
clonato

«Gaza liberata deve
essere un laboratorio
di democrazia
e non la palestra
dei jihadisti»

«Un’altra questione
cruciale è il muro:
la sua costruzione
alimenta solo la rabbia
dei palestinesi»

PIANETA

TERRITORI
Jihad islamica: stop
agli attacchi con razzi

Golpe militare in Mauritania, la gente festeggia nelle strade
Il presidente Taya costretto ad atterrare in Niger di ritorno dai funerali di re Fahd. Preoccupazione di Ue e Unione Africana
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Coloni protestano contro il ritiro da Gaza Foto di Oded Balilty/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
inviato a Gerusalemme
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A
i(bei) tempi di Cuore, c'era un so-
lo argomento su cui era sconsi-
gliato scherzare. Potevi sfottere a
sangue il Caf, prima che ci arri-
vassero tutti gli altri. Potevi gioca-
re sulla presunta mafiosità di An-
dreotti, prima che una sentenza la
sancisse almeno fino agli anni 80.
Potevi prendere sonoramente per
i fondelli anche i Ds, perché tanto
non capivano le battute. Ma Pa-
dre Pio no. Ogni qualvolta il san-
to di Pietrelcina - meglio, la smo-
data attenzione che gli dedicava-
no i settimanali popolari per qual-
che copia in più - veniva fatto og-
getto di attenzione, partivano ana-
temi e minacce. Telefoniche. Po-
stali. Giudiziarie.
Per questo Maratea mi ha dato
sollievo. Perché, a fronte di un
Padre Pio onnipresente, cui po-
tremmo empiricamente attribui-
re, almeno negli esercizi com-
merciali che ho visitato da Napo-
li in giù, una statistica di 1,4 im-
maginette pro-capite, un'altra
icona è riuscita a infilarsi. E che
icona. Un Cristo alto circa cin-
que metri che, a immagine e so-
miglianza del gemello più in car-
ne che domina Rio, benedice
dall'alto la trentina di chilometri
costieri stretti tra Campania e Ca-
labria: un paradiso di calette e
spiagge vulcaniche, un alternarsi
di isolette baciate dagli uccelli
migratori, un tratto miracolosa-
mente scampato alla cementifi-
cazione, in cui al massimo qual-

che stalla è diventata residence.
Ma ben nascosto.
Dominata dalla provvidenza in
persona, Maratea affida alla gros-
sa statua bianca molto di più che
una comunanza religiosa. È un
simbolo alato (non aggraziatissi-
mo, se vogliamo dircela tutta,
con quelle braccia vistosamente
sottodimensionate) del lavoro di
un uomo: l'ingegner Rivetti. Che
planò da queste parti all'inizio de-
gli anni 50. Impiantò due fabbri-
che tessili della Lanerossi. Diede
lavoro. Chiamò gli amici suoi,
tutti benestanti. Persino qualche
intellettuale, come Giorgio Bas-
sani. Presidenti, come John Ken-
nedy. Starlette, come la Pampa-
nini. Fece costruire il Cristo. Poi,
meschino, morì.
E Maratea, dovette aspettare fino
agli 80 un nuovo salvatore con la
“s” minuscola: il potentissimo
sindaco demitiano Fernando Si-
sinni. Altra breve grandeur, in
coincidenza coi tempi d'oro della
Prima Repubblica: Montezemo-
lo, Cremonini. Quello della car-
ne. Viene ancora oggi. Poi di
nuovo l'oblio. Padre di una rasse-
gnazione benestante. Ricca fuo-
ri, vuota dentro. Come la villa di
Calisto Tanzi. Nascosta nella
macchia mediterranea, sorta di
monumento in pietra al valore ef-
fimero del bond. Il suo yacht oc-
cupava tutto il porto. Fino all'an-
no scorso.
Da Bassani a Tanzi, passando
per De Mita che fa l'agente im-

mobiliare, c'è tutto il percorso di
un paese. E di un Paese. E se il
quadro vi sembra approssimati-
vo - lo è, lo è - aggiungeteci an-
che Emanuele Filiberto, arrivato
in auto poco prima del vostro
cronista. E subito ripartito nell'in-
differenza generale, ché a Mara-
tea gli unici regnanti riconosciuti
sono i Borbone. Costantino Vita-
gliano, che si presenterà tra qual-
che giorno a raccogliere maggio-
ri attenzioni. Forse Frizzi e Dal-
la, più avanti. La mamma del
Cremonini che canta.
E uno che non canta mai: Cesare
Previti. Nei confronti del quale
ho avuto la stessa sorte della Pro-
cura di Milano: l'ho solo sfiorato.
Il suo Barbarossa, bialberi che fe-
ce da scenario all'amore tra Stefa-
nia Ariosto e Vittorio Dotti, ai
prodromi del processo Imi-Sir,
all'indimenticabile fotografia
che ritrae il gruppo vacanze Ar-
core in maglietta a righe orizzon-
tali rossonere, è salpato - dicono
- per le Eolie un secondo prima
che il vostro cronista entrasse in
porto. Unica consolazione: pare
che Previti porti male ai giornali-
sti anche più di padre Pio.
Maratea, dunque, come paradig-
ma di una regione la Basilicata
che nella testa di molti, compre-
sa la mia, resta un'idea come un'
altra. Un posto di passaggio. Fre-
quentato da nobili romani e na-
poletani per potersi lamentare
che non c'è nulla. O almeno que-
sto mi dice il cronista che per pri-
mo aveva scritto di Previti su un
quotidiano locale. Lui che è ap-
punto di Napoli. Che in realtà
scrive per sfizio, essendo qua in
vacanza. Che di solito si destreg-
gia tra importanti amicizie con-
findustriali. Che sta giocando a
carte sotto il pergolato della sua
villa con un facoltoso imprendi-
tore del nord. Che ha un'auto
d'epoca in parcheggio. Che mi
racconta di quando al Santa Ve-
nere, l'albergo più costoso di Ma-
ratea, si doveva andare in smo-
king «e infatti io fui cacciato». E
che, dopo avermi rivelato che Ri-
vetti era venuto qui sulle orme
dei Templari per cercare il Sacro
Graal, cade a sua volta nella la-
mentazione: «Dovevano farlo a
lui, il monumento. Prima qui si
viveva solo di pastorizia. Invece
l'hanno boicottato: manco una
via col suo nome, c'è».
Una costante del viaggio, da
Ventimiglia in poi, è stata finora
la ricerca di qualcuno cui attribu-
ire la colpa del declino. Ovun-
que. Una volta la politica. Una la
criminalità. Le tasse. Molto più

spesso i particolarismi, sempre
attribuiti a qualcuno altro da sé: i
locali, da parte dei forestieri. Gli
invasori, da parte degli indigeni.
Anche in questo Maratea rappre-
senta un'eccezione. Intanto per-
ché il declino, all'occhio del turi-
sta, altro non è che legittima dife-
sa a fronte di modelli «tutto ce-
mento-zero fogne» come quello
di Scalea, venti chilometri sotto.
In Calabria. Poi perché sull'im-
mobilismo complessivo sono
d'accordo in molti. Ospiti, come
il pubblicista d'alto rango incon-
trato poc'anzi. E stanziali. Come
il proprietario di una bella gelate-
ria sul porto. Vuota. Alle otto di
sera di un giorno qualunque dei
primi d'agosto. Altissima stagio-
ne.
Si chiama Giovannino Fittipaldi.

È cugino di Emerson, il campio-
ne brasiliano che negli anni 70
aveva le basette più folte di tutta
la Formula 1. Per un periodo ha
assaporato il mondo delle corse.
Tentò il salto da gelataio a mana-
ger mettendo in contatto la Po-
lenghi Lombardo con la scuderia
del parente celebre. Era fatta: la
Copersucar avrebbe pubblicizza-
to il latte con cui lui faceva il ge-
lato. Saltò tutto all'ultimo. Poi il
rientro a casa, il locale, entusia-
smo e frustrazioni mai miscelate
come si deve.
Fa un gelato buonissimo, Fitti-
paldi. La specialità è il variegato
al dolcetto d'uva. È la rielabora-
zione di una ricetta povera:
«Vengo dall'interno - racconta -
e da bambino vedevo i contadini
miscelare il dolcetto, cioè il pri-

missimo vino, con la neve appe-
na caduta. Ne usciva un sorbetto
saporitissimo. Da grande mi so-
no comprato le macchine per il
gelato, lo volevo rifare. All'ini-
zio mi veniva uno schifo, dovevo
pesare tutto, mi toccava di butta-
re via chili e chili di roba. Poi ho
imparato, e ne sono orgoglioso.
C'è gente che viene apposta per il
variegato, li aiuto a tornare bam-
bini».
Anche a Giovannino, lo vedi,
piacerebbe riappropriarsi di un'
infanzia in cui sperare era più le-
cito. Ha scritto a Gasparri, con
l'intercessione di Bolaffi, propo-
nendo un francobollo sul gelato.
Ma quello era impegnato a scri-
vere cose più importanti. Cerca
uno spazio di manovra. Econo-
mica, personale. Una via di fuga
restando qui. «Se qualcuno vuo-
le investire e cerca un imprendi-
tore che conosce il territorio, so-
no qua. Qui ci arrivano ancora i
cormorani, anche l'interno è in-
tonso. Si può fare sviluppo soste-
nibile, si può dare lavoro. Vorrei
evitare che mio figlio di 11 anni

(lo stringe) domani debba partire
a cercare un posto. Magari in
Germania. A Castelluccio infe-
riore, qua dietro, non ci abita più
nessuno. Vent'anni fa prospera-
vano. A fine stagione penso d'an-
dar via». Risalendo gli 8 chilo-
metri di tornanti verso Trecchi-
na, dove ho trovato posto per
amor di filologia e anche perché,
come vent'anni fa, a Maratea gli
alberghi sono pieni, cari, o pieni
e cari (110 euro la mezza pensio-
ne) ripenso a quel poco, quasi
niente, che si può capire di una
regione solo passandoci un gior-
no. E a una frase di Fittipaldi,
amara e ironica: «La Basilicata
ha seicentomila abitanti in tutto.
Come il quartiere Vomero,a Na-
poli. Ma siamo alla periferia del-
la periferia. Anche la camorra e
la 'ndrangheta, che pure sopra e
sotto fanno quello che vogliono,
ci lasciano in pace. Vedi? Neppu-
re ho le grate alle vetrine».
Chissà che servirebbe per non in-
vocare nemmeno scherzosamen-
te un giro d'affari che giustifichi
la richiesta del pizzo. Magari
senza scendere a patti ambienta-
li. Forse un altro Rivetti. O qual-
cuno che permette ai Fittipaldi di
sentirsi Rivetti. O qualcuno che
pubblicizza su un giornale il va-
riegato al dolcetto di Fittipaldi.
A Trecchina, l'alberghetto nuo-
vo in cui dormì il Serra è diventa-
to una casa di riposo per anziani.
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Maratea

Ore 8: arriva un piccione e mi de-
posita un consistente ricordino sul-
la testa, ma questo è un altro di-
scorso. Reca un plico con le zam-
pette. Lo apro e leggo la pergame-
na: «Supergnocchi bisogna che te
vadi ad aiutare il mio amico Giu-
lio, che l'altra mattina a Bologna
quei comunisti del menga non
l'hanno trattato mica bene». Rico-
nosco la prosa raffinata e evocati-
va: è Umberto Bossi, che dal suo
eremo di Ponte di Legno, così
chiamato in onore del materiale di
cui è composta la sua testa, vuole
dirmi qualcosa che non capisco.
Chiedo lumi al piccione. In un ita-
liano perfetto, mi spiega che l'Um-
berto ha appena ricevuto la visita
di Tremonti, ancora scosso per i fi-
schi ricevuti il 2 agosto, e vuole
che io lo consoli. Inserisco tutte le
informazioni nel cervellone del Vi-
minale il quale dopo circa 6 ore

emette la seguente risposta: «Ma
chi è Tremonti?». Capisco che de-
vo fare da solo, e grazie alla mia
superagendina provo a contattare
SuperBoso, il super eroe e della
Lega il quale però in quel momen-
to non può rispondermi perché è
circondato da un centinaio di mu-
sulmani che gli stanno lanciando
alcuni campioni di saliva ché poi
dopo li analizza lui con comodo.

Devo proprio fare da solo. Grazie
alla mia supervista mi accorgo
che nella quiete di Salsomaggiore,
e precisamente al PalaPomicino,
si sta svolgendo la prima conven-
tion internazionale degli evasori
totali. Il clima però è poco entusia-
sta poiché la guest star che doveva
scaldare la platea, Luciano Pava-
rotti, ha dato forfait perché non so-
no state accolte le sue richieste di

fatturare l'ingaggio su un conto di
Montecarlo con residenza fiscale
in Lussemburgo, codice Abi e Cab
alla Seychelles e ricevuta finale a
carico di una friggitoria di Sassa-
ri, intestata a Gianfranco Zola e a
una zia di Tanzi. Grazie alla mia
supercalcolatrice, faccio due più
due: so chi può sostituirlo. Trovo
Tremonti nella sede del Cai di
Brembate, dove si sta preparando
per andare a esplorare la voragi-
ne lasciata dal precedente gover-
no di centrosinistra. Lo agguanto
in volo e lo deposito sul palco del-
la convention di Salsomaggiore.
Appena lo vede, la folla lo ricono-
sce e esplode in un boato: Giu-lio,
Giu-lio, Giu-lio! La giornata di
Bologna è presto dimenticata. Mi
strucco da Supergnocchi e ripren-
do la mia partita di sudoku con
Varriale, che tanto adesso ha un
sacco di tempo.

■ di Gene Gnocchi

Il paradiso
scampato
al cemento
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LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI

Tremonti, la convention
per dimenticare i fischi

Emanuele Filiberto
arriva e riparte
nell’indifferenza
Qui gli unici regnanti
restano i Borbone

Fotoelaborazione di Daniele Clarotto

Giovannino Fittipaldi
(cugino di Emerson
ex pilota di F1)
fa il gelato più buono:
«variegato al dolcetto»

■ di Luca Bottura
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Fiat promette investimenti e sviluppo
Marchionne: 18 miliardi e 20 modelli. Ma continuerà la «cassa». Allarme per Termini Imerese

LE OMBRE non mancano ma finalmente c’è

un piano industriale Fiat che lascia trasparire

qualche luce. Venti nuovi modelli da qui al

2008 di cui cinque novità assolute, 18 miliardi

di investimenti per il

gruppo,10per la sola

Fiat Auto di cui 4 de-

stinati alla ricerca.

Quanto all’occupazione l’impegno
del Lingotto è non chiudere nessu-
no degli impianti italiani, di «satu-
rare» i livelli, riportarli cioè al
100% nell’arco della durata del pia-
no, quindi il 2008. Una saturazione
cui si arriverà per step e tra un gra-
dino e l’altro continuerà il ricorso
alla cassa integrazione ordinaria.
Questo per grandissime linee il pia-
no che l’amministratore delegato
di Fiat Sergio Marchionne ha illu-
strato ieri a Palazzo Chigi ai sinda-
cati, ai rappresentanti degli enti lo-
cali e del governo. Ai quali ha an-
che confermato gli obiettivi finan-
ziari, a cominciare dalla previsione
di un profitto per il 2006 superiore
ai 700 milioni. Scoppia però il caso
di Termini Imerese.
Per lo stabilimento siciliano si sti-
ma un utilizzo dell’impianto al-
l’80%. Le conseguenze sull’occu-
pazione sono inevitabili. Nessuno
ha usato la parola «esuberi» né li ha
quantificati, ma tant’è. Tanto più
che a Termini non è stata assegnata
nessuna nuova mission, cioè la pro-
duzione di un nuovo modello. Pro-
durrà la Lancia Ypsilon ereditata
da Melfi che a sua volta fabbriche-
rà la Grande Punto su cui Fiat ha
annunciato di avere moltissime
aspettative. In Basilicata resta aper-
ta la questione dei turni che l’azien-

da intende riportare a 18 dopo che
le lotte dello scorso anno li aveva-
no ridotti a 15. Un’altra incognita
riguarda l’Alfa di Arese su cui Mar-
chionne non ha detto pressoché
nulla, come del resto sull’indotto.
Un neo è quello degli impiegati.
Molti oggi sono in cassa integrazio-
ne, ma la Fiat non ha nascosto che
tra i colletti bianchi una quota di ec-
cedenze è «strutturale». «C’è que-
sta fase di risanamento che è dolo-
rosa ma non posso farci niente, bi-

sogna riorganizzare il gruppo, ripu-
lire la base per ricostruirlo», ha ri-
sposto Marchionne a chi gli do-
mandava dei tagli. Ovviamente se
il mercato risponde bene ad esem-

pio se si vendono più Ypsilon an-
che per Termini Imerese le previ-
sioni possono essere riviste al rial-
zo, è stato spiegato.
Intanto però è bufera. Assenti fino-

ra, esponenti politici di maggioran-
za ieri hanno tirato fuori le unghie.
Da Renato Schifani a Enrico La
Loggia, fino al ministro Gianfran-
co Micciché che ha accusato i sin-

dacati di essere «remissivi» verso
un piano «inaccettabile per la Sici-
lia». Immediata la replica dei me-
talmeccanici e delle confederazio-
ni che certo lezioni da Micciché
non ne prendono. «Per noi Termini
resta fondamentale e non modifi-
chiamo la posizione sul manteni-
mento dell’occupazione», ha pre-
messo la segretaria confederale del-
la Cgil Carla Cantone «evidente-
mente Miccichè era presente al ta-
volo, ma con la testa stava già in
campagna elettorale».
I sindacati hanno tutti sottolineato
«il nuovo clima» rispetto a due an-
ni fa quando il piano presentato da
Fiat e fatto proprio dal governo fu
di lacrime e sangue. È stata imboc-
cata «la strada giusta» dicono, resta
però l’attesa di vedere nel dettaglio
le ricadute che si avranno. Pruden-
za, quindi, «il nostro giudizio è so-
speso, il confronto è appena inizia-

to», ha detto il leader della Fiom
Gianni Rinaldini. Cgil, Cisl, Uil e
Ugl hanno infatti chiesto che a set-
tembre il negoziato riprenda in se-
de governativa, alle Attività pro-
duttive o altrove, e ovviamente ci
sia quello bilaterale con l’azienda.
L’importante «è valutare punto per
punto, verificare il percorso», ha
spiegato Cantone. «L’incontro è
stato fruttuoso - ha detto Savino
Pezzotta -. Il piano dà alcune pro-
spettive. Ora bisogna avviare un
confronto». Il segretario confedera-
le della Uil Paolo Pirani sottolinea
che si è «imboccata la strada giu-
sta». Di «buon avvio» parla anche
il responsabile Lavoro dei Ds Cesa-
re Damiano. «Quel che conta è che
a settembre ci sia la trattativa con il
sindacato che assegni mission pro-
duttive e dia stabilità occupaziona-
le a tutti gli stabilimenti - aggiunge
-. Anche a Termini Imerese».

MILANO Nuovi record storici
per il prezzo del petrolio. Al Ny-
mex di New York ha toccato la
soglia di 62,50 dollari al barile, in
rialzo di 61 cent, mentre all’Ipe
di Londra il brent, il greggio di ri-
ferimento europeo, ha toccato i
61,25 dollari. Anche il prezzo
medio del petrolio Opec ha se-

gnato un nuovo record a 55,13
dollari per barile rispetto a 55,12
(+0,01) dollari di lunedì scorso.
Il prezzo medio del petrolio Opec
è calcolato sulla base di un «pa-
niere» di 11 diversi tipi di petro-
lio venduti dai paesi dell'Organiz-
zazione.
Ad arrestare momentaneamente
la corsa dei prezzi sono arrivati
poi nel pomeriggio i dati sulle
scorte settimanali Usa, salite di
200 mila barili, mentre gli anali-
sti si aspettavano un calo di 1,6
milioni di barili. Al Nymex il Li-
ght crude è calato di di 24 cent a
61,65 dollari, mentre A Londra il
brent è sceso di 7 cent a 60,55
dollari.
A spingere sempre più in alto le
quotazioni del petrolio vi sono le
preoccupazioni del mercato circa
l' effettiva possibilità che la pro-
duzione sia in grado di fronteg-
giare il fabbisogno, sopratutto
nel quarto trimestre dell' anno.
Proprio ieri il ministro del petro-
lio iraniano, Hadi Nejad-Hossei-
nian, ha detto che il prezzo po-

trebbe salire addirittura a 70 dol-
lari, in quanto la domanda sta cre-
scendo più dell'offerta. «Abbia-
mo assistito ad una spettacolare
crescita della domanda negli ulti-
mi mesi - ha sottolineato Hossei-
nian - ci aspettiamo che questo

trend continui perchè le econo-
mie hanno bisogno di petrolio
per alimentare la loro espansio-
ne».
Oltre al dato del forte eumento
della domanda, c'è anche preoc-
cupazione per le conseguenze de-

rivanti dagli uragani. Ieri a que-
sto riguardo le autorità competen-
ti statunitensi hanno diffuso alcu-
ni dati previsionali, da cui risulta
che quest' anno ci dovrebbe esse-
re un numero di uragani superio-
re rispetto alle stime precedenti.

Adidas compra Reebok per conquistare l’America
Un’operazione da 3,1 miliardi di dollari per contendere a Nike il primato nella vendita di calzature

Nuovo record per il petrolio. L’Iran: arriverà a 70 dollari
A New York tocca i 62,5 dollari. La domanda continua a crescere più dell’offerta. Timori per gli uragani nel Golfo del Messico

■ / Milano

■ di Marco Tedeschi

DIMEZZATE A LUGLIO
LE VINCITE DEL LOTTO

Diminuiscono a lugliogli incassi del lotto che
sonostati di 533,2milioni di eurocontrogli
815,8milioni di luglio2004.Dimezzate anche
levinciteche a lugliohanno raccolto237,4
milioni rispetto ai 542,4milioni dello scorso
anno. Meno penalizzata la raccoltadelle
giocatebase (al nettodei ritardatari) cheè
statadi 450,7milioni rispetto ai507 milioni di
luglio2004,mentre sonorisultati innetto calo
gli incassi delle giocate sui ritardatari: 82,5
milionicontro i308,8milioni del 2004

Il Fondo monetario internazionale ha rivisto
al ribasso le stime del Pil per l'area dell'euro
all’1,3% nel 2005 e al 2% nel 2006. I dati
si confrontano rispettivamente con il +1,6%
e il 2,3% previsti dall'Fmi in aprile. Revisione
anche per il rapporto deficit/Pil, che passa
dal 2,6% di aprile all'attuale 3% per il 2005

IN CRESCITA A GIUGNO
I CONSUMI DI GAS

In crescita del 10% i consumi di gas in
giugno. La domanda complessiva di gas
naturale è stata pari a 4,914 miliardi di metri
cubi, l'1,5% in meno rispetto al mese
precedente ma il 10,4% in più rispetto a
giugno 2004. Le importazioni sono cresciute
del 7,8% rispetto allo scorso anno,
raggiungendo 5,414 miliardi di metri cubi.
Gli usi domestici, in particolare, hanno
assorbito il 9,6% circa della domanda
complessiva.

DUELLO NEGLI USA Adidas,
secondo produttore mondiale di
prodotti sportivi, lancia la sfida a
Nike in Nord America e compra

Reebook International per 3,1 miliardi
di euro puntando, appunto, a conquista-
re quote nell’enorme e complesso mer-
cato americano.
Il colosso tedesco, come si è appreso
ieri, si è accordato per acquistare Ree-
bok con un'offerta di 59 dollari per
azione, con un premio del 34% dalla
chiusura segnata martedì in Borsa dal-
la società.
L'acquisizione, la più grande fatta dall'

Adidas dai tempi della Salomon, darà
alla società di abbigliamento sportivo
il 28% del mercato globale delle scarpe
da atletica, stimato in 11,5 miliardi di
dollari, contro il 31% detenuto dalla ri-
vale Nike.
Ma non ci sono soltanto le calzature.
Adidas otterrà, infatti, anche il busi-
ness dell'abbigliamento sportivo targa-
to Reebok. Un tentativo di arginare la
diminuzione delle vendite registrate
dai tedeschi in Nord America, scese ne-
gli ultimi due anni ad una poco inco-
raggiante media del 13%.
Come detto, si tratta della maggiore ac-
quisizione mai fatta dal gruppo tedesco
- dopo quella di Salomon, che risale al
1998 - e che è destinata a far nascere un
nuovo “big” da circa 11,1 miliardi di

dollari di fatturato, contro i 13,7 miliar-
di appannaggio attualmente di Nike.
Oltre a questo, grazie al “merger” Adi-
das potrà raddoppiare le vendite negli
Usa, tradizionale mercato di Nike.
Il fatturato complessivo della nuova
azienda sarà realizzato con una foza la-
voro pari a 26mila unità. Un particola-
re che al momento sembra avvantag-
giare la Nike, che può invece contare
su un fatturato di maggiore realizzato
con un minor numero (23 mila) di ad-
detti.
In Borsa la reazione a quest'operazione
è stata molto positiva per entrambi i ti-
toli, fatto se vogliamo inusuale in que-
sto genere di operazioni dove gli opera-
tori tendono ad identificare un sogget-
to beneficiato e l’altro danneggiato. In

questo caso, invece, il titolo Reebok a
Francoforte è letteralmente volato, con
un incremento di 14,18 dollari, atte-
standosi a quota 58,13 dollari, mentre
Adidas è salita anch’essa di un cospi-
cuo 6% a 156,72 euro, raggiungendo i
livelli più alti dal mese di luglio del lon-
tano 1998.
Reebok controlla attualmente circa il
12% del mercato statunitense delle cal-
zature sportive, contro l' 8,9% che è ap-
pannaggio di Adidas, mentre Nike è
nettamente in testa, con una quota di
mercato pari al 36%.
L'operazione dovrebbe essere comple-
tata nel primo trimestre dell'anno pros-
simo ed è destinata ad essere finalizza-
ta da Adidas attraverso indebitamento
ed aumento di capitale.Foto di Peter Kneffel/Ansa

Sergio Marchionne

■ di Felicia Masocco / Roma
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LA CRISI Consumi fermi, mentre aumentano

sensibilmente le spese per l’abitazione, i tra-

sporti e, soprattutto nel centro Italia, per i cellu-

lari. Dati Istat: nel 2004 la spesa media mensile

per famiglia è stata pa-

ri a 2.381 euro, circa

70 euro in più rispetto

all’anno precedente

(+3,2%). Con la conferma di un pae-
se diviso in due: in Lombardia la
spesa arriva ai 2.800 euro, in Sicilia
si ferma a 1.677. Per l’abitazione,
spiega l’Istat nella sua indagine sui
consumi, la spesa media mensile è
infatti salita nel 2004 a 606 euro (da
576 del 2003) pari al 25,5% del tota-
le. Per i trasporti (capitolo che com-
prende benzina, acquisto auto, ma-
nutenzione e assicurazione) la spesa
mensile è stata invece di 338 euro
(erano 322 nel 2003), pari al 14,2%
del totale.
A Nord e al Centro vola la spesa per

le comunicazioni, passata da 48,8
euro nel 2003 a 50,5 euro al mese
nel 2004. Il dato è ancora più signifi-
cativo considerando che l’inflazio-
ne per questo specifico capitolo nel
2004 è andata in negativo, -6,4%
(mentre nel complesso, l’indice dei
prezzi al consumo è aumentato del
2,2%). È la diffusione dei cellulari a
pesare, in aumento anche tra i bam-
bini, visto che «la spesa per le bol-
lette è praticamente ferma».
Un quadro grigio per non dir peg-
gio, che secondo le associazioni di
consumatori Codacons, Adusbef,
Federconsumatori e Adoc è «fin
troppo ottimista». «Le famiglie,
massacrate dal caro-vita, tirano la
cinghia. E per il 2005 è previsto un
forte calo dei consumi», dicono in
una nota, anche perchè «la maggior
parte della spesa viene assorbita dal-
le bollette, dai mutui, dalle rate e dai

vari debiti». Morale: «Se non si tro-
vano rimedi urgenti al caro-vita il
2005 si chiuderà con una forte ridu-
zione dei consumi, e con enormi
danni per l’economia nazionale».
La stagione turistica già allarma
Confcommercio, che per questa
estate prevede una perdita superiore
al 20% rispetto al 2004. Tanto che il
presidente dell’associazione, Ser-
gio Billè, in una lettera indirizzata al
ministro delle Attività produttive
Claudio Scajola, parla di «una situa-
zione difficilissima con rischi eleva-
ti di chiusure e di licenziamenti».
Billè chiede una risposta urgente al-
la crisi del comparto, attraverso
l’adozione delle possibili misure
già illustrate al governo dalla Fiavet
e dalle altre associazioni nell’incon-
tro avuto il 29 luglio.
E la Cgil, sul piano generale dei con-
sumi, ricorda che «siamo solo alla
vigilia dell’autunno - come dice la
segretaria confederale Marigia
Maulucci - che sarà caratterizzato
dagli effetti dell’aumento dei prezzi
del petrolio, con un governo che
continua a non agire per il bisogno
vitale delle accise». Il governo più
«antimeridionalista della storia del-
la Repubblica»: l’unico meridiona-
le che il governo protegge è «il go-
vernatore della Banca d’Italia».

ALLESTELLEUno studio della Cgia di Mestre ha messo in luce
l'inarrestabile crescita delle spese per il mantenimento della vettu-
ra. Negli ultimi 20 anni sono aumentate del 144,2% le polizze Rc
auto, del 94,5% i pedaggi autostradali, del 82,9% il bollo auto, del
32,4% le manutenzioni e riparazioni e del 36,1% il costo della
benzina alla pompa. Nel frattempo, tra il 1985 e il 2004, il prezzo
delle vetture è aumentato del 51% mentre l'incremento della rete
viaria, tra il 1988 e il 2002, è stato solo del 7,1%.
La tendenza alla crescita delle spese per il mantenimento della
vettura, per la Cgia, non trova una netta corrispondenza se si ana-
lizza la variazione del numero di auto in circolazione e i chilometri
di nuove strade realizzati tra il 1989 e il 2001. Questi incrementi
non giustificano infatti in maniera complessiva le impennate regi-
strate soprattutto sul fronte delle spese per i pedaggi autostradali, i
bolli auto e la Rc auto. Il numero delle autovetture, infatti, è au-
mentato, tra il 1985 e il 2004, del 51% arrivando a quota 33 milio-
ni 973mila 147, mentre i chilometri di strade (escluse quelle co-
munali) sono cresciuti, tra il 1988 e il 2002, come detto solo del
7,1%: tre anni fa se ne contavano 172mila 178 chilometri.
Oltre agli otto milioni di euro per l'assicurazione, nel 2004 gli ita-
liani hanno speso in officina 11.214 milioni di euro. Una media di
323 euro a vettura.

■ di Luciano De Majo / Livorno

Consumi al palo
Penalizzato
il Mezzogiorno
Grande successo solo per i telefonini
È già allarme per la stagione turistica

CARO AUTO
In vent’anni costi più che raddoppiati

ECONOMIA & LAVORO

Nomina vergogna
al vertice del
Porto di Livorno
Il governo impone Bruno Lenzi
già bocciato dalla Consulta

FUORI LEGGE Il commissaria-
mento del porto di Livorno che du-
ra da due anni viene decretato ille-
gittimo dalla Corte costituzionale?
Ci pensa il Consiglio dei ministri,
che trasforma il commissario Bru-
no Lenzi in presidente dell'Autorità
portuale, senza tener conto della ter-
na di candidati inviata dalla Regio-
ne, come stabilisce la legge. È suc-
cesso davvero, ieri mattina. Una de-
cisione arrivata proprio mentre in
città istituzioni e forze sociali ed
economiche discutevano sul futuro
del porto. La notizia ha scatenato
reazioni durissime, da Livorno a
Roma. Della segreteria dei Ds sono
intervenuti in tre: Pierluigi Bersani,
ha detto che «quello che sta avve-
nendo attorno al porto di Livorno
rappresenta il caso limite del sov-
versivismo del governo Berlusco-
ni» ricordando che «per nominare
alla direzione del porto la persona
gradita al ministro-proconsole da
mesi si sono travolte non solo le
leggi ma le stesse sentenze della
Corte costituzionale. La decisione
del Consiglio dei ministri di oggi è
un paradigma di disprezzo delle
istituzioni e delle regole e una di-
mostrazione di arroganza che col-
ma ogni misura e che fa della vicen-
da livornese un caso nazionale».
Chi sia il ministro-proconsole di
cui parla Bersani è chiaro: il titolare
dell'ambiente Altero Matteoli, di
origini livornesi, il cui sostegno all'

ex commissario è sempre stato evi-
dente. Lo sottolinea anche il coordi-
natore della segreteria Ds Vannino
Chiti: «Il governo, non tenendo
conto della terna di candidati indi-
cata dagli enti locali, ha nominato
l'ex commissario a presidente. Una
decisione illegittima che reggerà di
fronte al ricorso al Tar lo spazio di
un mattino, ma che dimostra arro-
ganza, mancanza di senso dello sta-
to, volontà di calpestare la legalità.
Non mi stupisco del ministro Matte-
oli. Il fatto grave è che l'intero go-
verno marcia su questa strada».
A Livorno, intanto, il porto si è fer-
mato subito dopo il diffondersi del-
la notizia ed i lavoratori si sono riu-
niti in assemblea. «È giusto lo scio-
pero dei lavoratori - sottolinea il re-
sponsabile lavoro dei Ds, Cesare
Damiano - questa è una decisione
autoritaria e inaccettabile». Mentre
il segretario della Cgil livornese,
Piero Nocchi, sostiene che questa è
«l'ultima prova di un governo che
sta governando questo paese fuori
da ogni legge», la Regione Toscana
già affila le armi. Ieri a Livorno l'as-
sessore ai trasporti Riccardo Conti
ha incontrato il sindaco Alessandro
Cosimi e il presidente della Provin-
cia Giorgio Kutufà, annunciando il
ricorso al Tar con richiesta di so-
spensiva. «Non vogliamo essere gli
eterni duellanti con il governo - ha
detto - noi stiamo solo cercando di
tutelare le leggi della Repubblica».

■ di Laura Matteucci / Milano
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Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1020 0,53 0,52 -0,59 -14,77 9 0,47 0,63 - 69,84
Acea 17616 9,10 9,13 0,13 13,22 138 7,97 9,76 0,3780 1937,55
Acegas-Aps 16689 8,62 8,62 -1,02 -5,91 22 8,45 10,04 0,2900 472,68
Acq Marcia 970 0,50 0,50 -0,26 29,98 50 0,38 0,55 0,0207 193,74
Acq Nicolay 7519 3,88 3,83 0,47 50,80 1 2,52 4,09 0,0880 52,11
Acq Potabili 35283 18,22 18,01 -1,04 1,23 0 16,88 18,34 0,1000 148,56
Acsm 4750 2,45 2,44 -0,41 -5,54 5 2,36 2,96 0,0700 91,98
Actelios 17525 9,05 9,04 -0,91 42,78 43 6,31 9,75 - 204,19
AdF 24715 12,76 13,04 3,90 33,38 17 9,57 13,93 0,0600 115,32
Aedes 11585 5,98 6,00 1,35 51,78 641 3,94 5,98 0,1500 598,94
AEM 3344 1,73 1,73 -0,29 0,70 2269 1,56 1,91 0,0530 3108,68
AEM To w08 1036 0,53 0,53 -0,80 20,96 26 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3958 2,04 2,05 0,94 9,83 111 1,86 2,27 0,0410 962,02
Alerion 958 0,49 0,50 1,56 4,02 1397 0,46 0,51 0,0050 197,90
Alitalia 468 0,24 0,24 -0,12 -4,73 2009 0,22 0,27 0,0413 935,89
Alleanza 18460 9,53 9,53 0,20 -7,37 3036 8,68 10,63 0,3600 8069,03
Amga 3290 1,70 1,70 -0,59 16,13 224 1,46 1,91 0,0200 591,30
Amplifon 107502 55,52 55,46 0,07 35,15 13 37,78 56,15 0,2400 1097,67
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 4918 2,54 2,53 0,16 0,91 254 2,47 3,05 0,1000 1966,74
Astaldi 9985 5,16 5,19 2,53 49,39 232 3,45 5,43 0,0750 507,58
Auto TO MI 34551 17,84 17,86 0,64 -5,45 72 15,41 20,94 0,2000 1570,27
Autogrill 22377 11,56 11,50 -1,41 -6,56 1685 10,64 12,83 0,2000 2940,10
Autostrade 39713 20,51 20,57 -0,34 3,16 3076 19,17 23,24 0,5100 11725,80
Azimut 11991 6,19 6,25 2,81 57,18 1296 3,94 6,19 0,0500 894,14

B
B Antonveneta 48794 25,20 25,21 -0,71 29,31 782 19,49 27,60 0,4500 7779,19
B Bilbao 26982 13,94 13,80 -0,07 7,19 3 11,94 14,04 0,1150 -
B Carige 5834 3,01 2,99 -0,27 1,82 1100 2,83 3,08 0,0723 2892,17
B Carige r 6661 3,44 3,44 - 1,50 0 3,30 3,61 0,0923 527,80
B Desio-Br 12903 6,66 6,67 0,35 19,15 122 5,54 7,03 0,0830 779,69
B Desio-Br r 11714 6,05 6,09 0,64 15,97 5 5,22 7,02 0,1000 79,87
B Fideuram 8194 4,23 4,22 -0,68 10,87 1803 3,82 4,35 0,1600 4148,59
B Finnat 2362 1,22 1,22 -0,98 90,15 928 0,64 1,28 0,0100 442,71
B Intermobil 13962 7,21 7,24 0,74 31,49 40 5,44 7,21 0,1750 1104,43
B Intesa 7852 4,05 4,04 -0,44 14,77 13635 3,52 4,09 0,1050 24262,58
B Intesa r 7369 3,81 3,80 -0,37 19,76 1979 3,13 3,81 0,1160 3549,06
B Lombarda 21731 11,22 11,22 -0,03 14,00 257 9,85 11,37 0,3500 3608,96
B Profilo 3964 2,05 2,04 0,10 15,45 981 1,77 2,07 0,1100 252,76
B Santander 19767 10,21 10,20 0,94 10,61 1 8,96 10,21 0,0930 -
B Sardegna r 31085 16,05 16,10 0,68 9,06 23 14,72 16,37 0,5100 105,96
Banca Ifis 21609 11,16 11,08 -0,68 15,38 41 9,18 11,22 0,1400 239,38
Banca Italease 27445 14,17 14,37 -1,56 - 470 10,72 15,18 - 1080,66
Basicnet 987 0,51 0,51 2,10 5,42 797 0,47 0,55 0,0930 31,10
Bastogi 596 0,31 0,31 0,82 109,18 1817 0,14 0,31 - 207,98
Bayer 57914 29,91 30,07 1,08 18,60 12 23,67 29,91 0,5500 -
Beghelli 1178 0,61 0,61 0,23 6,70 42 0,56 0,67 0,0258 121,66
Benetton 15662 8,09 8,09 -0,63 -17,17 215 7,06 10,10 0,3400 1468,63
Beni Stabili 1759 0,91 0,91 0,23 20,01 2203 0,74 0,92 0,0200 1546,29
Biesse 10529 5,44 5,58 10,55 108,83 1147 2,60 5,44 0,1200 148,96
Bipielle Inv 11908 6,15 6,15 2,50 3,71 2 5,90 6,71 0,3500 1689,32
Bnl 5147 2,66 2,66 0,11 21,37 5814 2,01 2,86 0,0801 8066,12
Bnl rnc 4370 2,26 2,26 0,04 20,76 75 1,77 2,50 0,0415 52,36
Boero 31174 16,10 16,10 -0,62 21,05 0 13,27 17,06 0,4000 69,88
Bon Ferraresi 63858 32,98 32,99 -0,39 66,65 5 19,52 34,75 0,1200 185,51
Brembo 11883 6,14 6,15 0,69 11,10 337 5,52 6,64 0,1800 428,61
Brioschi 854 0,44 0,44 -0,63 89,60 632 0,23 0,50 0,0038 213,98
Brioschi w 153 0,08 0,08 -1,88 418,42 2110 0,01 0,09 - -
Bulgari 18362 9,48 9,47 -1,85 3,18 2583 8,37 10,01 0,2200 2821,21
Burani F.G. 21748 11,23 11,35 1,79 36,79 69 8,21 11,23 0,1100 314,50
Buzzi Unic r 17117 8,84 8,94 1,44 15,72 65 7,60 9,77 0,3140 358,67
Buzzi Unicem 23603 12,19 12,21 0,73 12,36 192 10,77 12,97 0,2900 1908,05

C
C Latte To 8783 4,54 4,54 -0,59 -3,88 3 4,42 4,99 0,0300 45,36
Caltag Edit 14218 7,34 7,34 -0,07 2,09 113 6,82 7,54 0,2000 917,88
Caltagiron r 12868 6,65 6,74 -0,15 16,60 0 5,70 6,89 0,0800 6,05
Caltagirone 13248 6,84 6,90 1,11 20,18 28 5,69 6,85 0,0600 740,92
Camfin 4163 2,15 2,16 1,27 9,66 545 1,95 2,46 0,0300 743,80
Camfin w06 545 0,28 0,28 - 39,31 121 0,20 0,34 - -
Campari 12572 6,49 6,49 -0,75 37,94 163 4,49 6,49 0,1000 1885,57
Capitalia 9404 4,86 4,86 0,31 43,15 9631 3,29 4,91 0,0800 10787,16

Carraro 8618 4,45 4,45 1,28 22,41 101 3,62 4,59 0,1250 186,94
Cattolica As 75011 38,74 38,78 0,18 13,81 55 32,75 38,74 1,3500 1835,94
Cembre 6961 3,60 3,60 -0,72 21,41 17 2,95 3,78 0,1000 61,12
Cementir 8508 4,39 4,39 -0,20 12,18 389 3,82 4,55 0,0700 699,17
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 5003 2,58 2,57 -0,77 18,42 1431 2,05 2,60 0,0500 2010,69
Class Editori 3598 1,86 1,86 -0,85 2,14 305 1,65 1,97 0,0100 171,58
Cofide 2215 1,14 1,14 -1,30 24,01 1225 0,88 1,16 0,0130 822,78
Cr Artigiano 6272 3,24 3,25 0,15 3,65 47 3,08 3,42 0,1126 461,22
Cr Bergamasco 55126 28,47 28,38 -1,22 46,18 8 19,30 28,84 0,8200 1757,36
Cr Firenze 4353 2,25 2,25 -0,58 24,47 605 1,77 2,26 0,0520 2556,01
Cr Valtellinese 22232 11,48 11,48 0,74 22,82 187 9,35 12,47 0,4000 900,98
Credem 17268 8,92 8,88 -0,63 21,58 209 7,34 9,36 0,2500 2471,79
Cremonini 4620 2,39 2,40 1,31 26,18 378 1,89 2,81 0,0610 338,38
Crespi 1634 0,84 0,85 - -6,42 7 0,81 1,00 0,0350 50,65
CSP 1967 1,02 1,04 1,66 -19,11 98 1,02 1,34 0,0500 24,89
Cucirini 1956 1,01 1,01 - -12,17 0 0,91 1,17 0,0516 12,12

D
Danieli 9689 5,00 4,99 0,08 3,52 124 4,58 5,51 0,0465 204,56
Danieli rnc 6746 3,48 3,49 2,02 10,85 1047 3,06 3,64 0,0672 140,84
De Ferrari 12199 6,30 6,30 - -2,93 0 5,99 6,89 0,1060 140,97
De Ferrari r 9503 4,91 4,90 0,55 17,61 3 4,15 5,07 0,1110 73,93
De'Longhi 5127 2,65 2,62 -3,00 -20,91 291 2,65 3,37 0,0600 395,88
DMT 52337 27,03 27,09 -0,18 30,52 11 20,29 27,21 - 303,60
Ducati 2256 1,17 1,16 -1,78 31,16 749 0,89 1,20 - 185,65

E
Edison 3563 1,84 1,84 0,11 16,09 2561 1,51 1,84 - 7645,51
Edison r 3392 1,75 1,75 0,23 14,36 12 1,50 1,79 - 193,76
Edison w07 1671 0,86 0,86 -0,12 49,45 225 0,52 0,86 - -
Emak 8750 4,52 4,51 -0,31 16,14 13 3,85 4,76 0,1450 124,97
Enel 13505 6,97 7,00 -0,04 -3,95 26873 6,95 7,67 0,3600 42888,62
EnerTAD 6413 3,31 3,33 0,67 3,50 121 3,10 3,48 0,0207 314,20
Eni 46103 23,81 23,83 0,38 29,59 21609 17,98 23,81 0,9000 95346,26
Erg 34251 17,69 17,59 -1,14 101,61 470 8,08 18,88 0,3000 2861,76
Ergo Previde 9999 5,16 5,16 1,28 9,90 280 4,43 5,94 0,1740 464,76
Espresso 9211 4,76 4,75 -1,06 6,68 1608 4,39 4,94 0,1300 2061,48

F
Fiat 13778 7,12 7,10 -1,00 19,10 14996 4,61 7,16 0,3100 5695,77
Fiat priv 12594 6,50 6,47 -0,89 61,75 81 3,52 6,50 0,3100 671,81
Fiat rnc 12911 6,67 6,74 1,26 52,10 420 3,89 6,67 0,4650 532,86
Fiat w07 439 0,23 0,23 -1,05 56,74 214 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19454 10,05 10,02 -0,23 6,99 29 9,35 11,73 0,3500 337,97
Fil Pollone 1553 0,80 0,78 -3,82 45,94 142 0,54 0,86 0,0500 8,54
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1698 0,88 0,87 -1,01 -4,83 36 0,82 1,64 0,0362 43,93
Fineco 15585 8,05 8,06 0,52 39,93 1397 5,75 8,15 0,2000 2540,81
Finmeccanica 29125 15,04 15,09 0,25 11,42 1264 13,50 15,96 0,0130 6347,09
Fond-Sai 45522 23,51 23,56 0,64 18,33 379 18,86 23,51 0,7500 4034,91
Fond-Sai r 33772 17,44 17,48 0,40 24,39 70 13,41 17,47 0,8020 729,55
Fond-Sai r w 2281 1,18 1,19 2,68 30,18 122 0,79 1,18 - -
Fond-Sai w08 10328 5,33 5,36 0,36 26,16 8 4,12 5,35 - -

G
Gabetti 7873 4,07 4,07 0,32 82,91 12 2,21 4,43 0,0600 130,11
Garboli 4663 2,41 2,41 -1,63 -10,81 63 1,75 4,24 0,1033 65,02
Gefran 9164 4,73 4,73 -0,08 2,91 7 4,59 6,01 0,2200 68,16
Gemina 3507 1,81 1,81 0,56 98,73 903 0,90 1,84 0,0500 660,07
Gemina rnc 3292 1,70 1,70 0,06 60,38 10 1,02 1,74 0,1100 6,40
Generali 51756 26,73 26,68 -1,08 6,41 6853 23,45 27,27 0,4300 34107,47
Geox 14445 7,46 7,47 1,60 26,89 215 5,44 7,67 0,0600 1928,41
Gewiss 9805 5,06 5,06 -0,47 4,46 18 4,65 5,40 0,0800 607,68
Gim 1944 1,00 1,00 - 9,91 172 0,91 1,17 0,0200 212,77
Gim rnc 1989 1,03 1,03 1,68 21,01 4 0,85 1,11 0,0724 14,03
Gim w08 624 0,32 0,33 -1,25 - 253 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2157 1,11 1,11 2,11 3,82 184 0,95 1,16 0,0200 50,13
Granitifiandre 14282 7,38 7,36 -0,39 10,44 6 6,50 7,87 0,1200 271,90
Gruppo Coin 5081 2,62 2,62 0,08 -1,87 53 2,39 2,83 - 348,12

H
Hera 4434 2,29 2,29 -0,65 7,16 1396 2,05 2,46 0,0600 1923,38

I
Ifi priv 24674 12,74 12,73 -0,49 16,65 71 10,56 12,99 0,6300 978,68
Ifil 7158 3,70 3,71 - 10,06 1516 3,15 3,70 0,0683 3839,75
Ifil rnc 6924 3,58 3,57 -0,36 10,20 29 3,16 3,62 0,0890 133,68
IGD 3619 1,87 1,86 -1,69 - 206 1,52 1,91 0,0200 527,52
Im Lomb w05 93 0,05 0,05 22,65 69,01 69540 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 441 0,23 0,24 10,00 34,04 25880 0,17 0,23 - 152,20
Ima 21371 11,04 11,01 0,56 2,83 27 9,85 11,31 0,4000 398,44
Immsi 3255 1,68 1,68 - 1,45 393 1,51 1,78 0,0300 480,77
Impregilo 6376 3,29 3,26 -0,24 102,41 2444 1,57 3,36 0,0300 1307,96
Impregilo r 6657 3,44 3,46 1,17 67,66 3 2,03 3,81 0,0404 5,55
Indesit Com 20666 10,67 10,44 -4,87 -17,05 823 9,86 13,36 0,3610 1205,82
Indesit Com rnc 20089 10,38 10,27 -2,19 -16,93 0 9,80 12,49 0,3790 5,30
Intek 1417 0,73 0,73 -0,67 25,76 269 0,58 0,83 0,0075 134,81
Interpump 11008 5,68 5,71 1,21 33,01 264 4,08 5,70 0,1300 454,35
Ipi 13244 6,84 6,88 -1,29 23,94 8 5,52 7,22 0,1890 278,96
Irce 6155 3,18 3,12 -0,51 9,70 240 2,78 3,41 0,0600 89,42
Isagro 30796 15,90 15,71 -2,39 118,51 396 7,28 15,91 0,2400 254,48
It Holding 2811 1,45 1,44 -2,51 -32,65 82 1,45 2,16 0,0258 357,01
Italcement r 18358 9,48 9,49 -0,04 11,83 64 8,48 10,48 0,3300 999,59
Italcementi 25609 13,23 13,27 0,34 11,36 572 11,88 13,79 0,3000 2342,56
Italmobil 112284 57,99 58,18 0,22 12,08 16 47,03 59,31 1,1000 1286,37
Italmobil r 85428 44,12 44,23 0,52 17,03 29 36,15 45,44 1,1780 721,06

J
Jolly Hotels 15041 7,77 7,82 0,97 34,84 26 5,67 9,07 0,0500 154,77
Juventus FC 2746 1,42 1,42 -0,28 -3,67 191 1,32 1,58 0,0120 171,48

L
La Doria 4817 2,49 2,48 0,53 12,17 1 2,22 2,72 0,0333 77,13
La Gaiana 6454 3,33 3,38 0,69 40,28 1 2,32 3,50 0,0600 59,85
Lavorwash 5147 2,66 2,79 9,80 32,70 178 1,90 2,66 0,0200 35,44
Lazio 716 0,37 0,37 0,82 -7,96 72 0,28 0,49 - 25,06
Linificio 5799 3,00 2,98 -1,00 0,17 9 2,81 3,51 0,2500 82,81
Lottomatica 54932 28,37 28,42 0,32 4,49 174 24,78 32,31 1,7000 2525,19
Luxottica 36508 18,86 18,89 -0,44 24,10 704 15,13 19,33 0,2300 8608,72

M
Maffei 3867 2,00 2,00 0,15 19,22 140 1,62 2,00 0,0470 59,91
Marcolin 5859 3,03 3,04 -0,49 117,39 60 1,38 3,21 0,0290 137,31
MARR 13292 6,87 6,86 -0,03 - 196 6,46 6,91 - 453,57
Marzotto 6701 3,46 3,44 1,12 107,31 1773 1,65 3,46 0,3600 236,07
Marzotto ris 6293 3,25 3,25 0,93 80,20 9 1,66 3,25 0,3800 10,67
Marzotto rnc 5892 3,04 3,01 -1,47 107,83 174 1,44 3,38 0,4200 7,59
Mediaset 19855 10,25 10,26 0,07 8,31 5661 9,38 11,18 0,3800 12112,31
Mediobanca 30266 15,63 15,60 -0,98 30,99 2315 11,93 16,49 0,4000 12429,77
Mediolanum 10545 5,45 5,44 0,24 2,72 2279 4,95 5,92 0,1400 3960,73
Meliorbanca 5999 3,10 3,07 -1,22 -8,45 47 2,88 3,44 0,1000 293,84
Meta 5642 2,91 2,94 0,24 8,73 112 2,51 3,13 0,1000 502,09

Mil Ass w07 805 0,42 0,41 -3,06 291,99 655 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10433 5,39 5,41 -0,20 28,53 1066 4,12 5,52 0,2600 2306,38
Milano Ass r 9921 5,12 5,12 0,02 18,42 43 4,27 5,19 0,2800 157,51
Mirato 13618 7,03 7,01 -0,82 3,26 9 6,30 7,70 0,2400 120,97
Mittel 7706 3,98 4,00 -0,92 12,49 64 3,52 4,10 0,1000 262,68
Mondadori 16141 8,34 8,34 -1,04 -1,99 632 7,75 8,83 0,3500 2162,61
Monrif 2672 1,38 1,38 -1,15 49,80 76 0,92 1,45 0,0320 207,00
Monte Paschi 6334 3,27 3,29 -0,39 24,99 4709 2,44 3,39 0,0860 8009,02
Montefibre 628 0,32 0,34 6,21 10,65 467 0,29 0,36 0,0300 42,15
Montefibre r 761 0,39 0,40 1,66 16,51 58 0,33 0,45 0,0500 10,22

N
Nav Montanari 5586 2,88 2,91 4,76 23,61 1949 2,30 2,99 0,0800 354,45
Negri Bossi 3859 1,99 2,00 0,40 -6,26 15 1,97 2,19 0,0400 43,85

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1798 0,93 0,92 -1,28 6,98 38 0,87 1,24 0,0440 31,57

P
P Etr-Lazio 25386 13,11 13,31 -0,02 21,77 1099 10,44 13,30 0,3300 707,15
P Intra 26209 13,54 13,67 2,77 11,18 227 12,02 13,89 0,2000 644,91
P Milano 16114 8,32 8,38 2,23 25,98 2081 6,34 8,71 0,1300 3453,91
P Spoleto 17227 8,90 8,87 -0,42 26,58 7 6,92 9,67 0,3400 160,00
P Unite 32831 16,96 17,00 0,35 12,84 1389 14,87 17,13 0,6700 5829,42
P Ver-Nov 28684 14,81 14,94 1,12 -0,48 2575 13,75 15,24 0,5000 5506,63
Pagnossin 1453 0,75 0,77 5,44 -14,60 543 0,59 0,88 0,0250 15,00
Panariagroup 10771 5,56 5,59 1,99 -2,32 49 5,25 6,26 0,1800 250,34
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1042 0,54 0,54 -3,80 79,37 1444 0,30 0,65 0,0050 26,07
Permasteelisa 25528 13,18 13,21 0,44 3,83 43 12,49 13,86 0,3000 363,88
Pininfarina 46374 23,95 23,92 -0,25 9,26 10 21,56 24,30 0,3400 223,14
Pirel &C w06 211 0,11 0,11 -0,09 -3,45 416 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 96136 49,65 49,72 0,12 28,00 20 38,79 50,14 1,7000 2081,52
Pirelli&Co 1707 0,88 0,88 -0,55 -3,38 17228 0,81 1,01 0,0210 4566,74
Pirelli&Co r 1721 0,89 0,89 -0,06 0,28 110 0,83 1,01 0,0364 119,78
Pol Editoriale 3776 1,95 1,94 -0,82 13,84 45 1,64 2,21 0,0240 257,40
Pop Italiana 15570 8,04 8,09 1,07 -1,01 3164 7,70 8,85 0,2750 2372,44
Premafin 3255 1,68 1,69 0,24 26,87 348 1,31 1,68 0,0100 527,88
Premafin w05 879 0,45 0,45 0,58 87,37 537 0,24 0,45 - -
Premuda 3179 1,64 1,65 4,96 26,87 1862 1,24 1,71 0,0600 231,13

R
R DeMedici 1346 0,70 0,69 -0,87 -9,98 201 0,68 0,82 0,0165 187,15
R DeMedici r 1514 0,78 0,78 -20,20 0,90 1 0,75 0,98 0,0275 0,40
Ras 31735 16,39 16,42 0,07 -1,92 1280 15,56 18,21 0,8000 10995,84
Ras rnc 41785 21,58 21,69 1,21 24,06 0 17,25 28,05 0,8200 28,92
Ratti 1024 0,53 0,53 0,49 29,54 22 0,40 0,72 0,0516 27,50
RCS MedGr r 7741 4,00 3,97 -6,05 12,68 546 3,30 4,23 0,0600 117,34
RCS MediaGr 12433 6,42 6,34 -6,34 46,06 9456 4,16 6,69 0,0400 4704,47
Recordati 12104 6,25 6,26 0,22 38,40 437 4,52 6,33 0,1100 1270,85
Reti Bancarie 69590 35,94 36,00 - -5,52 66 35,94 40,95 2,0000 1747,52
Ricchetti 3013 1,56 1,56 0,65 6,36 10 1,43 1,75 0,0400 83,32
Rich Ginori 1137 0,59 0,60 2,94 -9,33 724 0,49 0,65 0,5200 58,64
Risanamento 6504 3,36 3,37 2,12 67,95 522 1,99 3,45 0,0280 921,50
Roncadin 973 0,50 0,50 0,42 17,76 58 0,40 0,60 0,0413 65,47
Roncadin w07 429 0,22 0,22 0,54 54,03 208 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32502 16,79 16,80 0,09 -12,90 10 15,42 19,36 0,4800 190,24
Sadi 2941 1,52 1,50 -0,66 8,35 21 1,36 1,81 0,1500 15,65
Saes Gett rnc 24947 12,88 12,96 1,87 9,20 2 11,50 14,16 1,0161 96,12
Saes Getters 32601 16,84 17,00 1,77 -6,13 7 14,89 19,06 1,0000 257,12
Saipem 24443 12,62 12,60 -1,01 42,82 2250 8,69 12,64 0,1500 5567,19
Saipem ris 24687 12,75 12,75 0,63 45,88 1 8,74 13,00 0,1800 2,30
Save 44515 22,99 23,10 0,52 - 12 20,23 23,59 - 636,13
Schiapparelli 105 0,05 0,05 -3,13 23,08 59212 0,04 0,05 0,0155 33,17
Seat PG 703 0,36 0,36 -0,22 6,74 15327 0,30 0,37 0,4337 2945,01
Seat PG r 610 0,31 0,32 -0,25 -4,46 101 0,28 0,34 0,4337 42,84
SIAS 22302 11,52 11,49 -0,41 14,98 164 9,80 11,80 0,1300 1468,55
Sirti 4144 2,14 2,12 -2,66 11,00 983 1,83 2,29 0,5000 475,03
Smi metal r 930 0,48 0,48 1,26 6,36 43 0,45 0,50 0,0408 27,47
Smi metalli 1229 0,63 0,63 0,11 30,40 586 0,49 0,68 0,0080 204,65
Smurfit Sisa 4695 2,42 2,43 1,76 6,45 4 2,25 2,77 0,0100 149,38
Snai 19463 10,05 10,06 -0,02 53,33 68 6,29 12,71 0,0387 552,29
Snam Gas 8642 4,46 4,47 0,43 3,69 7466 4,20 4,66 0,2000 8726,55
Snia 205 0,11 0,11 -0,75 -9,55 5448 0,10 0,14 0,0487 55,38
Snia w10 57 0,03 0,03 -1,35 - 3720 0,02 0,03 - -
Socotherm 22312 11,52 11,40 -1,23 58,02 265 7,09 11,52 0,0400 438,16
Sogefi 9352 4,83 4,81 -0,78 34,58 159 3,54 4,83 0,1600 540,32
Sol 8729 4,51 4,51 -0,49 7,18 46 4,07 5,09 0,0610 408,88
Sopaf 1337 0,69 0,68 2,41 215,26 9044 0,21 0,88 0,0620 291,25
Sorin 4788 2,47 2,45 -1,92 6,87 438 2,25 2,68 - 876,01
SPaolo Imi 23036 11,90 11,92 -0,08 11,54 4717 10,23 12,52 0,4700 17626,45
Stefanel 8152 4,21 4,26 3,17 137,85 89 1,75 4,21 0,0300 228,17
Stefanel rnc 8907 4,60 4,60 - 183,08 0 1,63 4,60 0,0600 0,46
STMicroel 27832 14,37 14,37 -0,41 0,07 11450 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10713 5,53 5,59 4,76 19,25 58 4,43 5,83 0,1400 100,53
Telecom it 5288 2,73 2,74 -0,18 -10,81 107972 2,48 3,17 0,1093 36512,93
Telecom it r 4397 2,27 2,28 0,31 -5,88 29180 2,05 2,54 0,1203 13685,32
Telecom Me 834 0,43 0,43 0,49 28,71 4339 0,33 0,44 - 1569,85
Telecom Me r 716 0,37 0,37 -0,54 34,55 90 0,28 0,40 - 22,60
Tenaris 16253 8,39 8,23 0,02 132,84 3032 3,45 8,39 0,1240 -
TERNA 4041 2,09 2,10 0,43 -1,56 10645 2,03 2,31 0,1150 4174,00
Tod's 89591 46,27 46,02 -0,41 32,28 78 32,60 47,01 0,4200 1399,67
Toro 26242 13,55 13,60 -0,41 - 196 11,97 13,94 - 2464,50
Trevi Finanz 5154 2,66 2,70 6,64 132,08 1045 1,14 2,66 0,0150 170,37
Trevisan Com 7307 3,77 3,74 -1,03 -1,18 63 3,60 4,49 0,0700 102,98

U
UniCredit 8494 4,39 4,39 0,09 3,74 34358 4,08 4,61 0,2050 27784,51
UniCredit r 9143 4,72 4,70 -1,03 9,43 17 4,32 4,94 0,2200 102,50
Unipol 5658 2,92 2,92 -0,51 -14,26 1462 2,92 3,72 0,1400 1745,86
Unipol p 4091 2,11 2,11 -1,27 -19,32 2988 2,11 2,96 0,1452 777,64

V
V Ventaglio 2099 1,08 1,08 -0,92 3,34 77 1,04 1,44 0,0700 83,80
Valent FG rn 29658 15,32 15,43 1,17 - 25 14,80 16,34 - 38,18
Valenti FG r 37864 19,55 19,50 -0,13 - 0 19,55 23,95 - 64,23
Valentino FG 37093 19,16 19,30 1,46 - 136 18,59 20,68 - 1308,98
Vemer Siber 716 0,37 0,37 0,24 -27,02 112 0,35 0,59 0,0516 36,11
Vianini Indus 6024 3,11 3,09 -0,71 17,53 16 2,53 3,13 0,0300 93,66
Vianini Lavori 16174 8,35 8,38 1,23 32,15 69 6,32 8,37 0,1000 365,84
Vittoria Ass 16478 8,51 8,51 0,88 31,02 17 6,48 8,93 0,1400 255,30
Volkswagen 85448 44,13 44,14 -0,29 29,99 11 32,04 44,66 1,0500 -

Z
Zignago 35929 18,56 18,54 0,05 18,50 4 15,66 20,07 0,7000 463,90
Zucchi 6725 3,47 3,46 -0,14 -6,06 12 3,39 4,25 0,0300 84,66
Zucchi rnc 6719 3,47 3,47 - -10,06 0 3,44 4,31 0,2800 11,89

1,2308 dollari +0,009
136,8100 yen +0,740
0,6911 sterline +0,002
1,5585 fra.svi. +0,002
7,4610 cor.danese +0,001
29,8440 cor. ceca -0,161
15,6466 cor. estone +0,000
7,8425 cor.norvegese -0,004
9,3803 cor. svedese +0,008
1,6001 dol. australiano +0,002
1,4902 dol. canadese +0,010
1,7836 dol.neozelandese +0,008
244,3700 fior. ungherese -0,540
0,5736 liracipriota -0,000
239,5100 tallerosloveno +0,000
4,0770 zlotypol. +0,022

Bota3 mesi 99,77 1,77
Bota12 mesi 98,02 1,88

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 25901 13,38 13,39 -0,01 -8,76 10 12,15 16,64 0,4000 55,78
Aisoftware 2385 1,23 1,23 -1,05 7,79 188 1,08 1,28 - 19,09
Algol 4657 2,40 2,40 -1,15 28,75 90 0,93 2,92 - 12,84
Art'e' 27538 14,22 14,20 -0,26 -5,82 1 13,60 15,78 0,4000 50,91
BB Biotech 94451 48,78 48,81 -0,29 8,47 4 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5584 2,88 2,82 0,11 75,53 2056 1,58 2,88 - 240,43
Cad It 19105 9,87 9,85 -0,61 28,93 6 7,65 10,73 0,3300 88,61
Cairo Communicat 87365 45,12 44,88 1,24 15,57 30 38,05 45,12 1,6000 353,49
Cdb Web Tech 7964 4,11 4,05 -3,61 42,47 4276 2,64 4,62 - 414,67
CDC 17785 9,19 9,16 0,10 -15,12 14 9,00 11,75 0,5600 112,64
Cell Therap 4529 2,34 2,33 -0,98 -60,36 281 2,08 8,01 - -
CHL 617 0,32 0,32 -1,05 18,69 1568 0,25 0,33 - 38,22
Dada 27503 14,20 14,14 -1,46 158,40 77 5,45 14,24 - 222,59
Data Service 12419 6,41 6,42 -0,48 -32,89 13 4,03 10,93 0,5200 32,19
Datalogic 46103 23,81 23,87 0,59 33,06 12 17,85 24,19 0,2200 291,64
Datamat 18518 9,56 9,56 -0,18 29,77 217 7,30 9,97 0,2400 269,74
Digital Bros 8599 4,44 4,45 1,90 38,13 56 3,17 4,49 - 62,67
DMail Group 15523 8,02 8,08 1,29 47,26 29 5,44 9,13 0,1000 61,33
El.En. 56752 29,31 29,16 -0,82 64,13 8 17,86 30,14 0,2500 136,65
Engineering 62038 32,04 31,94 0,28 33,78 18 23,89 32,13 0,3609 400,50
Esprinet 11999 6,20 6,15 -2,27 40,52 312 4,37 6,33 1,0000 306,16
Euphon 12932 6,68 6,73 1,82 27,32 37 5,16 7,59 0,6000 47,69
Eutelia 15829 8,18 8,24 -1,30 -21,14 144 7,52 11,96 - 497,30
Fastweb 70093 36,20 36,24 1,09 -9,79 828 33,57 41,81 - 2876,87
Fidia 9590 4,95 4,94 -0,56 20,22 34 4,10 5,37 0,1400 23,28
Fullsix 12936 6,68 6,65 -0,63 102,09 43 3,29 7,01 - 66,77
I.Net 79910 41,27 41,25 -0,53 11,63 4 36,97 45,01 1,0000 169,21
IT WAY 16251 8,39 8,38 1,74 50,44 25 5,56 9,22 0,0800 37,07
Kaitech 1177 0,61 0,61 -0,13 -18,98 146 0,59 0,76 - 31,10
Mondo Tv 51350 26,52 26,19 -1,50 -5,76 20 25,59 33,27 0,3500 116,80
Poligraf S F 73230 37,82 37,69 -0,82 3,11 4 31,47 42,97 0,3615 40,18
Prima Industrie 20648 10,66 10,62 -0,92 55,93 9 6,84 10,77 0,1400 49,05
Reply 31919 16,48 16,49 -0,31 41,68 16 11,63 16,49 0,1500 138,39
Retelit 719 0,37 0,37 0,88 38,38 3441 0,23 0,39 - 152,01
TAS 40875 21,11 21,15 -0,52 13,35 5 17,34 21,26 1,7500 37,41
Tiscali 5017 2,59 2,58 -0,35 -5,58 6096 2,28 2,86 - 1027,95
TXT 52957 27,35 27,32 0,04 27,51 4 21,04 27,69 - 69,54
Vicuron Pharma 44437 22,95 22,91 -0,39 79,89 7 11,34 23,40 - -

La Alenia Aeronautica
(Finmeccanica) e Boeing hanno
firmato il contratto definitivo per
la partecipazione della società
italiana al programma 787
Dreamliner. All’azienda italiana
è stato assegnato un primo ordine
per realizzare componenti per 150
aerei, per un controvalore pari a
circa 1,1 miliardi di dollari (circa
900 milioni di euro). In aggiunta
al contratto iniziale, che prevede
che Alenia svolga attività di
ricerca e ingegneria a Pomigliano
d’Arco, nonchè programmi di
sviluppo e produzione presso gli

impianti di Taranto-Grottaglie e
di Foggia, la società di
Finmeccanica, in base al nuovo
accordo effettuerà presso il
proprio laboratorio strutture di
Pomigliano le prove dei piani di
coda realizzati nell’impianto
foggiano. L’intesa, secondo Pier
Francesco Guarguaglini,
presidente di Finmeccanica,
permetterà al gruppo «di
sviluppare ancora di più la
collaborazione con la Boeing e la
presenza negli Usa dell’azienda
italiana». Per il programma
aeronautico di Boeing, Alenia ha
investito oltre 500 milioni di euro
nei prossimi tre anni.

Gli investimenti pubblicitari nel
primo semestre del 2005 hanno
superato i 4,498 milioni di euro,
con una crescita del 2,2%
rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno. È quanto emerge
dalle stime di Nielsen Media
Research, secondo cui il mese di
giugno è stato debole (-1,2%)
anche perchè il confronto è con il
giugno 2004, sostenuto dai
campionati europei di calcio e
dalle elezioni. Televisione e
stampa segnano valori positivi,
mentre gli altri mezzi sono in
rallentamento.

Il trend della spesa dei settori più
importanti è diversificato:
alimentari -1,3%, auto +2,7%,
telecomunicazioni +5,6%,
bevande e alcolici -10,6% e
media e editoria +2,2%. Le
aziende top spender di questa
prima metà dell'anno,
nell'ordine, sono Unilever, P&G,
Tim, Vodafone e Ferrero.
La televisione chiude il mese di
giugno a -3% e il cumulato a
+2,6%. Il totale stampa segna sul
progressivo da inizio anno il
+2,7%. La raccolta dei
quotidiani cresce del 2,4%, ma il
trend è in rallentamento negli
ultimi mesi.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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Nuovomercato

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Piazza Affari ha chiuso la seduta
in modesto calo, in linea con le
altre borse europee: Mibtel
-0,12%, S&P/Mib -0,10%.
Pesante ribasso per Rcs (-6,50%)
nel giorno in cui Ricucci ha
ufficializzato di essere passato
dal 18 al 20,924%
nell'azionariato del gruppo
editoriale.
In flessione anche l'Espresso
(-0,90%) e Mondadori (-0,97%).
Ferma Mediaset. Tra le banche in
crescita Popolare Italiana
(+0,95%). Antonveneta invece
ha perso lo 0,75%. Bulgari ha

lasciato l'1,85%, dopo un report
di Ubs. Fiat ha terminato in
ribasso (-0,91%), nel giorno in
cui si è tenuto l'incontro fra
Marchionne e i sindacati, In
crescita Finmeccanica (+0,35%)
dopo l'annuncio di un accordo da
1,1 miliardi di dollari con Boeing
per la partecipazione al
programma 787 Dreamliner.
Segni misti tra i titoli petroliferi:
Saipem -1,04%, Eni (+0,34%) ha
aggiornato il suo massimo
storico a quota 23,89 euro.
Tra le telecomunicazioni,
Fastweb ha guadagnato lo
0,95%, Telecom ha limato lo
0,04%. Debole Stm (-0,57%).

Insintesi

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Borsa
Accordo Alenia-Boeing Crescono tv e stampa

Bot

Eni ai massimi

Vitrociset. Il consiglio
di amministrazione
dell'Enav, l’Ente nazionale
diassistenzaal volo, ha
deliberatodiproseguire
nelle trattative per
l'acquisizionedi Vitrociset
checura la conduzione e
lamanutenzionedegli
impianti di assistenzaal
volo. Loha resonoto la
stessaEnav.La decisione
èstata presa dopo la
dichiarazionedi interesse
diVitrociset (90% della
famigliaCrociani e10%
Finmeccanica) all'offerta
dell'Enav.

TimeWarner, il
gruppostatunitense che
guida la classifica
mondialenel comparto
deimedia,ha chiuso il
secondotrimestre con
perditepari a321 milioni di
dollari, a lorovolta
imputabili alla chiusuradel
contenzioso legatoalla
contabilitàdella divisione
InternetAmerica Onlinee
all’andamentodeludente
degli studios
cinematografici. Time
Warnerha anche
annunciatodiaver
accantonato tre miliardidi
dollari inper affrontare
appuntoalcontenzioso
riferitoadAmerica Online.

Fatturatostabile a
285milioni di sterline,nel
primo trimestredel2005,
per il GruppoMarconi che
nell'analogoperiodo del
2004aveva fatto
registrare un fatturto di
289milioni. Il margine
lordo (prima deicosti
relativi alla
ristrutturazione)è stato
pari al 30,2%,mentre la
perditaoperativa è pari a 6
milionidi sterline.
Commerzbank, in linea
con le previsionidegli
analisti, ha visto calaredel
27%l'utile netto del
secondotrimestre 2005.
La ragione principaledel
crolloè la netta flessione
della rendita azionaria. Un
ruolodinon scarsa
rilevanza lo ha avuto la
perditadi credibilità
seguitaall'ondata di
scandali che negli ultimi
mesiha travolto labanca,
costringendoalle
dimissioni il capo del
personaleAndreasde
Maiziere.

Bmwsenza freni. La
casaautomobilistica
tedesca ha messoa
segnoun aumentodelle
venditedel 10,4%nel
secondotrimestre 2005,
rispetto allostesso
periodo del2004,
nonostante le difficoltàdel
mercatoautomobilistico
mondiale.Nel periodo
aprile-giugno2005ha
venduto354.324
auto,Complessivamente
neiprimi seimesi del 2005
lacasa diMonaco ha
venduto646.531 auto.

Indesitha archiviato il
secondotrimestre 2005
conun utile di19 milioni di
euro, incalo rispetto ai 42
milionimaturati nello
stessoperiodo dello
scorsoanno. L'utile
operativo lordo è stato di
69milioni, indiminuzione
rispetto ai97 del secondo
trimestre2004.

Finmeccanica Pubblicità

15
giovedì4agosto 2005



Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 112,480 112,580

BTP AG 02/17 116,040 116,270

BTP AG 03/13 107,060 107,210

BTP AG 03/34 115,450 115,720

BTP AG 04/14 106,710 106,880

BTP AG 05/15 102,120 102,310

BTP AP 04/09 101,350 101,420

BTP DC 00/05 101,100 101,120

BTP DC 93/23 157,750 157,750

BTP FB 01/12 111,490 111,630

BTP FB 02/13 110,430 110,580

BTP FB 02/33 127,570 127,840

BTP FB 03/06 100,300 100,310

BTP FB 03/19 105,590 105,830

BTP FB 04/15 106,540 106,660

BTP FB 04/20 108,080 108,110

BTP FB 05/08 100,780 100,820

BTP FB 96/06 103,490 103,540

BTP FB 97/07 106,520 106,550

BTP GE 03/08 102,590 102,620

BTP GE 04/07 100,740 100,760

BTP GE 05/10 101,040 101,140

BTP GN 04/07 101,260 101,300

BTP GN 05/08 100,030 100,080

BTP GN 05/10 99,710 99,790

BTP LG 96/06 105,810 105,870

BTP LG 97/07 108,170 108,240

BTP MG 03/06 100,470 100,480

BTP MG 98/08 106,670 106,720

BTP MG 98/09 106,610 106,690

BTP MG 99/31 131,160 131,160

BTP MZ 01/06 101,580 101,600

BTP MZ 01/07 103,460 103,480

BTP NV 01/11 99,280 99,310

BTP NV 93/23 167,190 167,470

BTP NV 96/06 106,730 106,760

BTP NV 96/26 147,160 147,550

BTP NV 97/07 107,840 107,690

BTP NV 97/27 136,870 137,100

BTP NV 98/29 118,270 118,540

BTP NV 99/09 106,170 106,270

BTP NV 99/10 112,740 112,870

BTP OT 02/07 105,580 105,620

BTP ST 02/05 100,140 100,150

BTP ST 03/06 100,590 100,600

BTP ST 03/08 103,480 103,500

BTP ST 03/08 102,920 102,970

BTP ST 10 S 100,610 100,640

BTP ST 14ind 107,090 107,230

BTP ST 35ind 110,890 110,890

BTP ST 95/05 100,460 100,530

CCT AG 00/07 100,360 100,370

CCT AG 02/09 100,620 100,610

CCT AP 01/08 100,480 100,490

CCT AP 02/09 100,600 100,600

CCT DC 03/10 100,690 100,680

CCT DC 99/06 100,250 100,250

CCT FB 03/10 100,640 100,640

CCT GE 96/06 100,220 100,220

CCT GE 97/07 100,800 100,760

CCT GE2 96/06 100,180 100,210

CCT GN 03/10 100,680 100,670

CCT LG 00/07 100,870 101,020

CCT LG 01/08 101,010 100,950

CCT LG 02/09 100,620 100,610

CCT LG E2/09 100,750 100,760

CCT MG 04/11 100,740 100,740

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,120 100,120

CCT NV 04/11 100,750 100,750

CCT OT 02/09 100,640 100,640

CCT OT 98/05 100,030 100,040

CCT ST 01/08 100,530 100,530

CTZ AG 03/05 99,870 99,850

CTZ AP 04/06 98,500 98,490

CTZ AP 05/07 96,150 96,130

CTZ LG 04/06 97,930 97,910

B Intesa tv IAPC 99,570 99,600
B Intesa/06 Euri 99,200 99,220
B Intesa/07 Europ3 102,450 102,410
B Intesa/08 Bask 102,020 102,050
B Intesa/08 Goal 95,480 95,660
B Intesa/08 IAPC 100,880 100,890
B Intesa/08 IT03 100,680 100,680
B Intesa/08 STIN 100,880 100,880
B Intesa/09 Gen04 99,360 99,360
B Intesa/09 Sprint 102,530 102,630
B Intesa/09 STEG 99,420 99,440
B Intesa/09 STIG 98,310 98,260
B Intesa/09 STMZ04 98,580 98,540
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,030 101,000
Bei /19 Eu. St. B. 95,550 95,940
Bei 96/16 Zc 68,510 68,980
Bei 99/29 Fixed 100,440 100,710
Bei/15 EIBF 98,500 98,500
Bei/15 eu var 98,750 98,710
Bei/15 Euro Inv 97,630 97,630
Bei/16 EFCL 97,700 97,640
Bei/20 EIBCF 99,980 100,000
Bei/20 EIBCF 101,350 101,000
Bei/20 EIBCF CSM 98,680 99,000
Bei/20 EIBeuF 97,020 98,000

Bei/20 EIBFB 98,540 98,630
Bei/20 EIBFC 98,300 98,500
Bei/25 EIBF 97,720 97,750
Bers /18 Life 99,320 99,640
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 100,840 100,950
Birs 97/07 Zc 96,600 96,560
Bnl/05 Dop Cen 5 105,710 105,490
Bnl/06 Bis OICR 101,390 101,220
Bnl/06 Europe C 98,100 98,130
Bnl/07 Val Puro 105,820 105,830
Bnl/08 Flash 114,000 113,510
BPU 00/08 TV Eur 100,560 100,240
CapIT/08 I bim 103,690 103,460
CapIT/08 III bim 101,400 101,180
Centrob /08 10Yrs 103,200 103,000
Centrob /13 Elc 95,330 95,870
Centrob /18 Rfc 102,900 102,920
Centrob /18 Zc 61,180 60,990
Centrob /19 Sdi Tse 92,940 92,970
Centrob 96/06 Zc 96,680 96,620
Comit 97/07 Sub Tv 99,860 99,900
Comit 97/27 Zc 37,630 38,000
Comit 98/28 Zc 36,280 36,300
Crediop /09 Ba Nik 96,410 97,020
Crediop /13 Float12 104,380 103,750

Crediop /19 Float1 105,060 105,190
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 110,100 110,720
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 103,720 104,200
Dexia Cr/Bot Link 99,990 99,990
Dexia Cred Euro Var 96,860 96,970
Dexia Cred/04/09 98,330 98,350
EBRD/17 94,200 94,990
EBRD/25 96,280 96,750
Efibanca /14 Rev Float 100,460 100,490
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 110,700 110,550
Enel TF 05/12 103,100 103,220
Enel TV 05/12 100,890 100,910
Fiat Step up/11 96,820 96,830
HVB/08 BPm V 5a 98,710 98,750
HVB/09 BPm I 5a 98,910 98,910
IBRD/20 95,280 95,970
Imi 97/07 Zc I 95,460 95,490
IntBci 02/07 Mix 110,760 110,260
Interb /13 351 Cal 110,570 110,960
Med Lom /18 Rf C 75 106,040 105,980
Med Lom /19 1 Sd 93,220 92,810
Med Lom /19 3 Rfc 100,190 100,380
Med Tosc/06 ind 99,750 99,800
Medio Cen 18 Step Down 97,810 98,130
Medio/06 tri opz 120,000 119,560

Medio/06 WC Bask 104,100 104,170
Medio/13 Rend Pr 100,200 100,170
Medio/14 Rend TP 97,940 98,000
Medio/14 V Reale 101,420 101,660
Mediob /08 Russia 92,010 92,200
Mediob 96/11 Zc 82,050 82,030
Mediob 97/07 Ind 100,600 100,570
Mediob 98/08 Tt 100,280 100,250
Mediocr C/13 Tf 104,860 104,670
Mediocr L/08 2 Rf 108,760 108,590
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,140 36,260
Mpaschi /08 17 Eii 118,350 117,500
MPaschi/13 100,680 100,700
P Com Ind/07 MC 99,150 99,300
P Ital Prest Sub 98,810 99,340
P Ital/07 MIX2 99,270 99,350
Pop Ital/06 ind 107,870 107,550
Rep Aus/15 Flo.Ra 98,160 98,500
Rep Aus/20 Flo.Ra 98,190 98,450
Rep Aus/CMS SFN 98,930 98,920
Spaolo /05 Conc 99,690 99,670
Spaolo /13 St Down 111,170 111,390
Spaolo /19 Sw Euro 101,700 101,620
UniCr/10 ind 99,470 99,520
UniCr/10 S-U 109,680 109,550

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,879 16,787 9,355 22,082
Alberto Primo Re 9,022 8,975 5,619 21,263
Alboino Re 7,717 7,700 7,719 26,157
Apulia Az.Italia 13,134 13,056 8,072 19,890
Arca AzItalia 23,609 23,460 8,244 20,307
Aureo Azioni Italia 22,306 22,172 8,916 22,689
Azimut Crescita Ita. 27,130 26,974 8,895 21,463
Bim Az.Small Cap It 9,043 9,023 9,202 30,868
Bim Azion.Italia 8,679 8,615 7,975 21,334
Bipielle F.Italia 26,157 25,995 7,337 17,586
Bipiemme Italia 18,604 18,469 9,875 25,069
Bnl Azioni It PMI 6,919 6,875 8,875 28,130
Bnl Azioni Italia 22,972 22,832 8,769 22,120
BPU Pra.Az.Italia 6,098 6,061 9,578 22,721
BPVi Az. Italia 5,347 5,312 10,567 24,118
C.S. Az. Italia 14,453 14,345 9,302 23,319
CA-AM Mida Az.Italia 23,009 22,853 8,826 20,687
CA-AM Mida Mid Cap 5,723 5,708 11,407 24,738
Capitalg. Italia 19,982 19,816 9,821 23,973
Carige Az It 6,104 6,067 7,845 21,207
Ducato Geo Italia 15,864 15,769 8,242 22,530
DWS Azionario Italia 14,021 13,928 8,170 20,642
DWS Azionario Italia Lc 22,933 22,784 8,323 21,551
Dws F&F Italia 25,027 24,859 8,164 20,397
Dws F&F Potenziale Italia 14,646 14,545 8,892 21,392
Dws Italian Equity Risk 20,828 20,693 9,121 22,923
Euroconsult Az.Ital 12,842 12,766 7,961 19,784
Eurom. Az. Italiane 25,560 25,419 7,839 18,454
Fineco AM Az Italia 16,029 15,925 9,219 23,939
Fineco AM SC Italy 5,308 5,288 12,529 33,066
Fineco Italia Opportunità 15,331 15,210 9,312 22,101
Fondersel Italia 22,922 22,791 8,888 22,427
Fondersel P.M.I. 17,700 17,675 10,322 25,009
Generali Capital 58,972 58,618 9,335 22,720
Gestielle Italia 16,051 15,884 10,384 22,200
Gestnord Az.Italia 12,433 12,361 8,085 19,871
Grifoglobal 13,803 13,677 13,260 20,698
Imi Italy 25,154 24,989 10,098 25,213
Leonardo az. Italia 10,372 10,324 9,076 21,594
Leonardo small caps 10,444 10,411 7,074 24,749
Mediolanum R.I.Cre. 19,711 19,568 10,426 24,352
Nextam P.Az.Italia 6,148 6,139 6,625 18,504
Nextra Az.Italia 14,510 14,414 9,435 22,200
Nextra Az.Italia Din 21,463 21,310 9,903 24,402
Nextra Az.PMI Italia 6,516 6,481 10,628 34,517
Optima Azionario Italia 6,630 6,589 8,033 20,283
Optima Small Caps It. 7,008 6,986 11,895 31,384
Pioneer Az. Crescita A 16,618 16,494 9,056 21,797
Pioneer Az. Crescita B 16,362 16,241 8,920 21,281
Pioneer Az. Italia A 19,899 19,745 8,158 20,091
Pioneer Az. Italia B 19,575 19,425 8,036 19,484
Prim.Trading Az.It.. 6,013 5,975 8,715 21,918
Ras Capital L 26,046 25,887 8,412 21,887
Ras Capital T 25,822 25,665 8,323 21,412
Sai Italia 22,570 22,419 9,568 21,947
Sanpaolo Azioni Ita. 32,200 31,994 8,243 21,386
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,636 14,535 8,745 22,775
Sanpaolo Opp.Italia 5,274 5,243 9,125 22,140
Vegagest Az.Italia 7,389 7,343 9,906 21,191
Zenit Azionario 12,863 12,784 9,379 27,243

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,188 9,156 8,966 13,097
Alto Azionario 18,742 18,669 9,111 18,650
Aureo E.M.U. 11,174 11,093 11,195 19,636
Bipielle F.Euro 10,842 10,789 10,284 18,660
Bipielle F.Mediteran 15,211 15,120 10,193 19,152
BPU Pra.Az.Euro 5,481 5,459 12,247 25,452
BSI Azionario Euro 4,709 4,695 10,878 17,961
CA-AM Mida Az.Euro 5,644 5,606 12,520 23,285
Capges FF Eur Sect. 5,012 4,982 11,082 20,336
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,843 13,774 12,893 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,423 6,382 11,821 16,824
DWS Azionario Euro 4,418 4,391 9,873 17,251
Epsilon QEquity 4,944 4,919 13,343 26,769
Eurom. Euro Equity 3,798 3,775 10,119 18,799
Fineco Euro Growth 11,559 11,517 4,939 8,008
Fineco Euro Value 5,841 5,805 12,025 23,072
Generali Euro Innovation 2,959 2,948 11,618 24,589
Intra Azionario Area Euro 6,006 5,974 11,263 19,475
Kairos Partners S.C. 8,683 8,693 6,841 20,984
Leonardo Euro 5,777 5,743 10,586 22,498
Prim.Azioni Growth 5,536 5,501 13,350 24,265
Sanpaolo Euro 15,987 15,889 11,137 19,959
Vegagest Az.Area Eur 7,633 7,591 11,414 19,098
Zenit Eurostoxx 50 I 5,159 5,120 12,790 22,483

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,930 5,896 9,978 17,101
Abis Europa 5,301 5,301 6,510 0,000
Anima Europa 4,364 4,337 9,073 16,467
Arca AzEuropa 9,868 9,802 9,608 16,327
Astese Euroazioni 5,539 5,495 10,758 18,735
Azimut Europa 14,959 14,870 9,807 18,057
Bim Azionario Europa 9,889 9,828 11,476 21,278
Bipielle H.Europa 6,988 6,943 10,447 16,993
Bipiemme Europa 13,336 13,260 9,186 17,095
Bipiemme In.Europa 6,641 6,612 12,483 30,986
Bnl Azioni Europa 11,603 11,546 9,297 14,541
BPVi Az. Europa 4,093 4,063 9,997 15,101
Capitalg. Europa 7,085 7,039 8,766 16,338
Carige AzEu 5,717 5,676 10,154 0,000
Consultinvest Azione 9,482 9,419 11,122 16,158
Ducato Geo Eur. Pmi 17,578 17,503 11,948 30,556
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,574 1,566 10,379 17,288
Ducato Geo Europa 9,645 9,582 10,103 17,336
DWS Azionario Europa Lc 4,507 4,476 8,707 13,526
DWS Europa Medium Cap Lc 6,105 6,090 9,272 22,615
Dws F&F Europa 19,045 18,979 9,782 17,200
Dws F&F Potenziale Europa 6,298 6,263 8,213 13,416
Dws F&F Top 50 Europa 3,554 3,540 11,236 15,917
Epsilon QValue 5,581 5,539 12,930 23,255
Euroconsult Az.Eur. 5,215 5,184 9,306 16,095
Eurom. Europe E.F. 15,608 15,510 8,411 15,976
Fineco AM Az.Europa 12,490 12,408 11,898 21,949
Fineco AM Europe Research 6,230 6,172 10,383 18,780
Fineco AM Small Cap Europe 6,792 6,778 13,162 26,292
Fineco Europe Equity 8,459 8,397 9,459 16,147
Fondersel Europa 13,371 13,280 10,522 19,694
Generali Europa 4,288 4,259 11,579 19,777
Generali Europa Value 25,791 25,625 11,867 20,631
Geo European Ethical 3,897 3,897 0,724 6,679
Gestielle Europa 12,233 12,136 10,138 16,883
Gestnord Az.Europa 8,710 8,655 9,919 16,382
Grifoeurope Stock 6,315 6,253 14,340 23,824
Imi Europe 19,011 18,893 11,358 19,506
Investitori Europa 5,166 5,130 10,550 20,056
Kairos Eu Bn 5,449 5,423 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,723 3,697 10,213 18,078
MC Ges. FdF Eur. 6,426 6,408 11,215 22,634
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,023 5,979 10,009 16,815
Mediolanum Europa 2000 16,615 16,479 10,722 17,387
Nextam P.Az.Europa 5,390 5,367 6,627 16,164
Nextra Az.Europa 3,889 3,863 10,014 15,882
Nextra Az.Europa Din 18,454 18,372 9,636 17,042
Nextra Az.PMI Europa 7,334 7,313 12,192 23,739
Open Fund Az Europa 3,862 3,853 10,881 18,466
Optima Azionario Europa 3,147 3,125 9,652 16,040
Pioneer Az Eur Dis A 9,061 8,992 10,581 21,568
Pioneer Az. Europa A 16,735 16,608 10,909 18,873
Pioneer Az. Europa B 16,442 16,317 10,818 18,381
Prim.Trading Az.Eur 4,988 4,967 10,697 20,425
Ras Europe Fund L 15,922 15,817 10,088 18,706
Ras Europe Fund T 15,790 15,687 9,974 18,277
Ras Multip.MultiEur. 7,349 7,332 10,196 19,496
Sai Europa 10,690 10,621 9,551 16,818
Sanpaolo Europe 8,302 8,255 9,757 16,732
Talento comp. Europa 121,268 120,992 11,647 21,268
Uniban Az. Europa 5,941 5,901 9,896 16,171
Vegagest A.Europa 4,924 4,893 10,379 18,679

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,495 5,462 9,353 7,492
Alto America Az. 4,787 4,757 10,249 6,638
Anima America 5,696 5,664 11,972 13,602
Arca AzAmerica 17,760 17,654 10,024 6,271
Aureo Americhe 3,402 3,382 9,108 6,981
Azimut America 10,883 10,826 9,974 6,707
Bim Azionario Usa 6,107 6,069 5,003 5,657
Bipielle H.America 7,790 7,743 9,456 11,573
Bipiemme Americhe 9,587 9,537 9,403 5,805
Bnl Azioni America 17,609 17,503 11,513 7,964
BPU Pra.Az.Usa 4,249 4,215 16,827 15,745
Capitalg. America 8,866 8,792 11,648 7,715
Carige Azionario America 2,768 2,752 10,147 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,771 15,672 9,994 10,938
Ducato Geo America 5,040 5,013 9,280 9,494

Dws F&F America 11,479 11,430 9,064 8,950
Eurocons.Az.Am. 4,712 4,691 7,482 3,062
Eurom. Am.Eq. Fund 15,927 15,828 9,411 6,507
Fineco AM Az.NordA. 10,922 10,884 8,569 5,946
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,881 6,831 17,103 20,571
Fineco Usa Growth 6,544 6,521 10,391 7,951
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,681 6,655 14,774 18,605
Fineco Usa Value 4,604 4,592 10,833 8,228
Fondersel America 11,657 11,584 10,076 7,636
Generali America Value 18,103 17,981 10,803 8,168
Generali Usa Growth 2,581 2,562 13,103 8,127
Gestielle America 12,948 12,863 9,766 6,717
Gestnord Az.Am. 13,502 13,424 8,791 6,131
Imiwest 19,293 19,156 12,792 12,188
Investitori America 4,011 3,985 9,650 8,288
Kairos US Fund 6,103 6,086 3,599 5,881
MC Gest. FdF Ame. 5,867 5,869 8,830 10,096
Mediolanum America 2000 11,303 11,242 10,944 9,292
Mediolanum Cristoforo Col. 14,823 14,733 12,782 9,573
Nextam P.Az.America 3,934 3,917 8,047 4,739
Nextra Az.N.Am. 6,143 6,097 9,112 4,686
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,232 19,094 9,229 4,425
Nextra Az.PMI N.Am. 20,688 20,566 17,419 19,308
Open Fund Az America 3,227 3,217 11,971 11,008
Optima Azionario America 4,486 4,459 10,221 6,027
Pioneer Az. Am. A 8,763 8,729 13,496 10,784
Pioneer Az. Am. B 8,630 8,597 13,374 10,302
Prim.Trading Az.N.Am 3,985 3,956 9,508 7,268
Ras America Fund L 14,878 14,785 10,150 8,662
Ras America Fund T 14,759 14,667 10,051 8,339
Ras Multip.MultAm. 5,866 5,859 12,375 10,596
Sai America 13,585 13,505 9,947 6,274
Sanpaolo America 9,465 9,409 10,109 7,630
Talento comp. America 109,008 108,998 9,707 9,008
Vegagest Az.America 4,164 4,142 10,334 8,749
Zenit S&P 100 Index 4,134 4,110 7,994 5,004

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,742 4,706 7,895 7,019
Anima Asia 5,948 5,936 6,404 10,825
Arca AzFar East 5,737 5,709 6,280 7,134
Aureo Pacifico 3,525 3,513 6,335 7,568
Azimut Pacifico 6,797 6,762 6,403 6,536
Bipielle H.Giappone 4,985 4,957 3,466 -0,578
Bipielle H.Oriente 4,052 4,022 12,869 26,942
Bipiemme Pacifico 4,469 4,448 7,895 10,455
Bnl Azioni Pacifico 5,823 5,796 6,668 6,434
BPU Pra.Az.Pacif. 5,914 5,874 10,089 16,189
Capitalg. Pacifico 3,180 3,164 4,024 2,946
Ducato Geo Asia 5,296 5,272 10,679 24,465
Ducato Geo Giappone 3,290 3,267 4,015 0,458
Dws F&F Pacifico 7,447 7,394 11,066 11,382
Dws F&F Top 50 Oriente 3,954 3,924 13,588 24,379
Eurom. Tiger 10,932 10,851 14,196 26,469
Fineco AM Az.Pacifico 4,485 4,457 5,554 5,356
Fineco Pacific Equity 4,837 4,803 7,800 10,509
Fondersel Oriente 4,666 4,632 11,975 17,977
Generali Pacifico 12,756 12,676 6,700 5,491
Gestielle Giappone 4,589 4,566 5,060 0,946
Gestielle Pacifico 10,593 10,539 10,667 24,770
Gestnord Az.Pac. 6,533 6,499 8,324 12,078
Imi East 6,416 6,382 8,543 10,373
Investitori Far East 4,732 4,706 7,277 9,133
MC Gest. FdF Asia 7,320 7,312 7,869 18,160
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,479 5,455 6,347 7,074
Mediolanum Oriente 2000 8,068 8,040 6,734 7,832
Nextra Az. Asia 7,503 7,447 14,427 27,537
Nextra Az.Giappone 3,703 3,684 0,762 -4,291
Nextra Az.Pacifico Din. 3,689 3,667 6,804 8,628
Open Fund Az Pacific 3,259 3,243 8,417 9,879
Optima Azionario Far East 3,338 3,322 6,306 8,765
Pioneer Az. Giap. A 4,724 4,705 5,896 6,229
Pioneer Az. Giap. B 4,651 4,632 5,777 5,155
Pioneer Az. Pacif. A 5,153 5,116 13,079 26,206
Pioneer Az. Pacif. B 10,696 10,620 13,066 25,231
Prim.Trading Az.Giap 5,251 5,235 1,488 0,000
Ras Far East Fund L 5,252 5,223 6,900 8,333
Ras Far East Fund T 5,211 5,183 6,805 8,000
Ras Multip.MultiPac. 6,749 6,716 7,229 10,188
Sai Pacifico 3,688 3,672 8,311 11,386
Sanpaolo Pacific 4,976 4,946 6,530 6,712
Talento C As 108,515 107,869 9,470 0,000
Vegagest Az.Asia 5,374 5,360 7,116 8,390

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,574 6,529 12,704 24,061
Arca AzPaesi Emerg. 6,532 6,468 17,334 35,350
Aureo Merc.Emerg. 5,287 5,229 17,672 33,780
Azimut Emerging 5,402 5,355 16,272 30,894
Bipielle H.Paesi Em 11,029 10,905 16,303 34,878
Bnl Azioni Emergenti 6,703 6,645 18,721 33,686
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,726 6,637 20,559 40,741
Capitalg. Eq EM 16,889 16,696 16,155 33,447
Ducato Geo Paesi Em. 4,381 4,333 17,076 33,404
DWS Azionario Emergenti 5,095 5,020 17,126 30,207
Dws F&F Nuovi Mercati 6,700 6,605 16,725 33,201
Eurom. Em.M.E.F. 6,370 6,313 15,294 29,472
Fineco Emerg. Markets 5,924 5,848 19,123 39,094
Generali Emerging Mkt 7,375 7,286 17,306 29,431
Gestielle Em. Market 9,633 9,550 16,792 33,643
Gestnord Az.P. Em. 6,649 6,581 18,331 34,161
MC Gest. FdF P. Emer 7,533 7,483 15,289 32,927
Nextra Az.Paesi Emer 5,736 5,681 14,950 29,833
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,821 9,661 24,018 47,263
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,919 9,757 23,895 46,233
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,478 7,390 19,476 38,277
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,375 7,288 19,356 36,980
Prim.Trading Az.Emer 7,605 7,533 15,437 31,620
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,265 7,193 18,574 36,972
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,319 7,246 18,757 37,627
Sai Paesi Emergenti 4,630 4,561 18,142 30,606
SanPaolo Mercati Emerg. 9,190 9,100 18,078 35,927

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,489 11,409 12,914 26,587
Dws Francoforte 10,391 10,314 10,413 17,519
Dws Londra 5,494 5,461 8,235 13,818
Dws New York 9,583 9,524 5,656 9,146
Dws Parigi 13,830 13,721 11,192 17,492
DWS Swiss Lc 25,540 25,374 10,501 16,239
Dws Tokyo 5,247 5,259 4,522 2,561
Eurom. Japan Equity 3,054 3,041 4,948 1,563
Generali Japan 2,615 2,603 4,894 1,514
Gestielle Cina 5,352 5,297 14,091 17,497
Gestielle East Europ 10,539 10,389 20,418 40,277

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,096 10,032 8,477 7,656
Alpi Az.Internaz. 5,952 5,938 6,916 6,705
Alto Intern. Az. 4,376 4,344 9,345 9,018
Anima Fondo Trading 13,996 13,928 8,851 12,726
Apulia Az.Internaz. 6,766 6,728 9,341 9,838
Arca 27 12,216 12,142 9,600 9,032
Arca 5Stelle E 3,776 3,786 10,928 13,838
Arca Multfifondo F 4,352 4,358 7,616 9,100
Aureo Blue Chips 4,072 4,046 10,532 9,698
Aureo Global 9,766 9,704 9,570 11,611
Aureo WWF Pian.Terra 5,425 5,401 11,032 6,939
Azimut Borse Int. 12,481 12,414 9,454 11,447
Azimut C Acc 5,706 5,713 8,150 10,389
BancoPosta Az. Internaz. 3,673 3,644 11,202 12,946
BdS Arcob.Crescita 6,391 6,384 10,993 13,901
Bim Azion.Globale 4,031 4,000 10,803 13,135
Bipielle H.Globale 17,714 17,608 8,762 10,595
Bipielle Profilo 5 4,150 4,129 9,499 11,499
Bipiemme Comparto 90 4,343 4,315 12,251 14,894
Bipiemme Globale 20,922 20,803 9,082 10,087
Bnl Azioni Inter. 9,447 9,363 11,167 8,536
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,296 4,268 10,807 15,515
BPU Pra.Az.Globali 4,870 4,835 11,723 15,815
BPU Pra.Priv 5 5,808 5,797 11,929 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,700 3,678 8,568 9,177
BPVI Equity 5,629 5,629 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,769 4,742 8,931 8,116
Bussola FdF Glb Growth 2,988 2,982 12,373 13,268
Bussola FdF Glb Value 4,250 4,246 11,257 15,646
C.S. Az. Internaz. 7,393 7,348 11,778 11,626
CA-AM Mida Az. Int. 3,313 3,294 9,738 13,537
Capges FF Glob.Sect. 4,578 4,554 9,417 11,877
Carige Az 6,300 6,263 10,526 11,682
CariPa Nextra Az.SR 4,228 4,196 12,897 0,000
Consultinvest Global 4,168 4,138 11,058 13,292
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,758 3,737 8,864 17,035
Ducato Geo Gl. Selezione 2,898 2,880 7,135 3,168
Ducato Geo Globale 21,925 21,760 11,436 15,718
Ducato Geo Tendenza 2,900 2,880 9,393 8,941
Ducato Portf. Global Eq. 3,886 3,876 10,839 14,699
DWS Azion. Intern. Lc 12,914 12,829 9,422 10,527
Dws F&F Globale 13,342 13,267 9,101 10,658

Dws F&F Top 50 5,246 5,227 7,765 7,854
Dws Paniere Borse 5,500 5,466 8,825 9,322
Effe Lin. Aggressiva 4,197 4,188 8,031 13,832
Euroconsult Az.Int. 4,858 4,828 6,093 3,737
Eurom. Blue Chips 11,746 11,678 7,663 8,119
Eurom. Growth E.F. 6,762 6,727 9,471 8,331
Fideuram Azione 13,755 13,662 11,458 15,085
Fineco AM Az Intern. 12,378 12,311 10,164 12,343
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,178 6,155 13,441 20,358
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,505 7,463 16,700 25,881
Fineco Global Growth 6,699 6,678 5,033 4,476
Fineco Global Value 4,676 4,655 9,457 15,743
G.P. All.Serv.Com.A 3,845 3,846 8,769 10,743
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,392 6,402 11,592 14,163
Generali Global 12,934 12,851 10,784 10,831
Generali Special 8,250 8,224 3,643 2,958
Geo Equity Globale 1 5,524 5,524 9,170 0,000
Geo Equity Globale 2 5,446 5,446 8,638 0,000
Gestielle Internaz. 10,769 10,688 9,419 9,832
Gestnord Az.Int. 2,906 2,889 9,207 10,117
Grifoglobal Intern. 8,432 8,368 7,332 8,828
Intra Azionario Internaz. 5,682 5,653 9,395 12,027
Leonardo Equity 3,250 3,229 8,261 11,035
MC Gest. FdF Mega. W 6,990 6,956 11,715 21,629
MC Gest. FdF Mega.H 5,168 5,147 9,399 6,141
Mediolanum Borse Int. 15,847 15,758 10,340 12,334
Mediolanum Elite 95L 5,806 5,792 10,338 13,199
Mediolanum Elite 95S 11,397 11,371 10,286 12,775
Mediolanum Top 100 12,198 12,141 7,737 8,043
MGreciaAz. 5,879 5,832 13,101 15,637
ML MSeries Equities 4,356 4,361 11,179 13,202
Multifondo C. D10/90 4,484 4,490 10,037 11,321
Nextam P.Az.Internaz 4,554 4,531 8,274 10,830
Nextra Az.Inter. 14,928 14,845 9,740 8,948
Nextra Az.PMI Int. 14,330 14,263 13,487 18,420
Nextra Port.Mul.Eq. 3,672 3,667 9,710 10,836
Open Fund Az Int. 3,259 3,243 10,888 12,768
Optima Azionario Intern. 4,909 4,879 9,674 9,210
Pioneer Az. Int. A 13,352 13,266 9,192 9,640
Pioneer Az. Int. B 13,143 13,059 9,061 9,270
PIXel Multifund - Globale 3,595 3,587 7,828 8,742
PIXel Multifund - Tematico 3,844 3,830 8,957 11,777
Prim. Azioni Value 4,880 4,850 11,390 15,612
Prim.Azioni PMI 7,060 7,019 16,521 25,578
Ras Blue Chips L 3,657 3,635 8,807 8,452
Ras Blue Chips T 3,635 3,613 8,702 8,120
Ras Global Fund L 13,102 13,035 11,298 13,261
Ras Global Fund T 13,000 12,935 11,206 12,916
Ras Multipartner90 3,974 3,963 10,666 14,955
Ras Research L 3,637 3,621 12,218 18,662
Ras Research T 3,608 3,592 12,084 18,024
Sai Globale 10,481 10,426 8,961 7,729
SanPaolo Azioni Internaz. 10,625 10,562 9,910 9,830
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,222 12,149 8,930 9,624
Sanpaolo Soluzione 7 7,922 7,877 9,738 13,317
Sanpaolo Strat.90 6,658 6,650 7,283 11,319
Sofid Sim Blue Chips 6,281 6,235 11,961 17,820

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,434 5,373 13,232 22,581
Azimut Energy 6,650 6,593 12,255 25,756
Bipiemme Ris. Base 5,836 5,777 13,232 20,206
Gestnord Az.En. 6,588 6,484 19,717 36,766
Nextra Az.EnMatPrime 7,886 7,795 12,384 19,575
Ras Energy L 7,711 7,608 16,904 30,231
Ras Energy T 7,655 7,554 16,692 29,680

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,179 4,161 7,901 6,444
Azimut Consumers 5,002 4,981 6,516 5,661
Gestielle W.Consumer 4,736 4,722 10,396 11,148
Gestnord Az .Tmp L. 3,731 3,713 10,483 5,128
Nextra Az.Beni Cons. 6,961 6,923 9,986 9,708
Ras Consum.Goods L 6,246 6,229 6,751 8,306
Ras Consum.Goods T 6,217 6,200 6,675 8,047
Ras Luxury L 3,445 3,436 9,713 6,822
Ras Luxury T 3,431 3,422 9,617 6,586

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,043 4,025 6,845 8,800
Capitalgest Health Care 12,115 12,053 6,665 9,897
Eurom. Green E.F. 9,730 9,688 7,206 10,031
Gestielle Pharmatech 3,068 3,051 13,002 8,487
Gestnord Az.Biot. 3,972 3,958 20,327 17,030
Gestnord Az.Farm. 3,693 3,679 3,214 2,755
Nextra Az.Ph-biotech 7,006 6,973 7,702 10,088
Ras Individual Care L 6,691 6,660 6,088 7,989
Ras Individual Care T 6,650 6,619 5,976 7,657
Sanpaolo Salute Amb. 15,851 15,779 7,138 9,167

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,429 4,404 10,065 11,787
Azimut Real Estate 7,836 7,820 13,352 31,366
Bipiemme Finanza 4,497 4,475 8,913 11,949
Generali Financials Europa 4,361 4,340 10,685 21,714
Gestielle World Fin 4,279 4,255 8,880 11,230
Gestnord Az.Banche 10,881 10,835 7,234 13,085
Nextra Az.Finanza 6,601 6,563 8,373 9,198
Ras Financial Serv. L 5,345 5,326 9,104 13,290
Ras Financial Serv. T 5,317 5,297 9,022 12,911
Sanpaolo Finance 25,223 25,086 9,077 11,301

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,812 1,794 14,394 7,282
Eurocons.Tecnol. 3,799 3,759 14,084 5,733
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,595 11,482 12,891 5,227
Gestielle High Tech 1,887 1,867 13,675 6,430
Gestnord Az.Tecn. 1,086 1,076 12,656 4,123
Nextra Az.Tec.Avan. 3,450 3,417 13,487 5,344
Prim.Trading Az.H.T. 3,637 3,606 12,915 5,942
Ras High Tech L 2,224 2,201 15,233 6,975
Ras High Tech T 2,214 2,191 15,133 6,699
Sanpaolo High Tech 4,380 4,336 13,530 5,772
Zenit High Tech 1,673 1,660 9,993 3,720

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,231 3,203 10,198 14,534
Gestielle World Comm 5,949 5,924 8,282 7,635
Gestnord Az.Tel. 4,192 4,173 8,940 11,223
Nextra Az.Telecomu. 9,242 9,191 9,554 15,974

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,920 1,905 11,304 6,607
Azimut Generation 5,476 5,455 8,221 9,982
Azimut Multi-Media 3,255 3,228 13,296 10,941
Bipiemme Benessere 4,546 4,528 7,802 10,689
Bipiemme Innovazione 7,490 7,408 13,022 9,391
Bipiemme Tempo L. 4,455 4,428 11,153 8,553
Ducato Immobiliare 9,328 9,259 12,766 25,478
Dws F&F EuroTech. 1,710 1,701 6,343 10,608
Eurom. R. Estate Eq. 6,174 6,132 12,336 22,573
Gestielle World Net 1,494 1,480 8,892 7,020
Gestielle World Uti 4,919 4,860 11,340 23,345
Gestnord Az.Amb. 6,981 6,960 11,039 15,388
Gestnord Az.Ed. 6,592 6,572 16,179 30,509
Optima Tecnologia 2,898 2,873 11,290 6,583
Ras Advanced Serv. L 2,859 2,832 10,429 17,509
Ras Advanced Serv. T 2,842 2,816 10,326 17,099
Ras Multimedia L 4,863 4,835 9,873 6,202
Ras Multimedia T 4,833 4,805 9,816 5,894

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,861 3,839 10,251 7,310
Aureo FF Aggressivo 3,787 3,793 9,135 13,758
Aureo Multiazioni 7,981 7,930 9,464 13,431
Bipielle H.Crestita 3,800 3,781 9,954 10,529
Bipielle H.Valore 4,437 4,412 7,825 11,398
Bnl Azioni Dividendo 3,625 3,603 7,983 19,125
Bussola FdF Eur. New F. 3,664 3,652 10,528 20,566
Capitalg. Small Cap 7,046 7,031 10,491 21,630
Ducato Etico Geo 3,591 3,573 8,851 8,884
Eurom. Risk Fund 33,706 33,511 7,238 15,384
Gestielle Etico Az. 5,327 5,295 9,362 9,003
ML MSeries Sp.Equit. 4,538 4,547 12,605 15,090
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,555 6,514 9,946 10,002

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,216 4,227 8,912 12,247
Arca Multfifondo E 4,528 4,536 5,819 8,144
Aureo FF Dinamico 3,864 3,874 6,829 9,679
Azimut C Equ 5,600 5,608 5,541 8,632
BancoPosta Prof.Svil. 5,739 5,712 6,772 11,092
BdS Arcob.Energia 6,128 6,127 7,982 11,095
Bipielle Profilo 4 4,708 4,682 6,156 6,371
Bipiemme Comparto 70 4,627 4,607 10,298 12,881
Bipiemme Valore 4,866 4,841 9,693 15,172

BPU Pra.Priv 4 5,684 5,676 9,561 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,009 4,986 9,319 17,555
Bussola FdF Sviluppo 3,618 3,613 9,437 13,488
Ducato Mix 75 4,288 4,265 5,642 5,072
Ducato Portf. Equity 75 4,347 4,340 8,458 12,297
DWS Bilanciato 50-90 3,582 3,564 7,053 7,762
Dws F&F Quadrante 4 4,758 4,740 6,634 7,356
Fineco AM Prof.Dina. 4,332 4,308 7,201 8,408
G.P. All.Serv.Com.B 4,172 4,174 7,553 9,934
Imindustria 12,692 12,630 7,305 11,090
Multifondo C. C30/70 4,571 4,573 8,241 9,459
Nextra Team 5 4,065 4,055 7,341 9,362
PIXel Multifund - Aggress. 4,062 4,054 8,930 10,681
Ras Multipartner70 4,428 4,421 8,423 12,988
Sanpaolo Soluzione 6 20,490 20,403 7,774 11,845
Sanpaolo Strat.70 6,373 6,370 5,881 10,336
Vitamin Long T.Plus 6,056 6,032 8,433 10,290

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,581 18,517 4,883 7,885
Alto Bilanciato 16,124 16,102 5,745 11,902
Arca 5Stelle C 4,643 4,653 6,760 10,050
Arca BB 31,903 31,796 5,294 10,782
Arca Multfifondo D 4,679 4,686 4,395 6,632
Aureo Bilanciato 24,760 24,677 5,807 10,967
Azimut Bil. 21,595 21,538 5,172 12,779
Azimut Bilan.Intern. 6,895 6,877 5,444 7,971
BancoPosta Prof.Cresc. 5,591 5,574 4,720 8,732
BdS Arcob.Equilibrio 5,883 5,884 6,172 8,723
Bim Bilanciato 21,074 21,005 5,102 12,455
Bipielle Profilo 3 11,506 11,457 4,810 5,705
Bipiemme Comparto 50 4,977 4,963 6,894 11,492
Bipiemme Internaz. 12,151 12,111 5,085 7,741
Bnl Strategia 90 4,603 4,590 3,299 4,305
Bnl Strategia Mercati 13,832 13,803 5,090 7,734
BPU Pra.Priv 3 5,569 5,563 7,323 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,076 5,059 6,998 12,625
Bussola FdF Crescita 4,379 4,377 4,761 7,539
Bussola FdF Dinamica 3,944 3,940 7,145 10,662
Capitalg. Bilanc. 18,502 18,451 4,478 8,618
Carige Bilanciato Euro 5,624 5,608 6,636 13,800
Consultin. Bilanciato 5,339 5,315 6,908 6,823
Ducato Mix 50 4,544 4,526 4,244 4,484
Ducato Portf. Equity 50 4,568 4,564 6,233 9,834
DWS Bilanciato 30-70 4,786 4,768 5,303 7,141
DWS Bilanciato Euro Lc 4,161 4,146 6,121 11,346
DWS Bilanciato Lc 16,985 16,922 5,294 7,548
Dws F&F Eurorisparmio 22,067 22,013 6,414 11,506
Dws F&F Professionale 53,079 52,825 7,324 8,484
Dws F&F Quadrante 3 4,927 4,918 5,121 6,807
Effe Lin. Dinamica 4,587 4,583 5,110 9,842
Epsilon DLongRun 5,983 5,965 7,299 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,770 5,759 4,208 7,309
Euroconsult Bil.Inte 5,282 5,257 4,511 4,161
Eurom. Capitalfit 29,934 29,837 4,577 8,835
Fideuram Performance 11,697 11,651 6,105 7,936
Fin Et40EqGl 5,243 5,236 4,276 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,119 19,043 5,893 12,306
Fineco Global Balanced 4,985 4,962 4,595 5,884
Fondersel 44,823 44,671 5,152 9,517
G.P. All.Serv.Com.C 4,606 4,610 5,788 8,046
Generali Rend 26,000 25,949 4,767 8,628
Geo Global Bal.1 6,757 6,757 10,228 15,544
Gestielle Gl.Ass.3 11,532 11,469 7,284 8,680
Gestnord Bil.Euro 14,250 14,209 6,614 12,997
Gestnord Bil.Int. 12,103 12,060 5,317 6,353
Grifocapital 18,687 18,601 6,777 7,181
Imi Capital 30,593 30,483 5,163 8,822
MC Gest. FdF Bilan. 6,057 6,049 6,282 10,590
Mediolanum Elite 60L 5,552 5,546 6,790 9,507
Mediolanum Elite 60S 10,886 10,874 6,746 9,122
Multifondo C. B50/50 4,746 4,752 6,008 8,060
Nextam P.Bilanciato 5,722 5,710 3,435 10,591
Nextra Bil. Inter. 8,885 8,857 5,410 6,369
Nextra Bilan.Euro 34,900 34,797 5,786 11,794
Open Fund Bil.Int. 4,301 4,289 7,123 9,024
Open Fund Gestnord 4,190 4,180 7,052 8,129
Pioneer Bil. Europa A 20,870 20,773 5,170 8,506
Pioneer Bil. Europa B 20,527 20,431 5,062 8,043
Pioneer Bil. Glob. A 14,173 14,114 5,848 7,404
Pioneer Bil. Glob. B 13,922 13,864 5,750 6,952
PIXel Multifund - Moderato 4,270 4,265 5,380 7,286
Prim.Bil.Euro 5,579 5,563 5,563 10,738
Ras Bil Globale T 12,057 12,022 6,342 8,028
Ras Bil. Europa L 26,153 26,060 5,724 12,144
Ras Bil. Europa T 25,956 25,864 5,637 11,764
Ras Bil. Globale L 12,132 12,096 6,421 8,350
Ras Multipartner50 4,868 4,865 6,358 10,964
Sai Bilanciato 3,856 3,843 7,380 10,424
Sanpaolo Soluzione 4 6,077 6,066 4,740 9,436
Sanpaolo Soluzione 5 25,205 25,137 5,779 10,104
Sanpaolo Strat.50 6,077 6,079 4,488 9,024
Veg Sin Din 5,431 5,447 5,867 0,000
Vitamin Long Term 5,906 5,890 6,414 9,148

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,063 9,055 2,395 4,244
Arca 5Stelle A 5,311 5,321 3,710 7,293
Arca 5Stelle B 4,970 4,981 5,207 8,705
Arca Multfifondo B 5,034 5,042 2,192 5,138
Arca Multfifondo C 4,813 4,821 3,173 5,873
Arca TE 15,527 15,493 3,665 6,773
Aureo FF Ponderato 4,854 4,867 3,189 5,729
Azimut C Con 5,343 5,349 2,513 4,929
Azimut Protezione 7,155 7,145 2,610 5,749
BancoPosta Prof.Opport. 5,465 5,456 3,211 6,968
BDS Arc. Etico 5,077 5,079 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,611 5,611 3,888 6,008
Bipielle Profilo 2 7,692 7,671 3,207 4,369
Bipiemme Comparto 30 5,114 5,111 4,645 8,739
Bipiemme Mix 5,596 5,584 5,505 12,550
Bipiemme Visconteo 30,565 30,506 3,010 7,099
Bnl Strategia 95 19,922 19,888 1,971 2,914
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,398 5,386 3,968 8,090
BPU Pra.Priv 1 5,330 5,330 3,555 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,469 5,466 5,538 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,274 5,265 4,065 8,273
Bussola FdF Evoluzione 4,844 4,843 2,584 4,826
Ducato Mix 25 4,948 4,936 2,528 2,976
Ducato Portf. Equity 25 4,726 4,727 3,937 7,312
DWS Bilanciato 10-50 5,376 5,367 2,929 5,350
Dws F&F Quadrante 2 5,569 5,562 2,996 4,957
Fin Et EuBal 5,144 5,141 2,511 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,085 11,075 1,959 5,251
Fineco AM Valore Pr85 4,862 4,853 2,834 3,227
Fineco AM Valore Pr90 5,178 5,175 2,030 2,433
G.P. All.Serv.Com.D 5,182 5,189 2,838 5,475
Geo Global Bal.3 5,797 5,797 3,241 8,701
Gestielle Et.Bil.30 5,469 5,466 2,897 7,151
Gestielle Gl.Ass.2 11,837 11,797 4,089 6,515
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,260 5,258 2,835 4,531
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,313 5,309 3,952 5,626
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,218 5,217 1,835 3,593
Mediolanum Elite 30L 5,326 5,326 3,558 6,180
Mediolanum Elite 30S 10,494 10,493 3,471 5,690
Mosaico Bil. Obblig. 5,128 5,137 3,638 0,000
Multifondo C. A70/30 4,915 4,915 4,954 7,691
Ras Multipartner20 5,552 5,556 3,312 7,974
Sanpaolo Soluzione 2 6,416 6,413 1,535 4,122
Sanpaolo Soluzione 3 6,831 6,826 2,521 5,874
Sanpaolo Strat.30 5,456 5,460 3,099 7,465
Veg Sin Aud 5,261 5,275 3,522 0,000
Vitamin Medium Term 5,627 5,623 3,628 6,592

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,139 9,140 0,263 1,635
Alto Monetario 6,457 6,457 0,311 1,557
Arca MM 13,160 13,162 0,335 2,182
Astese Monetario 5,363 5,363 0,280 1,835
Aureo Monetario 5,684 5,684 0,247 1,628
BancoPosta Monetario 5,524 5,524 0,290 1,787
Bim Obblig.BT 5,822 5,822 0,310 1,748
Bipielle F.Monetario 13,253 13,254 0,295 1,766
Bipielle F.Tasso Var 8,647 8,647 0,243 1,372
Bipiemme Monetario 10,851 10,850 0,287 1,544
Bipiemme Tesoreria 6,173 6,173 0,341 1,580
Bnl Obbl Euro BT 6,649 6,649 0,393 1,932
BPU Pra.Euro B.T. 5,454 5,454 0,221 1,545
BPVi Breve Termine 5,618 5,618 0,232 1,207
C.S. Mon. Italia 7,125 7,125 0,324 1,294
Capitalg. Bond BT 9,415 9,416 0,330 1,718
Carige Mon. 10,475 10,475 0,354 1,739
Cariparma Nextra Mon 6,619 6,620 0,288 1,659
Consultin. Monetario 5,031 5,030 0,540 0,000
Cr Cento Valore 6,342 6,342 0,332 1,880
Cr.Cento Monetario Plus 5,219 5,219 0,308 1,675
Ducato Fix Euro BT 5,697 5,697 0,352 1,605
Ducato Fix Euro TV 5,534 5,534 0,254 1,318
Dws F&F Riserva Euro 7,654 7,654 0,262 1,539

DWS Monetario 7,604 7,604 0,184 1,104
Dws Monetario Euro 8,722 8,722 0,207 1,160
Etica Val.Resp.Mon. 5,232 5,232 0,268 1,750
Euroconsult Ob.E.B/T 7,952 7,952 0,341 1,936
Eurom. Contovivo 11,119 11,119 0,108 0,917
Eurom. Rendifit 7,684 7,684 0,274 1,788
Fideuram Security 8,828 8,828 0,147 0,914
Fineco AM Monetario 11,981 11,982 0,217 1,131
Fineco Breve Termine 8,201 8,202 0,232 1,598
Fondersel Reddito 12,869 12,868 0,312 1,755
Generali Monetario Euro 15,101 15,100 0,386 1,999
Geo Europa ST Bond 1 6,118 6,118 0,460 2,806
Geo Europa ST Bond 2 6,132 6,132 0,558 2,800
Geo Europa ST Bond 3 6,142 6,142 0,656 3,244
Geo Europa ST Bond 4 6,102 6,102 0,527 2,779
Geo Europa ST Bond 5 6,202 6,202 0,616 3,195
Geo Europa ST Bond 6 6,164 6,164 0,620 3,008
Gestielle BT Euro 6,844 6,844 0,264 1,724
Grifocash 6,044 6,043 0,066 1,456
Imi 2000 15,635 15,635 0,173 0,897
Int SistLq2 5,033 5,033 0,279 0,000
Int SistLq3 5,036 5,036 0,299 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,105 5,105 0,354 2,018
Laurin Money 6,330 6,330 0,301 1,850
Leonardo Monetario 5,273 5,273 0,323 2,170
Mediolanum Ri.Co. 12,412 12,413 0,340 1,746
MGrecMon. 8,775 8,774 0,228 1,457
Nextra Euro Mon. 14,064 14,065 0,300 1,677
Nextra Euro Tas.Var. 6,368 6,368 0,189 1,240
Nordfondo Ob.Euro BT 8,075 8,075 0,236 1,496
Optima Reddito B.T. 6,002 6,004 0,267 2,023
Passadore Monetario 6,411 6,412 0,329 1,697
Perseo Rendita 6,417 6,419 0,297 1,728
Pioneer Monet. Euro A 11,909 11,909 0,278 1,752
Pioneer Monet. Euro B 11,811 11,811 0,221 1,530
Ras Cash L 6,236 6,236 0,241 1,300
Ras Cash T 6,205 6,205 0,161 1,042
Ras Monetario 14,213 14,212 0,254 1,326
Sai Euromonetario 15,542 15,544 0,303 1,801
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,923 6,924 0,229 1,768
Sanpaolo Soluz. Cash 9,047 9,047 0,244 1,812
Teodorico Monetario 6,656 6,656 0,317 1,774
Uniban Monetario 5,136 5,137 0,293 1,723
Vegagest Obb.Euro BT 5,241 5,241 0,364 2,124
Zenit Monetario 6,670 6,670 0,195 1,214

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,256 5,260 0,459 3,771
Anima Obbl. Euro 6,092 6,094 0,711 2,524
Apulia Obb.Euro MT 7,145 7,150 0,634 4,429
Arca RR 8,081 8,088 0,924 5,800
Astese Obbligazion. 5,331 5,336 0,746 5,052
Aureo Rendita 18,482 18,500 0,681 5,666
Azimut Fixed Rate 9,251 9,259 0,543 4,673
Azimut Reddito Euro 14,200 14,206 0,403 3,809
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,171 6,176 0,965 6,250
BancoPosta Prof.Risparmio 5,282 5,285 0,686 4,038
Bim Obblig.Euro 6,008 6,014 0,368 5,072
Bipielle F.Cedola 6,550 6,554 0,676 4,791
Bipielle F.Obb.Euro 14,569 14,578 0,726 4,813
Bipiemme Europe Bnd 6,397 6,402 0,645 4,509
Bnl Euro Obbligazioni 6,254 6,263 0,676 5,233
BPU Pra.Euro M/L Te 5,901 5,904 0,855 5,337
BPVi Obbl. Euro 6,034 6,039 0,701 4,575
C.S. Obbl. Italia 8,253 8,260 0,868 6,559
CA-AM Mida Obb.Euro 17,078 17,102 0,946 5,576
Capitalg. Bond Eur 9,709 9,718 0,820 4,230
Carige Obbl 9,697 9,702 0,633 3,733
Cariparma Nextra Obbl 8,924 8,929 0,586 3,659
Ducato Fix Euro MT 6,776 6,779 1,074 3,230
Dws Euro Risk 12,066 12,073 0,558 3,981
Dws F&F Euroreddito 12,205 12,212 0,577 4,058
Dws Obbligazion. Euro 6,253 6,257 0,418 3,304
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,642 16,652 0,562 3,889
Epsilon Qincome 6,497 6,506 1,026 6,753
Eurocons.Obb.M/L T. 5,516 5,522 0,952 5,428
Eurom. Euro LongTerm 7,481 7,489 0,904 4,644
Eurom. Reddito 13,889 13,901 0,806 4,139
Fin Et Eu Bd 5,046 5,052 0,578 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,346 8,354 0,603 4,234
Fineco AM Eurobb MT 5,760 5,762 0,559 3,616
Fineco Reddito 14,341 14,359 0,759 5,534
Fondaco Eurogov Beta 103,288 103,288 1,563 0,000
Fondersel Euro 7,172 7,179 1,000 5,424
Generali Bond Euro 9,040 9,047 0,780 5,842
Gestielle Etico Obb. 5,566 5,572 0,669 5,297
Gestielle LT Euro 7,145 7,154 0,890 7,154
Gestielle MT Euro 13,234 13,241 0,417 3,821
Imirend 8,971 8,977 0,572 4,540
Intra Obb. Euro 5,279 5,282 0,783 5,369
Leonardo obbl. 6,583 6,590 0,935 6,452
Mediolanum Euromoney 6,896 6,897 0,638 3,848
Mediolanum Italmoney 6,792 6,794 0,662 4,172
Nextra BondEuro 6,877 6,887 1,014 6,258
Nextra BondEuro MT 9,382 9,388 0,633 3,818
Nextra Long Bond E 8,514 8,532 1,418 8,903
Nextra SR Bond 5,380 5,392 0,919 4,894
Nordfondo Ob.Euro MT 15,505 15,518 0,643 4,516
Nordfondo Obb.Europa 7,818 7,824 0,657 4,561
Open F.Obb.Euro 5,578 5,586 0,668 4,889
Optima Obbligazionario Euro 6,266 6,271 0,659 4,660
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,415 7,420 0,967 5,237
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,353 7,357 0,920 5,013
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,350 6,354 0,954 5,058
Prim.Bond Euro 5,266 5,274 0,920 5,807
Prof Eu Bond 5,117 5,124 0,967 0,000
Ras Obbl. L 28,967 28,998 0,783 5,970
Ras Obbl. T 28,746 28,776 0,708 5,606
Sai Eurobblig. 11,762 11,769 0,728 4,570
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,364 12,379 1,013 6,568
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,513 7,528 1,376 9,312
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,203 7,207 0,516 3,954
Uniban Obb. Euro 5,231 5,235 0,500 3,564
Vegagest Obb.Euro LT 5,588 5,593 0,994 7,173
Vegagest Obbl.Euro 5,862 5,865 0,843 5,660

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,031 5,031 0,741 1,945
Aureo Corp.Europa 5,418 5,422 0,706 4,232
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,554 6,558 0,908 5,032
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,603 4,606 1,032 4,282
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,352 6,358 0,889 5,270
Capitalg. Bond Corp. 6,569 6,574 0,844 4,552
Carige Corporate Euro 6,083 6,089 0,829 0,000
Ducato Etico Fix 5,149 5,154 0,862 0,000
Ducato Fix Imprese 6,082 6,088 1,249 4,556
DWS Corporate Bond Lc 6,430 6,436 0,815 4,214
Effe Ob. Corporate 6,002 6,008 0,891 5,114
Generali Corp. Bond Euro 6,187 6,194 1,293 6,069
Gestielle Corp. Bond 5,957 5,961 0,523 4,034
Nextra BondCorp.Euro 6,584 6,588 0,889 5,058
Nextra Corp. BreveT. 7,398 7,399 0,434 2,465
Nordfondo Obb.Euro C 6,506 6,511 1,324 4,851
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,326 5,331 0,852 5,615
Prim.Bond C.Euro 5,366 5,371 0,751 4,255
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,513 5,517 0,860 5,030
Sanpaolo Tasso Variabile 6,313 6,312 0,270 1,121

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,514 6,510 2,437 8,621
Gestielle H.R. Bond 5,073 5,071 2,901 6,710
Nextra BondHY Europa 5,807 5,805 2,561 9,401
Nordfondo Obb.Alto R 4,959 4,955 3,356 5,781

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,582 6,582 4,261 -0,212
Generali Bond Dollari 5,731 5,730 3,766 -1,241
Gestielle Cash Dlr 5,470 5,470 4,749 0,441
Nextra CashDollaro 12,119 12,119 4,637 -0,403
Nextra CashDollaro-$ 14,795 14,795 4,757 -0,315

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,903 7,909 4,247 0,997
Aureo Dollaro 5,464 5,468 4,116 1,429
Azimut Reddito Usa 5,569 5,572 3,957 0,778
Bipielle H.Obb.Amer 7,157 7,163 4,132 1,345
Bipiemme US Bond 4,787 4,787 3,682 3,035
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,597 5,600 4,072 1,212
Capitalg. Bond-$ 6,392 6,399 3,800 0,551
Ducato Fix Dollaro 6,904 6,910 4,007 1,919
Eurom. North Am.Bond 8,262 8,271 4,384 1,436
Fineco Put.USA Bond 6,139 6,141 3,910 -1,000
Fondersel Dollaro 8,001 8,008 4,153 1,048
Gestielle Bond-$ 7,855 7,863 3,751 1,342
Nextra BondDollaro 7,595 7,603 4,112 2,056
Nextra BondDollaro $ 9,272 9,282 4,231 2,144
Nordfondo Obb.Doll. 12,810 12,823 4,079 1,449
Ras Us Bond Fund L 5,575 5,580 4,264 0,978

Ras Us Bond Fund T 5,536 5,540 4,197 0,709
Sanpaolo Bonds Dol. 6,555 6,560 4,863 2,807

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,117 8,111 1,146 3,375
Alpi Obbligaz.Int. 6,950 6,941 0,856 4,307
Alto Intern. Obbl. 5,571 5,565 1,291 3,109
Arca Bond 11,256 11,244 1,369 3,351
Arca Multfifondo A 5,305 5,313 0,798 3,654
Aureo Bond 7,261 7,258 1,368 3,919
Aureo FF Prudente 5,322 5,342 1,275 3,200
Azimut Rend. Int. 8,613 8,610 1,198 3,100
Bim Obblig.Globale 5,598 5,597 0,647 2,942
Bipielle H.Obb.Glob 10,271 10,255 1,292 2,813
Bipiemme Pianeta 8,255 8,246 1,226 3,667
BPU Pra.Obb.Glob. 5,008 5,004 1,685 3,173
BPVI Bond 5,507 5,507 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,273 5,268 1,287 3,271
C.S. Obbl. Internaz. 7,551 7,542 1,356 3,128
CA-AM Mida Obb.Int. 11,346 11,341 1,439 3,080
Capitalg. Global B 8,287 8,277 1,123 3,964
Carige Obbl. Internazionale 5,192 5,190 1,486 3,653
Cariparma Nextra Bond 8,582 8,576 1,203 3,273
Ducato Fix Globale 7,913 7,906 1,073 2,473
Ducato Portf. Gl. Bond 5,054 5,059 1,772 4,486
DWS Bond Risk 9,788 9,776 1,504 2,956
Dws F&F Reddito Intern. 7,588 7,580 1,757 4,088
DWS Obblig. Inter. Lc 13,886 13,869 1,595 3,372
Dws Obblig. Internaz. 11,058 11,047 1,282 2,684
Euroconsult Obb.Int. 6,655 6,648 1,386 2,843
Eurom. Inter. Bond 8,980 8,968 1,263 2,781
Fineco AM Global Bd 13,434 13,418 1,259 3,378
Fondersel Intern. 12,405 12,383 1,439 3,100
Generali Bond Internaz. 13,047 13,036 1,336 3,089
Gestielle Bond 9,715 9,702 1,061 3,815
Gestielle BT Ocse 6,358 6,349 0,985 0,458
Gestielle Obb. Inter 5,805 5,800 1,362 4,313
Imi Bond 13,947 13,932 1,109 3,219
Laurin Bond 5,487 5,482 1,255 3,042
Leonardo Bond 5,412 5,408 1,272 4,418
Mediolanum Intermoney 6,716 6,706 1,179 2,680
ML MSeries Bnd 5,432 5,439 0,761 4,946
Nextra BondInter. 8,173 8,167 1,239 3,312
Nordfondo Obb.Int. 11,851 11,842 1,092 3,556
Optima Obbl. Euro Global 6,188 6,193 0,503 4,263
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,052 11,039 1,712 4,156
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,963 10,950 1,660 3,915
Prim.Bond Int. 4,664 4,660 0,713 0,301
Ras Bond Fund L 14,477 14,460 1,372 3,957
Ras Bond Fund T 14,383 14,366 1,282 3,609
Sai Obblig. Intern. 7,943 7,936 1,547 3,223
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,943 10,928 1,146 3,187
Sofid Sim Bond 6,708 6,703 1,238 3,137
Vegagest Obb.Intern. 5,131 5,129 1,423 3,573

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,214 6,219 0,664 4,244
Arca Corporate BT 5,095 5,094 0,652 1,697
Bipielle H.Cor.Bond 4,574 4,577 0,505 3,461
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,949 5,956 1,122 4,736

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,127 7,124 5,211 11,394
MC Ges. FdF H.Y. 6,289 6,288 4,243 9,545

OB. YEN
Aureo Oriente 4,253 4,242 -0,770 0,687
Capitalg. Bond Yen 4,945 4,918 -1,001 -0,723
Ducato Fix Yen 4,359 4,337 -0,954 0,693
Eurom. Yen Bond 7,932 7,886 -0,875 -0,050

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,950 10,936 3,615 11,405
Aureo Alto Rend. 7,081 7,074 6,433 9,902
Bipielle H.Obb.P Em 8,063 8,054 4,146 11,676
Bnl Obbl Emergenti 18,543 18,523 6,600 10,546
Capitalg. Bond EM 7,751 7,743 5,113 10,760
Ducato Fix Emergenti 11,060 11,051 3,181 9,537
Eurom. Risk Bond 5,950 5,944 2,216 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,971 7,963 3,452 10,524
Nextra BondEm.VAttiv 10,341 10,332 8,215 11,253
Nextra BondEm.VCop. 9,230 9,224 2,807 10,512
Nordfondo Obb.P.Em. 7,029 7,024 5,477 9,503
Optima Obb. Em. Market 6,247 6,237 7,226 10,215
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,123 9,112 7,506 16,667
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,222 5,217 6,225 7,515
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,185 5,180 6,120 7,172
Vegagest Obb.H.Yield 6,095 6,088 4,259 9,603

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,648 15,648 0,263 2,034
Anima Convertibile 5,563 5,550 3,787 4,098
Aureo Gestiobb 9,360 9,360 1,200 4,359
Azimut Floating Rate 6,912 6,911 0,087 0,802
Azimut Real Value 5,086 5,094 0,653 0,000
Azimut Trend Tassi 8,121 8,122 0,197 2,642
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,245 9,244 0,228 1,082
Bnl Tes Liquid. 5,008 5,008 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,438 4,442 4,818 2,258
Bussola FdF Glb High Y. 5,073 5,073 7,936 6,643
Ducato Fix Convertibili 8,007 7,985 3,476 4,380
Fineco AM Prof.Cons. 5,820 5,819 0,258 1,998
Fineco Global HY 6,348 6,343 4,528 9,429
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,350 5,357 1,422 2,904
Generali Conv. B. Europa 5,320 5,308 4,972 6,528
Geo GL.S.T Bond 1 5,077 5,077 0,574 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,067 5,067 0,636 0,000
Geo Global Real Bond 5,274 5,274 2,368 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,286 6,274 3,593 4,245
Mediolanum Ri.Re. 12,654 12,658 2,545 5,146
Mediolanum Vasco De Gama 10,876 10,875 1,522 5,089
MGreciaObb 6,951 6,950 1,312 4,542
Nordfondo Obb.Conv. 5,140 5,130 4,429 5,199
Ras Cedola L 6,223 6,224 0,302 2,835
Ras Cedola T 6,180 6,181 0,240 2,536
Ras Spread Fund L 5,801 5,803 1,665 7,565
Ras Spread Fund T 5,753 5,755 1,589 7,192
Sanpaolo Currency Risk 7,568 7,555 1,028 -0,500
Sanpaolo Global H.Yield 6,810 6,808 2,406 8,664
Sanpaolo Ob. Etico 5,605 5,612 0,918 6,138
SanPaolo Reddito 6,074 6,075 0,278 1,385
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,655 5,663 1,271 4,259
Sanpaolo Vega Coupon 6,057 6,060 0,583 3,577
SolidITAS 5,107 5,107 1,009 3,535

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,560 5,554 0,252 0,926
Alleanza Obbl. 5,647 5,650 1,975 7,872
Alto Obbligazionario 7,947 7,951 1,481 6,700
Anima Fondimpiego 17,852 17,834 4,184 5,658
Arca Obbligaz. Europa 7,692 7,692 1,625 6,952
Azimut C Pru 5,248 5,252 1,391 3,593
Azimut Solidity 7,354 7,354 1,016 3,417
BancoPosta Inv Pr 90 5,239 5,228 2,545 4,864
BancoPosta Prof.Rend. 5,350 5,348 1,672 5,149
Bim Corporate Mix 5,140 5,138 1,843 0,000
Bipielle F.80/20 9,375 9,365 2,280 6,100
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,362 10,355 1,014 3,485
Bipielle Profilo 1 4,848 4,839 2,063 3,435
Bipiemme Plus 5,669 5,667 2,551 7,043
Bipiemme Sforzesco 8,733 8,727 1,712 5,002
Bnl per Telethon 5,381 5,378 2,223 8,510
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,425 5,423 1,955 5,483
CA Mult.Dif 5,052 5,051 1,000 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,143 5,142 0,843 2,552
CariPa Nextra Pr Din1 5,149 5,141 1,799 2,163
CariPa Nextra Pr Din2 5,107 5,101 1,652 1,956
Cr.Cento Misto Best 5,392 5,389 1,430 3,315
DWS Bilanciato 0-20 5,560 5,557 1,275 4,237
Dws F&F Quadrante 1 9,117 9,112 1,707 4,829
DWS Reddito Lc 7,149 7,143 1,635 4,809
Effe Lin. Prudente 4,913 4,914 1,824 5,181
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,347 5,348 1,039 4,230
Euroconsult Obbl.Mi 6,634 6,631 2,662 7,312
Fineco AM Prof.Prud. 5,908 5,909 1,321 5,916
Fineco AM Valore Pr95 5,379 5,375 1,261 1,491
Fineco Impiego 6,588 6,594 1,432 6,775
Generali Cash 6,234 6,232 1,597 6,783
Geo Gl.Conv.Bond 5,343 5,343 3,990 5,468
Gestielle Gl.Ass.1 8,308 8,298 1,826 4,477
Gestielle Obbl. Misto 10,140 10,135 0,906 3,989
Grifobond 7,136 7,132 1,407 2,059
Griforend 7,488 7,484 0,876 0,997
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,122 5,122 0,767 2,440
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,152 5,152 0,743 2,425
Intesa CC Prot.Dinamica 5,097 5,090 1,676 1,940
Leonardo 80/20 5,644 5,642 1,547 5,951
Mosaico Obbl. Misto 5,083 5,089 1,721 0,000

Nextam P.Obbl.Mi 5,562 5,560 1,794 4,411
Nextra Equilibrio 7,325 7,313 2,721 4,300
Nextra Rendita 6,320 6,319 1,382 4,631
Nextra SR Equity 10 5,390 5,391 1,852 4,782
Nextra SR Equity 20 5,597 5,597 2,773 6,772
Nordfondo Et.Obb.M. 6,040 6,046 1,924 6,507
Pioneer Obb. Misto A 8,344 8,330 2,393 6,483
Pioneer Obb. Misto B 8,276 8,262 2,337 6,252
Prim.Obb.Misto 5,402 5,401 2,758 7,760
Ras LongTerm B. F. L 6,144 6,139 1,958 5,133
Ras LongTerm B. F. T 6,106 6,101 1,886 4,824
Sanpaolo Etico VenSer 5,285 5,284 1,342 5,028
Sanpaolo Protezione 95 5,255 5,247 2,198 3,833
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,592 5,599 2,268 6,211
Veg Sin Mod 5,198 5,209 2,182 0,000
Vitamin Short Term 5,458 5,461 1,885 4,962
Zenit Obbligazionar. 7,437 7,434 1,322 4,924

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,015 6,023 0,771 6,029
Bipiemme Risp Ced 5,189 5,191 0,465 2,879
Bipiemme Risparmio 7,987 7,988 0,541 3,071
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,848 7,844 0,448 0,926
CA-AM Mida Dinamic 5,131 5,125 0,195 0,964
Capitalg. B.Europa 9,192 9,190 1,167 1,896
Consultin. High Yield 5,241 5,235 2,886 5,474
Consultin. Reddito 7,067 7,066 0,842 2,554
Ducato Fix Rendita 18,034 18,024 2,141 2,754
Eurom. Total Return Bd 6,080 6,079 0,662 0,000
Fineco AM Bond TR 7,146 7,141 0,379 0,323
Generali Inst.Bond 5,119 5,122 0,688 3,356
Geo Global Bond TR 1 5,850 5,850 0,395 1,845
Geo Global Bond TR 2 5,762 5,762 0,453 1,892
Gest CPI TRO 5,074 5,070 0,875 0,000
Ritorni Reali 5,122 5,121 1,486 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,325 8,313 1,216 3,045
Vega Ob Fl 5,016 5,018 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,837 5,837 0,430 1,885
Arca BT 7,960 7,960 0,201 1,195
Arca BT-Tesoreria 5,182 5,181 0,310 1,528
Aureo Liquidità 5,191 5,191 0,309 1,426
Azimut Garanzia 11,380 11,379 0,158 1,174
Bipielle F.Liquidità 7,386 7,385 0,244 1,345
Bnl Cash 20,179 20,177 0,263 1,295
Bnl Liquidità Euro 5,436 5,436 0,240 1,041
BPU Pra.Liquidita' 5,122 5,122 0,294 1,426
CA-AM Mida Monetar. 11,177 11,176 0,305 1,250
Capitalg. Liquid. 6,598 6,598 0,319 1,383
Carige Liquidità Euro 5,751 5,751 0,331 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,117 6,116 0,312 1,696
Ducato Fix Monetario 7,738 7,737 0,246 1,402
Dws Crescita Risparmio 7,473 7,473 0,201 1,000
Dws F&F Moneta 6,558 6,558 0,291 1,548
Dws Liquidità 6,777 6,776 0,311 1,437
Dws Tesoreria Imprese 7,574 7,573 0,278 1,338
Epsilon Cash 5,639 5,638 0,410 1,604
Eurom. Tesoreria 10,296 10,295 0,234 1,259
Fideuram Moneta 13,425 13,424 0,261 1,099
Fineco AM Cash 5,688 5,687 0,282 1,210
Fineco AM Liquidita' 5,631 5,630 0,392 1,716
Fondaco Euro Cash 100,936 100,934 0,394 0,000
Fondersel Cash 8,304 8,303 0,338 1,603
Generali Liquidità 5,993 5,993 0,335 1,559
Geo Gl. Div.Strategy 5,092 5,092 0,992 1,820
Gestielle Cash Euro 6,485 6,484 0,325 1,423
Int SistLq1 5,033 5,033 0,299 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,429 5,429 0,331 1,426
Nextam P.Liquidita 5,281 5,281 0,228 1,499
Nextra Tesoreria 6,965 6,965 0,288 1,353
Nordfondo Liquidità 5,624 5,624 0,303 1,315
Optima Money 5,615 5,615 0,268 1,171
Perseo Monetario 6,758 6,758 0,208 0,986
Pioneer Liquidità A 7,629 7,629 0,302 1,476
Pioneer Liquidità B 7,566 7,565 0,252 1,272
Ras Liquidita' A 5,077 5,077 0,316 1,378
Ras Liquidita' B 5,101 5,100 0,394 1,735
Sai Liquidita' 10,440 10,439 0,375 1,715
Sanpaolo Liq.Cl B 6,782 6,782 0,340 1,269
Sanpaolo Liquidita' 6,707 6,707 0,269 0,994
Vegagest Monetario 5,397 5,397 0,279 1,428

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,810 4,810 4,816 -0,538

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,886 4,882 0,514 1,034
Abis Flessibile 5,348 5,348 3,583 4,107
AgoraFlex 5,705 5,682 2,369 4,929
Alarico Re 5,233 5,217 5,910 25,462
Anima Fondattivo 13,927 13,881 6,892 9,489
Aureo Flessibile 5,722 5,701 7,194 17,931
Azimut Str. Trend 5,203 5,190 5,239 0,000
Azimut Trend 21,444 21,346 8,440 18,273
Azimut Trend Italia 17,990 17,881 10,152 24,697
Bim Flessibile 4,492 4,477 8,319 12,751
Bipielle F.Free 4,196 4,169 8,256 8,340
Bipiemme Trend 2,962 2,941 6,089 3,278
Biver Obiettivo Rendimento 5,055 5,053 0,597 0,858
Bnl Flessibile 20,817 20,673 8,836 9,069
Bnl Strategia Rend. 5,423 5,421 0,463 1,669
Bnl Tes Rendimen. 5,007 5,007 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,192 5,182 3,159 0,000
CA-AM Mida Opport 5,280 5,275 1,188 4,534
Capitalg. Red.Piu' 6,663 6,655 1,959 4,880
Capitalg. Risk 7,062 7,064 4,886 4,545
CariPa Nextra Redd.TR 5,180 5,178 0,602 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,555 4,546 2,406 0,000
Ducato Flex 100 10,343 10,307 4,275 4,065
Ducato Flex 30 16,718 16,679 2,653 3,536
Ducato Portf. Flessibile 4,428 4,425 5,128 8,211
Dws High Risk 6,662 6,638 4,029 5,395
Dws Trend 4,175 4,154 9,150 9,984
Epsilon QReturn 5,409 5,387 8,267 0,000
Eurom. Strategic 4,371 4,366 7,237 9,220
Fineco AM Obiettivo 2005 5,166 5,165 0,643 2,155
Fineco AM Obiettivo 2007 5,260 5,257 1,446 3,503
Fineco AM Obiettivo 2010 5,458 5,452 2,826 6,166
Fineco AM Obiettivo 2015 5,665 5,651 4,791 8,608
Fineco AM Prof.Att. 5,047 5,026 5,255 5,212
Formula 1 Balanced 6,624 6,616 2,491 6,942
Formula 1 Conservat. 6,504 6,501 1,356 4,988
Formula 1 High Risk 6,462 6,447 5,124 11,568
Formula 1 Low Risk 6,431 6,428 1,292 4,654
Formula 1 Risk 6,369 6,357 4,564 10,248
Generali Inst.Equity 5,521 5,502 9,111 23,403
Generali Medium Risk 5,370 5,366 1,531 4,862
Generali Risk 5,523 5,508 2,563 6,252
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,530 5,530 10,379 19,568
Gestielle Flessibile 12,223 12,174 7,701 7,088
Gestielle T.R.Americ 5,152 5,130 4,018 3,184
Gestielle T.R.Giapp 5,477 5,478 2,316 3,029
Gestnord Asset All 5,410 5,405 3,640 6,706
Grifoplus 5,494 5,464 5,939 6,804
Intesa Premium 5,148 5,147 0,961 3,001
Intra Assoluto 5,032 5,031 0,640 0,000
Intra Flessibile 5,131 5,130 0,905 2,599
Investitori Fless. 5,950 5,928 4,130 8,557
Iride 5,087 5,084 2,026 0,000
Kair M-Ma Gl 1013,960 1005,480
0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,196 6,193 1,657 5,446
Kairos Partners Fund 6,192 6,169 6,593 19,629
Leonardo Flex 2,236 2,237 2,994 5,174
M.Gestion Trend Global 5,065 5,055 4,347 3,262
MC Gest. FdF Flex B. 6,482 6,468 7,639 14,140
Nextra Obiettivo Crescita 3,018 3,008 2,688 4,213
Nextra Obiettivo Red 7,489 7,486 0,821 1,436
Nextra Team 1 5,538 5,539 0,691 2,309
Nextra Team 2 5,165 5,167 1,713 4,533
Nextra Team 3 4,599 4,598 2,817 5,530
Nextra Team 4 4,053 4,048 5,273 8,835
Nextra Top Approach 5,575 5,572 0,868 1,345
Nextra Top Dynamic 5,658 5,638 3,874 6,574
Paritalia Orchestra 69,080 69,187 2,320 3,717
Prim.Trading Fl.G 4,868 4,848 3,773 6,149
Prof El Fle 5,353 5,345 4,981 0,000
Prof Eur T R 4,864 4,865 -0,977 0,000
Profilo Best F. 5,692 5,683 4,402 8,709
Ras Opport. L 4,919 4,898 5,513 4,615
Ras Opport. T 4,890 4,869 5,433 4,309
Ras TR Dinamico L 5,099 5,089 1,878 0,000
Ras TR Dinamico T 5,087 5,078 1,801 0,000
Ras TR Prudente L 5,069 5,063 1,117 0,000
Ras TR Prudente T 5,057 5,052 1,039 0,000
Sanpaolo High Risk 4,224 4,205 3,075 5,785
Tank Flessibile 5,520 5,499 4,407 10,400
Vegagest Flessib. 6,002 5,995 2,739 5,743
Zenit Absolute Return 6,351 6,335 3,758 5,393
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Lodo Petrucci, il Toro ripreso per le corna
Parere positivo per il salvataggio del club granata. Ora potrà giocare almeno in B

ulta

Una bomba carta è esplosa ieri all’ingresso

della sede del Coni di Napoli, provocando dan-

ni al portone. La Digos ha subito dopo fermato

due ultrà del Napoli appartenenti a una frangia

estremista del tifo. L'episodio, secondo la poli-

zia, potrebbe essere collegato alla bocciatura

del ricorso del Napoli, accusato di non essere

in regolacon i versamenti all'Inail.

C hissà se gli inglesi continuano a chiamarla “silly sea-
son”. La “stagione sciocca”, quella del disimpegno e
delle frivolezze, in cui la sfera delle “cose serie” viene
momentaneamente messa in secondo piano. Di sicu-

ro, da qualche anno a questa parte, per il calcio italiano l’estate
non coincide più con la “silly season”. Al contrario, essa è diven-
tata la fase decisiva dell’anno, quella in cui vengono emessi i
verdetti che contano davvero. Essi non sono più quelli del cam-
po, maturati nel corso della stagione agonistica, ma quelli pro-
dotti da organi di giustizia sportiva, camere di conciliazione e ar-
bitrato, tribunale di arbitrato sportivo, giunte Coni, tribunali or-
dinari e amministrativi, e consigli dei ministri convocati in sedu-
ta d’urgenza.
È una bizzarra dinamica di rovesciamento quella che si è verifi-
cata, portando i 10 mesi di fase agonistica a essere una sorta di
preparazione alla stagione che conta: quella estiva. Sino a non
più tardi del 2002 funzionava così: in estate veniva celebrato il
rito del precampionato - fatto di calciomercato, ritiri dedicati alla
preparazione atletica e tattica, e partite amichevoli - come pre-
messa alla stagione agonistica, quella che avrebbe assegnato sul
campo le poste in gioco. L’estate era una premessa della stagione
agonistica. Negli ultimi anni, l’equilibrio si è capovolto: la sta-
gione agonistica è null’altro che una lunga, pedante premessa a
quella estiva la quale all’improvviso si è convertita nella fase
dell’anno calcistico in cui vengono prese le decisioni strategi-
che, quelle capaci di vanificare anche brutalmente i risultati spor-
tivi maturati nei 10 mesi che vanno da settembre a giugno.

Basta fare un breve ripas-
so, per comprendere. Quel-
la del 2002 fu la prima esta-
te caldissima. Il 1˚ agosto
venne cancellata la Fioren-
tina, costretta a ripartire
dalla C2 con una nuova so-
cietà. Sarebbe già stato suf-
ficiente, e invece a seguire
accadde di tutto e di più.
Anche allora c’era in ballo
il rinnovo del contratto per

i diritti in chiaro sul campionato, e in aggiunta a ciò erano da de-
finire gli accordi in pay con le due piattaforme esistenti allora,
Telepiù e Strem. In seguito alle pressioni del governo, lo stesso
attualmente in sella, la Rai firmò il contratto per una cifra molto
superiore a quella fissata dal Cda. L’inizio dei campionati slittò
di due settimane. Per la cronaca, già allora Carraro e Galliani era-
no ai posti che occupano adesso.
L’estate del 2003 fu quella del caso-Catania, che portò al più
grande scombussolamento nel format dei campionati che mai si
sia registrato. La B passò da 20 a 24 squadre con ripescaggio di 3
retrocesse su 4 e della Fiorentina per non meglio chiariti “meriti
sportivi e territoriali”. Inoltre, vennero poste le premesse per por-
tare, nella stagione successiva, a 20 squadre i ranghi della A e a
22 quelli della B. La decisione di riformare i campionati fu presa
dal Coni, dopo che i calendari della B a 20 erano già stati stilati.
Si assistette a scene grottesche. Un gruppo di club ribelli della
serie B si rifiutò di giocare le partite di Coppa Italia e le prime
due gare di campionato. Il geom. Galliani minacciò di punire con
lo 0-3 a tavolino le squadre che non si fossero presentate in cam-
po. E quelle non si presentarono, spernacchiandolo in modo ne-
anche tanto metaforico. Fra l’altro, a quel tempo, il punteggio in-
flitto a tavolino era lo 0-2. Evidentemente per il geom., unico uo-
mo al mondo a aver beccato uno “0-3 ad personam” in quel di
Marsiglia, si trattò di un lapsus freudiano.
L’estate scorsa, quella del 2004, fu contraddistinta dallo scanda-
lo delle fidejussioni false, che svelò quali bellimbusti popolasse-
ro la Covisoc: ovvero, l’organismo federale che dovrebbe vigila-
re sullo stato economico delle società di calcio, e che invece di-
mostrò di dover essere a sua volta sottoposto a vigilanza. Fu an-
che l’estate che portò alla scomparsa del Napoli, costretto a ri-
partire dalla C1, e dell’Ancona, che fino a poche settimane prima
aveva partecipato al campionato di A e fu costretto a ripartire
dalla C2.
È sulla scorta di tutto ciò che siamo arrivati all’estate 2005, quel-
la in cui tutti i campionati professionistici hanno visto ribaltare
almeno uno dei verdetti espressi dal campo. No, non è più la
“stagione sciocca”. E forse siamo sciocchi noi a pensare che in
quella agonistica si decida ancora e davvero qualcosa.

L’opinione

BREVI

NAPOLI Bomba carta alla sede Coni. Fermati 2 ultrà

DUETORINO Uno in serieB, grazie al Lodo

Petrucci, formalizzato sul filo di lana ieri sera;

l’altro, escluso attualmente da qualsiasi cam-

pionato, e appeso alla speranza di ribaltare di

fronte al Consiglio di

Stato la sentenza del

Tar del Lazio di marte-

dì scorso.

Proprio nelle ore in cui la
“vecchia” società annunciava per
bocca di uno dei suoi legali di
aver finalmente trovato la fideius-
sione necessaria a iscrivere i gra-
nata alla prossima serie A, la
“Società Civile Campo Torino”
presentava alla Figc i documenti
(e le coperture economiche) ne-
cessarie all’eventuale
“ripescaggio” in serie B.
Una giornata convulsa sotto en-
trambi i fronti: i legali di Cimmi-
nelli, analizzate le motivazioni
del tribunale amministrativo, han-
no immediatamente ripreso la ri-
cerca di un istituto bancario dispo-
sto a concedere i 40 milioni di ga-
ranzia necessari. L’ex consigliere
regionale di Forza Italia Pier Lui-
gi Marengo, intanto, a capo della
cordata per il Lodo Petrucci, che
coinvolge anche i piccoli impren-
ditori cittadini, incassava a tarda
sera il parere favorevole dell’ap-
posita commissione voluta dalla
Federcalcio.
Le sei società che hanno presenta-
to domanda (Perugia, Benevento,
Fidelis Andria, Salernitana e
Spal, oltre, naturalmente al Tori-
no) sono state tutte ammesse al
“trattamento di favore” previsto
dalle carte federali. Un “via libe-
ra” tutt’altro che entusiasta, visto
che in tutti i casi le garanzie eco-
nomiche dalle sei cordate, sareb-
bero decisamente al di sotto dallo
standard inizialmente stabilito.
L’ultima parola in merito, spette-
rà comunque al prossimo Consi-
glio Federale, in programma il
prossimo 10 agosto: quel giorno
la Federcalcio, preso atto delle

eventuali esclusioni (inappellabi-
li) decise dal Consiglio di Stato,
ratificherà le indicazioni della
commissione.
Decisiva per il “nuovo” Torino
(che nelle intenzioni dei soci fon-
datori dovrebbe assumere la deno-
minazione di Torino Football
Club) l’accordo di sponsorizza-
zione raggiunto con l’azienda mu-
nicipalizzata Smat. Il contratto,
che diventerebbe operativo dopo
l'ok della Federcalcio e comun-
que solo in caso di fallimento dell'
attuale club, avrebbe durata bien-
nale e si aggirerebbe sul milione e
200 mila euro. La Società Metro-
politana Acque Torino, di proprie-
tà pubblica, si è dunque accollata
interamente il costo della nuova
offerta che a questo punto è con-
grua alle aspettative (minime) del-
la Figc. Già abbozzato, in linea di
massima, anche il nuovo organi-
gramma della società che verrà;
possibile in quest’ottica il ritorno
in “maglia” granata di Gigi Gabet-
to, figlio dell’attaccante del Gran-
de Torino e già responsabile del
settore giovanile durante la gestio-
ne Vidulich e dell’ex giocatore
della Juventus Michele Padova-
no, da sempre tifoso del Toro, cui
toccherebbe la responsabilità dell'
area tecnica della prima squadra.
Già certo invece il nome di chi do-
vrà occuparsi di marketing e co-
municazione: si tratta di Massimo
Tesio, ex portavoce del presiden-
te uscente della Regione Piemon-
te Enzo Ghigo. La prima riunione
del nuovo organigramma è già sta-
ta fissata per domani, quando si
dovrebbero avere notizie certe an-
che sulla fideiussione in grado di
tenere il Toro in A. I responsabili
della nuova società giurano di
“tifare” per uno positiva soluzio-
ne di fronte al Consiglio di Stato,
ma sono già al lavoro per una rico-
struzione che si annuncia lunga e
faticosa.

Violenza
Dalgovernoun nuovo decreto
Creatoosservatorioal ministero

Adeguato l’ordinamento alle norme europee;
istituito al ministero dell'Interno l'osservatorio
nazionale sulle manifestazioni sportive per
monitorare i fenomeni di violenza e di intolle-
ranza.

Formula1
ValentinoRossidi nuovo a Fiorano
Sarà lui il dopo Schumacher?

Valentino Rossi è tornato a girare con la Ferrari
sulla pista di Fiorano. Il pesarese già martedì
avevaeffettuato oltre 80giri sulla F2004.

Basket
Basilee Marconato al Barcellona
Bolognae Treviso acacciadi sostituti

Gianluca Basile e Denis Marconato hanno la-
sciato il ritiro di Bormio della Nazionale per firma-
re aBarcellona i contratti con la nuovasocietà.

Calcio/1
Figoall’Interper duestagioni
Mancasolo l’annuncioufficiale

Luis Figo giocherà nell'Inter per due stagioni.
La firma del contrattoèprevista peroggi.

Calcio/2
Intertoto, Lazio eliminata
IlMarsigliavince 3-0

Finisce in semifinale il sogno della Lazio nell In-
tertoto: il Marsiglia, forte dell'1-1 dell'andata al-
l’Olimpico, ha battuto3-0 ibiancazzurri.

Boxe21,30EurosportBaseball14,30SkySport2

INTV

PIPPO RUSSO

«FAR SPARIRE IL TORO dal calcio che
conta nell’anno in cui compierebbe 100
anni e a pochi mesi dalle Olimpiadi che
faranno di Torino il centro del mondo non
mi sembra una grande mossa».
Sergio Chiamparino prima di essere sin-
daco di Torino è un grande tifoso granata.
Appena superato il Perugia nel playoff di
poche settimane fa, lo si vedeva ritratto
festante al Delle Alpi.
Sindaco Chiamparino, se dovesse
scommettere, in quale campionato
vedremo il Toro la prossima stagio-
ne?
«Sulla serie A la vedo difficile, spero di
vedere la maglia granata in serie B. An-
che se noi come Comune continueremo
ad appoggiare il ricorso della società al

Consiglio di Stato e la speranza è l’ultima
a morire».
Per il Lodo Petrucci vi siete impegna-
tidirettamente.
«Abbiamo aiutato la cordata di Rodda e
Marengo a trovare altri capitali grazie alla
sponsorizzazione della Smat, l’azienda
delle acque pubblica di cui il Comune di
Torino è azionista. Avevamo il dovere di
fare qualcosa come città».
Il ricorsoalConsigliodiStato?
«Continuiamo ad appoggiare il ricorso
della società, ma siamo realisti e sappia-
mo che sarà molto difficile».
Ne è passata di acqua sotto i ponti
dallo spareggio del 26 giugno, qual-
che recriminazione contro la dirigen-
zaCimminelli?
«Non ho recriminazioni da fare. Prima
che diventassi sindaco Ciminelli è stato

trascinato nel mondo del calcio. È stato
uno dei presidenti che ha messo più soldi
propri nella squadra, forse prima di lui so-
lo Ezio Rossi aveva speso di più di tasca
sua. Poi è logico che ci siano stati dei pro-
blemi, un po’ le sue vicende economiche
e un po’ la situazione del calcio hanno
creato questa situazione».
I tifosi lapensanodiversamente...
«Guardi, i tifosi cambiano idea molto
velocemente. Tre anni fa, ad esempio,
mi supplicavano di costruire una zona
commerciale nel nuovo Filadelfia, ora
mi criticano perché ci saranno alcuni
negozi a qualche chilometro da lì. Cre-
do che sia necessario saper interpretare
le opinioni dei tifosi ma non essere con-
dizionati».
Altre critiche sono rivolte alle ban-
che, San Paolo in testa, che non

avrebbero aiutato né la vecchia so-
cietà per la fidejussione, né la nuova
per il capitale iniziale. Che cosa ne
pensa?
«Non mi sento di criticare le banche, ne-
anche quelle torinesi. Se hanno ritenuto
che il finanziamento non era garantito
non gliene si può fare una colpa: hanno
fatto solo il loro interesse, di benefattori
in giro non ne esistono».
Che aria si respira in città? A Messi-
na e Genova è successo il finimon-
do...
«A Torino la situazione è tranquilla anche
se l’attesa è tanta. Logico, esiste il rischio
che i tifosi mettano in relazione le prote-
ste di Messina e il fatto che il suo ricorso
sia stato l’unico accolto, ma mi pare si sa-
pesse già che la squadra siciliana era quel-
la con più probabilità».

SERGIO CHIAMPARINO Il sindaco di Torino appoggia la cordata della nuova società. «Ma non accuso Cimminelli»

«Un delitto far sparire questo club dal calcio che conta»

Essere un fresco campione mondiale di
nuoto conta poco per il codice della strada.
Al rientro in Italia, Filippo Magnini, oro
nel 100 metri sl a Montreal, è stato multato
perché è passato con il rosso. Gli agenti
di polizia hanno redatto un verbale da
138 euro e sei punti in meno sulla patente

■ 08,25SkySport2
Auto,Nascar,
NextelCup Series2005
■ 11,00Eurosport
Atletica,SuperGP IAAF
daLosanna (replica)
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 14,30SkySport2
BaseballMLB 2005
Anaheim-Baltimore
■ 15,00Eurosport
Ciclismo,Tour delBenelux
Prima tappa

■ 17,00RaiSportSat
HockeyPista,
Camp.Europei giovanili
■ 18,00Rai2
Sportsera
■ 19,30RaiSportSat
Ciclismo,GP Citta' di
Camaiore
■ 21,30Eurosport
Boxe,peso massimi,
Dimitrenko - Sidon
■ 0,30SkySport1
Calcio, French Ligue
Paris SaintGerman-Mets

Adesso in estate
si prendono le decisioni
strategiche, quelle
che possono vanificare
i risultati del campo

Il ribaltone delle stagioni
I verdetti del pallone
ora arrivano d’agosto

L’INTERVISTA

■ di Francesco Luti

■ di Massimo Franchi
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Facciamo festival, la musica c’è

A
i bordi dei circuiti turistici, soprattutto nelle picco-
le località, sulla costa come sull’entroterra, al sud
come nel centro Italia, si moltiplicano i festival
rock, folk e jazz d’agosto: manifestazioni spesso
strettamente legate al territorio del quale sfruttano
caratteristiche e suggestioni naturali. È il caso di
TIME IN JAZZ, che da 18 anni attira migliaia di
appassionati nel piccolo paese di Berchidda, tre-
mila abitanti a 300 metri di altezza sulle pendici

del Monte Acuto, in provincia di Sassari. Ideato e
diretto da Paolo Fresu, il festival fra l'11 e il 15
agosto esplorerà sotto il titolo Digital Trance i
confini fra jazz ed elettronica, ma ci saranno an-
che teatro, danza, cinema e arti visive. Ancora in
Sardegna il SARROCH SUMMER GOOVES,
rock festival del Comune di Sarroch, vicino Ca-
gliari, dove oggi suonano gli Aretuska di Roy Pa-
ci, il 16 Elio e le storie tese e il 19 i Motorhead.
PAESAGGI DI SUONI che per il secondo anno
anima vie e borghi di Tuscania, nella maremma la-
ziale, è un altro festival che gode di un contesto
suggestivo e affascinante. Interamente gratuito,
dura fino all'8 agosto con concerti, installazioni
sonore che sfruttano materiali ed elementi natura-
li, percorsi d'ascolto, mostre. Fra gli artisti che si
esibiranno in questi ultimi giorni gli Acustimanti-
co, Noureddine e gli Agricantus, il cui fiatista Ma-
rio Crispi è anche il direttore del festival.
Nelle Marche c'è invece un appuntamento imper-
dibile per gli appassionati di indie-rock, FRE-
QUENZE DISTURBATE, che torna dopo un an-
no di sospensione ad occupare per tre sere (5-6-7
agosto) lo splendido Castello Albornoz, Piazza
Duca Federico e il Cortile Raffaello a Urbino. Nel
cast nomi di grande richiamo come Dinosaur Jr.
(unica data italiana), Julian Cope, Echo and the
Bunnymen, Blonde Redhead, Yo la tengo e
Sophia. Dopo otto edizioni (la prima nel 1996) in
cui ha ospitato artisti come Beck, Stereolab, Mo-
gwai, Mark Lanegan, Notwist, Einsturzende Neu-
bauten, Tindersticks, Afterhours, Giant Sand e
molti altri, Frequenze disturbate ha ormai una re-
putazione che supera i confini nazionali.
Esordisce invece quest'anno, da oggi a domenica a
Colle d'Anchise, in provincia di Campobasso, il
MATESE FRIENDS FESTIVAL. Per quattro
giorni, il piccolo borgo medievale della montagna
molisana è protagonista di una full immersion ad
ingresso gratuito fra musica, arte e cultura. In pro-
gramma concerti di Bandabardò (oggi), Folkabbe-
stia (domani), Elio e le Storie Tese (sabato), Quin-
torigo (domenica) e del gruppo molisano Riserva
Moac (sempre domenica), esposizioni di pittura,
di fotografia, rassegne cinematografiche, stage di
danze popolari e percussioni, assaggi gastronomi-
ci e un campeggio gratuito. Un'occasione per sco-
prire una zona tanto bella quanto poco conosciuta
come il Matese.
Altre bellezze naturali, quelle del Parco Nazionale
dell'Appennino Tosco Emiliano, fanno da cornice
fino al 31 agosto a un altro esordiente dei festival

estivi, IL CANTO DEL MONDO, nato da un'
idea dello scrittore Maurizio Maggiani, vincitore
del Premio Strega 2005 e organizzato dalla Pro-
vincia di Lucca nei territori della Garfagnana, del-
la Lunigiana, del Parco del Gigante e del versante
appenninico parmense. Qui si incontrano, all'inse-
gna della narrazione orale, scrittori, poeti, attori,
musicisti e cantastorie. A Carrara termina invece
domani con Creuza de mä, concerto di Mauro Pa-
gani dedicato a Fabrizio De Andrè, il festival
SUONI DAL MONDO.
In Calabria appuntamento ormai storico con RU-
MORI MEDITERRANEI (20-27 agosto) il fe-

stival jazz di Roccella Ionica che presenta un'edi-
zione del venticinquennale ricca di nomi di presti-
gio come Wayne Shorter, Ada Montellanico,
Noa, Danilo Rea, Stefano Bollani, Nicola Piova-
ni, Michael Nyman. Ma a Roccella la musica in-
contra anche altre discipline come il teatro e la
danza, con artisti come Arnoldo Foà, Lella Costa,
Paolo Rossi, il coreografo Virgilio Sieni. Sempre
in Calabria nasce quest'anno STRADE INVISI-
BILI che si svolge l'8 e il 9 agosto, organizzato dal
locale romano Locanda Atlantide, nel piccolo bor-
go montano di Nardò di Pace, detentore del poco
invidiabile titolo di paese più povero d'Italia. An-
che per combattere un tale stato delle cose, arriva
questo piccolo ma significativo festival di musica
e teatro a portare nuove energie in un luogo colo-
rato da una natura meravigliosa ed arricchito re-
centemente dalla scoperta di megaliti risalenti a
6000 anni fa. In programma il teatro-racconto di
Nino Racco e Silence Teatro, ma anche il tradizio-
nale corteo dei «Giganti», enormi fantocci che
precedono le feste patronali in Calabria. La parte
musicale prevede concerti di etno-jazz e world
music, il repertorio di canti contadini dei Malican-
ti, la «pizzica» salentina dei Nidi d'arac e di Uccio

Aloisi.
Proprio alla «pizzica» è interamente dedicata la
NOTTE DELLA TARANTA, che dal 12 al 27
agosto si svolge in diverse località della Grecìa sa-
lentina per concludersi con il concertone finale di
Melpignano. L'orchestra della Notte della taranta
diretta da Ambrogio Sparagna e ospiti come Fran-
cesco De Gregori, Giovanna Marini, Piero Pelù,
Davide Van de Sfroos e Sud Sound System chiu-
deranno il più popolare appuntamento musicale
del Salento, che lo scorso anno portò a Melpigna-
no oltre 50.000 persone per ballare al ritmo incal-
zante dei tamburelli.

TROPPO SEXY IL RAP DI EMINEM
LA FORD NON GLI PRESTA PIÙ L’AUTO

Non basta essere una star e far diventare oro tutto ciò che si tocca
per ottenere ciò che si vuole. O almeno non è bastato a Eminem, che
si è visto rifiutare dalla Ford Motors il permesso di utilizzare una
sua macchina nel suo nuovo video di Ass like that. Il rapper 33enne,
nativo di Detroit (la stessa «motorcity» dove ha sede l’azienda
automobilistica), aveva fatto esplicita richiesta un paio di mesi fa
per poter utilizzare un modello non ancora in commercio (la
Fusion) e le trattative erano in corso. Visto il titolo della canzone,
presumibilmente, su quella macchina si sarebbero agitati dei
fondoschiena, niente di nuovo. Il pezzo (che tradotto letteralmente
significa: un culo come quello), contiene esplicite richieste sessuali

alla collega Gwen Stephani, considerazioni sull’aspetto mascolino
di Britney Spears, e ovviamente, descrizioni di fondoschiena
ondulanti. Anche qui niente di inaspettato, conoscendo il
ragazzaccio. Eppure, dopo due mesi, è arrivato lo stop. «Non c’è
nessun problema con Eminem, ma quel pezzo era esagerato»,
hanno fatto sapere i portavoce della casa automobilistica. Il vero
motivo è presto svelato: in un primo momento la Ford ha sperato di
svecchiare la sua immagine facendosi traghettare da Eminem nel
mondo dei giovani, poi ha fatto retromarcia, si pensa, spinta anche
dal timore di reazioni da parte dell’Afa, la potentissima
associazione delle famiglie americane che già aveva boicottato la
Ford per una sua vecchia campagna pubblicitaria rivolta al
pubblico gay. E visto che per l’Afa il nemico pubblico numero uno
è proprio Eminem, il matrimonio non s’ha da fare.  SilviaBoschero

Tra i monti molisani,
a Roccella Jonica,
la taranta in Puglia...
Il sud è prodigo di
nottate in borghi
fuori dai soliti circuiti

Elettronica e jazz a
Berchidda, rock a
Sarroch nel Sassarese,
a Tuscania e Urbino
e tra Toscana ed Emilia
cantastorie di ogni età

Itelefonie isiti internet

C
antano l'amore al ritmo della ta-
rantella del Gargano. Sono conta-
dini, pastori, e al contempo canto-

ri, suonatori, poeti: tre autodidatti, voci
nate prima della tv. Il leader del gruppo,
Andrea Sacco, indossa 94 primavere:
con una voce arcaica e un'antica chitarra
battente, porta in giro per l'Europa le sue
melodie. I suoi vecchi compagni di viag-
gio e d'anagrafe, Antonio Piccininno e
Antonio Maccarone, ultimi discendenti
di una tradizione popolare, fatta di suoni,
di sogni e di fatiche spesso indescrivibi-
li, sono in arte I Cantori di Carpino, in
concerto domenica in chiusura del Car-
pino Folk Festival, in corso da lunedì nel
paese del Gargano.
Quella dei Cantori è una tarantella pri-
mordiale ed evoluta, che ha superato la

sua antica funzione rituale per diventare
poesia e canto. Si chiama «tarantella del
Gargano», anche se ha da tempo varcato
i confini dei suoi luoghi d'origine: «Zi'
Andrea» ha lasciato tracce molto in-
fluenti nella musica popolare, in partico-
lare con Accomë j'eia fa' p'ama 'sta don-
në. E oggi anche le nuove generazioni
tributano un riconoscimento senza pre-
cedenti a questi grandi maestri contadini
della tradizione folk.
Il loro repertorio è vastissimo: basta
ascoltare il cd Tarantella del Gargano.
Ci sono i sonetti (o serenate) che a Carpi-
no i vecchi cantori suonavano per le stra-
de e sotto le finestre del minuscolo bor-
go. Sono canzoni d'amore, naturalmen-
te, che inseguono il ritmo di una tarantel-
la lenta, nelle forme detta «montanara»

(da Monte Sant'Angelo), «rodianella»
(da Rodi Garganico) e «vestesana» (da
Vieste).
I tre più longevi cantori italiani di serena-
te dialettali, sono accompagnati dai loro
nipoti, cinque giovani, tre generazioni
insieme, nel segno di una tradizione che
non muore. Ai tre, il regista Maurizio
Sciarra ha dedicato il film Chi ruba le
donne, acquistato dalla Rai alcuni anni
fa e non ancora andato in onda. Racconta
di tre vecchi musicisti, di come Eugenio
Bennato li abbia incontrati e di come ab-
bia deciso di suonare con loro. C'è la mu-
sica nel film, e ci sono le vecchie storie
come solo loro le sanno raccontare, le
notti in cui si gira per il paese «a fare in-
namorare le donne alla finestra».
 Gianni Lannes

FESTIVAL FOLK Domenica a Carpino c’è una band d’altri tempi, in tutti i sensi.

Cantori e pastori, fate innamorare le donne

Elio e le Storie tese: suonano tra l’altro nel Molise e a Sarroch, in Sardegna

■ di Federico Fiume

Time in jazz, Berchidda (SS);
www.timeinjazz.it; tel. 079/703149
SarrochSummer Grooves,Sarroch (CA):
www.voxday.com; tel. 070/840345
Paesaggidi suoni, Tuscania (VT):
www.paesaggidisuoni.it; tel. 0761/445099
Frequenze disturbate,Urbino:
www.frequenzedisturbate.it; tel. 06/47823484
MateseFriends Festival,Colle d'anchise (CB):
www.matesefriendfestival.it;
tel. 340/3652048
Il cantodel mondo,Parco nazionale
dell'Appennino tosco emiliano:
www.provincia.lucca.it
Suonidal mondo,Carrara:
www.toscanamusiche.it ; tel. 0585.641393
Rumorimediterranei, Roccellaonica (RC):
www.roccellajazz.net ; tel. 0964/863399
Strade invisibili, Nardò diPace (VV):
tel. 338/7669569o 349/1422036
Notte della taranta, GrecìaSalentina (LE):
www.lanottedellataranta.it ;
tel. 0836 /434056

IN SCENA

ROCK, JAZZ & FOLK Piccoli

paesi in posti splendidi, al sud,

nelle isole, nel centro Italia:

d’agosto le rassegne abbonda-

no, sono gustose, alcune brilla-

no per originalità e vi offriamo

una guida ragionata dagli Ap-

pennini al Salento
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P
aolo Bonolis condurrà il «Novante-
simo minuto» targato Mediaset.
Dal 28 agosto, ogni domenica, dal-
le 18 alle 20, Canale 5 mostrerà in
esclusiva assoluta le prime imma-
gini di tutte le partite del campio-
nato di calcio di Serie A. Con tutti i
gol, i collegamenti e le sintesi dei
match, oltre a commenti in diretta,
interviste e rubriche giornalistiche
e di intrattenimento, alle quali darà
il suo contributo la Gialappa’s
Band. Nel programma, il cui titolo
è in via di definizione, Bonolis sa-
rà affiancato da Monica Vanali. In-
somma, il programma Mediaset,
per il quale si preannunciano ascol-
ti elevatissimi, «sostituto» del po-
polarissimo storico Novantesimo
minuto, cumula in sé due delle più
cocenti sconfitte della Rai: la per-
dita di Bonolis e quella dei diritti
del calcio. «Un'idea formidabile.
Mi dispiace che dall'altra parte ci
sarò io», ha commentato, non a ca-
so, Mara Venier, che condurrà la
terza parte della prossima edizione
di Domenica in su Raiuno.
Intanto, il futuro della ex trasmis-
sione di Bonolis, quell’ Affari tuoi,
che ha spodestato Striscia la noti-
zia, è quanto mai incerto. Le ulti-
me notizie ne davano quasi per as-
sodata la conduzione di Fabio Fa-
zio in coppia con Teo Teocoli, ma

ieri Giuliano Urbani, consigliere
di amministrazione di viale Mazzi-
ni, in un’intervista al Corriere del-
la Sera, si è spinto a dire che i reali-
ty show - e anche Affari tuoi - non
sono un servizio pubblico. Imme-
diate e preoccupate le reazioni.
«Spesso ci si dimentica che Affari
tuoi vale oltre 100 milioni di euro
di ricavi pubblicitari», ha dichiara-
to il consigliere Rizzo Nervo
(Pdci). Se la Rai dovesse rinuncia-
re al gioco dei “pacchi” «addirittu-
ra con la disponibilità di dirigenti
interni all'azienda, sarebbe un fatto
assai grave», avverte il consigliere
Sandro Curzi (Prc), preannuncian-
do «una dura battaglia». E accusa
il direttore di Rai Uno, Fabrizio
Del Noce, di «non dare nessun se-
gnale rassicurante sul definitivo
riassetto a tre (Rai, Endemol, Fa-
zio-Teocoli)» del programma.
«Sono sicuro che Urbani si è frain-
teso o è stato frainteso», interviene
il consigliere diessino Carlo Ro-
gnoni, dichiarando che il Cda farà
di tutto per mantenere il program-
ma alla Rai. In difesa dei pacchi in-
tervengono anche i consiglieri del-
la Cdl Giovanna Bianchi Clerici
(Lega Nord) e Gennaro Malgieri
(An). «Ritengo intoccabile e ince-
dibile il format Affari tuoi», ha di-
chiarato quest’ultimo.
Che perdere il gioco dei pacchi sa-
rebbe un vero e proprio regalo a
Mediaset lo dice anche il fatto che
Bonolis non ha affatto perso inte-
resse per la sua creatura. Tant’è ve-
ro che ha già pronto il suo clone:
un format polacco con le valigie al
posto dei pacchi, che dovrebbe par-
tire il prossimo gennaio, nella fa-
scia oraria tra Striscia la notizia e il
programma di prime time dell'am-

miraglia del Biscione. Sempre
che, ovviamente, alla fine Media-
set non riesca a «sfilare» Affari
tuoi alla Rai. E probabilmente Ur-
bani deve aver capito di aver esa-
gerato, visto che nel tardo pome-
riggio si è preso la briga di smenti-
re se stesso: «Anche per me il for-
mat dei pacchi è oggi “intoccabile
e incedibile”», ha affermato, preci-

sando che le sue dichiarazioni so-
no da intendersi come parte di un
«discorso generale».
Nel frattempo, è arrivata l’ultima
decisione dell’Autorità delle Tele-
comunicazioni, che, pronuncian-
dosi su una diffida di Europa 7, ha
stabilito che Mediaset e La7 non
superano il tetto del 20% delle reti
televisive nazionali, sia in analogi-

co sia in digitale terrestre, fissato
dalla legge Gasparri per ciascun
gruppo tv. A definire un grave col-
po al pluralismo questa conclusio-
ne sono stati l’ex Ministro, Vincen-
zo Vita, il responsabile informa-
zione dei Ds, Fabrizio Morri, i
membri della Commissione di Vi-
gilanza Rai, Giuseppe Giulietti e
Paolo Gentiloni.

Il 90˚ minuto a Bonolis
Naturalmente su Mediaset

Paolo Bonolis

SCONFITTE RAI Dal

28 agosto a Bonolis il

programma sportivo

su Canale 5. «Affari

tuoi», nel Cda è polemi-

ca. Digitale terrestre,

l’Authority favorisce

MediaseteTelecom

U
n debutto all’indiana sen-
za mezze misure. Prima,
l’assaggio di un corto che

più corto non si può, visto che du-
ra il lampo di un minuto. Poi, la
lunga freccia di una pellicola bol-
lywoodiana che tende il suo arco
epico per quasi tre ore di proie-
zione. Tutto questo, d’infilata ie-
ri sera in Piazza Grande per la
giornata d’inaugurazione della
58esima edizione del Festival in-
ternazionale del Film di Locarno.
Insomma, il tempo di asciugare
l’umidità sulle strade provocata
dal consueto «monsone» locarne-
se e il grande schermo all’aperto
ha riattaccato la spina. Con il
doppio programma made in In-
dia, di cui dicevamo.
A dare il calcio d’inizio, nel fan-
go di un paese sperduto, il mi-
ni-film Football Village del regi-
sta Sainath Choudhury che ha per
protagonisti una manciata di ra-
gazzi e che si consuma tutto in
una semplice pedata. Il problema
sta però nel fuori campo che sco-
priamo soltanto a giochi fatti: il
bersaglio «animalesco» della pal-
lonata finale. Una chiusura umo-
ristica che mette il tappo a questa
sorta di «spot» senza dialoghi,
commissionato dalla Fifa, assie-
me a un collettivo di altri 45 cor-
tometraggi, per i Mondiali di Cal-
cio del prossimo anno in Germa-
nia.
Ben diversa l’estensione tempo-
rale delle vicende che si affastel-
lano nel colorato feuilleton di
The Rising - Ballad of Mangal
Pandey di Ketan Mehta. A calza-
re nuovamente il turbante del-

l’eroe, Aamir Khan, già interpre-
te protagonista di quel corposo
Lagaan che cinque anni fa in-
chiodò per quasi quattro ore la
piazza alle sue seggiole, conqui-
stando un plebiscitario premio
del pubblico. Questa volta, ecco-
celo, in versione Sandokan con
tanto di baffo e capello selvag-
gio, arruolato nell’esercito locale
che gli inglesi usano per «costru-
irsi» una propria giustizia. Siamo
infatti nel 1859, nel periodo in
cui la Compagnia delle Indie
strizzava come un limone l’inte-
ro subcontinente, assoggettando-
lo a una linea editoriale coloniali-
sta. Leggi ad hoc, soprusi a go-go
e tante altre cose difficili da man-
dar giù soprattutto quando si ini-
zia a formare una coscienza col-
lettiva grazie allo scatto d’orgo-
glio di un personaggio realmente
esistito, il «ribelle» Mangal Pan-
dey.
I distinguo religiosi tra indu e mu-
sulmani per la prima volta cado-
no in favore di un progetto di ri-
volta comune. Sono semi di liber-
tà che si faranno pianta soltanto
90 anni dopo con la lotta non vio-
lenta di Gandhi. Eventi storici,
quindi, qui impanati tra leggenda
e folclore all’interno di un cano-
vaccio che avvita amori duelli e
tradimenti, non risparmiando nul-
la quanto ad abituali ingredienti
del genere. Polveri, colori e canti
per un film a più livelli che, pur
slittando su tradizionali cardini
indiani, cerca di parlare un lin-
guaggio «globale» senza trovare
l’angolo di una vera sorpresa.
 LorenzoBuccella

■ di Wanda Marra / Roma

IN SCENA

CINEMA Festival al via con l’India: la lotta per
la libertà in «The Rising» e uno spot sul calcio

Locarno-Bollywood
La grande Storia c’è
manca la vera sorpresa
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C
hiamiamola Emma, come l’eroina di Flaubert. Ha
diciotto anni inoltrati e un titolo di seconda supe-
riore conquistato senza colpo ferire, in un istituto
della provincia milanese. Al momento lavora otto
ore giornaliere, individua sul Web articoli informa-
tici e ne trae le misure per il packaging; a luglio è
andata a Sestri Levante a fare qualunque cosa, an-
che la cameriera, purché a mezzo servizio. Il pros-
simo settembre frequenterà l’indirizzo psicopeda-
gogico, recupererà privatamente almeno uno degli
anni perduti, poi la quinta classe e finalmente l’uni-
versità: Filosofia, che prepara la vita della mente e
non una mente per il lavoro; o magari anche Lette-
re, perché la letteratura è tutto, ma meglio Filoso-
fia.
Diciott’anni significa pienezza giuridica, diritto al
voto. E al referendum sulla procreazione assistita
si è documentata - non informata: documentata -
risolvendo infine di astenersi, perché intorno al-
l’embrione non vuole business, pasticci americani.
Quando l’ho vista entrare in classe, il primo gior-
no, ho pensato da vecchio marpione delle panche
scolastiche che si sarebbe trovata male. Sono i ma-
schi, solitamente, a giovarsi del rapporto con i più
piccoli, perché li schiacciano; le diciottenni con le
sedicenni soffrono.
E invece sbagliavo. Emma ha sì marcato le distan-
ze dalle compagne, ponendosi al lato opposto del-

l’aula; ma la mano che reggeva il boccino era la
sua, e lo porgeva con la frugalità di una reginetta in
esilio agli uni e alle altre.
L’ovale arguto e seduttivo, l’abbigliamento incolo-
re di chi non dà importanza (mettere e levare del
giubbotto a seconda dei professori in cattedra),
Emma a lezione era sempre attenta, prendeva ap-
punti rarefatti, occasionali, consegnava fuori tem-
po massimo compiti mediocri e soprattutto interlo-
quiva. O meglio, sdottorava, con quella velleità
tanto tipica degli umanisti, non solo in erba, che in
pasto al pubblico gettano cose appena orecchiate,
sicuri di essere superiori a un uditorio grezzo che al
peggio confesserà la propria inettitudine priva di
interesse.
In chiusura di programma, dopo il linguaggio gior-
nalistico, la cronaca, l’intervista, avevamo parlato
della forma recensione. Qualche notizia di confor-
to, breve rinvio al libro di testo, quindi un lavoretto
in classe: «Prendete un romanzo, un film, anche un
programma televisivo di vostro gusto, e provate a
convincere chi vi legge».
Emma scelse di recensire The Dreamers. Le feci
declamare a voce alta l’elaborato, girai l’occhio in-
torno e interpellai il più acutamente bozzo della
classe. «Che ne pensi, Tarozzi?» E scoprendo i
dentoni Tarozzi non deluse: «Che palle! Profe, due
film così e mi cadono i capelli!» Ma allegro, Ta-
rozzi, ben convinto che al posto suo mi sarei
espresso sulla caduta di altri gravi. Senonché Em-
ma non godeva di quella complicità maschile, ca-
sereccia: «E allora… - disse, spazientita - mica so-
no qui a vendere pesci, chi capisce capisce, gli altri
affari loro».
Il primo anno di scuola superiore, in un istituto tec-
nico commerciale, le era andato bene. Poi però
aveva cambiato strada: liceo linguistico, al Manzo-
ni, dove era stata bocciata, due volte, per assoluta
incompatibilità con l’Inglese e con il Tedesco, e
con la Fisica, e con la Matematica. Insomma un di-
sastro, che tuttavia non ne aveva sminuito le attese.
Perché Emma rispetto alla tabella formativa non è
solo indietro, è anche altrove. Tolto l’amatissimo
Flaubert, legge Goethe, Dostoevskij, Gide («Ho
imparato da lui cosa vuol dire voluttà») e natural-
mente Nietzsche di Al di là del bene e del male e di
Così parlò Zarathustra, di cui vanta l’intero di-
scorso della montagna mandato a memoria. «For-
za - le ho chiesto per l’occasione - sentiamo…».
Allora Emma si è concentrata, spremuta, e dopo un
paio di minuti ho dovuto annuire con la testa: erano

meno di una dozzina di righe.
«Vuoi sapere che altri libri ti piacciono?»
E lei, vistosamente stuzzicata: «Sentiamo…»
«Siddharta».
«Siiiii».
«Pavese».
«No. Gli italiani non sono all’altezza» .
Alle spalle di Emma sta una famiglia divisa ma af-
fettivamente connessa, ancora dialogante, seppure
non con noi, a scuola. Piccola borghesia urbana, di-
rei, con la madre segretaria d’azienda e il padre
progettista di impianti elettrici, oltre che fabulato-
re, esoterista per adulti e bambini, artefice di un li-
bro autofinanziato e steso a quattro mani, con la fi-
glia, che prossimamente verrà ridotto per le scene.
È evidente che nella scelta di cambiare indirizzo di
studi, due anni addietro, è stato lui a contare: o me-
glio, che il modello paterno ha prevalso su quello
materno. Ma Emma non accetta edipismi di manie-
ra, né presta orecchio a sospetti di plagio o a richia-
mi anagrafici.
Al bar della scuola, il giorno in cui mi mostrò la
prima copia del libro fresca di stampa le chiesi a
bruciapelo che tipo fosse suo padre. Risposta: «È

un combattente». E di seguito: «Non mi interessa
che sia mio padre, lo stimerei anche se fosse il pa-
dre di un’altra». Finito il caffè, tra i più schifosi del
Nord Milano, mi passai una mano sui baffi e misi
sul bancone il bollino prepagato: «E… che cosa
combatte?»
Presto detto. Combatte il livellamento, la volgarità
che impera, ha gettato la televisione dalla finestra
la notte di capodanno insieme all’ultimo pacchetto
di sigarette. Doveva laurearsi in Lettere ma poi è
nata lei, ha venduto la moto. Quindi è rovinato il
matrimonio, ha avuto un figlio con un’altra compa-
gna, ora vive solo. Ma non ha mollato, non si è ar-
reso a una realtà bassa, che cerca di tirarti giù. Lei,
Emma, gliene ha combinate di tutti i colori, è an-
che scappata di casa (tre mesi fa: nessuno di noi se
n’era accorto); però alle parole del padre non è in-
sensibile, né a quelle della madre, non riesce, come
gli altri coetanei, a fare come se niente fosse.
Sempre gli altri, gli altri: l’io da un lato, con le sue
prerogative di unicità incomparabile, e i miseri, co-
lonizzati altri sul fronte opposto. D’abitudine, e
quasi per costituzione fisica, mi verrebbe da ironiz-
zare, pesantemente. Ma Emma non apprezza nean-

che l’ironia. Il suo rapporto con gli adulti è stretto,
plurimo, disinibito. Un professore di Storia dell’ar-
te, conosciuto in autobus quando frequentava il li-
ceo, le ha consigliato Morte a credito di Céline, e
lei l’ha rubato nella biblioteca pubblica di quartie-
re, in edizione Dall’Oglio, pregiata, con traduzio-
ne di Alex Alexis. Ne ha letto alcune pagine e l’ha
trovato: potente. Solo non adatto alla fase che sta
attraversando, non idoneo, ancora, al suo stato di
lettrice: al suo percorso, di approfondimento.
A casa poi ho dato un occhio. Come ricordavo,
Morte a credito l’ha tradotto Caproni, e in edizione
Dall’Oglio, se mai, c’è Viaggio al termine della
notte. Ma non importa, Emma ha pur diritto a una
certa quota di confusività spocchiosa. Il punto vero
è il suo dipendere dagli adulti, il suo agognarne la
stima mettendosi tanto precocemente dal loro pun-
to di osservazione. E gli adulti in piena crisi supe-
rindividualista la ricambiano con Céline, Nietz-
sche, esoterismo, anche massoneria, snobismo di
massa, disprezzo per i consimili. Cioè la portano
nel coro, non fuori.
Amiche certo che ne ha: una. Coetanea e robbosa,
ossia trasandata, stracciata, una versione ulteriore,
a quanto capisco, dei punkabbestia. E a lei, l’ami-
ca, a cui tiene tantissimo, ha cercato di inoculare
qualche bacillo di femminilità. Così come in classe
si è messa a fianco l’alunno più problematico, Fir-
po, tendenzialmente afasico, calzato di pantaloni
non oltre il femore o il primissimo arrotondamento
della natica. Nella diversità buia e lassista del com-
pagno, Emma ha trovato un asilo sicuro, e gli ha
passato compiti, ha interceduto per lui quasi aves-
se una qualche autorevolezza da spendere, con uno
spirito riparatore e materno che forse nemmeno a
Firpo garbava. Perché Emma non entra in rapporto

con il prossimo: gli dona qualcosa di sé, lo intride
di affetti e maturazioni presunte che strapperebbe-
ro il plauso a qualsiasi benpensante.
Dal futuro si aspetta molto. Anzi, il futuro è il suo
tempo preferito, anche dal punto di vista della mor-
fologia verbale: cioè dell’etica. Si immagina in un
chiostro universitario, come giusto, a filtrare di-
scorsi qualificati e kantianamente senza scopo. Si
vede nel suo, ovvero al centro di una cultura adem-
piente. E se in un accesso di zelo provi a slargare
gli orizzonti, a mettere in campo il noi, la società, il
globo, ecco che con una giravolta si cimenta con le
dinamiche più sofferte: quelle della coppia. Ha
avuto un certo numero di relazioni, anche con ven-
tottenni, con trentenni. C’è stato un Ur-fidanzato,
un fascista, dice, che tuttavia è rimasto come pietra
di paragone; con Firpo chissà, poteva nascere qual-
cosa, ma ora c’è Luca, che giustappunto dà un tril-
lo solo al cellulare perché non ha soldi e vuole es-
sere richiamato.
I rapporti di Emma con gli altri invero sono erotiz-
zati, perché a dispetto di tutte le cianfrusaglie eso-
teriche e nicciane di cui si bea non può fare a meno
di amare il mondo nella sua totalità possibilistica.
Quando le ho domandato se aveva fatto la patente,
se aveva la macchina, mi ha risposto sorridendo di
no: a quella ci pensano gli spasimanti. La vita ven-
tura a fianco di un tu, Luca o altri, le pare ardua,
forse impossibile, e nondimeno rifiuta con forza
una prospettiva da single (che intende erroneamen-
te, come senza maschi).
Quali chances abbia una ragazza come Emma, nel-
la dimensione privata, professionale, non saprei di-
re. Non lo si può mai dire, da dietro una cattedra
scolastica. Più volte, però, mi sono domandato co-

me mai, a me, che i libri li leggo, li scrivo, una figu-
ra come Emma suscita un interesse tanto bizzoso.
Forse vedo in lei il contrario del buon letterato,
semplicemente. Forse penso a Paul Ginsborg, lo
storico, quando parla dei ceti medi riflessivi, solo
rimedio alla prepotenza tecnocratica del mercato.
Questo sono i ceti medi riflessivi: Emma, il padre
di Emma, il professore di Storia dell’arte che su un
autobus consiglia Céline. E per tornare con i piedi
per terra devo ricordare quant’ero scalcinato e in-
consistente io, a diciott’anni.
Certo Emma ha un talento grandiosamente vacuo
per la vita culturale. Basterebbe mezza pagina di
Bourdieu sul volontarismo a procedere della picco-
la borghesia per farne polpette. E tuttavia averla in
classe è stata una gioia. L’ultimo giorno di scuola,
mentre i più si scalmanavano sulle scale, mi ha
chiesto se in futuro avrei avuto qualche pomerig-
gio libero. Motivo: sta organizzando un salotto let-
terario. Non un gruppo di lettura: un salotto, a
scuola. E con chi? Con una, carinissima, che porta
i dreds, cugina di Firpo. «Non so… - le ho risposto
- chi ti dice che io sia all’altezza? Poi nei salotti non
so comportarmi».

LETTURE ESORDIENTI Alessandro Piperno

Proust, Proust
eternamente Proust

■ di Roberto Carnero

A
lessandro Piperno è nato nel 1972 a Ro-
ma, dove vive. Insegna Letteratura
francese all’Università di Tor Vergata.

Qualche anno fa ha scritto un libro intitolato
Proust antiebreo. Lo scorso febbraio presso
Mondadori è uscito Con le peggiori intenzioni
(pp. 310, euro 17,00), suo romanzo d’esordio
e grande «caso» editoriale.

Con le peggiori intenzioni è allo stesso tem-
po un romanzo di famiglia e un

romanzo di formazione. «Ma
in realtà», ci dice Piperno,
«tali griglie narrative piutto-

sto tradizionali sono un trucco. Esse valgono
come citazioni, nel senso che sono svolte sulla
pagina in un modo atipico e si avvalgono di
uno stile mimetico che mescola una sintassi
articolata, quasi proustiana, a un ritmo forsen-
nato e compulsivo. In tal senso si può dire che
il libro sia smaccatamente postmoderno. La
mia ambizione era quello di raccontare la Sto-
ria dell’ultimo cinquantennio senza mai nomi-
narla, lasciandola sullo sfondo. La Storia en-
tra in casa Sonnino (la famiglia del protagoni-
sta) sempre dalla porta di servizio. In fondo
non è così che avviene nella nostra vita? Perfi-
no una obbrobriosa tragedia come quella del-
l’abbattimento delle Torri Gemelle ha finito
con il confondersi con le nostre esistenze in un
modo sinistro, senza però riuscire a cambiar-
le».
Piperno,dovetrascorrerà laprima
vacanzadascrittore?
«Il mio editore ha in serbo per me un tour ser-
ratissimo di presentazioni. Non credo che
avrò il tempo di poter fare una vacanza in sen-
so classico. Spero di divertirmi, di essere ben
accolto dagli organizzatori e dal pubblico e di

trovare il tempo per lavorare. Il lavoro è il mio
unico orizzonte di felicità. In ogni modo an-
drò in Costiera, sulle Dolomiti, in Puglia, in
Toscana e in molti altri posti ancora. Spero
che quando tutta questa storia sarà finita trove-
rò il tempo per fare un viaggio di qualche setti-
mana in un posto remoto. Di solito sono aller-
gico all’esotismo, ma per stavolta farò un ec-
cezione».
Checosaleggeràquest’estate?
«Ho in cantiere un nuovo lavoro su Proust.
Vorrei studiare le influenze della narrativa
russa dell’800 sulla Recherche. Per questo
credo che dovrò leggere o rileggere una man-
ciata di classici russi. È una cosa che, dopo tut-
to, mi eccita. D’altra parte, sono un lettore irri-
ducibile di romanzi. Non escludo che mi pos-
sa accadere di imbattermi nel nuovo libro di
un mio coetaneo e che io non resista alla tenta-
zione di sfogliarlo».
Progettidi lavoroal ritornodalle
ferie?
«Vorrei riappropriarmi della mia vita. Non so
se sia un lavoro in senso classico, ma sono cer-
to che mi costerà una fatica improba».

EXLIBRIS

■ di Bruno Pischedda

Disegno di Maurizio Ribichini

Io applaudo.
E io fischio.

Roberto Roversi

La vita ventura
a fianco di un uomo
le pare ardua
nondimeno rifiuta
con forza una
prospettiva da single
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Avere diciotto anni
tra lettere e filosofia

COSAFARÒDAGRANDE/1

Emma ha un titolo di seconda

superiore e una passione gran-

de e disordinata per la letteratu-

ra. Ritratto di una ragazza mila-

nese che il suo futuro lo imma-

gina in «un chiostro universita-

rio»

CHIÈL’AUTORE

IDEE LIBRI DIBATTITO

A scuola era sempre
attenta, e sdottorava
con quella velleità
tanto tipica
degli umanisti,
non solo in erba

BRUNOPISCHEDDA ènarratore e saggista.Un intensodibattitogiornalistico hasuscitato il suo romanzo
Com’è grande la città (Tropea Editore,1996),concui ha partecipatoal51˚ PremioStrega.Gli ha fatto seguito il
comicissimoe struggenteCarùga blues (Casagrande, 2003).Tra il 1997e il 1999hadiretto la rivista Linea d’ombra,
esua era la rubrica Libri e Libroidi per RadioPopolaredi Milano. Il lavorocriticopiù recente èLa grande sera del
mondo. Romanzi apocalittici nell’Italia del benessere (Aragno, 2004), in cuiparladi Pasolini eSatta,Morante, Volponi,
Morselli,Cassolae DanteVirgili. Unaprovocazione indirizzata agli intellettualidi sinistra, al loro simpatizzarecon
lagnosi, con lacatastrofe, e che invece ha trovatoudienzapresso i cattolici. Attualmente insegna materie
letterarienelle scuolesuperiori e Criticasociologica dei sistemiculturali presso l’UniversitàdegliStudi di Milano.
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L
a Cina è vicina, titolo di un ben no-
to film di Marco Bellocchio del
1967. Epoca lontana in cui la Cina
della Rivoluzione, delle Guardie
Rosse, era guardata come un paese
mitico, pieno di speranze e di per-
fezioni. Da allora le cose sono mol-
to cambiate; nessuno più pensa al-
la Cina come al paese della rivolu-
zione. Il paese del capitalismo sen-
za regole, dello sfruttamento inten-
sivo di grande masse di uomini,
con il beneplacito dei grandi mo-
nopoli occidentali. Ma anche il pa-
ese delle grandi civiltà, dei tanti
popoli, compreso quel popolo di-
menticato (forse perché non si è
mai trovato il petrolio sul suo terri-
torio?) del Tibet. C’era un tempo
in cui la Cina era lontana, inacces-
sibile, difficile da raggiungere. Un
immenso impero di cui si sapeva
molto poco. E i Cinesi convinti di
essere l’unico paese civile della
Terra, circondati da paesi barbari
ed incolti, non ci tenevano per nul-
la ad avere contatti con il mondo
esterno. Non a caso si chiamava
«Il paese di mezzo», come indica-
no gli ideogrammi che descrivono
quel paese che chiamiamo Cina.
Contatti ce ne furono tra Europa e
Cina, sin dal tempo dei Romani. I
primi contatti documentati ebbero
luogo nel VII secolo dopo Cristo
ad opera di missionari nesteriani
provenienti dal Medio oriente. Co-
munità distrutte nel 843 per decre-
to imperiale come portatrici di reli-
gioni straniere. Altri contatti con
religiosi inviati dall’Europa vi fu-
rono anche nei secoli successivi,
sino a quando nel 1578 giunge a
Macao il gesuita padre Alessandro
Valignano. L’idea di Valignano
era quella di utilizzare per penetra-
re nell’immenso Celeste Impero la
tecnica della «inculturazione», os-
sia di far assimilare da coloro che
volevano entrare in Cina la cultura
del paese, in modo da, una volta ac-
quisito il credito necessario, tra-
smettere gli insegnamenti religiosi
e le dottrine. Nel 1579 giungono a
Goa, in India, Michele Ruggeri ed
altri quattordici gesuiti di diverse
nazionalità, Tra di questi Matteo
Ricci, non ancora sacerdote. Dove-
vano partecipare alla nuova mis-
sione. Il 7 agosto del 1581 Ricci
giunge a Macao per affiancare
Ruggeri nella missione in Cina.
Dove scoprirà che i cinesi chiama-
vano il loro paese Zhong-huo (pae-
se di mezzo), nome ancora in uso,
o con il nome della dinastia al pote-
re, a quel tempo La Ming.
Ricci era di Macerata e nel 2003 la
città natale gli ha dedicato una im-
portante mostra, ripresa a Roma
nel 2005. Quale era l’atteggiamen-
to con cui il gesuita Ricci arrivava
nei nuovi paesi dove doveva svol-
gere il suo compito? Mentre era in
India non teme di denunciare ai
suoi superiori la decisione presa di
discriminare nell’educazione i gio-
vani indiani rispetto ai coetanei eu-
ropei, per impedire che insuperbis-
sero e fossero disponibili a servire
in incarichi meno importanti. Stes-
so atteggiamento prese Ricci arri-
vato a Macao nei riguardi dei padri
del Collegio che rifiutavano i gio-
vani maestri cinesi che a loro giu-
dizio avrebbero rimandato «a zap-
pare la terra». Dopo vari tentativi
Ricci arriva nel settembre 1583 a
Zhaoqing, nella regione del Guan-
dong, accolto dal governatore
Wang Pan. Ma solo il 24 gennaio
del 1601 Ricci riuscirà ad arrivare
alla città proibita a Pechino, senza
incontrare mai l’Imperatore. Mori-
rà a Pechino, dove venne sepolto
con tutti gli onori e dove si trova
ancora la sua tomba. Su un terreno
che venne concesso per la prima
volta ad uno straniero. Ricci, che
presto prende il nome cinese di Li
Madou, e poi quello di Xitai «mae-

stro del grande Occidente» era nei
fatti divenuto cinese. «Ci siamo
fatti cinesi», scriverà. Come scrive
Michela Fontana nel recente libro
dedicato al gesuita (Matteo Ricci,
Mondadori, 2005; un libro molto
documentato, la Fontana ha passa-
to quattro anni in Cina) «Il suono
della lettera R era sconosciuta in
Cina, il cognome Ricci diventava
Li mentre il nome Matteo diventa-
va Madou e inoltre il cognome ve-
niva anteposto al nome, da cui Li
Madou». Parlava la lingua, si vesti-
va con gli abiti cinesi, era del tutto
integrato nella vita culturale cine-
se. Per questo lo aveva aiutato la
sua cultura sia umanistica che
scientifica e tecnica. Farà stampa-
re la prima edizione cinese degli
Elementi di Euclide, insegnerà co-
me costruire gli orologi meccanici,
realizzerà una carte geografica del
mondo, parteciperà alla riforma
del calendario.

Nel catalogo della mostra di Mace-
rata (Padre Matteo Ricci, Mazzot-
ta, 2003) Filippo Mignini si chie-
de: «Che cosa consentì a Ricci di
entrare così profondamente in sin-
tonia con l’animo cinese? La sua
capacità di riconoscere nella Cina
un “altro mondo”, per la sua im-
mensità geografica, per la sua sto-
ria millenaria, per la sua organizza-
zione sociale e politica. Un mondo
“altro” per lingua, costumi, religio-
ni, organizzazione politica, che
non riconosceva altra nobiltà al di
fuori di quella che si può acquisire
con le lettere; i cinesi non amavano
le armi e la guerra e per questo era-
no sospettosi e dediti alla propria
difesa».
Ricci aveva portato con sé il Milio-
ne di Marco Polo e rimaneva stra-
biliato nel riuscire a riconoscere al-
cuni dei luoghi di cui parlava Mar-
co, che al suo ritorno a Venezia era
stato preso per un ciarlatano e i
suoi racconti per favole. «Trovere-
te in questo libro tutte le immense
meraviglie, le grandi singolarità
dei reami d’Oriente, della Grande
Armenia e della Persia, della Tata-
ria e dell’India e di cento altri Pae-
si, da noi notate con chiarezza e or-
dine», aveva scritto Marco Polo,
nel primo capitolo del Milione. Il
Catai di Polo tarderà ad essere
identificato con la Cina. Dall’Iran
alla Cina, dall’India alla Mongo-

lia, attraversando i tanti paesi della
mitica Via della seta. La via che
sembra per primo abbia compiuto
da Venezia sino in Cina Marco Po-
lo. Ovviamente il gesuita Ricci era
giunto in Cina via mare circumna-
vigando l’Africa e attraversando
l’Oceano Indiano, sulle navi dei
Portoghesi. L’atteggiamento di Po-
lo fu simile a quello di Ricci. Ecco
il giudizio di Viktor Sklovskij su
Polo nel libro dedicato al mercante

viaggiatore (Marco Polo, Il Sag-
giatore, 1972) «Sono rimasto affa-
scinato dai destini di un uomo che
ha saputo vedere, nell’Asia di allo-
ra, il mondo futuro. Egli ha saputo
descrivere, senza mai mentire,
stringatamente e bene, la Russia.
Ha dato un’immagine breve ma
precisa di tutta una serie di paesi
asiatici, senza esprimere una sola
volta la sua condanna di europeo.
Ha descritto ciò che ha veduto, non

ciò che presupponeva. Ammiro
profondamente la sua instancabili-
tà, il suo modo di percepire la va-
rietà del mondo».
Da Venezia era partito Polo. Certo
non tutti sono Marco Polo, o il ge-
suita Ricci. Non tutti, anche ai
giorni nostri, hanno interesse per i
luoghi, ma soprattutto per le usan-
ze, le abitudini, le persone. Impa-
rando la lingua, vestendosi alla ma-
niera del paese che ti ospita, volen-

do capire, non accontentandosi di
prendere. Con questo spirito è nato
nel 2002 l’idea di un progetto
«Marco Polo» tra gli artisti che
gravitano intorno al Centro inter-
nazionale della Grafica di Vene-
zia. Un luogo, perché i luoghi sono
importanti, non saranno mai sop-
piantati dai siti virtuali, lungo una
via della seta che da Venezia parte
e a Venezia ritorna. Un luogo ma
delle persone, come sapeva bene
Marco Polo, che di uomini e donne
parla, affascinato dal loro aspetto,
dai loro vestiti, dalle loro usanze,
dalla loro lingua. Una collettività
di artisti che gira intorno ad uno
dei luoghi veneziani da cui passa
una delle vie dell’arte grafica.
Ed il progetto Viaggio con Marco

Polo ha riunito tanti artisti didiver-
si paesi del mondo. Ed è divenuto
un libro ricco di immagini e di fa-
scino, un libro realizzato a mano,
su carta speciale, con copertina
piena di schizzi di colore d’oro.
(Un libro che si trova solo alla gal-
leria Venezia Viva a Venezia in
campo S. Angelo, email: venezia-
viva@libero.it) La via della seta è
divenuta grazie al Milione il segno
(grafico verrebbe da dire) di come
l’umanità aspiri a conoscersi, a fre-
quentarsi, ad amarsi. Un utopia,
certo, ma che a Venezia, città dove
tutto ha inizio e dove tutto termina,
per ricominciare (le maree non so-
no lì a testimoniarlo?) sembra me-
no inafferrabile.

La Cina a colori vista da Venezia

Un libro ricco
di immagini
realizzato
a mano
su carta
speciale

Sono tornati
graficamente
sulle tracce
di Marco Polo
con «Il Milione»
come libro guida

Due immagini tratte da «In viaggio con Marco Polo» (Centro Internazionale della Grafica)

TANTI ARTISTI di

diversi paesi del mon-

do hanno dato vita a

un volume che riper-

corre la Via dellaseta:

dalla città lagunare al

«Paese di mezzo» e ri-

torno

■ di Michele Emmer
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SEGUE DALLA PRIMA

Q
uesto è fisiologico, nelle prigioni
ci sono sempre stati i poveri. Gli
agiati delinquono altrimenti e se
proprio devono rendere conto a
un magistrato, subiscono la de-
tenzione alternativa dentro casa
senza serrature, sbarre, spionci-
ni, porte blindate che sbattono.
Esistono già ora milioni di stra-
nieri al lavoro, a basso costo e
maggior gloria dei profitti. Chi li
ha invitati, accolti? Nessun go-
verno di centro-destra-sinistra:
invece hanno inventato i Centri
di Permanenza Temporanea, che
bel soprannome per campi di
concentramento, prima di un me-
se, ora di due, poi chissà.
Sono arrivati, arrivano senza bus-
sare, piegano la schiena sotto un
qualunque lavoro di fatica, più
sono senza regole, meno costa-
no. Non gli dobbiamo insegnare
l’italiano, lo imparano da soli,
non li dobbiamo istruire, molti
hanno titoli di studio superiore.
Sono il gratis dell’umanità che
viene a noi filtrando le barriere
della nostra geografia spalancata
sul Mediterraneo, forzata da mil-
lenni di invasioni e migrazioni.
Li abbiamo ospitati di fatto, mal-
grado i peggiori sbarramenti. Co-

me potremo accoglierne ancora?
Con la stessa osmosi, lo stesso
assorbimento capillare, lo stesso
principio dei vasi e dei visi co-
municanti. Finché c’è margine di
vantaggio per loro, verranno,
quando non ce ne sarà, smette-
ranno. Conoscono il mercato me-
glio dei nostri centri di raccolta
dati. Finché per loro siamo terra

di fortuna, non potranno essere
fermati da nessun campo di con-
centramento, da nessuna espul-
sione, da nessun naufragio più o
meno assistito. Nessuna becerag-
gine leghista potrà farci qualco-
sa, tranne che ricordarci che sia-
mo così, degli ipocriti che suc-
chiano profitto dal lavoro stranie-
ro e lo minacciano di espulsione

per sfruttarlo meglio.
Non è razzista la Lega, perché
razzismo è odio verso un popolo
intero o un colore di pelle, men-
tre da noi l’arabo, il cinese, il ne-
ro ricco è accolto a tappeti diste-
si. Non siamo razzisti, adoriamo
gli extracomunitari con la grana,
e il solito disgusto per quelli sen-
za.

Cosa potremo accogliere anco-
ra? C’è un’Italia irreale che è
quella dei governi e degli organi
d’informazione, che non sanno
un accidente di quello che succe-
de al piano terra del popolo.
Ogni tanto si accorgono di qual-
che cambiamento attraverso dati
già vecchi, inutilizzabili come
farmaci scaduti. Se chiedi a quel-
l’Italia, se credi a quell’Italia, hai
per risposta le solite misure di
emergenza, perché per loro il
mondo è così esagerato da dover-

sene difendere come da una epi-
demia. Per loro siamo sempre in
prognosi riservata. Perché non
abitano il mondo, ma una corsia.
Se chiedi alla strada, agli angoli,
ai cunicoli, alle stive del mondo,
avrai risposte, trucchi, segreti,
storie di un’epoca epica per co-
raggio e astuzia, sconfitte atroci
e successi impensabili.
Se chiedi ai governi cosa sono i
sogni, ti rispondono con l'aumen-
to delle lotterie, mai state così fit-
te e quotidiane. Se chiedi alla
strada, vedi i sogni riusciti di chi
si è messo in viaggio attraversan-
do acqua, aria, fuoco e terra. gli
elementi coi quali è fatta l’antica
avventura della nostra specie.

Il sogno di chi attraversa
acqua, aria, fuoco e terra

SE CHIEDI alla stra-

da cosa sono i sogni

vedi quelli riusciti di

chi si è messo in viag-

gio: l’umanità che vi-

ve, lavora, manda i fi-

gli a scuola e i soldi a

casa, lontano da qui

Non siamo
razzisti
Odiamo
solo gli
extracomunitari
senza grana

■ di Erri De Luca
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■ diAndreaDiConsoli

D avvero importante, questo sag-
gio di Carlos Fuentes, roman-

ziere messicano del quale ricordiamo
almeno Terra nostra (1975) e L’istin-
to di Inez (2004), dedicato al Don Chi-
sciotte di Cervantese, capolavoro del-
l’era moderna; saggio pubblicato nel
1976, e ora tradotto per la prima volta
in Italia da Ugo Castaldi e Domenico
D’Amiano (il testo è presentato da
Maria Rosaria Alfani e introdotto ap-
positamente da Fuentes per l’edizio-
ne italiana). L’incipit è folgorante:
«Una volta, in Spagna ho sentito dire
che Cervantes e Colombo sarebbero
stati gemelli spirituali... Nessuno dei
due immaginò di essere sbarcato nei
nuovi continenti dello spazio - l’Ame-
rica -, e della finzione - il romanzo
moderno». Perché il Don Chisciotte è
un romanzo moderno? Scrive Fuen-
tes, a proposito dell’ingegnoso hidal-
go: «La sua fede nelle letture epiche
gli consente di sopportare le bastona-
te della realtà... Queste letture fanno
di lui il primo eroe moderno, analizza-
to da molteplici punti di vista, letto e
costretto a leggersi, assimilato agli
stessi lettori che lo leggono e, come
loro, costretto a creare Don Chisciotte
nella propria immaginazione». Un
personaggio, insomma, consapevole
di esserlo; pure, personaggio che si
legge, che si crea, che è già fuori del
suo stare interamente nel personag-
gio. Octavio Paz, come ci ricorda
Fuentes, ha scritto che l’avventura del
romanzo moderno può essere riassun-
ta in due titoli: Grandi speranze e Le
illusioni perdute. Niente e nessuno,
sostiene Fuentes, né Tasso né Rabe-
lais, prima di Cervantese, avevano
concepito «il racconto di un’avventu-

ra della disillusione e della perdita».
Fuentes lega Don Chisciotte a Era-
smo da Rotterdam, e riflette intorno ai
valori dell’hidalgo: «Arriviamo così
al punto in cui bisogna chiedersi: qua-
li sono i valori specifici che Cervan-
tes pretende di insediare nella cuore
della realtà: Cervantes, l’orfano del
Rinascimento e della Controrifor-
ma... Troveremo una risposta nel rap-
porto Erasmo-Cervantes. Don Chi-
sciotte, estensione spagnola di un elo-
gio della follia identico a un elogio
dell’utopia, contiene un’etica del-
l’amore e della giustizia». Il saggio di
Fuentes s’interroga intorno al mistero
del Don Chisciotte, ovvero su come
sia stato possibile che il primo roman-
zo moderno nascesse nella chiusa
Spagna controriformista, che dopo
aver eliminato la componente ebrai-
ca, si apprestava a eliminare anche la
componente araba. La conclusione
del saggio è commovente. C’è un mo-
mento del romanzo in cui Don Chi-
sciotte dimostra di sapere la vera natu-
ra di Dulcinea, che altri non è che Al-
donza Lorenzo, una giovane contadi-
na del luogo. Don Chisciotte «sa chi è
e cosa è Dulcinea; tuttavia la ama, e
poiché la ama vale più della “più alta
principessa della terra”». Si domanda
Fuentes: «Ma non è questa la capacità
dell’amore: trasformare l’amata in
qualcosa d’incomparabile, unico, al
di sopra della ricchezza e della pover-
tà, dell’eleganza e della volgarità?»
In questa fusione di amore e giustizia
c’è tutto il significato sociale, etico e
politico che Fuentes ha «letto» in ma-
niera memorabile nel Don Chisciotte
di Cervantes.
L’ingegnoso Don Chisciotte

di Carlos Fuentes
124pagine, euro12,90 Donzelli

IL SAGGIO Il «Don Chisciotte»
letto da Fuentes

Come Colombo
Cervantes ha scoperto
l’America (in letteratura)
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«I
l blocco dei traghetti
ha avuto conseguenze
pesanti per i passegge-

ri: ieri cinque ore di attesa per
imbarcarsi in Sicilia, due in
Calabria. Nuova manifestazio-
ne dei tifosi del Genoa i quali,
in attesa della sentenza Caf,
prevista per sabato, hanno
bloccato la ferrovia». L’ho let-
to su «Il Messaggero» e mi ha
colpito il tono neutro, da cata-
strofe naturale: dunque in pie-
no agosto i martiri delle ferie,
già oppressi da riduzione delle
opportunità di svacanzare al-
l’estero per colpa dei terrori-
sti, se la devono vedere anche
con i tifosi, e nessuno trova la
faccenda neppure riprovevo-
le? La transumanza agostana,
oltrechè un capriccio di massa
da società affluente, è anche
un diritto. Gli infelici molti
che lavorano a salario o stipen-
dio senza tante possibilità di
variare il periodo del riposo, in
genere arrivano all’inizio di
agosto stanchi e tribolati, con
una voglia/bisogno di cambia-
re scenario orario vegetazione
cibo e attività che è fisica e psi-
chica. Investono un tot (ormai,
ahimè, robusto) in benzina au-
tostrada panini, arrivano dal
balordo nord fino allo Stretto
minacciato di ponte ma anco-
ra, grazie a Dio, diviso da un
braccio di mare e la Sicilia è lì,
distante uno sputo, bella e odo-
rosa di limone, fuggono dal ca-
lore fetido della città e prendo-
no un treno per la Liguria... so-
no felici, con i costumini nuo-
vi nella borsa e un’ansia di al-
beri e risacca, salsedine e ozio
che va rispettata. Invece no:
c’è la manifestazione. Si prote-
sta: non contro il carovita (o
magari il caro vacanze), non
contro la guerra in Iraq, non
contro il terrorismo, non con-
tro le ultime leggi pro-potenti
approvate di corsa approfittan-
do della fiacca di fine luglio,
non contro la mafia, contro il
disastro ambientale (perfino
nella pregiata spiaggia della
Feniglia - Ansedonia - il mare
quest’anno è una pozza densa
di monnezza e alghe fetide),
contro il nucelare, contro
l’evasione fiscale e qui mi fer-
mo perché mi viene la depres-
sione… si protesta per influen-
zare il TAR che deve decidere
se confermare o meno la puni-
zione di alcune squadrucce di
calcio, declassate verso la se-
rie B e C. Cioè: si pretendereb-

be che il team del cuore rima-
nesse nel girone più prestigio-
so fra le partitelle quotidiane
con cui il maschio umano (e
ormai anche parecchia femmi-
na) si diletta in modo assoluto
e ossessivo. Certi casini eco-
nomici si sono intrecciati alla
purezza ginnica del gioco e il
tifo, uscito dal luogo preposto,
si espande a macchia d’unto
per l’intera penisola, e chi si
butta in terra al quartiere Fla-
minio davanti al Palazzone del
TAR, chi blocca i treni, chi i
traghetti, chi i porti gli auto-
grill e le autostrade. La doman-
da è: contro quale nemico?
Contro le società proprietarie
delle squadre? Contro la giu-
stizia sportiva? O non piutto-
sto, come sempre, contro i pro-
pri simili? Contro quelli che,
stanchi di undici mesi in cui
l’unico svago è stato il calcio,
vorrebbero andare due setti-
mane in vacanza. Non mi stu-
pirei se, di anno in anno peg-
giorando, si intrufolasse in
qualche curva sud anche il rap-
presentante della Nouvelle Va-
gue della contestazione violen-
ta: un kamikaze che in seguito
a rigore non concesso, magari
per compravendita dei risulta-
ti, si gettasse cinto di tritolo
contro l’arbitro. «Dal 1980 al
2003 si sono verificati in tutto
315 attacchi suicidi, compiuti
da 462 attentatori. Dei 364 ka-
mikaze identificati 207 faceva-
no parte di gruppi laici e solo
156 erano affiliati al fonda-
mentalismo religioso». L'ho
letto su Diario nella bella ru-
brica di Giacomo Papi che cita
«Dying to win» (morire per
vincere) di Robert Pope del-
l’università di Chicago. Dove
si legge anche che i kamikaze
«più efficaci» sono le Tigri Ta-
mil «che si battono per l'indi-
pendenza dello Sri Lanka dal-
l’India». Sono stati, pare, i mo-
delli dei colleghi assassini-sui-
cidi Palestinesi e certemente
vengono studiati a scuola dai
cuccioli di Al Qaeda. Il dato
comune, oltre a un certo tasso
di follia, non è l’integralismo
religioso («la strategia fu inau-
gurata in Libano, a quel tempo
il 30% dei kamikaze erano
islamici, il 70% cristiani»),
bensì il desiderio di «cacciare
gli invasori dalla patria». E se,
come accade sempre più spes-
so nel nostro paese, la patria
coincidesse con la squadra del
cuore?

I
l tutto ancora a vantaggio economico-finan-
ziario per Mediaset e il suo proprietario, e a
tutto vantaggio politico-elettorale per il cen-
tro-destra e il suo proprietario.
Dopo quindici mesi di azienda acefala, sen-
za un presidente (cioè senza il “presidente
di garanzia” previsto dalla normativa
pre-Gasparri e senza un presidente che rac-
cogliesse almeno i due/terzi della Commis-
sione parlamentare di vigilanza, come pre-
visto dalla Gasparri) e da ultimo anche con
un direttore generale in regime di proroga-
tio, da martedì il servizio pubblico radiotele-
visivo può finalmente fare contare su un
consiglio di amministrazione nella sua com-
pletezza e su un presidente come Claudio
Petruccioli, forte dell’indicazione da parte
dell’azionista-governo e dell’unanimità sia
della Commissione parlamentare che del
consiglio di amministrazione.
Eppure il gioco al massacro non è finito. Sa-
rà per la campagna elettorale già in corso,
destinata a determinare il prosieguo della
sua carriera politica; sarà per le esigenze
azionarie e borsistiche della ristrutturazione
in corso del suo impero finanziario (vedi la
nuova alleanza con De Benedetti, la vecchia
alleanza con Tronchetti Provera, la lotta al
“salotto buono” che continua a considerarlo
un fastidioso outsider, l’assedio a Rcs e Ge-
nerali, gli affari all’estero, ecc.), fatto sta
che a Berlusconi non è bastato concepire e
praticare per tutto questo periodo il control-
lo pieno sulla Rai-Tv - attraverso la milita-

rizzazione della maggioranza parlamenta-
re, del governo e degli stessi quadri dirigen-
ti infiltrati in viale Mazzini - per mantenerla
poco sopra o, più spesso, poco sotto Media-
set in termini di valore di mercato. Ora Ber-
lusconi vuole schiacciare la Rai-Tv e pre-
tende dai suoi uomini che la riducano, a bre-
ve, a comprimaria di un sistema di cui la sua
azienda possa proclamarsi regina incontra-
stata e incontrastabile.
Basta rilevare solo le ultime tre mosse di
marca berlusconiana, in via di perfeziona-
mento in questi giorni.
1) Prima mossa, un direttore generale debo-
le e, per giunta, in stridente stato di incom-

patibilità. Possibile, ci si chiede, che il Ca-
valiere non avesse a disposizione un altro
nome, rispetto a quello di Meocci, fra i ma-
nager e gli uomini di comunicazione, inter-
ni o esterni all’azienda, di cui si potesse fi-
dare a occhi chiusi? Elimina un manager
scelto proprio da lui e dai suoi amici come
Cattaneo (con costi altissimi per l’azienda),
non prende nemmeno in considerazione un
bravo aziendalista di area di centro-destra
come Leone e umilia l’autonomia dei consi-
glieri di amministrazione di centro-destra
(oltre che del ministero del Tesoro) impo-
nendo loro di votare oggi per un direttore
generale perlomeno dimezzato, azzoppato
anche da ineludibili questioni formali, che
potenzialmente delegittimerebbero a priori
qualsiasi suo atto, rischiando di sprofondare
l’azienda in un vortice di contestazioni e di
delegittimazione.
2) Seconda mossa, lo smantellamento del-
la domenica televisiva della Rai-Tv. Con la
complicità dell’uomo-Mediaset al vertice
della Lega Calcio e nonostante la reattività
mostrata negli ultimi due mesi dalla Rai-Tv,
di fatto l’azione berlusconiana sta determi-
nando una situazione tale per cui potrebbe-
ro saltare 90˚ minuto e con esso gran parte
della capacità di audience di Domenica In,
mentre sui canali Mediaset si prefigura una
specie di 90˚ minuto condotto addirittura da
Bonolis.
3) Terza mossa, il dissolvimento di Affari
tuoi. A quest’ultimo proposito, ho il dovere
di lanciare uno specifico segnale di allarme.
Il direttore di RaiUno continua a non dare
nessun segnale rassicurante sul definitivo
riassetto del popolare gioco dei pacchi. An-
zi, dopo la pur evitabile e quasi cercata per-
dita di Bonolis, dopo il rilancio contrattuale
con Endemol e la contrattualizzazione di
Fazio assicurati dal consiglio di amministra-
zione, dopo l’ingaggio di Teocoli, dopo le
prove di disponibilità e le conferme di una
forte intesa fra due star in grado certamente
di reggere il confronto con i records di Bo-
nolis, si deve registrare in queste ore una
sorta di legittimazione ideologica della ri-
nuncia della Rai-Tv ad Affari tuoi, con tutto
ciò che questa trasmissione significa, da
parte del consigliere di Forza Italia Giuliano
Urbani.
Contraddicendo quanto avevamo deciso al-
l’unanimità in questi due mesi di consiglio
di amministrazione unitario e soprattutto
quanto ci siamo detti più volte a proposito
della centralità di quella trasmissione per il
rilancio della Rai-Tv sin dal palinsesto au-
tunnale, Urbani teorizza improvvisamente
che Affari tuoi non rientrerebbe più nel no-
vero delle cose che può e deve fare il servi-
zio pubblico per stare sul mercato. Urbani
anticipa minacciosamente: «È proprio ciò
di cui discuteremo in consiglio nei prossimi
giorni». Ben venga la discussione, sia tra-
sparente e ciascuno si assuma le proprie re-
sponsabilità.
Mi auguro solo che gli altri consiglieri non
interpretino nella stessa maniera di Urbani
l’avvenuta elezione unitaria di Petruccioli e
la possibile nomina del direttore generale

imposto da Berlusconi, e cioè nel senso che
ora si possa mettere in piedi una squadra
pro-Mediaset nel consiglio di amministra-
zione.
Se ciò avvenisse e se comunque, addirittura
con l’attiva disponibilità di alcuni dirigenti
interni all’azienda, a Mediaset si facesse il
regalo di privare la Rai-Tv di Affari tuoi, sa-

rebbe un fatto assai grave, che imporrebbe
ai componenti del consiglio di amministra-
zione più legati all’azienda e al rispetto del-
le proprie funzioni e della propria dignità il
dovere di dare vita a una dura battaglia in di-
fesa della sopravvivenza del servizio pub-
blico. Del resto, a questo punto Berlusconi
ha ottenuto comunque di impedire alla
Rai-Tv e al nuovo consiglio di amministra-
zione di affrontare il problema dei proble-
mi, centrale per il rilancio del servizio pub-
blico (e ovviamente fondamentale, nel bre-
ve periodo, per una campagna elettorale
corretta ed equamente raccontata ai cittadi-
ni): la ristrutturazione dei programmi di in-

formazione, sottraendoli al monopolio ber-
lusconiano e arricchendoli nel senso del plu-
ralismo e della molteplicità delle imposta-
zioni culturali e delle posizioni politiche. La
tormentata vicenda, prima per arrivare alla
nomina del presidente e ora a quella del di-
rettore generale, ha impedito di porre fra le
altre la questione del recupero in video degli
“epurati” e degli accantonati (da Santoro a
Freccero, da Biagi a Beha) e dell’acquisizio-
ne sul mercato di volti e personalità nuove,
nei settori del giornalismo, dello sport e del-
l’intrattenimento.
A me, personalmente, non sono piaciuti e
non piacciono, com’è noto, gli accenni va-
gamente abdicatorii sulle responsabilità
proprie del consiglio di amministrazione in
materia di nomina del direttore generale che
si è lasciato sfuggire Claudio Petruccioli
nelle prime ore della sua elezione a presi-
dente. Ma comprendo, pur non condividen-
dola, la sua posizione e soprattutto prendo
atto con soddisfazione del suo intento di oc-
cuparsi subito, «una delle prime cose che fa-
rò», di Affari tuoi, perché «se si dovesse
perdere quella trasmissione, sarebbe un bel
guaio».
Mi creda, Petruccioli: i guai nei quali ri-
schiamo di far sprofondare il servizio pub-
blico radiotelevisivo sono parecchi. Ma, co-
me ribadirò stamane in consiglio di ammini-
strazione, tre guai dalle conseguenze disa-
strose dovremmo cercare subito di evitare:
quel direttore generale, la marginalizzazio-
ne della Rai-Tv nella domenica televisiva e,
certo, lo scippo di Affari tuoi.

●  ●

Lo scontro di civiltà che è dentro di noi

Caro Colombo,
le scrivo per avere il suo parere su un
fatto che sfugge all’attenzione critica
perché acquisito come normale. Quello
che mi tormenta è il diverso “peso”
(cioè attenzione mediatica, con tutto
quello che comporta di conformismo o
indifferenza) che si dà alle vite umane:
peso che varia a seconda della
posizione geografica, della religione,
della condizione sociale, economica e
sì, ammettiamolo, della “nazionalità”
(in altri tempi avremmo detto “razza”).
Siamo razzisti. Possiamo
commuoverci giorni interi davanti al
dolore delle famiglie dei morti negli
attentati di New York, di Madrid, di
Londra, e sentire nostri quei lutti. Ma la
categoria del “nostro” (l’antropologia
insegna) esclude. Sull’onda emotiva di
quel dolore collettivo (che è ormai il
“Dolore Occidentale”) abbiamo

acconsentito (con quante reticenze, che
tristezza, del centrosinistra italiano)
all’uccisione di massa (di ciò si tratta,
senza usare eufemismi ipocriti) di
migliaia di civili in Afghanistan, in
Iraq, in Cecenia (non sento nessun
politico di sinistra condannare
pubblicamente la Russia, pretendere di
informarsi su cosa accade, pretendere
di mediare, di capire!!). In qualsiasi
parte del mondo si uccide in nome della
lotta al terrorismo. Ma a quelle morti,
somministrateci con quotidiana,
spietata normalità dai mass media,
siamo abituati. Possiamo accettare il
loro morire quasi come fosse una
tragica normalità di cui nessuno è
responsabile.

Enrico Bartolomei (studente
universitario, anni 22, Offida,

provincia di Ascoli Piceno)

Avevo sul tavolo la lettera di Enrico
Bartolomei, che ci ricorda che
esistono due sensibilità, due misure a
seconda che si tratti di vittime che ci
sono vicine o di ignoti morti lontani,
quando ho ascoltato da un
telegiornale la notizia di una nuova
ondata di disordini in Sudan. La
ragione immediata è la morte, forse
non accidentale, del vice presidente
di quel Paese che ha guidato a lungo
la guerriglia e che adesso, in quel
governo, rappresentava un aggancio
fra ex nemici e dunque garantiva una
certa pace. Ci sono già molte vittime
nei disordini scoppiati ma non finiti
(a un certo punto semplicemente non
arrivano più notizie, perché il Sudan
è un Paese carico di morte, ma senza
petrolio e senza giornalisti europei).
Ma, per l’occasione, è stata
presentata “una scheda”. Nel
linguaggio dei telegiornali vuol dire
un riassunto di ciò che è successo
prima, in un dato luogo. Ecco ciò che
è successo in Sudan: due milioni di
morti. Morti sudanesi, uccisi da
sudanesi, in modi persecutori e
odiosi, stragi, fame, sete, cacciata
dai villaggi a morire nel deserto. Due
milioni di morti in un Paese che fa
parte delle Nazioni Unite, ha i suoi
diplomatici in giro per il mondo e, a
quanto pare, non deve rispondere a
nessuno, anche perché nessuno

chiede conto. Possiamo dire che il
governo sudanese è più benevolo di
quello di Saddam Hussein con i suoi
sudditi? Due milioni di morti sono un
genocidio. Due milioni di morti in
pochi anni, ma di essi non c’è storia,
non ci sono denunce e processi, non
ci sono né si attendono interventi. Si
dice una volta ogni tanto. E basta.
Una regione del Sudan è il Darfur.
Nel Darfur squadroni di una milizia
mercenaria araba, assoldati dal
governo del Paese o almeno in
azione con il permesso di quel
governo, attacca, stupra, uccide,
perseguita - soprattutto donne e
bambine - come vuole e quando
vuole per dare una mano alla guerra
interna fra etnie e religioni. I media
del mondo se ne occupano in caso di
strage grave o particolarmente
efferata. E basta.
Temo però che per dare - con
tristezza - ragione al lettore
Bartolomei, non si debba andare
lontano.
Due tragici eventi, avvenuti nei
giorni scorsi in Inghilterra, ci dicono
che non tutte le vite hanno lo stesso
valore e non tutte le morti provocano
la stessa emozione.
Il primo, avvenuto il giorno 22 luglio,
dopo una seconda (fallita) ondata di
attentati nelle stazioni della ferrovia
metropolitana di Londra e su un

autobus, è l’uccisione, eseguita come
una sentenza, di un “sospetto” per la
cui sospettabilità non ci è stata data
alcuna spiegazione. Era, lo
ricordate, un giovane elettricista
brasiliano, Jean Charles de Menezes
, descritto come “asiatico” dai primi
rapporti (che ci dicono molto sullo
stato del mondo anche nelle sue aree
più avanzate: asiatico era un modo di
dire “non inglese”). Il secondo fatto
agghiacciante è stata l’uccisione a
colpi di ascia, e con intenti di
“vendetta” (per gli attentati di
Londra) di un giovane nero di
Liverpool, Anthony Walker, ad opera
di altri giovani della sua età, forse
conoscenti, forse compagni di sport e
di scuola. Certo, c’è una differenza
grandissima fra i due eventi.
Solo il secondo è descritto come “un
delitto”. E almeno è perseguito dalla
polizia e dalla giustizia. Sul primo ci
sono stati pochi minuti di scuse, sia
del capo della polizia che del primo
ministro inglese. Ma nessuna
(nessuna) spiegazione. Come è
possibile che un giovane estraneo e
innocente, sia pure in un clima molto
teso, sia ucciso dopo essere stato
catturato e tenuto a terra? Qui, in
questa aberrante sequenza
temporale, c’è qualcosa di enorme,
di estraneo allo stato di emergenza. Il
“sospetto” è stato inseguito, gettato

sul pavimento, tenuto fermo e ucciso,
davanti a tutti, come se fosse un fatto
esemplare. Qui la vera reazione è
stata un incredibile «cosa fatta capo
ha». E da allora letteralmente non se
ne parla più. Non è seguita neppure
la sospensione degli agenti. Nel
paese dello “habeas corpus”, il più
garantista del mondo.
Per capire la gravità dei due episodi
che ho ricordato non occorre, però,
puntare l’attenzione sull’Inghilterra,
come se i due delitti fossero tipici di
quel Paese. Essi ci appartengono, nel
senso negativo della espressione.
Perché i nostri politici e i nostri
media non hanno fatto una piega, né
lo ha fatto la Commissione Europea
di Barroso o il Parlamento europeo,
né alcun governo. È scomparsa ogni
traccia nella politica, nella strategia
anti-terrorismo, nel rapporto fra
Paesi amici, nella memoria dei
giornali e persino in quella memoria
popolare che di solito lascia fiori e
bigliettini nei pressi delle morti
assurde. Non per Jean Charles de
Menezes. E ben poco per Anthony
Walker.
C’è una tremenda rivelazione in ciò
che sta accadendo: la guerra di
civiltà è dentro di noi.

furiocolombo@unita.it
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È
bastato un quarto d’ora di
conversazione telefonica
con una giornalista del

Corriere della Sera a scatenare un
pandemonio.
Il riferimento è alla ridda di accu-
se ed insulti - è bene chiamare le
cose con il proprio nome - che mi
sono piovuti addosso all’indoma-
ni della telefonata ricevuta dalla
suddetta giornalista che - sintetiz-
zandola ed estrapolandola - ha ri-
portato una mia dichiarazione a
proposito della decisione della si-
gnora Ferilli (annunciata dalle pa-
gine del settimanale Gente) di
adottare un bambino anziché ri-
correre alle tecniche di procrea-
zione assistita a favore delle qua-
li si era spesa nella campagna re-
ferendaria per il “sì”.
Tanto è bastato a scatenare lo sde-
gno e l’indignazione di colleghe
parlamentari del mio stesso
schieramento, di opinionisti del-

la carta stampata, nonché la
scomposta rezione di compagni
di partito evidentemente da tem-
po in attesa di una simile occasio-
ne.
Insomma, una levata di scudi sor-
prendente quanto spiacevole.
Le mie considerazioni a proposi-
to delle dichiarazioni rilasciate
dalla signora Ferilli non implica-
vano certamente alcun giudizio
sulla sua privatissima e altrettan-
to legittima scelta di ricorrere al-
l’adozione per soddisfare il suo
desiderio di maternità. C’è una
legge che lo consente e la signora
Ferilli, come qualsiasi altra si-
gnora del resto, può scegliere di
avvalersene. Quello che intende-
vo evidenziare era, semmai,
l’equivoco che da quelle dichia-
razioni poteva discendere.
L’aver prestato il proprio volto a
favore della campagna referenda-
ria per il “sì” avrebbe dovuto, a
mio parere, suggerire alla signo-
ra Ferilli una maggior chiarezza e

completezza di argomentazione.
Le dichiarazioni rilasciate al setti-
manale Gente suonano invece co-
me una sorta di mea culpa e di po-
stuma accettazione delle motiva-
zioni addotte da chi quel referen-
dum lo ha sciaguratamente
“vinto”. L’equivoco messaggio
che ne deriva è quello di lasciar
perdere la fecondazione assistita
e di accontentarci della pessima
legge che abbiamo: se una coppia
non può avere figli meglio che li
adotti. Come se poi l’adozione in

Italia fosse un iter semplice ed
immediato.
L’adozione non ha nulla a che fa-
re con la procreazione assistita,
né può - come hanno tentato di
far passare i sostenitori del “no” -
essere proposta come alternativa
alla scelta di diventare madre sot-
toponendo il proprio corpo alle
tecniche fecondative.
L’una e l’altra possibilità devono
rimanere scelte praticabili, ma
non sovrapponibili. Per questo
anche ci siamo spesi nel corso
della battaglia referendaria con-
tro la legge 40 e per questo la si-
gnora Ferilli ha prestato il suo
volto. Se poi abbia o non abbia ri-
cevuto un compenso per farlo -
oltre che assolutamente plausibi-
le da parte di chi, per mestiere,
vende la propria immagine - è ir-
rilevante ai fini della questione
che intendevo porre e che oggi,
alla luce delle reazioni scatenate-
si da più parti, necessita di un
chiarimento ancor più puntuale.

Alla responsabile nazionale delle
donne Ds, Barbara Pollastrini,
che mi accusa di «manipolare ed
offuscare una scelta compiuta in
nome dell’impegno civile e della
vicinanza alla libertà e responsa-
bilità delle donne» e che insieme
alle sue compagne di partito si è
affrettata a far quadrato attorno
alla signora Ferilli come se que-
sto fosse il punto, chiedo allora di
chiarirmi - e lo faccio a nome del-
le tante donne che come me han-
no letto ed interpretato l’intervi-
sta pubblicata dal settimanale
Gente - se, all’indomani del voto
elettorale che mi auguro porti ad
una vittoria dello schieramento
di centrosinistra, la questione sul-
la fecondazione assistita sarà ri-
presa ed affrontata nei modi e nei
contenuti in difesa dei quali ci
siamo battute nel corso della
campagna referendaria o se, buo-
na la legge 40, adotteremo - è pro-
prio il caso di dire! - nuove e di-
verse strategie.

I
problemi posti dal caso Fazio sono
molti - ormai le richieste di dimmis-
sioni fioccano - ma ve ne è uno de-

stinato a durare, quale che sia il destino
cui va incontro il governatore della
Banca d’Italia. Si tratta dell’equilibrio,
delicato ed essenziale, che deve infor-
mare il rapporto tra potere politico e po-
tere amministrativo in uno stato demo-
cratico.
A questo riguardo non vi è dubbio che i
capi delle banche centrali godano in
Occidente di uno statuto speciale che si
concretizza in una vera e propria indi-
pendenza dal potere governativo. Ciò
dipende dal fatto che, nel secolo scorso,
la stabilità monetaria sia diventata un
valore fondante di fatto costituzionale
(in occasione della Bicamerale vi fu chi
in Italia volle sancirlo anche di diritto).
Altrimenti non si spiegherebbe la nomi-
na a vita del governatore e la virtuale ir-
revocabilità che gli garantisce, una vol-
ta nominato, un’indipendenza giusta-
mente paragonata a quella di un giudice
della Corte Suprema degli Stati Uniti.
Questa indipendenza, se esercitata sen-

za remore gli consente (o, meglio, gli
consentiva, perché il più importante, la
fissazione dei tassi monetari, è stato as-
sunto dalla Banca di Francoforte), di
esercitare le sue prerogative in modo di
garantire la stabilità della moneta al di
là della volontà del governo in carica.
Questo potere è indipendente, ma non è
neutrale; non viene esercitato al di fuori
della storia e della cultura o anche delle
mode culturali in un determinato mo-
mento dominanti. La nota battuta di
Keynes, secondo cui sarebbe inimmagi-
nabile l’influenza esercitata da un qual-
che pensatore economico defunto, co-
m’è noto non si è riferita principalmen-
te a Marx, ma all’aura di quei nomi tute-
lari dell’ortodossia liberista che ostaco-
lavano il suo deficit spending. E che,
per affermarsi, dovette attendere gli ef-
fetti più devastanti della grande crisi
economica.
Non solo. L’esercizio concreto dell’in-
dipendenza delle banche centrali può
anche adeguarsi a poteri finanziari tran-
snazionali non sempre individuabili.
Quando l’Italia di Mussolini, negli anni
Venti, sollecitò il sostegno della comu-
nità finanziaria internazionale per il ri-
torno della lira al gold exchange stan-

dard, con la stabilizzazione a quota no-
vanta, elemento essenziale della stessa
stabilità del regime fascista, il grande
governatore della Bank of England,
Montagu Norman, vi si oppose in nome
dell'indipendenza, dal lui giudicata in-
sufficiente, di cui allora godeva il go-
vernatore della Banca d’Italia, Bonaldo
Stringher. Eppure Norman dovette pie-
garsi di fronte alla ferma volontà del-
l’ormai egemone finanza americana - il
governatore della Banca Federale di
New York, Benjamin Strong, e la Ban-
ca Morgan - che a quell’epoca conside-
rava Mussolini un elemento essenziale
della più generale stabilizzazione politi-
ca e sociale dell’Europa (oltre che una
fonte interessante di commissioni per
prestiti da lanciarsi a favore di soggetti
pubblici e privati italiani, assetati di ca-
pitali).
Acqua passata? Fino a un certo punto.
Ciò che qui importa affermare è l’inop-
portunità di mistificare l’oggettività so-
lo presunta di scelte comunque sogget-
te al fluttuare di equilibri di più protago-
nisti, pubblici e privati, non tutti demo-
craticamente legittimati. Anche alla lu-
ce di queste considerazioni la nomina a
vita del governatore della Banca d’Ita-

lia - una delle questioni sollevate dal ca-
so Fazio - appare come un anacroni-
smo, soprattutto là dove la presenza del-
la Banca centrale europea limita i suoi
pur rilevanti poteri alla vigilanza e alla
sua possibilità di influire sui processi di
integrazione della finanza europea (cui
Fazio è prevedibilmente ostile data la
sua non dimenticata opposizione al-
l’adesione italiana all’euro). Contraria-
mente ai giudici della Corte Suprema
degli Stati Uniti (e non solo degli Stati
Uniti, ma preferisco in questo caso il
modello americano), il governatore
non fonda il suo potere sulla difesa e
sull’interpretazione di un testo consa-
crato dalla democrazia e dalla storia,
ma svolge un’attività più accentuata-
mente condizionata dalle sue fluttuazio-
ni (ovvero dalla politica).
L’anacronismo più immediatamente
evidente nel mandato a vita è costituito
dal fatto che l’omologo europeo, con re-
sponsabilità incomparabilmente supe-
riori, disponga, a giusto titolo, di un
mandato lungo (otto anni), ma a termi-
ne, a suo tempo spartito tra Duisenberg,
recentemente defunto, e l’attuale gover-
natore europeo Trichet, sulla base di un
compromesso politico. Al momento op-

portuno l’opposizione di centrosinistra
avrebbe fatto bene a schierarsi per un
mandato lungo a sufficienza per insula-
re la Banca d’Italia da spoils system le-
gati a equilibri di governo o a tentazioni
di una finanza disinvolta, ma comun-
que a termine, cioè tale da non scolpire
nella pietra ciò che deve comunque re-
stare soggetto alle determinazioni della
politica (compresa quella monetaria). Il
caso Fazio offre un’ulteriore occasione
per farlo.
Vi è, tuttavia, un altro aspetto di quel
caso che non può essere lasciato nel-
l’ombra e che pure riguarda il problema
delicato del rapporto tra politica e pub-
blica amministrazione. Le cronache
forniscono informazioni non smentite
di una prossimità quanto meno impro-
pria tra il vigilante (in questo caso il go-
vernatore della Banca d’Italia) e alcuni
protagonisti dei processi di concentra-
zione in atto. Subitanee correzioni di
rotta da parte della Banca d’Italia non
alleviano ma aggravano il problema
perché, indipendentemente dal merito
delle sue decisioni, il ruolo di essa non
può assimilarsi a quella di una palla di
biliardo che muta di direzione attraver-
so un gioco di sponda, programmato o

meno che sia. Siamo di fronte a un evi-
dente caduta di credibilità, sancita dalla
stampa internazionale (a sua volta tut-
t’altro che disinteressata, ma tant’è!),
del potere vigilante.
In mancanza di dimissioni spontanee e
in attesa di chiarimenti derivanti da
eventuali inchieste parlamentari e della
magistratura, è responsabilità del Go-
verno e del Parlamento un provvedi-
mento di sospensione o di autosospen-
sione che restituisca la Banca al pieno
esercizio dei suoi poteri. Sergio Siglien-
ti (la Stampa, 31 luglio) ha ragione
quando afferma che occorre distingue-
re la «fuffa» dalla sostanza; soprattutto,
aggiungo in nome di un doveroso ga-
rantismo. Non bastano le violazioni del
segreto istruttorio, con relative fughe di
verbali, per emettere condanne definiti-
ve. Ha soprattutto ragione Siglienti nel
richiamare il dovere politico di tutelare
i piccoli risparmiatori rispetto alle ri-
chieste di una corporazione bancaria
tutta italiana. Ma, nel frattempo, a tute-
la di ciò che la Banca d’Italia ha rappre-
sentato e deve continuare a rappresenta-
re, che cosa avviene?

g.gmigone@libero.it

MARCO TRAVAGLIO

Il problema non è la Ferilli, ma cambiare la legge 40

SEGUE DALLA PRIMA

I
l noto pensatore sottovuotospinto
ha pazientato per ben 25 anni. Ora
ha deciso di dire basta, sulla prima
pagina del Corriere della Sera, con
un vibrante attacco alla «disinvol-
ta congrega formata da familiari
delle vittime, giornalisti
“democratici”, magistrati e politi-
ci alla ricerca di consensi». La
piantino, i farabutti, con l’«osses-
siva evocazione degli “ispiratori e
mandanti”». La finiscano col «rito
dell’invettiva» e con gli «imman-
cabili fischi ai rappresentanti del
governo». Non disturbino il mano-
vratore e lascino riposare il pensa-
tore, sennò diventa nervoso e ce lo
rimane per tutto l’anno. Perché «a
un certo punto il passato va accol-
to nella memoria per ciò che è sta-
to, con tutte le sue oscurità, ambi-
guità, contraddizioni». Insomma,
«il passato deve passare». Hanno
avuto mogli, figli e genitori scan-
nati da quella bomba fascista? Se
ne facciano una ragione e l’accol-
gano nella memoria con tutte le
sue oscurità, ambiguità e contrad-
dizioni. Che ci vorrà mai? Invece
schiamazzano sotto la Loggia del
Galli, gli infantili faziosi. «Si cre-
dono esenti da ogni responsabilità
per i mali del Paese». Rifiutano di
farsi «l’esame di coscienza», per

sé e per i loro morti, che vi si sono
appositamente sottratti 25 anni fa.
Già.
Che ci facevano quegli 85 sciope-
rati tutti insieme alla stazione di
Bologna il 2 agosto 1980? Poteva-
no starsene a casa. Potevano divi-
dersi fra le stazioni di Cesenatico,
Terontola e Casalecchio. Invece
no, tutti assembrati alla stazione di
Bologna alla stessa ora, gli inedu-
cati qualunquisti: e poi a una
Mambro e a un Fioravanti non de-
vono prudere le mani. Per lo tsuna-
mi son morte ben più di 84 perso-
ne, ma in Indonesia non staranno
certo a menarla fino al 2029. «Il
passato deve passare», quindi per
favore dall’anno prossimo abolia-
mo questa seccante cerimonia del
2 agosto. O facciamo come con

Tangentopoli: lasciamo che siano
i colpevoli a riscrivere la storia.
Una bella orazione di Mambro &
Fioravanti e non se ne parli più. O
magari del senatore Cossiga, che
ci illustrerà la pista islamica spun-
tata fuori l’altro giorno.
Lasciando Galli Della Loggia e
passando alle cose serie, resta la

questione dei fischi. Nello specia-
le galateo tracciato dal regime col
filo spinato per delimitare ciò che
possiamo fare e ciò che non pos-
siamo fare, il fischio a ministri,
sottosegretari, portaborse e affini
è severamente proibito. Finora in
nessuna democrazia nessuna leg-
ge, penale o morale, aveva mai
vietato le contestazioni. Che, anzi,
sono la regola a teatro, all’opera,
ai concerti, allo stadio, in qualun-
que pubblica manifestazione arti-
stica, sportiva e ludica. Un tempo
anzi, quando il politically correct
ancora non ammorbava la vita ci-
vile, dai loggioni partivano robu-
sti lanci di ortaggi e di materiali or-
ganici. Poi ci si limitò a manifesta-
re il proprio disappunto fischian-
do. Ma non è raro, in Paesi civilis-

simi come quelli anglosassoni e
scandinavi, assistere a lanci di tor-
te contro presidenti e ministri. Nel
grande Truman Show berlusconia-
no, invece, si può scendere in piaz-
za solo per applaudire. Vietato fi-
schiare. Ma non a tutti: solo a chi
contesta il regime. Nel qual caso i
fischi diventano «odio», «violen-

za», «demonizzazione», anticame-
ra del terrorismo. Se invece i fi-
schi sono contro gli avversari del
regime, tornano a essere quel che
sono in ogni Paese serio: un effet-
to collaterale, sgradevole ma sa-
crosanto, della democrazia.
Nella campagna elettorale del ’96,
in due assemblee della Confcom-
mercio, Prodi si confrontò con
Berlusconi e fu sonoramente fi-
schiato. Entusiasmo della stampa
e delle tv berlusconiane, nessuno
che parlasse di odio. Nel 2002
Giuliano Ferrara invitò i suoi letto-
ri a recarsi al Festival di Sanremo
non per fischiare, ma addirittura
per «lanciare uova marce» contro
Roberto Benigni. Appello caduto
ovviamente nel vuoto per mancan-
za di lettori (ma Benigni, da allora,
non è più lo stesso). L’altro gior-
no, sempre sul Foglio, Antonio
Socci invitava i ciellini a fischiare
Gianfranco Fini al prossimo Mee-
ting di Rimini, così impara a vota-
re No al referendum. Nessuno,
giustamente, ha parlato di odio.
Le cronache parlamentari riporta-
no ogni giorno scambi di insulti,
quando non di calci e di pugni, fra
gli eletti dal popolo. Teodoro
Buontempo invita i camerati a
«sodomizzare Casini, non in sen-
so metaforico». Carlo Giovanardi
tappezza l’Emilia di manifesti che
paragonano a Hitler gli avversari
della legge sulla fecondazione.
Berlusconi e Fini, dopo aver espo-
sto l’Italia al rischio di attentati in-
viando truppe di occupazione in
Iraq, accusano Prodi di esporre
l’Italia al rischio di attentati per

aver chiamato occupanti gli occu-
panti. Bossi parla di fucilate e mi-
tragliate da mane a sera, prima e
dopo i pasti. Il ministro Calderoli
guida cortei con bare per seppellir-
vi i giudici Papalia e Forleo. Berlu-
sconi insulta da dieci anni i magi-
strati con ogni sorta di calunnie e
accusa l’opposizione di voler se-
minare «terrore e morte» una vol-
ta vinte le elezioni. Taormina va al
tribunale di Milano e domanda:
«Il giudice Carfì non è ancora
morto? Lo odio». Poi, al primo fi-
schio che si leva in lontananza da
una piazza, questi raffinati stilno-
visti arrotondano la bocca a cul di
gallina e fanno gli schizzinosi.
«Aiuto, ci odiano, attentato!». E
chiamano la pula.
Il rito dell’«unanime condanna ai

fischi» è talmente ridicolo che non
vi abboccherebbe nemmeno un
lontano parente di Giovanardi. In-
vece abboccano quasi tutti, da de-
stra a sinistra, perché l’impostura
è diventata pensiero unico, ripetu-
ta 24 ore su 24 a reti ed edicole
unificate. «Non si fischiano i mini-
stri». Per smontarla basterebbe un

bimbo che si levasse dal coro per
domandare: «E chi l’ha detto? Per-
ché mai non si può fischiare?».
Qualcuno dirà: chi fischia «fa il lo-
ro gioco», «cade nella trappola» di
chi non aspetta altro per scatenare
la canea. E chi se ne importa. Tan-
to, avendo in tasca tutta l’informa-
zione che conta, la canea la scate-
nano anche se non succede niente.
Il rubinetto dello scandalo e dello
sdegno l’hanno in mano loro. Lo
aprono e lo chiudono a piacimen-
to. Perché mai, allora, cedere al ri-
catto e rinunciare via via ai nostri
elementari diritti civili? Per scan-
sare qualche calunnia che tanto ar-
riva comunque?
Due anni fa, a commemorare la
strage, il regime mandò il ministro
Lunardi, quello che «con la mafia

bisogna convivere». Nel suo di-
scorso agli attoniti bolognesi, sot-
tolineò i danni che la bomba del
1980 aveva causato al materiale
rotabile: un incidente ferroviario,
ecco. Fu sacrosantamente fischia-
to, il minimo che si potesse fare.
Unanime sdegno del mondo politi-
co. Non per le parole di Lunardi,

ma per quei fischi così inurbani.
Quest’anno han mandato Tremon-
ti, che andrebbe fischiato solo per
la faccia che porta. Ai primi fischi,
The Genius ha ironizzato con
quella boccuccia da uova fresche:
«Bella piazza». E giù altre borda-
te, liberatorie, sacrosante. Onesta-
mente: che altro si può fare, di
nonviolento, quando si ha di fron-
te un Tremonti, se non fischiare?
Naturalmente i fischi non erano
soltanto per lui e la sua boccuccia.
Ma anche per il governo del tesse-
rato 1816 della loggia P2 (il cui
gran maestro, insieme ad altri con-
fratelli, fu condannato per i depi-
staggi della strage). E per una
maggioranza piena di vecchi ca-
merati e nuovi difensori di Mam-
bro & Fioravanti, oltre ad alcuni
vecchi amici di Cosa Nostra, l’al-
tra organizzazione terroristica che
ha insanguinato l’Italia a suon di
stragi (quel Casini che ora parla di
«macabro rituale dei fischi» è lo
stesso che telefonò macabramente
la sua «amicizia e stima» a Del-
l’Utri alla vigilia della condanna
per mafia).
Una maggioranza che ha abolito
la commissione Stragi, che fa la
guerra alla giustizia e all’antima-
fia, che si ostina a coprire col se-
greto di Stato qualcosa che noi
non conosciamo, ma che lorsigno-
ri devono conoscere benissimo.
Ora, che deve mai fare un cittadi-
no comune che vuole semplice-
mente la verità sui mandanti occul-
ti di quella strage e di tutte le altre?
È giusto criticare i fischi. Perché
fischiare è troppo poco.

GIAN GIACOMO MIGONE

E se Fazio finisse «tra color che son sospesi»?

KATIA BELILLO

COMMENTI

Chi fischia e chi dimentica

Adottare un bambino
è una scelta legittima
Ma non vorrei
si pensasse che
sulla fecondazione
ci siamo arresi

Finora in nessuna democrazia
nessuna legge aveva mai vietato
le contestazioni. Nel grande
Truman Show berlusconiano
invece si può scendere
in piazza solo per applaudire

Il ministro Calderoli guida cortei
con bare per seppellirvi i giudici
Papalia e Forleo; Berlusconi
accusa l’opposizione di voler
seminare «terrore e morte». Però
al primo fischio storcono la bocca
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cose da fare
prima dei trenta

Genova

AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

RIPOSO

DELLA TOSSE

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

RIPOSO

GARAGE

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Oggi ore 21.30 IL MINOTAURO coreografie di Paola Dossena, regia
di Kiara Pipino presso Valle Christi

L’altra sporca
ultima meta
Paul, ex campione di football finito in
galera perché sorpreso mentre
guidava in stato di ebbrezza, viene
arruolato dal direttore dell'istituto
nella squadra dei detenuti. Gli
avversari? La squadra delle guardie
carcerarie. Con l'aiuto dell'allenatore
Nate Scarborough (Burt Reynolds) la
formazione sarà presto pronta a
scendere in campo per scaricare tutta
la rabbia.. Remake del film di Aldrich
"Quella sporca ultima meta"( 1974).

di Peter Segal Commedia

Teatri

Dog Town and Z-Boys

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La guerra dei mondi 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 La diva Julia - Being Julia 20:20-22:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi Tel. 3478217425

Mucche alla riscossa 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Riposo
Sala 2 350 Riposo

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La guerra dei mondi 16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Batman Begins 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Blueberry 17:35-20:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Lords of Dogtown 22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 La terra dei morti viventi 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Imaginary Heroes 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Cose da fare prima dei 30 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Riposo

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Be Cool 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Due fratelli 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Musica Cubana 16:00-18:00-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Il quinto impero - Ieri come oggi 16:30-18:45-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Acque silenziose 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Willard il paranoico 18:05-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Licantropia 17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Alone in the Dark 18:00-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Cose da fare prima dei 30 17:35-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Monster Man  17:30-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Batman Begins 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Boogeyman - L'uomo nero 17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Blueberry 20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Never die alone 17:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Le ricamatrici 21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Ray 20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo (E 5,00)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● CROCEFIESCHI

Cinema Della Comunità

Manuale d'amore 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Cuore sacro 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 19:50-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Riposo

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Il mercante di Venezia 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANT'OLCESE

Villa Serra Via Carlo Levi, 1

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Che pasticcio, Bridget Jones! 20:20-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Batman Begins 21:30 (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Aviator 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

La terza stella 20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Never die alone 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La terra dei morti viventi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Lords of Dogtown 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Mysterious Skin 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Neverland - Un sogno per la vita 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Amityville Horror 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

� La Pinetina Tel. 018729210

La mala educaciòn 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 16:30-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La terra dei morti viventi 16:30-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Alone in the Dark 16:30-18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Willard il paranoico 18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Le pagine della nostra vita 18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 L'altra sporca ultima meta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Sin City 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Riposo
Sala 2 448 Riposo
Sala 3 181 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Million Dollar Baby 20:15-22:30 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:15-22:30 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Manuale d'amore 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Arena Cinema Astra

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Gassman Tel. 019669961

Manuale d'amore 21:00 (E 3,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Arena Ondina Tel. 019692910

Batman Begins 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Robots 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

Neverland - Un sogno per la vita 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Litigi d'amore 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

-

Siamo negli anni 70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa
Monica e Venice, decide di mettere
delle ruote alle tavole da surf per
compiere gli aerial - le evoluzioni
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce
lo skateboard. Il documentario
racconta l'evoluzione, il declino e il
ritorno della tavola a rotelle che,
con le sue virtuose e pericolose
acrobazie, contribuì allo sviluppo
della cultura pop americana.

di Stacey Peralta Documentario

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Acque silenziose

Nel 1956 il Pakistan diventa una
Repubblica Islamica. Tra il '77 e il
'79 il governo viene rovesciato dal
colpo di stato del generale Zia ul
Haq e sotto la dittatura il paese vede
un'espansione della legge islamica.
Ayesha, indiana convertitasi
all'Islam, vive in un villaggio del
Punjab. La donna, dopo la morte
del marito, si dedica all'educazione
del figlio, che è invece attratto dalla
Jihad. Miglior interpretazione
femminile a Locarno 2003.

di Sabiha Sumar Drammatico

Land of the DeadLa guerra dei mondi

Dopo vent'anni il regista de "La
notte dei morti viventi" torna con
un horror "politico" che riflette le
ansie dei nostri giorni. Gli zombie
si sono impadroniti del pianeta. I
pochi viventi superstiti si sono
rifugiati in una città fortificata e
sono riusciti a stabilire condizioni
di vita quasi accettabili instaurando
una sorta di convivenza con gli
zombie, pericolosi perché
sottovalutati. Qualcuno è pronto a
sfruttare la situazione…

di George A. Romero Horror

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari
e 500 effetti speciali) e il romanzo
di H.G. Wells "La guerra dei
mondi" diventa un film.
Spielberg, dopo gli extraterrestri
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati
del terzo tipo", racconta il terrore
reale di persone normali. Ray, un
operaio portuale divorziato, per
sfuggire alla spietata invasione
degli alieni si avventura con i figli
nelle campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un gruppo di amici, legati dalla
grande passione per il calcio, deve
affrontare la partita più difficile:
diventare adulti. Nel 1983 fondano
una squadra, l'Atletico Greenwich,
crescono insieme e tutto va bene. Ora,
vent'anni dopo e alla cinquecentesima
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro,
i genitori che invecchiano, decisioni
importanti da prendere (matrimonio o
celibato, etero o gay?). Tutto è
avvenuto troppo rapidamente.

di Simon Shore Commedia
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 La guerra dei mondi 16:15-20:10-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Alone in the Dark 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Se mi lasci ti cancello 16:10-20:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Litigi d'amore 18:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Boogeyman - L'uomo nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 La terra dei morti viventi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Una lunga domenica di passioni 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

La mala educaciòn 16:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 The Woodsman - Il segreto 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

L'uomo senza passato 18:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Riposo
Grande 450 Riposo
Rosso 220 Riposo

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Il quinto impero - Ieri come oggi 20:00-22:30 (E 6,50)

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Le ricamatrici 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il resto di niente 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo La vita è un miracolo 16:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ferro3 - La casa vuota 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La guerra dei mondi 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 L'altra sporca ultima meta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 L'altra sporca ultima meta 17.30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 237 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 148 La terra dei morti viventi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 141 Batman Begins 17:30-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 132 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Riposo
Sala 2 149 Riposo
Sala 3 149 Riposo

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 La guerra dei mondi 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Willard il paranoico 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Batman Begins 16:10-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La terra dei morti viventi 15:50-18:05-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 La guerra dei mondi 16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Licantropia 15:40-17:50-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 L'altra sporca ultima meta 17:20-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Riposo
Sala 2 Riposo

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 La terra dei morti viventi 17:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Boogeyman - L'uomo nero 17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La guerra dei mondi 17:00-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Blueberry 17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Lords of Dogtown 16.45-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Batman Begins 16:45-19:35-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Sin City 16:45-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Licantropia 16:55-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 L'altra sporca ultima meta 16:45-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Les Choristes - I ragazzi del coro 20:00-22:30 (E 5,00)

Striscia, una zebra alla riscossa 20:00-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Alone in the Dark 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Duma 15:45-18:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Le ricamatrici 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

La sposa siriana (V.O) (Sottotitoli) 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Musica Cubana 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Shark Tale 17:30

Neverland - Un sogno per la vita 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

La guerra dei mondi 17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Batman Begins 18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 La guerra dei mondi 19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 La terra dei morti viventi 18:10-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Boogeyman - L'uomo nero 20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 17:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 L'altra sporca ultima meta 17:55-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Licantropia 18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 L'uomo perfetto 17:40-19:50-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 Il mercante di Venezia 19:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Million Dollar Baby 21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Cinema Sotto Le Stelle Tel. 0119716525

N.P.

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

● CHIERI

� Splendor Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Shark Tale 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Quando sei nato non puoi più nasconderti 22:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Musica Cubana (V.O) (Sottotitoli) 18:35-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sin City 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:50-19:10-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Licantropia 18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Blueberry 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:05-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Willard il paranoico 17:45-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Boogeyman - L'uomo nero 17:40-20:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Riposo
Sala 12 Batman Begins 19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Lords of Dogtown 18:05-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 La terra dei morti viventi 18:00-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Riposo
Sala 16 Riposo

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

La guerra dei mondi 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Million Dollar Baby 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La terra dei morti viventi 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Riposo

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo
Sala Duecento 188 Riposo

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

● RIVOLI

Arena Parco Salvemini Corso Susa, 130

Sahara 21:45 (E 4,00)

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

● SANT'ANTONINO DI SUSA

Cinema Sotto Le Stelle

La guerra dei mondi 21:30 (E 4,00; Rid. 2,50)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

La stella di Laura 18:00 (E 6,70; Rid. 5,00)

Million Dollar Baby 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

N.P.

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Riposo
Sala 2 178 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● SUSA

Arena Cenisio Tel. 0122622686

La Morte Sospesa - Touching the Void 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo
Sala 2 225 Riposo

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Riposo
Sala 2 213 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● VENAUS

Arena Estiva

Riposo

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI

co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 21.30 ROMEO E GIULIETTA con la
Moscow Classical Ballet, coreografie di
Kasaktina Vassilova

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

cinema2
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